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I socialdemocratici rilanciano l'alternativa ricattatoria tra « quadripartito di ferro » e scioglimento delle Camere -- Violenta polemica sulle Giunte: l'argomento sarà 
affrontato dai segretari di DC, PSI, PSU e PIRI - Pressioni e incertezze della stampa padronale - Dichiarazioni di Berlinguer dopo l'incontro dei rappresentanti del 
PCI con Andreotti - Parri, Valori e Orilia sulla crisi - Tavola rotonda tra dirigenti della FI0M e rappresentanti del PCI, della DC, del PSI e del PSIUP 

CGIL: la destra economica e politica cerca di utilizzare la crisi di governo contro i lavoratori 


Non si conoscono ancora 
i nomi - ( rano al lavoro 
piesso la centrale elettri 
ca di Rempjen 

SII BNI M (Su/ u 0 15 

Vntoi i un t ti inceli i de I la 
\ oio un li iplicc omicido 
bnneo che e cosi ilo li \ ili 
ì Ih optici! i ili un cinipi iti 
in Sviz/ti ì D( ì lu non 3» 
einoseolio uicot i i nomi lo 
intoni i ledei il) non i Imi 
no icsi noti in illesi dio )a 
tioLi/n ut fin ile giungi ìllc 
fimiglic Si tonoscono un eco 
ì paiticol ni dell i ti ife.edu 
che c \\ venuti m uni sdii 
della centi ile delti jc i di 
Re input 

I li e ei ino il luoio nei 
plessi di um conduUmn che 
dimenìi uni lui bini Ad un 
cello punti per ciusc non 
dinon pictisile li (ubliuti 
si o munì il i e 1 arqu ì sol 
lopost i id uni toil issimi 
piessionc no e liscili em 
uolen /1 involgendo gli op< i u 
e sciglnndoli conilo 1» lui 
bini m movimento Ogni soc 
coi so o siilo vano poichc h 
morte o stili istantanei 


La camicia di forza 


t o sprrincoro che sti 

offrendo d piesc d «pu 
tdo della cnsi» — questi so 
ci ti i ìesponsibditi limili 
la che comprende soculde 
mocritici conenl c uomini 
delli destia de e iispettivi 
ispnatorr — si va facendo 
di ota in ori sempie piu 
inveì econdo Li filosofia av 
venturistica alla quale lutti 
costoro si ispnano e quelli 
del « tanto peggio tinto me 
glio » Li cii ti sulla quale 
puntano in modo sempre piu 
aperto e quella dell i degl a 
dazione di tutta la viti ita 
luna Altro che preoccupi 
7iom per la situazione eco 
norruca pei 1 indamente del 
la produzione per la condì 
zione della Ina o pei lo stato 
della bilancia dei pagamenti 
Queste pieoccupiziom ven 
gono ostentate — i gioì ni 
alterni — sopì attuilo come 
stiumento di allarmismo eco 
nomico politico mi vengono 
lasciate immediat unente ci 
dei e non appena su questi 
temi si comincia a delincare 
— cor il contributo dei co 
munisti — un discoiso seno 
e non agitatono intorno al 
glande tema degli orienta 
nienti della politica econo 
mica e delle scelte priorità 
uè da compiei e per assidi 
lare con lo sviluppo della 
espansione pioduttiva e la 
salvaguardia del tenoie di 
vita delle masse popolati lo 
avvio di quelle giand nfoi 
me sociali che nvendicano 
unitariamente le oiganizza 
zioni sindacali Riforme 9 Non 
appena su questo tenia il 
confionto-sconfcio si fa piu 
ravvicinato come ( appunto 
successo in questi ultimi tern 
pi la tesi avanzala dal «par 
tito della elisi» c che non 
esistono sufficienti nsoise 
economiche e che bisogna 
rinviale tutto Un discoiso 
analogo fu già fallo nel 64 
Lo stesso discorso viene n 
potuto oggi pui se è sempre 
piu geneiale 1 ammissione 
che la mancata realizzazione 
delle nfoime ha non soltan 
to un costo pes in te ma pa 
rahzza titta h società Italia 
na In (fletti quello a cui 
tendono queste foize c pio 
può li pualisi 1 obiettivo 
poi seguito m questi anni e 
che vanno insegna do d i un 
anno a cuesta pute in modo 
sciupi e pm bini ile c quello 
di difendeic ncoiiendo a 
tutti i mezzi un equililuio 
politico economico e sociale 
che non legge piu e di un 
pngionare m una camicia di 
forza tutta la societi Italia 
na E siccome la società ita 
laana non si lascia impiigio 
naie c combatte con foiza 
questo disgno „ia/ic illesi 
stcn/a di un glande putito 
comunista di polenti foize 
socialiste e di smisti i di 
un comb Ulivo movimento 
imitano di lavoi itoli i di 
celi medi il lenta tuo seni pie 
npetulo e quello di umici e 
piu acuta c piofonda la ni 
si sino ai limiti di o„ni pos 
sibilo avventili a 

I J PROBI EMA delle C ittn 
te — che e Incutilo il 
civallo di battìi;ha de so 
cialdemoci itici nell ì loi ) pi 
lossistici azione tesa a lei 
m ite gli enologi della so ìet ì 
ìt Ulani — e 1 ippigln U 
quale oi ì ceica di ag i ip 
pai si il « putito della ci si » 
Autonomie locili 9 Pei i so 
eia Idem «natici sono soli mto 
paiole e paiole peucolose 
Quel che essi pretendono è 


di rilettele le bi ielle all Ila 
In Di impone ovunque di 
Roma — alle Regioni alle 
Pi o\ ilice c ai Comuni — so 
lu/ioni di centro smisti a 
confoi m alla foimula ormai 
in grave crisi su scali na 
7ionale Non ne esistono le 
condizioni numeiiche e poli 
fiche 9 Peggio per i numen 
Peggio poi la politica II 
PSU non si ai rende di fron 
te ai fallii Suggerisce per 
tentare di far passare il pio 
può disegno accentratole e 
autoritario la pai alisi eom 
pietà e totale della vita ita 
liana « Moiatona pei le Re 
gioni » definisce questo pio 
posito il Corriere della Sera 
naturalmente appiovandolo 
e appoggiandosi su un mcie 
dibile progetto elaborato da 
un gruppo di « esperti » ino 
bilitat dal partito repubbh 
eano Secondo questa «pio 
posta» non si doviebbeio 
piu eleggere le Giunte regio 
na11 pei che la loio elezione 
aggi avei ebbe la tensione a 
Roma In base allo stesso ra 
gionamento non si dovrebbe 
io piu eleggere nemmeno ì 
snidaci e r presidenti delle 
amministrazioni piovinciali 
dato che peisino 1 elezione 
della Giunta a Montoio Su 
pei ioi e (Avellino) o secon 
do I organo socialdcmociati 
co fatto di tale gravita da 
compì omettete scmpze pm 
«la Lattativi per il govcr 
no » Siamo come si vede 
oltie ì confini dell irrespon 
sibiliti politica 
Se non si Lattasse di un 
disegno oiniai chiaro in tut 
ti ì suoi contorni avventuri 
siici ven ebbe quasi da pen 
saie a un colpo canicola 

F ORSI e oi mai giunto il 
m Rilento di fronte a que 
sii sviluppi pei un discoiso 
ehm ) e coeionte di tutte le 
foi 70 di smisti a laiche e 
cittoliche e di tutte le 
foize demociatiche sulle la 
gioni di fondo della elisi po 
litica che sta atti aversando 
il paese e che può esseie 
solo aggravata da ogni tenta 
tivo di continuare con una 
fot mula di goveino che fa 
ormai acqua da tutte le 
parti Non si Latta di con 
Lappone foimula a foimu 
la ma di partile dai pio 
blenu reali della società 
italiana e dalle glandi que 
stioni che sono sul tappeto 
da quelle economiche a quel 
le della politica estera Si 
tutta in piano luogo di af 
fetmtie nei fatti ) esigenza 
di una difesa c di uno svi 
luppo di tutte le autonomie 
locali con il libuo formai 
si nelle Regioni nelle Pio 
vince e nei Comuni di m ig 
gioianze possibili t neccssi 
uè e non contate dalla pie 
tes i iccc nL iti ice di chi 
voli ebbe tenue in piedi nel 
1970 uno Stilo ottocento 
sco I i pietosi socnldcmo 
ci itici di nnchiudcic I Ila 
Li m una camicia di foiza 
deve ossei e i espilila c re 
spinta al piu pie sto da tut 
Le le foi7c dcmociatiche co 
iiunquc coline ite Se non si 
vuole piumate il putito del 
11 uist e doli ìv untili i e 
questi o a la sol i scoli i po 
litica icìlisbcì Mtimuniti 
— volen ì o noli nli — col >io 
che esilino i compiilii imi 
scono col i elidei si dik p >n 
sibili eli nuovi e pm l ic i in 
(i i h i a unenti di Liti i J i 
6 tU 1/lOIli. 

Sergio Segre 


l In m tz/n alle i mie hi li 

I elisi govuniliv i e giunta ioti 
ili cne dei eolie qui del pi< 
side nte me u Kit» \ncli cotti 
cui le delcgi/mi dei putiti 
che si collie ino il di funi 
dell ite i (pi idi ip utu i Alle 

10 sni siiti nili od itti udii 
li del ( iv lime d Mmi 

i ut > rie «lipidi i 1 n jco liti 
lingue! vice se gut un del 
PCI Imbuto lui ioni pi 
s dente elei sen itoli ce munisti 
c Pictio Ingi io pu idente 
del gluppe dei depiliti \I 
tei mine del colliqua c le e 
dui ito un oi t Bei lingue hi 
lctt u gioinihsli 1 duini 
i i i/ione cfie pubblici nini a 
fi inco 

Gli inontn di Andieotti so 
no poi pioseguiti fino alla se 
j i i Oggi il piesidente ine t 
nc to si vedi i con I ex pre 
sidente della i epubblica C ion 
I chi (sninno di cussi alcuni 
j cjue iti di piocedui a costiti! 

I /mi ale 9 ) e con li piesidenza 
del CNI I Non e si it > incoia 
fissito un picciso piegrimmi 
! pu i piossimi giorni ma si 
| esclude che sibito \ncli eotti 
pos i andate al Quii male pei 
i i ilei ne in modo c nclusivo 
sul mandilo ncevuto Un 
si o un no» sulla possi 
bilit ì di una i «.dizione del 
quidnpaitito sembia piobabi 
le solo ili inizio della pi ossi 
ma settimani 

Tatto saliente del momento 
è la violenta campagna scatc 
nata dal PSU che ìen matti 
na ha tenuto una i milione ui 
Dilezione molto indicativa de 
gli umoii e dei piopositi che 
si ag tano all interno del giup 
po socialdemocratico L appi 
gl o sul quale cercano di fai e 
lev i gli scissionisti è quel o 
delle Giunte e degli episodi 
vellicatisi in Toscana Limili 
e Piemonte al momento della 
elezione delie presidenze delle 
Assemblee regionali La poli, 
mica su questo punto è vio 
lentissima se da un lato n 
piende temi ed accentuazioni 
provocatone in un certo senso 
tradizionali per questo parti 
to dill altio pone il problemi 
d che cosa si propongono di 
(aggiungere in realtà i soci il 
democratici in questo momento 
ed in questo modo Non va c 
dubbio che essi uppi esenta io 
oia I ala piu esplicita del 
« part to delia crisi » Per qua 

11 obiettivi si sono mossi 9 \o 
gliono un « quadri partito di 
fetio t> piofondanunte caiatte 
rizzato dalle pos 7 om del PSU 
e della destia de 0 rimano 
a un rap do esaniimento del 
tenutilo \ndieotti pet rilan 
ernie a pai tu e dalla settimi 
na piotimi f )biet ivo dello 
s ìogl n ento (Hle Camere 9 
Nes-> ino dei due corni del I 
lemma può ogg essere esc u 
sn In una certa misui a si 

i ti atta di due f icce della ste s 
sa medagl i Bsogneia solo 
vede!e come si comporterà ri 
spetto a queste ipotesi la de 
stia democi stima piu oltian 
7ista ed integialista 
Il documento appi ovato ie 1 
miltini dalla D lezione social 
dcmóciitici fi sdus» amento 
pei no sull 1 q lestione del e 
C unte II PSU 1 cotda (he li 
ci is o tat 1 ap ita pei ini/ 1 
vide villa ba e d una pio 
(limita esgtn/i d «.ehm 1 
mento politico al Tue di ot 
tenere * omogeneità e eoe o 
net nel qu chip ut to Q 11 ilo 
sta avvenendo nei Cons h ie 
g mi il nelle Piov nce e ne 
Conni 11 putì ila luce ~ >t 
tal noi 1 PSU tendili e 
coni a fa iti 11 p tu il tcn 
tio s 1 hi di qu le icc isc 
al PSI ed me 0 ul « alci» 1 
sette r*> delh DC ne um 
coal me /1 o icqqer 1 se le 
f i/c pii he he la ca npmi 
ciano c le) nn al li elio hcaU 
t ha 1 e di a e e a tue ;m i 
i 1 c 1 1 l fni e 

d oppo ui e I pnvvid 

C, f fl 

( Sc u/c e/ pagina 2 ) 
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Una coltre di silenzio per Song My 


41 lem ut del colloquio con \nd coti il compagno 

T ni co Bct Ungici ha rilasci ilo la segui ut di li ai iz olio 
Soltanto poche parole perchè le nostre posizioni sulle 
principali questioni in discussione sono note In parti 
colare sono note le nostre proposte per uno poi tica 
economica nuova che fendo ad una qualificata espan 
sione del nostro sistema produttivo fondata sulla d fesa 
delle conquiste dei lavoratori e sull avvio di una politca 
di riforme E nota anche la nostra posizione sul prò 
1 bleml delle giunte Noi siamo decisamente contro ogni 
tentativo di dettare da Roma, In sede di governi le 
‘ maggioranze che debbono formarsi liberamente nello re 
gionl nei comuni e nelle province 

Per quanto riguarda la formula governativa la nostra 
convinzione è che la crisi politica che si trascina da tempo 
non può essere s jerata con la contlnuazlono del quadri 
partito Da essa si può uscirò soltanto attraverso II supe 
ramento del quadripartito 0 noi vorremmo che In questo 
campo e cioè nello sforzo per superare il quadripartito le 
forze democratiche di sinistra manifestassero piu eoe 
ronza, piu Iniziativa e piu coraggi) 


Chi organizza la provocazione? 

Bombe anche 
all’Università 

2 bottiglie esplosive «trovate» nell’Ateneo romano 

E di leu la notizia che due bottiglie incendiane 
sono state scopeite affa facoltà di lettele dell Univei 1 
[ sita di Roma poco pumi che vi si uumsseio 1 gio ! 
vani del movimento studentesco \entiqu itti ote puma 
Le mine eiano stite scopette sotto tralicci eletti ici 
f che alimentano uno stabilimento I IA1 pi esso I orino 
Contemporaneamente una cospicua quantità eh espio 
sivo veniva 1 invernila in un cinema siciliano Si può 
due che non passi giorno che notizie del gcneie noi 
siano diffuse dalle questuie sia pure genei almente cu 
condite di prudenza e meglio sarebbe due teticen/a 
sul segno politico di tali azioni e dei I010 piotagom ti j 
Toinano alla mente tecenti episodi come gli attentati j 
dinamidardi in Valtellina opera dell oigamzzazione ! 
teiionstica MAR o come il ritrovamento di un mere 
1 j (libile arsenale (fi a cui 144 miti agitati ici) in T ìguna 
custodite d? elementi che il socialista Lombaidi de 
) fini in un interpellanza legati a organizzazioni nizi 
stiche (vale la pena uleva c in pioposito la mane ita 
pubblicazione da parte del « Popolo » di una lettm a 
* del pai lamentai e socialista ad esso rivolta m cui si 
ubidisce la denuncia dell esistenza di orgmismi poli 
tico militali con addentellati in Italia c allesteio) 

Vi attanto come documentiamo in alti a pute del 
gioì naie sul più gì ave degli episodi — la sti ige di 
Milano — non solo non vengono lumi ma tutto s ingar 
bugila ulterioi mente Inettitudine o peggio > 
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WASHINGTON — Ufficiali di ogni grado fino al piu elevato e funzionari del Dipartimento di Stato hanno fatto a gara per 
nascondere sotto «una coltre di silenzio» 1 orribile massacro compiuto ne' marzo dell anno scorso da reparti della divi 
sione « Americal » a Song My nel Vietnam del Sud, a danno di civili Inermi donne e bambini e per «sopprimere le piove > 
E' questa la conclusione cui è giunta la commissione d inchiesta nominata dalla Camera del rappresentanti, in un 1 apporlo 
reso noto ieri Nella telefoto due del pochi bambini sud vietnamiti scampati alla strace A PAGINA 18 


Pesanti responsabilità della DC nella pretestuosa agitazione per il capoluogo 

VIOLENZE A REGGIO CALABRIA:! MORTO 


Si tratta di un ferroviere — E' deceduto su una camionetta dei carabinieri — Tentato assalto alle sedi 


pogrom 


rvIV\MP\ la polemica , 
sulle onerile e in imi 
ticolarc sulla formazioni 
delle gn nte regionali oi 
qamsmi ai quali si rito 
nosee da lutti una impor 
taariza primaria per un 
effettivo concicto deci 
si io ut noi amento dello 
Stato Tbbeiie sapete (per 
limitarci a un *olo estui 
pio stgntftcaltioj che co 
sa sarebbe suec sso l altro 
giorno nel consiglio regio 
naie tostar? / se t jmrtiti in 
lece eh preoccupai si di 
dar ula a una //residenza 
ina e /affila come han 


o con 1 1 eie ione 
< mu usla Gnbbnq 
? /ossuo mecca 
1 nte intestarditi a 
1 n il < enti o sinistra 
oittbb io 1 socnl 
c olici* Leco guati 
r ma al tignai do la 
ime mai Udì &c 
il fosse rimasta so 
ni 1 putiti di cen 
nstra la b «taglia 
l pidente del con 
1 itgionnle potevi 
: ìput bsim 1 M vo 
1 sto righili) pmie n 
1 q mi 0 PCI PSU P 
) mu di voti s irebbe 


p issati il consigline 
pm in/nio he si trovi 
nelle iile della DC Dino 
Lu etti di Livorno » 

Cosi i» cndono la de 
mocuzia utili chi PSU e 
1 giornali cht li sos ten 
q m y Seco ido loro t ucce 
lit una presidi nza re 
q onal de ìbbia un si 
q liticato un senso am 
ministriti amente < jofifl 
cameiih 1 itali si dcvitb 
b piefeii una pie iden 
z 1 r gioii ile in c a uno 
epos 1» ome il pu è di 
palale 11 11 perché à U 
pm espu ? il p u r ppre 


s ntatn o il /11/ 1 ot ito ma 
pache c il pm anziano 
In qi ilcìie alila legione si 
potrebbe nominale presi 
dente chi appai tenqa alla 
famiglia piu mima osa o 
ehi abbia poni etto una 
sorella ammalata L se c ò 
un socialdeniociatieo con 
una moglie francese per 
ehó non ehi ai lo all alta 
calici nel 1 spetto pm n 
qoi iso aec/l accordi di 
c nlio s insti 1* 
la venta che il dopo 
(lezioni Ul sette qmguo 
sfa rodando in tutta Ita 
lui di gioie simpatti jo 
ciano quelli -’cf PSU e in 


q muta stima ino f< ni fr 
\es III ) li 1 il Ole eh ti 
sa De melo 1 ia c isl an 1 
quando e eost ietta a sta 
1 con Ino fa la faccia 
del pulente fdlit) dn mi 
matnmom lo eos tnnqono 
a fan coppia con la <.ui 
bruita forse ci saia pie 
s lo un poqiom co ut 10 

t sì iald( mi infici c a 
qu o punto chi ha buon 
cuou aidieia di siìiain 
qu licitilo non fosse eh 
pei consti lame d < wi 
pone II ministro Pi ti 
st 1 t r q Ih c h sui 
ino gii pun titi noi 

Fai tebriccio 


del PCI e del PSI 

Dal nostro cori ispomiente 

riccio c u \Brn i 
li ns 1 imp n listi a su 
s 1 ìt 1 lil snidi 1 di Iugulo 
( il ibin suJli 0 11 della 
Ut 1 ip lu 1 de „inci via 
q ipsm eli n ivi s m in 
ul ni 1 l u mii 1 ih hi li i 
\ U ) li m » 1 n le nm u re 
di il in» R mi I bile 
Lna s i mt ni 1 U liti nube 
ivi fi v 1 qu li due \\ e 
qui stili e iium lisi urtimi 
e ige mi eli Ps 
C li m ìde »L no muniti 
d p ) tlu pe 1 11 1 ondi t1 n 
nU 1 ( n e utn 1 al um ve n 
m 1 ai pusii capitolili 
li 11 ti espine iti di ave 
v m t mito in t 1 h in 
e mi t t/e di p )h/i 1 f \t c 
ili! ih di tult 1 1 \ ( ibi 11 
( 1 n 11 s ■> c filli u iv 
\u ) le. rt qu u do 1 ì HK> 

Enzo Lacatia 

(Seguo n pagina 2) 
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. 2 / VITO 


l'Unità / giovedì 16 luglio 1970 


RICATTO DEL PSU 


(Dalla prima pagina) 
rii i' <. ino t ic di cui ri u 
ii < indo i soc defiline it 
c un poh ebbei > i\c t u 
i ii ,f un(ia naie t< odiar fin 
a curi r aliati n mine in/! 
di un cimi» li riduci i » nt 
c t niro -i mslr i « l qui idi i a 
ria (d artificiosa concludi 
il d k min nio citi PSI ogni 
di limitine ]ra il ptoblrma fio 
lituo c quello del nsan imenio 
dt'la situazione economica il 
punì) i (ondruiu del sei u 
ri il INI J ,io i firn i ì 
> unni i sul i c ula deh (iiu 1 
te incile e co ne si < usto 
non i chi ni ! i post 1 ilt in i 
clic si piopone di f*u id ign i 
ic ) c nu ttc m stconci ) pi m > 
1 » siiu i/ oih ci monne i clic 
p nc o st it i il Uruna u! qu i 
t i i elisi c stat ì picp mi i e 
inhnt pinci imiti Nel commi 
c ito s v i ride ino t al e o vi t 
me he u 11 t isp ist t unplic t \ 
ni die In it alo pioposito di Mi 
d cotti di opf i uc domite 11 
li iti ìt \ ì di gow i no un i (li 
si n/one t ì i pi obi tini di 
st t ita pei lindi/1 d( I gov e 
no e q midi 1 1 sito 1/ nne ( co 
ioni c i e i 1 pi h veci meni 
co i ìt 11 di e no clic sono 
c 111 1 i nt ) e pi oblemi c he m 
teus 1 io 1 pai * il ( (j mille co 
nn t chmoT 

Di un c< 1 to 1 ite e sso c anche 
il dii) itlitn svoltosi nella riu 
mone della Dilezione del PSI 
( ontiu nmerilc a quanto ac 
c imit ) in p c c < de nti occaso 
ni ini atti semina che la li 
ma piu ng da sia stata im 
jii 1 sonata itn mattimi dal pie 
si lente del pai lito Panassi m 
tc prete feck'c da utmpi e dei 
ni issimi vertici socialdemocra 
ti I lo stesso Dinas si avub 
b gì idalo la mano di lem 
( ip c stato il tdatore con 
s piando alcune dcccntua/io 
n contenute nel locumcnto 
T reti ( stato d accordo con la 
li k 1 prospettata ma non ha 
n meato di rie01 date che egli 
a eva già ptoposlo qualcosa 
ci simile nella scoi sa pu 
maveta quando si batte pei le 
c c/ioni anticipate « Avevo 
1 igiene 10 t> questa la sostan 
71 del discotso del ministro 
cielle l inan/e il quale avieb 
be anciie ai Tacciato l intono 
pativo del momento « Va be 
ve l attacco sulle Gitiu/e può 
anche far trovale Andreotti 
dinanzi a difficolta imormon 
montabili ma dopo 9 » Alle do 
mande di questo genere Ta 
iiassi avrebbe 11 sposto «Do 
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d 'ohi vie d in | il miti 
ir (itc/ 7 i che pur mainiti tt 

Il Isf { p I I L Ut S Sii | 

st unp 1 boi Ju l ( o'iiiiicn 1 e 
ir 11 picta/iou si sono mtret 
ci iti i proposito eli un edito 
r ile riti Un podi Noma gir» 

II dt c lic i v 11 k * t 1 01 1 
c appa so v icino 1 1 int u i 
fi in do il 1 1 nr co M itti 1 I a 
p opostn chi risiili i da qu, 
si ) uidolo < quell 1 1 1 sost 11 
f\ di un gnu no i ti mine 
(I) 0 10 me 1 di (mi ita) lon 
(I ito su ale me sci lu cenno 
micie noi (iccisie (ma pre 
siimibtlnit nti t ingiuntili ih) 
Vi I lattoni mi i<i qut si ione 
dille (iiiinu suni Mitici po 
tubbi (ssti iccani unta Si 
porrebbe chiedere al / J SI rii dr 
sfare non tutte le Giunte fron 
tisle ma so/o quelle a cui esi 
s/e / alterna wa di ronfio siui 
stra Si potrebbe con sentir oli 
la partecipe none a/li Giunte 
rosse di Firenze di Pei lupo 
e maqan ai Poloona contro 
un 1 mpegiu rigoroso rii non 
prestarsi ad alcun tentato 0 co 
mumsta di utilizzare 1 goier 

III regionali per la lotta alla 
politic ri nn tonale 

\n< lu in qtirsto ( iso si 
ti ih 1 di 1 hilm ( 011 c s itti / 
/\ la piovtnidi/ 1 dilla pio 
posta (o ballon ri ps ai ) di 1 
giornali la Matti i II pusidcn 
tL dt l Stilalo I ontani ( ht 
mi giorni sto si aveva avuto 
modo di pailair »u< v inu nt< 
con Saiagat mi coi so di una 
ctiirnonia ufficiale tonh 
nu i a lai sapere che la sua 
palle appoggia \ndieotti la 
smisti a de di I 01/1 \uov< 0 
(Donai ( ittin) 1 ignudo ìlle 
uscite d(l PSL ha osservato 
chi ciò che si picUndt pei le 
Giunte ( modo al di fumi 
dii pi tombolo ed assume 
1 «ispetto di un siluio I mo 
rotei dal canto loio con una 
dichiai azione di S 1I1//0111 ban 
no smentito 1 esistenza cb 11 


Violenze a Reggio C. 


(Dalla pinna pagina) 
persone si sono riunite in 
piazza Italia, circondata da 
un fitto cordone dt agenti, 
che hanno cominciato a lan 
cidi e centinaia di bombe la 
c 1 imogene contro 1 manife 
stanti I gas hanno costretto 
la maggioranza della gente a 
rifugiarsi nelle case Ma un 
giuppo di facinorosi fra cui 
1 teppisti del Tronte Nazio 
naie giunti anche da Messi 
na piotetti da caschi e faz 
/deh sul viso hanno comi» 

( iato ad appiccare il fuoco 
alle bameate alle automobili 
che si liovavano sulla strada 
(una quindicina sono andate 
distrutte) a calcasse di pneu 
n atici I teppisti hanno poi 
cominciato a dissclciare le 
shade lanciando grosse pie 
tie conho la Prefettuia e 
contro 1 istituto di credito 

Verso le 21 1 dimoshanh 
aimati di spi angue di ferro 
evidentemente piepaiati ed 
oiganizziti in pie<edenza se 
c( ndo un piano preciso han 
no cominciato a 1 mriare boi 
ti die Molotov Ad aumentare 
la drammaticita degli scontri 
sulla zona giivav 1 lina quasi 
completa oscunta in quanto 

I teppisti avevano distrutto 
quasi tutte le luci pubbliche 
e colpito 1 fari delie canno 
nette con palimi di piombo 

L stato a questo punto 
p obabitmente veiso le 23 che 
il I abate e stato colpito a 
molte L unica testimonianza 
fmoia ìaccolta e quella della 
polizia che affeima di aver 
soccoiso il Labate 01 mai ago 
mz/ante plesso una tunicata 

II fenoviere caricato su una 
cimioncttv dei cambimeli e 
molto prima di ainvare al 
1 ospedale II suo coipo era 
copi rto di escori izioni 

Lì redei azione del PCI ha 
manifestato il piofondo coi 
doglio dei comunisti reggini 
pei la tragica morte del lavo 
riteìe considerando l eoiso 
dio come conseguenz 1 del 
1 cs tspciazione sullo, questio 
n( della scelta de l capoluogo 
la mu icsponsabihta 1 ioide 
su juelle toi 70 politiche clic 
h uno spinto li sittn/ionc a 
sbo thi di ammaini 

C.i illudenti sono continua 
ti gìavissimi tino a t irda 
not e Non e qui idi possi 
bile fino 1 questo momento 
tiaiK un bilancio Quello che 
è (Inaio e che pedanti icspon 
sai) ht 1 politiche e molali 11 
culmo sui gruppi domininti 
del i DC ìeggini cht agitano 
sii limoni almente la questione 
del cipoluogo legionab p( 1 
ac ics(eie 1 influenza del loto 
potere di tipo clientelale pei 
fai dimenticare il finimento 
della imo vecchia polii t 1 che 
sta alla base dell impoverì 
mento economico e soc 1 ile 
dell inteia provincia di Reg 
gio Calabim e sopnt'u to ai 

10 scopo di pone ostacoli al 

1 efficace avvio dell at ìvita 
della Regione 

Lisciamento della Demnua 
zia Cristiana — anche se la 
azione campamlistu a r t s< c 
ancoia a tiovare larghi con 
sensi ne) centro t t ut ino — 
è quasi totale a f ani o del 
sindaco Battaglia — che teme 
di veder sacrìficat \ la sua 
poltrona nelle Imitative pu 
la ucomposizione del centro 
smisti a al comune e nella nin 
miniati azione provinciale — 
stanno 1 piu logon stiumen 
ti del neofascismo 

Il fatto che gli Interessi rea 

11 cu Reggio Calabria e della 
infoia regione cilab esc siano 
stati finora meicat fognati e 
h nitidi! al veitne dell» He 
Bjoeiazia cnstiana 0 del con 


tiosinistra non può essere cf 
fiscato dille violenze che 
hanno impeivernato anche pei 
tutta la giornata di oggi 

Verso ìe ore il, 45 , un cen 
tinaio di teppisti, con alla 
testa il consigliere provinciale 
r ranco Annotta, ha dato 1 as 
salto alla sede della federa¬ 
zione comunista Lentigioa 
reazione dei compagni ha mes 
so 1 ripidamente in tuga i ta- 
cmorosi che, dopo avere rotto 
alcuni vetri si sono duetti 
piesso la federazione soc all 
sta ripetendo la bravata Nel 
li stessa mattinata le federa 
/ioni dei PSI e del PCI han 
no denunciato alla magistra¬ 
tura il gravissimo provocato 
rto e teppistico gesto delio 
Annotta e del suo sesu to 

Intanto oltre al blocco di 
tutti gli accessi stradai aria 
città dalle ore 11 è ripreso 
il blocco dei fieni sul ver san 
ti Jonico e tirrenico Le vie del 
centio cittadino sono semide 
serte In conseguenza del eli 
ma di terrore che 1 galonp ni 
democnstiani e le bande d( 
giovinastn arni ite di bastoni 
spranghe di ferro e sassi so 
no 1 lasciti a determ' me per 
la tolleranza dimostrata da'la 
polizia che da ieri rn.it t na 
non ha fatto rimuovere gli 
ost rcoli anzi ha dss stiro al 
moltiplicarsi delle Improvvi 
sa'e bai ) lente 

Nella confusione creata ed 
Uimentata dalli Demona/ia 
cristiana e dai missini comm 
eia peiò a determina c i lt 
consapevolezza della grande 
beffa che 1) smelato Battaglia 
ha aichlfettato rresponsabil 
mente ai danni della eittà 
La notizia dell aggressione al 
le sedi provinciali del Pert 
to comunista italiano e del 
Paitito socialista itn'iano ha 
provocato infatti una inumo 
diati rei 7 ane socene fra r h 
voratori ed 1 giovani te due 
sedi sono affollare e prosi 
diate da centinaia di com 
pagm 

la fedeta 7 Ìone del PM nn 
flemme iato in un suo conni 
meato le responsivi *à della 
Df ed ili tatto ippe o 1 al 
senso ciuco delti p ipolazio 
ne leggina per un ot noeta 
fico e globale diba f *rio sul 
omb’emi del’a Reg one c. 1 1 
brese » 

La denuncia 
della CGIL 

fi Comitato direttilo della 
I CGIL ha nu iato il segatale 
J fonogramma a / 1 on Rrsfno 
mims/ro rie gii inferni «Comi 
(afo direffno CGII tinnito in 
Roma (spume fenici piote 
st 1 coatto affaci0 stri 1 pai 
titi democratici Reggio Cala 
bua attuato da gruppi esprcs 
sione rii fot c rie stra fiorii 10 
udì k sponsabih sttuazmie 
an eh attici a gnomico sociale 
rie/la pi or ine in della regione 
e dell 1 nlei o Mezzogiorno di 
balia I avendo p toprie e so 
stenendo iniziatile cornerò fo 
l oio Ri qqio Calabria ducile 
chiamale alla pio/csfo cri of 
fua 1 igilan a tutti 1 formo 
fon p( 1 fai fallire tale ma 
noma respingendo 1 mirine 
(lofi affatebi a (rii e orga 
ni ^.azioni sindacali CG/L n 
(/noria f(i marra n/e 1 d trita 
gai orno a tutela libata l( 
mm lotiche 0 (borir indente 
energico ih/l 1 etdo cjn 1 i 1 ) 
lenza fascista » 


in ri « n rn d 1 m s< gr 11U a J 
lidi 1 1 api 11 ii tanti di 1 1 ai , 
•in 

I n I mi ( mit 1 if< 11 uno piu , 
ut 1 « li 1 iiiiuit ( 1 di) di volt 1 1 
tiri riiKlt munte (aiuodtlla 

vintici (Itila questioni 
Giunte con un 1 1 milione 1 
quittin nc Ut pio simt 4 H ni( 

CONSULTAZIONI „ pi0 

gp imm ì dille ion ultizoni ri 
\ndieolti a Monti cuoi o t dii 
1 it 1 pe tlitt i 1 1 ^min it 1 Pt 

I PSlt P \ tini 1 u ì (lidi 11 1 
to n gomitati di rivei sMe 
ulti col pusidcntc mcritu iti 
< lu il etimo Munti 1 non piu 
isscinnt «occupazione 1 
forme e potere leale di cu qu 

10 dei salari in un moine nt 1 

II hi la destra tenta di ir 

rare pesanti e qrai 1 mi sur 
a carico della classe operaio 
per user re dalle difficolta ri 1 
c sso preparate ibbr un ) 

<ont( unito pcrco hi ag¬ 
giunto \ don - opposizioni I 
<il qu idnpaitito (Ih fra tutte 

fi toimc di ccntio smisti 1 
a semina la peggi're» 

II Mn Pam ha dt Inaiato 
che una soluzione di governo 
v il dt non (Ilvo l lou tu / 
cammino delle riforme» 0 de 
v< 11 sttLuu ( la fiducia al 

l ambiente poi dico pollameli 
loie che ha t impressione di 
essere preso in giro da queste 
j r risi a 1 {petizione > 1 on On 
In mdiptiuknu dt sinistra 
h<\ detto eh >1 j gruppo ir 
tiene < che date le postzto 
ni soctaldemoc rahcltc sia oggi 
non solo una lecchici potuto 
ne socialista ma un dm Pie di 
tutte le forze democratiche e 
popolari > 

Il segretario ri I MSI \firii 
rante Ini svolto una lunga ai 
gonuntazione poemica nei 
confronti dell uticolo citi 
'l empo 

\\ tei mine dei col oqm \n 
eli cotti ha detto ai giornalisti 
che gli incontri filli gioìn ita 
ei mo stili dedicati icì uni in 
foimi/one «riem k rata amen 
te doluta > tue 1 1 linee su 
cui si cerca di co ni m 1 ria r e » 
Dopo gli incontri eli oggi con 

11 presidenza lei CNI L e 
(rionclu in elicli ai rio che uti 
lizzei 1 il lesto dell 1 giornata 
e torse la gioì ruta di domini 

a buffare gin qualche linea 
piogrammatica » 4 L nel fiat 
tempo — ha concluso - eh 
riero ai pattiti cui spetta di 
lenficaie siri pnnfo dolente 
che fa pai te degli incorrili e 
degli scontri rii questi giorni 
se esista la colonia di te 
ner ferma quella tendenza ad 
andate daccoido m periferia 
che fu consociata nell ormai 
notissimo preambolo Por 
/ani » Riunioni e contatti sul 
la questione delle Giunte si 
svolgeranno quindi tia 1 
quattio segietan entro 1 pros 
simi duo giorni Andreotti ne 
sin mio)mito ma non pien 
dei a parte agli incontu 
Sulla questione intanto il 
PSI ha diffuso una lunga nota 
documenti!ia secondo li qua 
le il centi0 sinistra a quattro 
ammansi!et 1 oltre 30 milioni 
eli abitini! ri pei cento de) 
totale nazionale) Ln coi sivo 
del Popolo rivolgo invece a 
putiti di cenno smisti a 1 in 
vito a non «esasperare polo 
mie amente questa 0 quella si 
Inazione » 

SINDACATI E ACLI _ Ne i 

corso dei lavon del Comitato 
Direttivo della Cgil cne si è 
svolto ieri a Aricela è stato 
latto un ampio esame della si 
Inazione politica II segretario 
generale della Cgil Luciano 
Lima a proposito de'la cusi 
di governo In all ormato die 
si tratta di una crisi * aperta 
dalla destra politica in colle 
gamento oogethvo con la de 
stra economica che tenta di 
por/are aranti con questo pas 
so la propria linea di tecupe 
ro in fabbrica e nella socie 
ta delle conquiste salariali 
e rii pofere strappate riai la 
1 oratoi i (on le lotte di au 
tunno Abbiamo giudicalo Ut 
situazione politica che si e 
aperta riopo la crisi scria 
po ito/osa questo giudizio re 
sta tafirio anche di fionie al 
tentativo in affo di ricomposi 
zione rie! governo t 
\nclie i»* Adi h nino preso 
posizione sulla crisi rilevando 
che «finsisfoe su/fa falsa al 
tonatila tra congiurili!a e 11 
forme sene so lo a copine 
/assenza di nolonfa palifica 
per un toro confronto coi le 
01 qanuzeutom di fai oratori sa 
una prospettila efi progresso 
so (lofi e di si 1 Zuppo dell eco 
n mila » II cumulile il ) fi imi 
ni 11 cvandò che le forze po- 
fiiicht interessante < me or re 
Kbbeio in un graie cr ore se 
soltm aiutassero la col iuta di 
annoiamento dei lai oratori 
scambiando affi rii responso 
brida (on gesft rii ecriimtnfo> 
Intd essrnte iniziativa al 
colici esso m/imnlc dp ‘a 
PlOM clic ( in corso da ni 
n<di all I LK 1 dirigenti sin 
d ic ih d< 1 urei illutgiu si sono 
incontrali coi 1 i rppicsen 
tinti dei palliti (Inpiao Di 
Gnlio Bue 1 Ci uh ino Pi 
jUti pei il E 3 t I Galloni e Bo 
mlunu della DC Ballota dii 
PSI Ancfiiam dii PSft P ( 

| m 1 ìpprescnt rn/d del Movi 
| nin'o politici tv01 a ori il 
I s 10 prendente Livio Labo.) 


Le relazioni di Lama © Boni ai Direttivo della CGIL 

Le lotte in azienda e per le riforme 
a base di un nuovo tipo di sviluppo 

Per superare le difficoltà economiche occorrono misure coerenti con le rivendicazioni dei lavoratori — Da centinaia di manifestazioni di 
fabbrica ferma opposizione a qualsiasi tentativo rii svolta reazionaria — Gli ostacoli che si frappongono alla politica unitaria si superano 
partendo dalle assemblee — La lotta nel pubblico impiego — La riunione del Consiglio generale della CISL — L’elaborazione delle piattaforme 



Si è riunito ieri mattina, nella sede dei «Centro studi e formazione sindacale» 
di Aricela, il Comitato Dnettivo della CGIL 1 lavon del Comitato elio aveva al¬ 
l’ordine del giorno l’esame della situazione politica /'cuciale e la politica snida- 
cale noi pubblico impiego sono stati aperti da una relazione del segietano generale 
della CGIL compagno Luciano Lama sul pi imo punto all m dine del giorno Dopo Lami 
ha pieso la parola il segietano contodoialc Piuo Boni, con una relazione >u) secondo 

punto all oi dine del giorno Sono ---- 

inoltre intcìvenuti nella matti «Di fronte alh et ibi del go vilificano su tre lenii quello 

nata Valentino Inveìnizzi scgie verno — ha proseguilo Lama — delle ululine quello dei trotta 

tano generile della FIDNL Rie abbiamo scelto la sospensione menti o delle i ivendica/iom 

tio Ancora segretario regionale dello sciopero gena ale come ri quello delle fot me di lotta Su! 


inoltre inteivenuti nella matti 
nata Valentino Inveìniz/i scgie 
un io goner ile delia FID \L Rie 
tio Ancora segreta!io regionale 
della Sicilia. Gmo Gucn i c Ma 
rio Dido segietan conleduab 
della CGIL I lavon si concili 
demmo in serata 
LI -Giudizio sulla elisi di go 
verno le ragioni clic li inno 
spinto h segietein della CGIL 
I a sospendere lo sciopero gene 
tale la necessita in questa fi 


minore dei mah di tronte ad una 
alternativa tra due ijxitcsj — 
tallo da soli o non I ilio — che 
ritenevamo enti ambi ncgrlive 
L.a scgrelem della CGIL ha pe 
io sostenuto con le alti e Con 
federazioni li tu cessila di man 
lincio lo sciopero me he se 
evenlurimonte con modalità di 


se di creare nel concieto delle verse da quelle previste L sta 
lotte un intreccio profondo ti 1 to propuo questo dissenso che 


lotta per le riforme l (1 inizii 
tm aziendale ri nesso tra con 
giuntili 1 e i donno lo p ospet 
tue dell unità sindacale in quo 
sla s Unzione questi sono stati 
i temi intoi no u qu ili si c 
svol'a h lela/ione di fama 
« Noi - In detto ri segi etano 
goneiale della CGIL — ibbuuno 
ilievito la gravila delli elisi 
di governo, una elisi aperta dal 
la destra politica in collegi 
mento oggettivo con la destro 
economici che tenti di potine 
avanti con questo passo lì pio 
pria linea di recupero in fab 
buca e nella società delle con 
quistc salariali e di potere 
stroppate dii lavoratoli con le 
lotte di autunno Abbiamo giu 


ci ha ìMirtati a quella motn 1 
/ione autonoma della sospcnsio 
ne con la quale ibbiamo invi 
tato tutti ì Involatoli a mmi 
fest ire h ptopm torma oppo*- 
/ione a qualsiasi torri Uno di 
storia lomonam l!n imito che 
ha ottenuto uni risposti nelle 


l)iimo punto ha continuato Boni 
sembro si possa due che uno 
dei piu grossi limiti dell azione 
pei le ìrimine nel campo ilei 
setlon in esime sia nel latto 
che nella pi itica 01 si è seni 
pie mossi come se i soggetti 
dolila lotta pu la donni am 
mimstiativ i c dei su vizi do 
vc>soio ossei c solo i dipenden 
ti oppine solo ri movimento 
gerì ei ale con una ini posta/ione 
geneiicunente politica e non in 
vece gli uni c 1 litio insieme 
in un lappoito di su etti eoo 
imazione Coito ha continuilo 
Boni se il/1 lì partecipazione 
dei lavoratoli impliciti in un 
servi/‘o non e concep brio la m 


centinaia di manriist i/iom di ìoima di quest ultimo ma 1 or 
tabbiica nelle posizioni unitane 10 i e c stato quello di non ve 
dei metalmeccanici e di molto C [ le trioima di un ser 


oigani 77 a 7 iom provinciali — co 
nu quelle di 1 olino e Mila 
no — i 

« \bb amo pero di fronte — ha 
continuato Lama — un problemi 
molto seno da scioglici e quel 
lo di colmare ri divano fi a lot 
ta per le rifoime e iniziative 
aziendali Non siamo cioè nn 


« lan gente può guardare con fiducia solo a un uomo diamieressalo, autorevole e al di 
sopra delle pari/ Quest’uomo esiste e tutti lo conoscono » 

Da una nota dell agenzia di ispira 
mipp 'nnfimifma Mi pomeriggio 


dicalo la silui/ione politica che sciti smor i i detenni»no quel 


DAI I ’l SPRl SSO 


si e apcita dopo la crisi se 
na e pericolosa questo giudizio 
sullongme della crisi resta va 
lido anche di fronte al tentativo 
in atto di ricomposizione de) go 
verno » 


1 intreccio reale e non solo di 
chiarori) quelli unita rntnnseca 
fra questi due livelli di inizia 
riva che solo possono far lai e 
dei pissi avanti ad enti ambi i 
movimenti che alti unenti n 
scrinano il ristagno 1 uno e la 
moneti 7 7a 7 ione degli obiettivi 
l altro Solo s ridando fortemen 
te questi due momenti sai i 


vizio lutei essa in pan misura 
tanto chi lo pi està quanto chi 
ne e il benefici mo L actadu 
to quindi che invece di affimi 
Lare tino in fondo la trini ma 
del) amministrazione pubblica 
si ò affrontato (e solo in parte) 
quella del)i buiocima Que 
sta riduzione ha aggiunto inol 
tre ri scgielaiio confedenlv 
della irioima dell immillisira 
/ione pubblica id una scolpine 
iiforma della buiocrozn non 
solo nei fatti ma anche nell tm 
pos*azione del sindacato e for 
se anche impuLab 'e ad una cc»t 
ta illusione che fossi possibile 
su una giusta linea di raz ona 
bzzazjone di strutture limona 


In discussione alia Camera i decreti ministeriali di giugno M «‘ÌTKnt 


passaggio dalla semplice ade r llie a T"" U,,UK ' 1 T 

sione dei lavoratoli alla lotta a duale si credeva m dualche 


L’impegno del PCI per i problemi 
degli insegnanti e della scuola 

L’intervento del compagno Napolitano - ! provvedimenti riguardano le cattedre, la non licenziabi- 
lità, gli incarichi, il riconoscimento del servizio - Le gravi responsabilità del governo Rumor nei 
corso della recente vertenza - Oggi l’esame degli articoli e degli emendamenti 


Nonos'ante che ri governo 
Rumor sia fuggito dinanzi alle 
propnc ìesponsabriita la Ca 
moia come I altra se a ha ri 
badito Pertini dimostro che il 
Pagamento continua nel suo 
lavoro positivo e ieri ha avvia 
to la discussione dei decreti 
sulla scuola Sono i decreti 
che concernono gli esami e gli 
scrutini, o che risolvono ma in 
modo parziale talune delle ri 
vendicazionr degli insegnanti 
(istituzione delle cattedre non 
hcenziabriila degli insegnanti 
non di ruolo decentramento dei 
servizi de) ministero della PI 
conferimento degli incarichi e 
delle supplenze riconoscimento 
del servizio pi ostato prima della 
nom'ne m ruolo dei personale 
insegnante e non insegnante 


Noi complesso sei decreti 
II giudizio del PCI sul! msie 
me dei decreti è sLato espresso 
dal ompagno Giorgio N \POI 1 
TWO ri cui intervento ha 
premesso risponde « ad una pre 
cisa esigenza politica » Infatti 
« nel 1 ì fase conclusiva della 
grave delicata vertenza che ha 
visto grandi masse di inse 
gnanti battei si anche in for 
me esasperate per l’accogli 
mento di rivendicazioni da lun 
go tempo disattese ri Parla 
mento si è fatto garante di un 
impegno di sollecita discuoio 
ne dei provvedimenti richiesti 
e pioan ninnati per gli inse 
gnanti e pei la scuola E un 
impegno che non può essere di 
menticato o sottovalutato da 
nessuno» Noi ceito — ha pre 


delle scuole dalla elementare I cisato 1 oratole — non possia 
alle medie e a quella aitistica) i mo nspondere come comuni 


Per «turbamento di funzione religiosa» 

Rinviati a giudizio 
364 fedeli dellisolotto 


rmr\zr n 

Ileccato e* rn aqmtfio puro 
ne dell Isoiotto sono state nn 
uVe ì giudizio per « lurbamen 
to di funzione leligiosa » e otto 
tia cui cinque mcohIo i e tic 
iaici dovranno i spondeic anche 
di istigìzionc a ddinquere 
11 rinvio a g udi/io degli ahi 
tanti dell Isoiotto ha provocato 
stupore e ndignazione tinto piu 
che ri pubbl co ministero lottor 
Vigna aveva rich osto il proscio 
g nuoto dei) imputiti per la 
conccaS ono dell amnistia 11 g u 
di e i^tiuttoi< dottor Pollegiini 
invece ha i (nulo di non dover 
applu ut I multili in quinto 
ha ravvisitene compoi lamento 
degli impuliti 1 )t,g! n urie del 
i vioidi/ i e pei aver ig to in 
n linei ) miglili a nqvu nei 
soiil sic 1 ) 

i II r nv o i p udi7io trae ori 
1 gme di iro nsod o icv. ij rio il 
•j girano 1%/ allorchi i meli 
bn deli commuti dell lso'o f o 
che ri ino i ipcito contiasto 
co le lui rto di 1 ire iscovo 
eardinau 1 oi t ohe nova s) 
ti urto 1 p ii 10.0 don M i zi 
si numi mo ì in pirte di a 
chiesi i figgui b un de’ \ in 
et lo uu il u il ^ uv i iole invi» o 
di nu < scovo e chiava la 
messi \ itile S<<ondo il giu 
dee nt litote i ta i membu 
d< 1 ì cornuti i i d< Il l dotto « mi 
pemv uh 1 1 u ehi izione d' ì 
ira ss i che doveva essere c< e 
hi iti di mo ì j. Km Ubi oc e i 
p in io con s< c c p in lu o sp i | 
z o i o ao ) iluv I orna le 
etili e t t p ! ile seni,ir e 
seeem io ì t, au < i ni) e la 1 


soia del i go ''aio istigarono i 
memb i de)'a n mila i impedì 
re la (cebri/one dein tunzio 
ne rei nos i d monsignor Alba 
Ac u e incied bili die tutti i 
nxmbn della comunità hanno re 
spurio II processo si svolgerà 
il prossimo ottobre 


i nuovi segretari 
delle Federazioni 
di Forlì, Piacenza 
e Fermo 

1 t >m tiri t dei ili «. e Coni 
ni s> >rv pi mmn d io mollo 
li il ti i conz.ì c l elmo h 1 1 
no detto nei giorni scoisi i 
nuov stgreUn di lidni/ione 
ni s< rtu mone (Iti lompagni 
tedi Blocchi < Ini distillati 
a I n/ioni di diu/ion» nei Con 
sign i i gion u (fi i l ni l i Ro in 
gn i 1 di fi \l irchc \ 1 olii < 
sf rt e ri» Si g < t il io ri compu 
gno j o r gio /imbonì i Ruieen 
za l comprino Mii o Lia\< 1 
< a ermo ri tompagio Rololfo 
Diru 


» 'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti e 
convocata pei oggi, giove 
di alle ore 16 


sti degli alti o delle omissom 
del goveino ma intendiamo fa 
re tutto quel o che ci spetta 
e che c possib le faro — e n 
vo.giamo un invito in questo 
senso anche ai gruppi della 
maggioranza — perche ri Parla 
mento sappia esseie allaltezzr 
delle sue responsabilità e non 
deluda la fiducia eli’ oggi il 
pone in esso il mondo della 
scuola, che ha giustamente va 
lutato il fatto che ri Parla 
mento sia diventato in questa 
occasione interlocutore direi 
to riconosciuto e autorevole de 
gli insegnanti e delle loro or 
gam//a 7 iom 

Napolitano ha a questo pun 
to richiamato ì momenti cen 
trali della vertenza soUolincan 
do le gravi ìesponsab.lrià che 
si è assunte il governo e lo 
equivoco rappoito che esso ha 
stabilito con i sindacati auto 
nomi e categoriali nonché i li 
m ti e la criticabilità dei de¬ 
creti cui poi ha fatto ricorso 
Rapporto e scelte legislative 
che comunque non avrebbero 
sbloccato la situazione « se tut 
ti noi non avessimo, come Pai 
lamento, attraverso un voto 
della commissione PI della Ca 
meia assunto accanto a quel 
lo della sollecita conversione 
dei decreti legge un altro e 
pai importante impegno quello 
lelativo alla sollecita diseussio 
ne dello stalo giuridico e la 
daLa entro ri quale ri disegno 
di logge sullo stato giuridico 
avi ebbe dovuto essere appro 
vato dal cons gho dei ministri 
e presentato al Parlamento eia 
’o ricordiamo il 10 luglio » 

Ma lon Rumor < ha rasse 
gnato le sue dimissioni e ha 
trascinato nelle sue d missioni 
I intero gabinetto e io credo 
— ha aggiunto Nipolitano — 
che noi dobbiamo rifinire nn 
che per questo aspetto m n 
ferimento non secondino e non 
trascurabile al problema della 
scuola degli insegnanti dello 1 
stato giuitdco 1 iriesponsab li 
t\ del gesto dell on Rumor 
1 irre^pon^ab Irta non fosso al 
rio della scelta del momento 
per la pesentizone delie di 
missioni sue e dell intero go 
verno Nello scog’eie ri tempo 
Rumor non ha tenuto conio mi 
mmamente dell impegno che in 
nan/rtutto egli peison alme irte 
come presidente del Gens gh< 
aveva assunto di tronte agli in 
seguirli! e di fronte all intera 
opinion* pubblica presentando 
si dm m/i agli schemi! televi 
sivi r volgendosi dtrctLimenle 
al Paese rivolgendosi incile in 
tonni rollatrice o intimidito 
ria ig i ingegnanti porcili ri 
none laniero al blocco degli 
serotini e degli e,uni in no 
me ai punto di i lesto impe 
gno se enne che ancora una 
voria 1 dopo averne gn tra 
dito u o procedili* il govu 
no issnwva per li presenti 
/ioti nlio un i c idi ria de 
tei min ta dello stato gnu 

dlCO » 

1 ui fatto hi de'to \no 
1 ino * non so c di cosi ime 
m c nn mene d ^co \ 
iiLic i ■>iei ^ bdnicn e g i 


insegnanti italiani e non soltan 
to essi avranno modo di ri 
Lettere » D altro parte, però, 
una nsposta come Parlamento, 
i deputati debbono darla oggi 
c \bbnmo tenuto fede — ha 
precisato Napolitano — ad un 
nostro impegno discutendo ini 
mediatamente dopo quel voto 
della commissione PI della Cn 
mera discutendo cioè già nel 
la fase di pieparazione del di 
segno di legge sullo stato giu 
ridico quelli che a nostro av 
viso dovevano essere ì criteri 
ispiratoli di questo importante 
provi ed mento di legge» 

« Noi prendiamo atto — ha 
detto Napolitano concludendo — 
della dicluaiazione che ri mi 
nistro della P 1 ha fatto nei 
giorni scoisi circa la definì 
/ione che già sai ebbe avvenu 
ta nell ambito del suo miraste 
ro del disegno di legge sul o 
stato giuridico E però un fat 
to che le dimissioni del gover 
no aprono un problema grave, 
che e anche un problema di 
fiducia, non duerno tia il go 
verno e ri mondo della scuola 
(già incrinata), ma tra il Par 
lamento e ri mondo della scuo 
la e credo che doviemmo qui 
e in questo senso rivolgo un 


pei le riforme puro molto \ i 
sta alla partecipazione attiva 
alla stessa el alloro zio ne degli 
obiettivi Per questo è necessa 
no un impegno molto miggioie 
delle organizzazioni orizzontali 
alla lotta aziendale e per con 
verso un impegno maggiore del 
le categorie nella iniziativa sin 
dacale per le rifoime L ne 
cessarla inoltre una articola 
7 ione delle lotte che affondi le 
radici in una articolazione di 
obiettivi e di controparti che r 
cerchi risultati pamali che sia 
no di stimolo e di orientameli 
to per la soluzione g< nei ale dei 
problemi di nfoimn Dobbiamo 
anche esprimere delle pnontà 
ma anche per questo mi seni 
bra giusto che la selezione nei 
tempi e nei contenuti sin ri fi ut 
lo dpi dibattito della ricerca 
Per quanto riguarda i prò 
blemi congiunturali la CGIL — 
ha affermato ri segi e ano gene 
rale della confedei azione — è 
contraria nlla poJific. de) « pri 
ma e dopo» E' vero -- ha det 
to — ci sono delle difficolta ma 
si tratta di vedere come supe 
rarle Per noi 1 unico modo è 
quello di misure coerenti con 
una politica di nforne nell in 
teresse dei lavoratori G seni 
pre stato nel nostro interesse 
— ha aggiunto — una politica 
di sviluppo economie) continua 
to dobbiamo dimostrine chia 
ramente che quello dello svi 
luppo è uno dei cardini della 
nostra piattafoima, superando 
la disarticolazione che ancoia 
esiste tra politica di riforme e 
sviluppo Chiarire la nostra po 
spione sin problemi dell occupa 
/ione del Mezzogiorno e della 
agricoltura significa oggi far 
uscii e la classe oppiala dall iso 
lamento in cui è paradossai 
mente caduta proprio ne! mo 
mento m cui si è fatta calicò 
di interessi generali saldare 
quei problemi significa saivaie 
ri mov rasento nel paese » 

Sull unità sindacale Lama ha 


invito anche ai groppi della detto che se esistono delle diffi 


maggioranza esprimere 1 esi 
genza che ri nuovo governo ap 
pena si sia costituito approvi 
nella prima seduta del Consi 


coltà esistono anche delle pas 
sibilità di recupero < Non è pe 
rò accettabile — ha continuato 
— ri giudizio di coloro che fan 


gho dei ministri il disegno di no di ogni eiba un fascio che 


legge sullo stato giuridico e lo 
presenti immediatamente al 
Parlamento lasciando alle Ca 
mero la ricerca dei modi mi 


per esempio mettono sullo stesso 
piano la CGIL clic voleva fai e 
lo sciopero od ha deciso di non 
failo da sola con coloro che 


glion per un rapido esame di non v o)e\ ano farlo che mot tono 


questo provvedimento » E dob 
biamo soprattutto esprimere la 


sullo stesso piano chi cica degli 
ostacoli al processo unitario e 


esigenza che questo «risponda chi ne piende at'o corcando di 


davvero alle indicazioni che so 
no uscite dal sia pure breve di 
battilo svoltosi nella coninussio 
ne P 1 e risponda alle nocessi 
ta di un profondo rinnovamen 
to della scuola italiana » 

Numerosi gli a Un oiatori che 
nello due sedute di ieri sono 
intervenuti nella discussione 
sui due decre'i Fia gli altri 
hanno pillato il compagno Gra 
nata clic ha analizzalo e enti 
roto il contenuto efii diversi de 
cieli nonché (indipendente di 
sinistra M\IT\LI\ ri liberale 
GIOMO ri socialista Dino 
MORO 

Oggi concluda la d scussio 


superarh Ostacoli che sono og 
gì superabili ~ ha aggiunto ri 

segretario della COTI - con 

una politica unitina che cresca 
dal basso poiché le difficoltà 
quelle vero non sono iti fabbri 
ca e si superano solo pa t( ndo 
d ilio as.s< mirice (fi i lavoi itoli » 
Dopo essoisi detto d iccotdo 
con le proposte specifiche fat 
te a questo pio tosi to al Con 
grosso della PTOM che si tiene 
in questi giorni alifFR Ginn 
ha detto ohe alh riunione dei 
consigli genei ah di sei temine 
la CGIL dovrà ìtrivare con del 
le proposte opentne non pio 
paga n distiehe che dmoMiino a 


ne genen e e la replica del L> f ti che 1 unità si può e qmn 
mimsMo si passerà agli arti di si deve fìte 


coli dei diversi decreti ai quali 
sono start presen ali numerosi 
erra eh menti 

\lluwo dodi seduta anti 


Concludendo Lama In 1110" 
mito che può ornili osseio coi 
von ente proporre al’c a rto con 
ledei azioni di ipnie un dnlogo 


nio iiiian i I uzzatlo (i’MUR) è con 1 Dirrtt de nondnne in 


stato re rtore d ninzi all as 
sunbea sui piote to unitario 
di nuovo r*go l untolo della Ca 
meri < labori o dili ìpposita 
g unta hu oiotictto — che mo 
dilli a m me di roti Hit anni ta 
alcune cu e quali silici ite or 
mai dii tempi — la Cimerà 
d s< v tra i li pross in si th 
mini 1 nuovo ro s oiamento 
noia m è wj finito ron quel 
’o d* l S.mto e uo servirà id 
olili ni t i i 1 on ni attrito, 
che n i li ma o i one vi 
crono s i e in preceden/a 


me i modi i temi od i tenni 
Ha qumd n r ’so h n Va Re 
to Bo i nei <V o h i e i 
z oiu sul si c ondo punto 
Boni 1 a sotto ra it > omo al 
mov mento del sttto< pinato 
d( 1 rallistin e di 1 igniolt t a 
•= ì segu to mnotravo 1 inni 
meato hi settori nitrii’<i n < il 
rendi ira essai i m\n f a 
B > li In pii pos oliti ito ii 
t i ì od s > i ’u in n 
< > i i rii p no smi 

t ì ì ini in n n,i in n 
senM 11 o e genei ì e e die si 


modo infoi essala ad una modei 
ni 7 zazione del suo molo ta rea’ 
ta ha invece dimostrato tome <1 
mondo dell alta buiocia/n sa 
solo ratei ostato ad una d fesa 
coi poi iti va dei propri privilegi 
ta vicenda Dir stat nasscrio o 
al rigimdo esemplale anche •ve 
non unica Va ricordato pero 
che quando si pula di corpo 
rativismo si puh di un male 
e di un pencolo comune e d 
tutti nei movimento sindacale 
Senpie ne] quadro della n 
forma della pubblica ammali 
strazione Boni ha poi «voltoli 
neato come vadano affrontati i 
problemi ìelativi nlla cast tu 
zione delle legioni come an 
che quelli inerenti all ehminazio 
ne degli enti superflui 1 a COTI 
ha detto Bora è ferma sull av 
mo che le regioni non debbano 
pollare ad un aumento del pub 
blico impiego ma che •'elimini 
le necessità vadano soddisfatte 
con una mitri o e distribuzione 
od organizzazione del personale 
Per quanto concerne 1 prò 
blenii delle forme di lotta nei 
pubblici servizi Boni ha ri cor 
dato le conti addizioni che in 
queste sono emeise nelle iccen 
li lotte contrattuali P^r «upe 
lare queste ultime non si tini 
ta di rinunciare allo sciopero 
ma d altra parte è necessario 
trovare altro forme di lotta 
c)ie pur mantenendo la pressio 
ne polriica rolla controllai te 
danneggiano ri nummo poss 
bile linose Involati io utenti TI 
punto di fondo per effettuare 
una svolli decisa m onesto 
c ìinpo è che le lotte gestite da 
lavoiatori dirottamente interos 
snh siano elaborale in comune 
con gli uten’i e oinndi con i 
si 'dapali onciai come tali 
T en si è rumilo ai che ri con 
sigho gnienfi della CISC Tn 
ir oducendo i hvon il s* gì et .a 
no genei ale S 4 oiti ha dello che 
«il nnvio doli i riunione do tre 
consigli genei ìli la sospensio 
no dello sciopero genei ale del 
7 luglio la disi d governo h 
assemblea oi g ini/zntiv a dell ì 
riM di Broscia il congrosso 
dell) l TOM impongono a tutta 
li CISC un riesame approfondi 
tn oi tutti la situ ìzione poli 
tua » 


Incontro 
dei sindacalisti 
vietnamiti 
con il PCI 

I compagn G in Culo Pa otta 
e Carlo Galluzzi della Direzione 
de) PCI hi ino ricevuto eri i 
compagni d l'e delegaziov sin 
dacali della R D \ e del I V I 
ospiti in Itan della CGU 
L incontro < oidi rie e fi a cima 
è «av venuto iella sode del! \ Di 
rczione ta duo delegazioni so 
no dirotto oì Nguven V.an Biri 
Segretario ri la 1 eden zio io dei 
Sindacati d« I Vio'nun e dì Ha 
linci Thìi i Segietano della 
Unione dei Sindacil pe- m 1 
Urtraziono dà Sud Xie'nam 


A tutti gli abbonati 

Come pu annunciato da una 
lettera loto Inviala, Info?mia 
mo che gli abbonati saranno 
ricompensati del mane ito o il 
tardato ai rivo dot giornate 
durante ta lunga lotta del po 
llqr.aflci prolungando di un 
mese la dinota di ciascun ab 
bonamento GII abbonati elei 
forali sar inno ncompensati 
con l'invio gr Unito del qior 
nato por 15 giorni n«l meo* di 
seltembi e 
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PAG. 3 / commcRli attualità 


Problemi della politica estera italiana 

S fianchi 
(e i «falsari» 

della NATO 

La «risposta» a 1 la Carnei a del governo ora 
dimissionario deM’on Rumor, e un'inchiesta d 
cui non si sa ancora nulla Tutto quel che e 
detto nel documento defunto «falso» lo si 
può r trovare nei documenti non smentiti 


C hnm ito in P t amento a 
spie* uè I ai i„m r li di 
fusione in oce i ione d< 11 1 
ipeonie i milione uhmu » 
di Ronu del rioc uni ntc 
K 1 il »,m ni ni d 
miss ino dell ni fini 
h i sci 1 > un i sii i 1 » cI h piu 
Sf min hi e ctimori c situi i 
nn m u ìln e m it i t tic d i 
I isc i u i mici imi ntc ape1 1 
i pi oh t mi cd m/) di mi 
se lue nuoM mtcno^iiu 
Stando iIle dichiu i/ioni fil 
le dal uno dei ccnlo 
Moi ni do\i c ninin tio\ nei di 
fi onte id un friso ^ìossoli 
no ti cinte II ilo non si sa 
bene di dii dii cito i c n p 
le h buon i fede ri qiniciu 
m emio o i u tt ih ili id 
c >! a sull » oi * in ti m onc di 
su itt/ 7 ì dell i \ \ IO t 'stille 
aut li iti it ih mr he inloi no 
all iìumom de III» ave 
'no sic se uni i uponontc 
oiri in i di mole / onc 
v eonfoi to di piesl » tc 
olir 1 1 gì inde si imp \ boi 
jkhe *>e it ili m i ha iccolto sin 
di inizio noi modo pm un 
t c I CJU Isl SI lOssC ti Ut ito 
di uno schei/o he n imsuto 
non si si bene ille spilli di 
chi il crucino «. eidnlo in 
p nc(chic ine s illc 7 /c c con 
I addizioni h i no n iti Irvi 
dtn/i c dei eh* il doni 
mento sii slito distnhmto 
nell i sii i stimpi dell rUR 
piiticolue che l/l/nnl?' hi 
sinces i\ imi nle ubidito in 
iffei m ilo che nessun oi «ino 
di stampi lo ivi ebbe pub 
bbc ito nei gioì ni immediati 
mento successivi ilh mimo 
nc ithnhei me/Uie e cedo 
clic cinque giorni dopo esso 
( ippu so su un i 11\ ist i it i 
Inni sen/i suscitile alcuni 
sim ni ih 

Il o\ ci no come pi imi li 
NAIO li i i ipctu o ti ittaisi 
di un fdso mi non ne hi 
dito in io riti h minimi 
pimi Pei piovile il friso 
mobili infitti dovuto co 
tinnente i da quaicosa sui 
pumi risiili iti d In inthie 
sii che h NATO hi annuii 
culo di ivei aperto e cioè 
sulle condizioni specifiche 
cd ambientili che lo hanno 
leso possibile i spiegale co 
me mai la smentiti sn ginn 
li cos) tildi e poche non 
sn stati spoi ti denunci ì 
contro gli umrii mloii di 
un reato specifit mielite pie 
msIo di) codice penale Mi 
sopì attui to si sarebbe dovu 
to tentare di abho 77 iu co 
me di solito si fa in eneo 
stanze simili una qualche 
ipotesi sulh provemen 7 a 
del falso sulle pei sene o 
gmppj politici mtclessiti ad 
esso o che esso \oleva pio 
vocile e tiane in inganno 
e stigli scopi probabili di 
tale piovoea/ione in un mo 
mento come quello che pie 
cedette tc elezioni de! 7 giu 
gli Nessuna ìisposti e sta 
ti dati a questi ovvn intei 
rogatili Hi fitto id un 
me e di distanza gli ignoti 
falsai i clic hanno potuto get 
tue ne) nclicolo i sei vizi se 
gicti della piu potente al 
hn/a militale del mondo e 
della stona sono incoia uc 
col di bosco 

Siamo dunque all inizio 
dell) sii adì Covei no Rumor 
e N \T 0 hanno gndrio al 
falso on debbono pi o\ ai lo 
denunciai ne gli uiton ndi 
Udinih mandai i sotto pio 
cesso e infine due al no 
polo ridiano ed ili opinione 
pubblici dei mondo inticio 
una versione piu pi unibile 
di tutto I episodio (sompie 
che I nuovo governo che si 
foimen voglia aerri cameni? 
1 ai »i opi 11 la pos 'ione di 
Rumor) 

Sembi a commi ilio oppoi 
furio mentre il «vano c la 
NAIO mobilitino i loio sei 
v izi l gi eti e con lucono 1 in 
due ti sul « falso pi ì fc Ilo » 
dell I UR soffunursi un mo 
mento su quel che contiene 
il * documento » che In pie 
so ri nome ci i uno eh i v ice se 
gì et in genei ab dilla NAIO 
il tedesco occident rie Kastl 

Pia ed è natili rie che in 
Italia I attenzione si conccn 
ti isse sulla qui rione del 
tiaslcnmento nelle legioni 
del noid dell i divisione di 
miei vento dell ì NAT 0 disio 
c ri i in Gei m ima occident rie 
e d( Il i ci e izione di un ì uni 
là di inlcivcnto it tinnì i 
pioft/imie d< Ile 1 >isi ime t 
missilistiche dell i NAIO si 
turie in quelle legioni In 
unita poio la parte itriia 
n i non occup i che uno solo 
dei sette piiignh del dotu 
mento Aii 7 i h situinone 
specifica dell II rin vi è n 
chi unita solo come esempio 
dell indebolimento du così 
delti « (iinchi della NATO » 
e m p il ricolai e d J li inco 
sud che nel Invìi uo ap 
piu Mni riivo dcji ri rii hi 
stia itici compìende il Me b 


t( i in > e p tesi c nu 1 Ita 
In 1 1 ( icm e 1 1 I uiciu i 

Or eoi re i < oid uè in pi » 
P >*• io olu il p it „i rio 11 
del colmimi to f|ii( ti ntli 
11 ili ri i mi to al ri i num 
rii 11 1 si ss oi di I ( oiis li > 
ili natilo sv( !t i a ( i uni 1 

10 ri 4 ditimbie I 960 da 
noti/i i ippuato (he i mini 
sili ri anticj h inno c sanai 
n ilo lo st rio de li studi u 
latin all i p imfit i/ione di 
fensu i * hi eompiesi quel 

11 pei una n ighoi ita difesa 
dello sellici amento latei i 
fc » c che il comunicato 
incile questo ufficialo cmes 
so a conclusione della mi 
mone del C onsi ho athntieo 
a Riuxelles ri la e 16 no 
vernine del 1968 non si p/ 

i ri i ifl rito di d ehm u e in 
tutte li tri ie cho < f n no / 
rinlni t ni Ciancili c il raf 
fn» o i culo delle fo) ( lo((th 
de {(nuhi srumino (qqitt o 
(h ma Hiddoppiata atlni 
ione » 

Non v e come si vede m 
cessila eli documenti frisi 
pei venne a conoscenza che 
ri» due anni almeno ! invio 
di ti uppe dall esterno e il 
i ifTommento del potenziale 
nulri ii e miei no nu p iom del 
fi inco sud dell i N VI 0 ti i 
i qu rii e 1 It iln sono oggi t 
to di una i iddoppiata atten 
/ione degli Stati maghimi c 
dei gruppi di lavai > della 
NATO anche se ri Pailamen 
to italiano i stato tenuto del 
tutto all oscuio di quel che 
ncji ambienti della NATO 
su tale ptoblcma si c eliseli 
so e si discuto Tri o riuso 
inveìosimile che uomini co 
me Riosio rcnoiltei Tinis 
si gli alti i che sull ì loio 
lin a ti Ulano nell i NATO 
gli interessi dell Itali a ab 
bnn potuto nell una o nel 
l altra sede parine di lini 
nimeoii interna demante 
dall aumento di foiza e di 
pi isti io dei comunisti ria 
inni 9 

M i di che dunque pai la il 
f imoso documento Kastl 9 In 
tanto esso non si pi esenta 
come un comunicato ufficia 
le dell alleanza ma come la 
sintesi di un tappailo di la 
voio piodotto da un giuppo 
meandri) di noi tue avanti 
) elaborazione sui « compiti 
futili i dell alleanza » cosi co 
me furono configunti nel 
« Raopoito Hai me! * rappor 
lo che nel dicembre del 1967 
fu uno dei punti di svolta o 
di tentato superamento del 
la ci si in cui 1 illeanza atlan 
tica ( n caduta dopo la scces 
sione della Tiancia o le prò 
poste dei paesi del Patto di 
Vaisavn pei ri supenmento 
dei blocchi militaiì e la cica 
zinne di un sistema di sicu 
ìezza euiopea 

f 1 cRappoito HarmeJ » 
che fu approvati dal Consi 
glio atlantico nel dicembre 
del 1967 In rappi esentato 
la base su cui si sono su 
luppati nell inibito della 
NATO numeiosi studi di 
gruppi e comitati con pai 
ticolare iignudo per i pio 
blenu del ì affogamento del 
la fiducia e della coopen 
rione t/a i paesi membri e 
dei mezzi atti i miglioiaie 
le consultazioni in seno al 
1 illean 7 a e tia ì pai tners 
cuiopei Snebbi mteiessan 
te pei esempio che ri Pai 
lamento e 1 opinione pubbli 
ca italiana potessero cono 
seme se non i materiali mi 
ht n i coppi ti da segteto al 
meno 1 ni rionali politici che 
si nfeuscono alfe ulteriori 
elaboi i/iom cond >tte intorno 
a! piano II unici pi ino che 
tocca da vicino gli inteiessi 
dei moni bit cuiopei dell ri 
Ir anzi Ma come noto una 
proposta avanzati lo scoi so 
inno nelle Commissioni (ste 
ri della Carnei a e de) Sr n rio 
per olganizzaie fieni wqs e 
indagini conoscitive sin prò 
blenu del! airi inza atlantica 
e dell Italia in lehzione ad 
essi c stata respinta dalla 
nnggionn/i di centio sini 
sti a 

I! contenuto do sette pai i 
gufi del « documento Kastl » 
non e MUo che li npiopo 
smollo o fa eco c il liMes 
so di pieoccupi 7 ioni leali 
espi esse in molli documenti 
ufi telili e nella pubblicisti!, 
pii vicina alla NATO dei 
membri cutopet del ilio in 
zi nei coni imiti dei nuovi 
oi k Minienti della politica 
de.,)] Stati Uniti e del go 
verno Nixon 

lutto quello che è de*te» 
nel documento dichi u rio 
l riso lo si può liti ovai e se. 
si ha un po di pa/unzi nu 
documenti ufituili dell i 
NAIO e nelli pubblicistici 
che giavita intorno al) 3 
NAIO 

Umberto Cardia 
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Gli slums 
inglesi 
i peggiori 
d’Europa 

Non è un campo di concentramento ma il cortile 
standard dei quirtieri operai di Glasgow cMtA imjlese 
con uni tradizione industriale antica che continua in 
cora oggi Li condizione umana dei lavoratori é tesi 
piu dura dalla carenza di una politica per I abitazione 
che pure In alt/e pirfl dell Ingiurie /ra ha saputo creare 
Intere citta satelliti all avanguardia dell architettura c 
dell urbanistica II confronto tri I modelli moderni, dove 
è consentita una vita civile e adeguata alle esigenze dei 
cittadini del g orno d oggi e le vecchie casupole dove si 
raggruppano le famiglie operaie diventa allora partlco 
larmente drammatico Si calcola che nelle citta indù 
striali inglesi piu di sei milioni e mezzo di appartamenti 
siano del tutto inabitabili e quindi da abbattere o ab 
blano necessita di essere profondamente restaurati No 
nostante le loro pessime condizioni continuano ad e* 
sere (n uso c sposso con un indice lofevole di sovraffolh 
mento 1 bambini diventano corno sempre le vele vlt 
timo di questa situazione che senza interventi pubblici 
drastici rischia di peggiorare ulteriormente Essi si ag 
girano nel cortili e per le strade che rispecchiano la 
povertà e I incuria delle case e che non offrono nulla 
di organizzato di sicuro per I giochi I padri e le ma 
dii che Iavoiano avvertono il danno per sò e per 
loro figli non solo di una conciami» che sembta a vita 
a poche camere mal ridotte ma anche alla mancanza 
di servizi Questi quartieri infatti non a caso sono stili 
definiti gli lums p u disastrosi d Europa sono infatti 
ben lontan dall offrire agli abitanti scuole asili mer 
enti giardini II governo W Ison non è riuscito a sa 
mre questa piaga tanto e vero che nella recente campa 
gna elettorale / conservatori hanno avuto buon gioco 
nell accusare ri governo uscente di incapacità a risol 
vere il problema Avranno i conservatori la volontà po 
litica di riuscire la dove sono falliti i laburisti'* GII 
operai di Glasgow e delle altre citta Industmli dove so 
pravvivono gli slums hanno avuto prove tali nel pas 
sato da aver diritto di dubitarne Ma la pazienza dei c t 
fadml ha un limite anche in Inghilterra nonostante gli 
i nd ubi tabi I progressi compiuti per molti il problema casa 
e uno del piu scottanti argomenti all'ordine del gioì no 

U oto ADN) 


In tutti i paesi del mondo si cercano per le vacanze nuove sensazioni ed esperienze 



La categoria dei « dikarì » rifiuta il « riposo razionale » delle case di riposo e sceglie le spedizioni nelle zone dove la 
natura è ancora la dominatrice assoluta - Alcuni itinerari - C’è chi sceglie un iceberg alla deriva nel Mar Bianco 


Perchè le autorità tacciono sulla nostra denuncia 
sul traffico d'armi tra l'Italia e Israele? 


LE MUNIZIONI 
SPACCIATE 
PER DETERSIVI 

Quattro precisi interrogativi che attendono risposta - Che cosa 
ha trasportato la nave « Fabio » partita da Taranto per Haifa? 


Domenica scoisi Intinta» ha nfeuto 
con ampi zza di paiticohn mavì e inquie 
tinti di un baltico di m Ufi tale bellico 
pei Isi iole die mebbe h sua centi rie 
non cl indi stilici i 1 u mto 

A Inalilo ippunto un noslio invi ilo 
hi i ice rito su questo ti lirico uni seni di 
impollini! eknienti eh chi un ino duri 
Irniente in ciusi automi militali e civili 
del nostro Fuse e impongono quindi uni 
immediata inchiesti pu cimine la pii 
/ione dd governo il ili ine ed in patria» 
lue del mmistio (incoich° d missioni!io) 
del) ì Difesi il soc tldtmocidrico lanissi 

Oia dii momento della nostra docu 
frantiti dcnunzii ono ti iscorsi quattio 
gioì ni dui inle i qt ili abbi imo atteso uni 
reazione igh ili ir « mti mtenogativ» po 
li dal c iso di l u into f si it i una al 
lesa vaia Sicclu la cui tosili di vedere 
come si snebbi io cu ari d impiccio il 
n issi e il suo c jlltga chili Minna nati 
cintile 1 Annulligli ito d Ilo Jonio c — 
pache no ; — loigino uffici ile del I SU 
si ti asforma oggi in slupuc pu un silen 
zio che è t mto pili in immiss bile in q i m 
t 'tuona implicita coniami dell» noxri a 
denunzi i 

M i questa confami non c> r sufficiente 
vogliamo vedaci chino m questi facceli 
da sempre piu saspetti vegli imo sipac 
suo a che punì» ( p rie riti dii guano c 
alti gl (I ri ilit iti s i» involti pa lui 
t» o pa love suo m que t ilfnc v gl imo 
s ipi rilutto Oliasene coll ( < quanto qi e 

( oggi Rivo conti ibuto ili v i u inuil 
delie tum it bellici tc cl I i »eh s iti udì 
ì 1 a conci m il i \ il ut i ck i g ave m int il » 
l ni di sv Igne un tuoi ulivo di piedi 
c i/ione nc ile di minutiti)! vicende del con 
litio medio anenl ile I rii ai» tomi imo a 
i ìsteie 

— c v ero eh di t mil / pi eri li f cr c in 
i one cl » o nini si ternari m c is c ili < i ri 


mente contenenti «deteisivi speculi » sono 
stati ti «sportati d» un capo rii atrio d ri» 
hi su un noi male convoglio feitov mo 
eh! luogo di pioduzione (Milano) a q ielle» 
cl imbuco ( I annlo ) 7 

— c vero che una volta giunto a 1 a 
noto il micidiale canco c to pi oso in 
consegna chi comando di Uni Munì’ 
(sezione munizioni dell Ammii agli ito) e 
«ospitilo» nella poh enei r mrhtue di 
Bolloluto eh dove con 1 impiego anche di 
p ison ile e mezzi mhtaii c stalo ri isfe 
nto sulla motonave panamense «I ibio 
diletta ad H ufa 9 

— c veio die anche la Capitanem si 
c mobilitila in ogni modo per agevolile 
1 opn azione sia cons< ntendo alla « rabica > 
da non attraccale in pollo ma di effet 
Unte lo stiviggio ir rada nel mar Pie 
(olo al riparo da occhi indiscreti e su 
pigrndo i caircitoii «per conto» e «con 
il danno» di un miMenoso (ma non li »p 
po) «colonnello» in boighese che agni 
in nome tanto elei p nati tornitali quinto 
du destiti itili delle mumzonf 

— e a qu ile titoli infine — se c veto 
tutto questo - gove no e oigim mi civili 
e milititi hanno follilo d tei miranti ip 
poggi p conci et» ava)) ad uni opu a/i »m 
clic non c cei timi ile isol it » ( |u io e 

trio immesso in C ipitinem) eie [aio 
la ria I nc r tc n n hi xr le riio s It mt il 
parto di In mto e he riveli un puc o 
rilcnlc cani et iumui c preventivo in ui 
i sente io z » opino di riami ischi ri 
lina d Ih pai tea » glissivi elei governi 
i mui ino * 

Quest inteiini itivi e ì molti liti 1 eie 
1 ilf uè suggerisce che ri silenzi a Ui 
cium rii ira citisi tendi, incoi a piu n 
quii tulli «devono essa e scolti» Lo c » 
ie li situinone nel Medio Oliente L lo 

ige la '«teca a sostanza dell i ciim p ritte» 
il ri ana 


Dalla nostra redazione 

MOSC \ luglio 

Si chiamano «dikan» i 
« seh iggi co!oto clic d està 
te quando tutti gli altri van 
no nelle case di riposo o nei 
suntoli dei sindacati (sve 
glia alle 7 ginnastica puma 
colazione cue mediche p is 
seggi ite in giuppo ecc ) pei 
il cosiddetto « nposo ì i/iona 
le » i aggiungono le zone oiu 
inesploi rie del paese per vi 
veie l avventili a di Robinson 

Qinr sono 7 Decine di ni 
glnia di ogni età e di agni 
condizione sociale Per diven 
tate dikar basta poco uno 
zaino per ì vneii il matei as 
sano da gomma la bussola 
la bonaccia il donhfticio e 

10 'mazzolino da denti una 
catta topag/afici i! riecessa 
HO pPI il pi Olito sOCCO 1 so 
un urna (che può vanne dal 

!t ai fuc ie a seconda '•he 
si vad » nelle zone delle /an 
/aie o in quella delle tigli) 
ma capeita P poi via 

Il paese e disseminato di 
a (nsj » (anche pei i « selvag 
gì » c ( tutta una oiganizza 
zinne che mesce ogni anno 
di piò) e nelle b isr si p tò 
pienlete in al trito a secon 
di dei casi la tenda la bai 
ca e talvolta pei fino la ieep 
I o basi dei selvaggi sono co 
1 1 ii/iom d ledo collocate in 
t? neio la dove finisce la stia 
da e incomincia la frugo o la 
montagna o i) deserto C ò an 
negozio ov e e possila le tiova 
te le cose pò s< mplici o pivi 
nrccssr r per vivete lont u n 

11 n ii cenilo abitato dillo 
scalo! ua e alle pistole lanci i 

1 17 / un centnhno telefon 
co V si i espi a ina atmo 
s| n di ultimi tiontien 

Sul lago 
siberiano 

oiamo siiti ini volta all i 
b isl cJc JJ » costa a cotale Jel 
i igo B il ri in 'siile i a Ci si 
p io u iv ne alt nto m bat 
tc Jo d !ii tifsl » li Patt 

B tik il Non c c ti a 1 » car 

i a /7 ibi e *si se end sul 
inibii idei) e u è ne Ih 
piazzett a li in pie e »h villag 
gio e ui I k »s li pese rio 

u La b ì e è Ir Iti na c ìsa 

l ) p »c t eh n)a inconnn 
eia sul ito dalie all ultimo 


palo della luco un intieccio 
densissimo di vegetazione moi 
lo veide e di cedi ì centena 
u Si tiova li nella foresta 
ai piedi delle alpi del Bai 
kal ove non è davveio taio 
incanti ai e ìoiso o la ligie 
uno dei piò ambiti puadisi 
dei « selvaggi » 

I tur isti del Baikal sono so 
pi attuilo studenti che piepa 
lano i piani della spedizione 
nei mesi invernali e poi pien 
dono 1 aeieo in giuppi di “» 10 
e atten ino nella città piu vi 
cina alla « base » I biglietti 
aeiei come noto non sono 
cui nell Unione Sovietica c 
gli studenti in particohie 
hanno durilo ad una nduzio 
ne del 50 % pei cui un viag 
gio da Mosca a Iikutsk o a 
Jakutsk e ritorno (18 20 »ip 
di volo in tutto) viene a costa 
ie soltanto novanta iubii (56 
nula lue) o meno incoia on 
i biglietti collettivi 
Ma pei fare le fei/e da e! 
v aggi non è neces um mia 
»e in Sibein ci sono I» ie 
pubbliche asntiche il Pumi 
ri Caucaso il Mar Neio il 
B litico la zona di Ai cange 
lo pei non pillile della Rus 
sia centi aie dove i selvaggi 
sono moltitudini uomini don 
nc (aguzzi di tutte le età 
Da qualche anno è di no 
da sapi ritirilo la Russi) cei 
tio settentnonale Ila incarnili 
mito uno suittoie di Mosca 
Solukin che dieci anni ai so 
no ha vissuto a lungo nella 
zona dei centi ì stm ici dilla 
Russia antica a Vladimn e 
Suzdal spostandosi di villag 
gio m villaggio cibindosi di 
latte pane nero bieche (nn 
anche nitu/aimenie di otti 
mi caine colcosiana) alh 
scapeita deli i vecchia «Mn 
t ) Russi i » I suoi libi i « I ì 
gxci i della lugiida » « M un 
ma m rii gin » « I e strade di 
\hhmir» hanno avuto un 
successa quisi dimoi oso 
le piofonde tj a t»//nazioni 
avviate » attuate dal sociali 
sino spi igono in questi nini 
riniti ad igne per il lecupc 
io di ce t « vaimi » lei pas 
ito (piesngi monumenti 
hiu u i 1 atei ai e) che I ì i ipid i 
mdiisu iriiz? ìzione gli sposti 
meni d popali7iom le li i 
st ) n a/i ani I I iti an la i tu 
» 11 lei vi np ì„nt il v uro 
pillo mi eco usi — non so 


10 nelle citta ma «apiattulto 
nei kolcos e nei s»\cos — 
dei popoli dell Unione miltono 
in pencolo Cosi si va aria 
«scope»la della Russia» si 
nccolgono — pei consei vai 
h — s uno» n icone e ogni 
pezzo di legno o di leno del 
le vino isbe si gnda allo 
scandalo — e talvolta a ra 
gione “ ogni volta che il pie 
cone demolisce una vecchi» 
casa di legno pei tai posio 
ai gnltacieh della dilagante 
ai chi tettiti a cosmopolita si 
pai In di citta di fiumi di 
pianine < eh saivaie » 

I cantieri 
di lavoro 

C destate dinante le ferie 
si va a lespaiaie lana Iella 
«vecchi» Santa madie Rus 
sia * a Suzd ri a \ I id mir a 
Reistov I» Gl inde le antiche 
cipitah clic m questi anni lo 
Stato hi nmesso i nuovo e 
stani indo dii so o pilazzi e 
bl »cc indo alla pi i ifei n 1 n\ an 
zita di) cerne/»!a e delle cimi 
mei e 

Cosi ì « selvaggi s> — m rie 
noie ni questo caso giuppet 
ti famih n i d un anta cm 
quinterni) — v inno a n an 
piu eh intigno h hmettt eh 
Mosca attorno alle Grifi sto 
uehe desciitte d i Situi in do 
ve non e mo imb ritei si in 
coi a m un v l io »ut« nlico il 
laggio Qui una camua costa 
poco e c asi il vitto e c ò m» 
che chi prende m affitto o 
compLi i uni vecchia isbà <Jio 

11 colcos stmpie piò « »»> 
demo » cede volentien a pi 7 
zi assai bassi (MÌO 100 tubi) 
et 1 1 < ai n 1 me 1 t 1 Ih m ! 
la stessa toc ibi» 

Vi son» in tu c ise ili ist 1 
A Mesciti a siile uve lei 
I Ok» c 0 li \ cch 1 isbà il 
Pausi av k le tm ri a 1 le s » 
a diventile un mus 0 a r»o 
c\ di tii/a ( e* h vec 1 ì \ 
si li Riduci Tutto ìtt 1 10 
è nate un c 1 npksso di 1 » 
ttiid >p h 1 u./ nngibili t »c il 
multe d\ Masct col tien» m 
sole due 0 e le « t 111 l 1 
se 1 \ iggv n ì u li i 
zona — belli ni le ì 
gin s bghu » 3 1 01 e d 1 ri » 


sca sulla studi che poita a 
I emngrado e c è anche chi 
si unisce ai giov mi che van 
no ancoi a piu a noid ai li 
m li e anche il di In del cn 
colo pnhie nella penisola d 
beali ad ovest da Muirnansk 
e nella zona di Ai congelo 

Ci sono dunque ai ie spe 
eie di « seh aggi x> quelli he 
amano 1 avventili a e che in 
fondo tornano poi a casi un 
po delusi se non possono lac 
contuc di esseie stali assali 
ti almeno um volta di in 
01 so e gli alti 1 che invece 
fuggona h vita già fu» tnp 
po avventili osa — dicono 
dille otti pei tiasfenisi *011 
tutta la famiglia (neon Ha com 
pi osi) ne) cuoi e della madie 
tuia Poi u sono gli iltn 
milioni di sovietici che lati 
no le fene con la pi/fioohi 
(il buono che d» eh litio a 
ti isc nei e 21 giorni v rito 
alloggio cui e meliche - m 
una località di nposo) del 
sindicato 0 con la h/isoiko 
(vitto e cute mediche senza 
alloggio) Sano gli ospiti di 
continui e cenimi «a di sana 
fon d/ case di nposo di pu» 
siami) che si stendono attui 
no a tutte le città lungo le 
1 ne del Mai N 10 0 de ! 'ì olga 
ìi piedi d 1 Caucaso sugli 
Ui »li Ma q icsto e ria piò 
noto (a/uhe molti itoli ini co 
nascono 01 mn 1 san itili li 
Soci Gagi \ ilt 1 ! ssenfu 
ki ecc ) f poi — come v e 
diemo un Iti a volta — cè 
pei 1 giovani pei gh studenti 
api alt ulto un litio modo »n 
co/i di faic le fene quello 
di andai e uno due mesi nei 
cmtien di hv 010 m um 0 
na complet unente nuov a in 
* e » 7 8 q 000 eliti alili tn 1 1 
c a 

1 piogianmi ri nque non 
mine mo ■> 1 pii di niau 
vii» insien ìgh riin sii nu 
1 R alnnson L il pu s» è 00 
si gì in !» rii si 1 io t u 11 t 
cime tilt7 a h disputn sia 
un ice he ie; Ubi luna iel 
Mai Bi ine u ime tinnì il 
1 um mitti nn» coviti hi» voi 
v nu n a 11111 ut » i 
ti d ì h n av u ni 'tu po nei 
sia un c ì in Ilo p 1 li giuri 
Ioni ili ìtali s A 

Adnano Guari® 















l'Unità / giovedì 16 luglio 19 70 


Annullate rimesse e turismo 


M XV Congresso nazionale della FIOM-CGIL in corso all’E 


All’estero 
40 milioni 
di dollari 
al giorno 


appresentanti di PCI DC PSIPSIUP 


'a confronto coi dirigenti sindacali 


(tiuochi di prestigio per nascondere la gravita i ( na (avola rotonda con Ingrao, Df Giulio, Barca, Giuliano Pajetta, Galloni, Bonaluim, Bartocci, Andnam, La- 
del fatto e per errare misure • Petrilli anticipa i l , ^ ti li j i , , . , , , n • , ' 

governi - Farmaceutici: 78 miliardi di deficit 1)0 G Ircntin, Pastorino, Cazzola, Giovannini, iernex -11 problema del rapporto tra sindacato e partito nella società 


l n eh fi ìt \ .lutai f di ì >0 mi 
] o di li 1 re ru i [il i ni sci meM 
di qm nino t pi tintilo ì 
/oprilo li ni toni un Micce 
si \r Ilo stesso porro c nei 
procedenti i Bmt i d I' i ni di 
twi tilt ì l'o li oliteci ut uni 
di immotici sitm/ione li nchie 
<>1 i di do la i t pan ita ni al 
i un di f| it ìt pomi di 1 i 

10 mi on di noli n i ili ì tolti 
( un< m ( un m si oi si si i 1 it 

i un i unp ign i ili u n t i v 

s i In si «/ione di I 1 1 Ina — 
i t nii ila oi non sui/ i di pia 
iti tonimi ili d t il mi mi 
I roti sptculativ i un v iloii 
suo » vielnilementi „ia ut ove 
i iti ni tsttio n i n Uto 
un Olii i i/i ino di d tensione c 
m nnni//'i/ one dtha glavita 
d 1 ( spoita/ioi c di l ip li cuc 
ri un i dello < tu c piinupili di 
d ffiu la dr II economia S ti 
me ile il ^ovoino sii costi otto 
a pur deio mime o 11 og n 
t iso i caru irsi di gì iv ssimo 
responsabilità e si Unisce col 
nino ulti r anche i diti reali 
citili s tua/lune 
\i i0 mi iodi di defluì vaiti 
Imo nel stniistn si ( giunti 
ai ziti ito dopi che la bihncia 
si cr« incoiata I attivo citili, n 
tiioMC degl) fin giati (qt ih 200 
in h i di di I ir) dei no'i (piu 
d ’M miliardi) del truismo 
61)0 nuli nell» \ tu semnpa 
rie c pattile itine ancoin 
una olta e determinante la 
r»por azione illegale di bilico 
rote lei centi i speco! dm in 
c ut riti su due motivi 1 tra 
v]cimenti di valute m (mima 
n i oc ( id e Sv //i i i n ì c I i/ione 
a le voci di malutazione del 

11 inco o del mai o li possi 

t lil ì di « pi i //1 e i donai i 
ITI io ì m It dia rol turismo a 
c loh/ioni che sono giunte a 
f 0 lue (meicatu librio) Ieri 
li Stampo uconosceva questo 
«t ito di cose «le enlntc invi 
s bili son dtulto turismo e n i 
tiesse degli cmigiati anziché 1 
afTluoe nelle nortie risene 
vergono chiodile all estero per 
1 mighot pic//o ottenuto sul 
i lei l do p n ihclo sci ivo 1 ! 
c io!idnno torinese 
Invece di stabilii c rigoiosl 
controlli e penalizzazioni effi 
caci a danno della speculazio¬ 
ne la Banca d Italia e li Te- 
iuo esibiscono i piestiti assunti 
allcsteio i quali Innno fatto 
l i enti ai e valuta sdamerà — 
nuscheiando la giavita della 
situazione — ma costano caris 
soni (fino al 10 25%) e non n 
colvono nulla oeiché i prestiti 
devono ossei e restituiti menti e 
ì rmliaidi investili all estero dif 
finimento tornano indietio 1 
pie stili LAI I IMI e di altri 
enti sono dunque un anestetico 
che nascondo li gì avita del 
male a servirsi del risultato 
ai tmetico sui conti come Hi un 
ti inqu Haute c semplicemente 
un inganno 

E di ieri mildna la notizia 
che la Banca d lui a ha chiesto 


ed o* eiito in r mix» d i UH 
ni io i di d > u i iti >1 a 


1 { ì m 'om d 


idrati 


PETRILLI - Il rc Un 
dui (RI [) dilli l il i mi i 
de 11 I litui > m I ineo i iitto su 
Pubi) iit pi v «do ut io sv i 
1 i| i < t un > n r lii fi i 



f» 


vento pulibl lu h leu) orni i ha | 
c uni) i > uhi /oc t I a prò 


V t ungi >U (Il HI t l evolll/U) 
if t d ila od il odili ilo ilUg 
g nricnto citi poni [nibbi u in 
n ilei i d coiti i rrtr r/iotu U 
I ipti ta ostilità t non all incili 
fi it nz i [uopila tlt 11 i tic d 
p ir i i fesa dii i stei no di de 
tu min ile tegole coneoi ie i/iali 
si vi sostituto o nt i pmblici 
poteri l corcier/a della r eces 
sta di un ntuvento atti o in 
un piocesso di ìaz oliai z/azio- 
ip e sviluppo industrnle che 
altrimenti non si mamfeslcreb 
brio nei moni e con ImUnsila 
vo utt > Vt udii si nfens e al 
T/eniororu/rrm delio ( ortumta 
europea sullo politico indù 
ilriolc un documento non solo 
anon allo sr do di proposti 
ma su cui andie diligenti poli 
tici di cenilo come il miustro 
degli l leu on Molo hanno 
rmnif ostato nelle iiunom di 
Biuxelles una elisappiova/ione 
di fondo Ancora uni volta an 
ticipando la formazione demo¬ 
cratica delle posizioni pohttche 
un ilio dirigente dell industria 
pubblica da una mano ai soliti 
gruppi di pressione ( he poi il 
,)iof Peti dii neh i s n fuquen 
te ed ampia disamina dei pio 
bleini eh pohtic i economica 
non abbia mai trovato una so'a 
occasione pei piendeie posizio¬ 
ne conno I esportazione dande 
Mina di v liuti e in mento alle 
nfoime su cui tutto il Paes*» 
discute finisco con lesseie del | 
tutto conseguenza le 

FARMACEUTICI - La notizn I 
diflusa teii che a dipendenza ! 
ternol igica d di estuo dell mdu 
stila ainnceutica osta all Ita 
ha non meno di 7F miliardi di 
lire all anno è un altra di quel 
le che non cadono mai sotto 
1 fuoco elei grandi censori del 
la politica economica Quei 78 
mihaidi naturalmente consen 
tono di importare in Italia tutti 
i veleni che vogliamo (chi non 
ha ricerca propria non ha, in 
genere nemmeno possibilità di 
approfondito controllo sulla qua 
lita dei farmaci) ma non di 
migliorare i sussidi sanitari In 
questo stato di cose lo Stato 
interventista, le Partecipazioni 
statali ecc tanto esaltati dal 
presidente doli IRI come risolti 
tori si tirano indietro e non 
gli s parli pei carda di ni 
zionau/7a/iom e loba intiquata 


Pi 


ifk 'SBS 
irAifl 



kt&fel 






Gli ami! '70 prespiriann un sindacalo cresciuto nelle 1 al>l»itolte e nel Paese, con tai .filmistiche nuove, 
lina taimmt .1 autonoma di miei vento 11 pi ocesso uni idi io clic avanza, sia pine in mezzo a contraddizioni 
e a difficolta, propone piolilemi nuovi all’mteia società e in pailuolaie alle loize poliliclie, compiese 
ciucile della smisti a maixisln c cattolica Che ìispostc danno i pattili alle questioni sollevate da questo 
processo di autonomia e unita sindacale 9 R’ questo un po’ il tema che e stalo al centi o di uri miei assalite 
dibattilo elio si e svolto senato, nel coiso di quaLtio oie nella mattina di leu al palazzo dell KUR, lia 1 


dirigenti della KTOM 
(Ticntm, Pastai ino, Gaz- 


i di litica di avanzatu ni socia , litica sindacale e alla gcstio 


hsmo Ingiao 111 ncotdato ne dello lotto possono mp 


1 oi /1 o intelligenza d pioccs 
sti imilaiio avvalendo (Pa 


70ld, Fcincx, Giovannini) come li convinta pailocipa piesenlaic lo scheletio eli sloiino) che limili che viene 


o cimiliic ili r ippiesentami 
dolio tmzo politiche (Ingiao 


/ione dei comunisti allo svi quella oigamzznztone smelaci rivinti non o un imita di de 


luppo del piocesso di unità le unica dei liminoti vaso sti 1 (Mi c possibile oggi 


Di Ci tulio Bai ca Giuliano ed autonomia smdaeilc affon la quale 1 niotalmecoanic 1 e rulli lenita politica italiana 


Pajetta pei il PCI Galloni c 
Bonaiumi della dire zione DC 


di le sue iachei nel nhuto le altre categorie si muovo 


netto della concezione del sin 


Bai torci della direzione del dacato come «cinghia di tra 
PSI Andnanl della dilezione snnssione * del p.utito Pio ci iLieo del sindacato sta la lotlura 9 ) 

del PSIUP Lanoi piesulcnte pi io perché e stata «buttata pi inciprile gaian/ia (Di Giu 

del Movimento politico lavo a maie la cinghia di trasmis ho) pei la sua autonomia ri 

latou) sione » la costiu/ione di nuo Mi piopno questo piocesso 3DO 

Il dibattito è stato oigamz 


no sia pme con passo clivei 
so In questo caiatteie demo 


una unita di dt stia 9 \ desila 
non e loise possibile pii) solo 
la scissione e 1 iniziativa di 


ho) pei la sua autonomia 
Mi piopno questo piocesso 


vi rappoiti con il sindacito I di costurzione democratica del 


Sbocco organico 


zato nel quadio dei lavon del viene concepita in tu mini dia sindacato imitano nella fab Dunque avanti sulla sti irla 


\V congicsso della PIOM na 
zionale che ha aperto all PAJR 
1 suoi lavon lunedi Non un 
fatto esterno quindi all As 
sise del sindacato dei metal 
meccanici come ha sottolinea 


lettici di con li onte continuo 
in cui coinvolgete nel n 
spello delle leupioche auto 
nomic ì Involatori ad ogni li 
vello a cominciale dalla fab 


buca pone piohlenu nuovi ai del) unita 9 Ma come* Da soli 


putiti e I esigenza eli una ve o con tutti 9 I mlenogativo 


tifica dei loio rappoiti con 0 ncoiso ni orilo esplicita- 


1 oigamz7a7ione sindacale 


niente ai sindacati dei metal- 


Non possiamo pensile ha | u ,f>ie, i quali sono afflitti dal- 


buca tnsomma il sindacato eletto Pastonno di concepii e j a esigenza di date sbocco 


to Giovanmm avviando subito I come loiza autonoma della questi ìuppoiti in temimi di 0 igameo a) piocesm unita 


la discussio e ma alliccili 
mento e contributo a una pio 


società nazionale Con la pos 
sibilità c la capaciti di in 


oohdaiietà con 1 azione sinda 
cale (come ò anche avvenu 


bleniatica che ha liovato e tervcnue sull inteio arco dei to e avviene) ma di collabo 


tiova nella t dazione e ne 
gli miei ver i ampio spazio 
Il rapporto con ì palliti e le 
force politiche in gena ale e 
la costi U7ione di questo ìap 
porto tappi esentano infaLti 
uno dei temi centrali del di 
battito 


pioblcmi che mtei essano ì la 
volatoli 


Sindacato nuovo 


Andnam ha avveilito que 
sta ci osata del sindacato co 


i azione e confionto dialetti 
co I palliti luon dell i fab 
buca alloia 9 No anzi Man 
mano che si sviluppa il prò 
cesso di unita ed autonomia 
e che il sindacato si t affo)za 
I iniziativa dei paniti e av 
voltila come una esigenza fon 


no ivvialo nella categoiia e 
insieme dilla prcoccupazione 
di due significato geneiale e 
v ilido pei tatti alla loio mi 
71 ìt iva Ce sicui unente la 
necessita - come ha idovalo 
'1 tentili - di lai e pi osto pio 
può pei coi 11 spondei e pena 
I ai lesto o 1 ai letiamento al 
lo sfato del movimento unita 


Il sindacato quello dei me 


ii<« ui riuiffi uui oiimfif.ni.ij f_w i if inni f vint fimi coi (iizii iviii . , , __ , 

me una « pi «vocazione » ai dimentnle pei dire icspiro a ’ 10 ( * e) nf lilmeccama Anclie 


tallurgici in particolare che pattiti pei una venfica delle tu*to il movimento 


va dispiegando una larga ini 
ziativa mendicata a sui tc 
mi paiticolai ì e generali del 
la condizione dei Involatoli 
avvolte 1 esigenza di un con 
fi onto di tutte quelle forze 
che opciano per la tiasfoi 
mazione della società nel 
senso voluto dai Involatoli 
1*1 battaglia per le nfoime 
per 1 imposizione di un di 
voi so meccanismo di svilup 
po ha reso acuto il pio 
blema 


loro stiatogie Per il PSIUP Per Labor nella costumo <-■ e . 'munga m iivmiu m u«m 
ha detto si pon e il pioblema ne di questi rappoiti bisogna dollum,ì or K^ nica 

di una riconsuleiazione del supeiaie 1 ritardi per liceo Questi alcuni elementi di 

'•uo ìapporto con 1 intero mo eheie la canea di lotta che min tavola rotonda ncca e 

vimento le glandi masse nncoia espri dibattuta m cui per la pri 


se m questo far presto non 
co I obbligo di hssnic la data 


'•uo ìapporto con 1 intero mo 
vimento 

La costiuzione di nuovi stili 
menu di demociazia sindaca 


dibattuta m cui per la pri 


mono avveitendo ì pencoli ma volta conio occasione di 


piesenfi in una situazione ca lavoio di un congiesso un 


le nelle fabbriche (delegati ialleiizzala da una ìabbiosa sindacalo si ò messo a con 


di linea e di ìepaito consi controffensiva consei vatrice e fi onto con i pattiti politici 


gli unitari) lappi esenta uno modei atn 


per 1 imposizione di un di dei momenti fondamentali di Come batteic questa controf 

vaso meccanismo di svilup mescita del sindacato nuovo fensiva che si esprime anche 

po ha reso acuto il pio J, unità registi a qui occasio nella ripioposizione da par 

blema ni nuove pei il suo consolida te dei socialdemociatici della 

Ma se nel sindacato ò pie mento Non c’ò dubbio che vecchia concezione del smela 
sente foi temente l’esigenza queste foime di partecipazio cato come cinghia di tiasims 

della costi uzione di nuovi col ne aJla elaboi azione della po ^ sione 9 Poitando avanti con 


.—■ il i .. . 

Sulla base delle decisioni assunte dal nuovo Sindacato degli 
Siili! § IM JftTTA Edili/ della FILLEA CGIL, costituito nei giorni scorsi verrà 
EI#8 Bh 1 III ELw ■ UH intensificata la lotta noi cantieri, nelle province e nelle re 
croni non solo per il rispetto del contralti ma per conquiste piu avanzale che rafforzino il potere 
del lavoratori nei luoghi di lavoro e diano nuovo sianoli alla lolla per le riforme o la casa. 
In parhcolare I sindacati delle diverse province hanno elee,so un,laicamente, u,.Inasprimento 
dèlie lolle d, fronte al provocatorio blocco dell'ANCE a lutto lo richles e avanzate per il m- 
novo dei contralti integrativi provinciali Dopo lo sciopero degli edili di Roma (ne la foto una 
immagine della manifestazione per le vie della Capitale) ieri si sono astenuli dal lavoro quel 
Il della Toscana 


mosso da una esigenza leale 
Occasione unica e strnoidi 


fensiva che si esprime anche nana’ No avvio di un di 


nella ripioposizione da par semso come ha concluso 


te dei socinldcmociatici della Tientin che si ritiene appena 
\ eroina concezione del smda p^to 


Dopo una lunga e difficile lotta 


della costnizione di nuovi col 
legamenti (e la tavola roton 
da piomossa dalla FIOM ne 
e una nprova) da pai te dei 
partiti si manifesta la stes 
sa sensibilità 9 Di Giulio pri 
ma Ingiao e Barca dopo 
hanno nsposto, per il parti 
to comunista positivamente 
a questo miei rogativo La li 
quiclazionp delle correnti ha 
ulevato Di Giulio ha conclu 
so la fase « negativa * del 
processo di autonomia Si trat 
ta ora di esercitale questa 
aufonomia costiuendo rnppor 
ti nuovi con le force politiche 


Il dibattito congressuale 


Il rilancio delle lotte 
negli interventi operai 


Nuovo contratto per i braccianti bolognesi 


Positivo giudizio della Federbraccianti 1 punti dell'accordo - Battuta la resistenza degli agrari 


Dalla «ostia redazione 


Intervento dell'Alleanza sulla questione dei grani 


Lo Stato si fa sostituire 
ancora dalla Federconsorzi 


Proposte perchè l'Ente pubblico assolva le proprie funzioni 


L Mlcanza nazionile dei contadini In 
©spiessi la sui pio! inda picoccupa/ione e 
U suo apeitn dispenso pei ti decisione as 
sunta calla Fedeiconsa/i di anticipale ine 
1 800 al quintale sull inlegiazione comunità 
ria del piezzo del grano duro che veità 
conscgi ato per 1 anni isso voloniai io 
«lil decisione della rederconsoi/i — è 
acuito in un comunicato — che c stati pii 
volte c da tempo caldeggiata dalla Coldi 
retti e dall Unione A„i ico'ton indie in un 
convegno ienuto-»i 1 anno scolio alti Fier i 
di l og^ia alla presenza e coti il condenso di 
alti iunzionau de! MmiMeio pa 1 «igneo lui i 
e di una gì avita eccezionale e costituisce un 
peucoloso ptecedente Lssa ha Uovato un 
teneno fa oievole nei pismt illaidì con ) 
quali viene cornsposla ai pioduttoii Unte 
giazione commutala e nelle conci zumi iu 
badm ite in cui e stata mimi 1 \1M\ p i 
va di potei! di mezzi e di Giumenti e con 
la pesante pu senza di uom ni della leda 
coma zi nel suo Lon-ogi o di umanisti a 


«. Lem tale decisone la lui ic in orci — 
piostme h noia ut il zzando il mi contento 
eii urie Hi i pi odili ‘>i i co n,ne una co 
bissile opti azione lui u z ana e conine elle 
e il I i polla ad irmias aie in mina a e^c u 
>iva tu to il g ano dure piodoLo e a lai [>i 
gare ijli stc^i piodu loti il costo di tilt 
opei iz one eli anticipa/ onc sii con h tiat 
lenita degli intercisi man/uin si con li 
dteMs tic izionc da p odotto e del univi 
mo pi zzo Nel con'en po v ene asòv^t i o m 


giave colpo a liti gì oigmismi coopei itivi 
e associ iti vo d( i sLi’oie ponendoli in con 
d /ioni di gì a vi ddlicolta e s gettano le basi 
pei iipeteie la stessa manovia nel settore 
olivicolo » 

L \ leanza ni'iona’e dei contadini, nel de 
«unciale tale rianovii avanza le ^egipnt) 
i ìclnestc 1) che 1 ALM \ c gli agamsmi peri 
feria di cui si avvale sian) messi in con 
dizioni di coi ris londeie subito l integiaz one, 
2) che comunqu 3 I intervento pubblico guan 
lisca il credilo agevolilo ncccssano alle 
coopeiative e ai con^oizi de p odultoii che 
opei ano ne) stttoie pache dispongano di 
capitali ncccssan pei pota » tteltuaie alitici 
pazom .n un conci o nppoito con ì ccnea 
, coitoli senza che r nvino u di e-»si meri 
I nanzia i 3) che il governo intetvengi su 
b to per ostacolilo ntculìznni ai ci inni dei 
contadini ed impeci il eie l integi iz one co 
munitali! von„i dtcuititi cn ti ittenule pei 
mteifcssi eie i coitaci m n n devono cato 
[) tgaie in qu i ) o li inno dm o al miao ini 
poi to de II integi al ont del piezzo 1) che si 
d i nv o imintd Ufi ila monna del! V1M\ 
in n ilo di lum in Mmmuilo pubblico ef 
{ citine autunno e citinoci ileo o divveio 
il su vizio da coigjd m e dt 1 * loio lame 
i oa iti vo >) die si iti tonti 1 1 11 tot ma 
cu t » l louoi orci i seno lad.eih pi i 

rione ine i Uipitcu m >n >pol ittico di 
questo otgin no cu spedi ì n dumi de 
cont i lini dei t isinn ni e del p ibbuco 
I lì ano 


BOLOGNA, 15 
La lotta tenace dei brac 
cianti e salariati bolognesi ha 
vinto la resistenza degli agra 
ri 1 accoido per il rinnovo del 
contratto provinciale di lavo 

10 è stato raggiunto I lavo¬ 
ratori hanno ottenuto un au 
mento salariale del 10 per cen 
to l accado comporta com 
plessivamente un costo del 

11 per cento 

I usultati più impalanti ot 
tenuti sono i seguenti rispet 
to della retribuzione e della 
qualifica anche se si svolgo 
no lavon di qualifica infeuo 
re unica voce salariale pei lo 
opei aio comune e due voci 
salanaii per lopeiaio quahh 
cato contrattazione dei piani 
coltui ali aziendali parli onab 
nel caso in cui non compor 
tino aumento deila occupazio 
ne accoglimento integiale del 
lo statuto dei Involatori 41 o 
le settimanali ner ì salai iati 
fissi a partile dal primo no 1 
venibie B71 (gli avventizi ! 
hanno già le 30 oie settima 
nah) dieci lue alloia tn niù 
per ì biaccianti comuni pa 
ga da optino specnh/7ato 
per 1 miei a g'oimti per gli 
addetti ai livon nocivi mas 
gioì azione dell i indonnili ci 
sa per salai iati e obbligati in 
legn/ione in caso di infoi 
I turno e aumento del conti ibu 
to pagito eh odile p idi onde 
j [ insieme di questi usuiti 
ti ed alni iltenuti viene giu 
dicalo positivo dalla Leder 
bi ac cnnti 

E gia/ie illi lotti dui ala 
molte setti il ine di tilt mo 
tolte sciopao di h oie eitet 
tuato menile st ^volgeva la 
| tiatt Uiv i t ho ì bt icu ioti so 
no riusciti a ìagj. alligete un 
accado che suluopa le con 
qmste dei conha h del 10ti8 
e 1%0 estendond) il poteie 
1 sindacale de lavo i ori 


Continua 
alla FIAT 
il dibattito 
sull'accordo 


[OPINO 15 

Li Ingo ed ine so dib dillo 
i »i«U «. zza o inche o^zi la 
11 «. il «iz one ndelti ti i i 'avo 
» oi i (K Ile sezio i li \ I dii 
ili it it un 1 1 ni a c sui 
ionie nut di „ ) d 4un 

d mti ,n i m duog'e ì 

m ii o orni i t d 1 ivo o 
lì asMinbb s *'»)iu> svo t og 
^ inuii < z on di la li \ 1 
Noi l c i !» M i ifioi don co 

ut gì i n n i tu ì/u il io del 

j. n[i > non sono ni uh ite 'c 
ì l ie ni m ti di » conio in 
si ne i colie( soie dola 
de log i •> 

( mnp t s iv un u «. P< o é 

t m.iso ii mit i m ilo 1 ivo 

u vo c i i di.utt iz o ic de l il 
» 1 > I e » nt » so m eoi tm n 
IH li li i Ut L 1/10 io 
mi ut 1 1 d z om 1 a 


un p ) ih o 

i i 1 \ 1 1 » i 


il |X (i 11 t 
1 !\ O I 
Il Pi 


Il I) ) 

i i ) lini o 
i < he 


con ì partiti tradizionali Nel 
momento in cui il movimento 
sindacale dispiega la sua ini 
7 iati va sulle glandi questio 
ni delle riforme la costru 
zione di questi rapporti di 
venta una ntccssità assoluta 
Ma avvertono anche gli al- 
t ì partiti il pioblema 9 Bn 
tocci per il PSI si è dichia 
iato assolutamente d accor¬ 
do avvet tendo che si tratta 
di una questione ciuciale per 
i n Paese che intenda conqm 
staie un assetto sociale piu 
avanzato 

Certo la compì ensione del 
problema implica uno sfoizo. 
politico e cultuiale, da par 
tc delle stesse force della si 
lustra clip risultano nspetto 
al processo di rinnovamento 
sindacale sfasate 
Per Bona lumi e Galloni è 
nella stessa logica di questo 
piocesso la costruzione di 
nuovi rapporti con il sin 
dacato Anche v e il ricono 
scimento è stato da parte dei 
due diligenti della DC espli 
cito non poche sono le lesi 
sbenze e le incompi ensiom 
che si ìncontiano nello scine 1 
lamento democitstiano veiso 
le questioni sollevate dal pio 
cesso di unita ed autonomia 
sindacale C è ancora spes 
so la tendenza a consulente 
il sindacato secondo vecchi 
schemi e a confinalo negli 
steccati di un nvendicaziom 
smo che non può e non deve 
modificare il quache dell or 
gamzzazione pioduttiva so 
ciale politica e allunale II 
nfìuto di questa realta nuo 
va che 1 autunno sindacale 
lia precisato e mitunto a li 
velli altissimi l'offensiva mo 
derata contio il movimento 
sindacale piendono le mos 
se dalla identificazione che 
iene fatta fi a il sistema de 
motiatico e quello capitili 
stico 

Rapporto nuovo dunque 
con il sindacato Mi quale 9 
Il discoi so qui si ò Luto nc 
co ed ari colalo e « amo co 
Mieti! pei necessità a sche 
mati7/arto Ingiao e Di (rio 
ho Innno espresso la più lai 
ga disponbilit ì dei omuniMi 
italiani al una uc ici che 
chiara reila costi» zinne di 
questi taf porti tutte le torce 
della sin stra Un atteggi! 
mento ta’tico 9 No ma scel 
ti di fonco che si c linci nel 
quadro d uni stra già piu 


Iniziato il dibattito in commissione ■ Proposte di iniziativa sui 
problemi intemazionali - Giovannini: per l'unità non c'è una 
linea di riserva - I! saluto della CGT e delle Colonie Libere 


« Lotta dura per applicare \ 
la conquista contrattuale del | 
le 40 ore, con tutte le con ! 
sequenze da approjondire sul 1 
piano economico e politico 
Apertura di un dibaiIito, an 
che a livello europeo sulla 
questione dell orano a cosi 
tia I altro si è espi esso un 
delegato opei alo Giancarlo 
Cozzi della franco Tosi, nel 
corso del dibattito al XV Con 
gì esso della IIOM ilprenden 
do una parte della relazione 
di Trenfin ìelativa alle prOsst 
me scadenze di lotta 
La discussione ieri st è fat¬ 
ta piu impegnata e meditata 
centinaia di opei ai, di dirigen 
ti smdaoili, hanno preso la 
paiola nel.e rie commissioni 
m cui si sono divisi 1 circa 
mille delegati La prima com 
missione t,iat»a la stiateg*a ri 
vendicative!, la seconda gli o 
blettivl geneiall e di riforma 
del sindncnlo nella società la 
autonomia e 1 rapporti con le 
force politiche i piobleml in 
tpi nazionali, la terza t temi 
del ì innovamento e dell'unità 
sindacale 

Di estremo Intercise, tia lo 
altro, il dibattito nella sreon 
da commissione Qui un ope 
raio di Vniese parlando della 
politica Internazionale pi omo? 
sa dal sindacato ha ossei va 
to come «non basti gndaic Ho 
Ci Min» pei svolgete un iuo 
lo impegnato Occorre tiova re 
Iniziative adeguate portando 
nelle fabbriche nella dlscus 
sione tn asscmb ea dorumen 
ti come quelli foi mutati uni 
Linamente sulla Cambogia e 
sulla Ge< oslovacc hi » ricercan 
do iniziative conci eie per ilbe 
me I Inda dalli piesenzi del 
blocco imerloano iappreseli 
i ito chili Nato Un delegalo 
di Genova tia suggerito, nel 
1 inibito di una po 1 1tea di rap 
porto e coni renio con 1 sinda 
cili dei Paesi socialisti, indi 
gini e doeumenl izioni da i) 
palaie nelle aziende italiane, 
sulle < ondi7iont imb entnh nel 
le indurti le dei Paesi soem 
listi 


voratori della Vcgua Stampa, 
un lappi esentante delle colo 
me libere ita.lane in Svlzze 
ìa II segretano geneiale del 
la redenzione di categoila a 
derente alla CGF ha recato il 
saluto dei nietalluigiu fran 
cesi II piesidente deli’Inca 


In corso a Roma 


Incontri 

Italia-RDT 


per l'acciaio 


Il dibatti o tn •'eduli piena 
ih ripienaerà oggi dopo m 
pi esenta/io u» del e conciusto 
ni alle quii su anno giunte 
le tie con missioni Martedì 
sei» eiuio mia venuti nume 
iosi doitg ti di cui non ab 
Piamo polito daie notizia A 
vevatio tic 1 illro, portato la 
loio tortiti ini m/a di lotta u 
n i rìelC4 1 ne n< ^li edili io 
1 mini, vm ai edizione di In 


La Repubblica demociati 
ca tedesca intende stabilii e 
iapporti conimele ih conti 
nuaUvi con 1 Itali i per aliar 
gaie e intensificaic j. i scani 
bi Sono a Boni » in questi 
giorni il vice dnelloie gene 
rale dell ente siatele pei I ac 
ciaio della RD1, la «Stali 1 
Melali i Helmut l idi? e il 
dii cuoi e pu le importazioni 
Gmitcr Schutze ilio scopo di 
intavolale uattalivo con i 
principili piodullou di ac 
ciaio del nostio paese sia 
nei setloie delle partecipi 
/ioni statali rtinsidei) die 
in quello pi ivalo rt a IL ecc ) 
Scopo dei colloqui e quello 
dì accertale la possibilità di 
nviare m modo piu oiga 
ilice e a lunga dui al t nspel 
to di passito m inibì in que 
sto specifico i< Urne 
La RD1 ba una piod i/io 
ne rei un intinte in uflicien 
tc di neon io enea il iO» 
del suo f »bbisogno <- cojiei 
to dille importazioni m pu 
te icali7/iie uni l LKbS e 
alili piesi mk nlirti in pule 
con i paoM ocudentah 
G'i ìneon!il m corco sono 
ctfettu iti in id i7ione il pia 
no di sviluppo economico 
d« ih UDÌ l'irt !')n 1 » de 
ìui/ione In gn iui '0 col 
loqui ul alto livello con 1 
t ìpprc enl imi e ono n o il » 
Inni colloqui chi si sono 
svolti in un» limosini di 
coi dualità Mtn incoili n so 
m m piogi unni ì e tutto 1 1 
litanie che chi» li dispo 
mbiht » gì 1 uscenti il » un » 
po -abile uiungeie ad acca 
di di s »mb più con istenti 
o pio au n<il It esse re 
cipuKO nei duo pica i 


Pranciscom è Intel venuto sof 
fermandosi su uno dei temi 
dibattiti nell ambito del ri¬ 
lancio della lotta per le ri* 
foime, quello della assistenza 
sanili) ìa 

Uni nsposn Implicita allo 
pciplessita sollevate da Glor 
gio Benvenuto segietano go 
ncrale della UILM, In merito 
all apertili a di una fase costi 
tuente per a costinzione di un 
smduato unico dei metAlmec 
carnei strettamente collegato 
al resto del movimento sinda¬ 
cale ò venuta da Elio Giovali 
nini c egietarlo generale della 
UOM Non esiste, egli ha det¬ 
to fia 1 altio una linea di ri¬ 
sei va per un processo che, 
pai tendo dalle fabbriche, 
guai di all'obiettivo dell'unità 
sindaca c complessiva Glo 
vannini ha molti e indicato co 
me un punto di nferimento, 
le pioposte uscito dal congre? 
si di Genova e eli Bologna, per 
la costituzione di consigli prò 
vmcìali del delegati eletti nel¬ 
le La bbi ielle 

Secondo Inglulesl, della Sa- 
bib di Bologm occorre sai- 
vignai dii e uno spazio auto¬ 
nomo politico ai consigli «on¬ 
de qatantne ii modo patina 
nenie il caiatteie autonomo 
e di classe del sindacato sles¬ 
so» 


Vivo o acceso 11 dibattito 
sul «come» r laneime la bat¬ 
taglia pei lo nformo A berlo 
Bellocchio del » IIOM di Mila 
no ha emden/iito la necessi 
tà di calare la lotta nello 
lealtà pio\incinti, costiuendo 
vertenze locili miì temi del tia 
sporti opei il della cisa e dei 
pi e/7! del assist en/a sanità 
un dei seiv i soci ili, delle 
scuole 

Anche le cuestionl doliti 
ulta pei minge no al cont io dal 
la ì scussione L ope» no fi in 
co e il dell, IViimi di Mo 
dein In auspuato tia l’al »o 
die il lt> Connesso della n I 
OM su il filmo congiesso 
del smdacito unico Giovanni 
ni segiei trio ìaziona e ha os 
seivnto moine dal canto su» 
come «di \ nife alle forti 
puoidipium sii/frt qiantti 
della s torzone (raiattem 
rata da’la < mtrofldistia eh 
force consci i ofrte i e aliti um 
tant ) a n mista non può 
essai e attendi fon Oceoi re, ha 
ingiunto, « c mtiappone »ni 
im^mfirci ot mstm allattaci 
u) lam ato a dia destra » 


Biuno Ugolini 
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Secondo «Panorama» l’inchiesta 

L’attentato di 


sulla strage avrebbe subito una brusca virata puntando sui neofascisti 






Un nuovo personaggio 
entrato nelle indagini 
Merlino sarebbe stato il 
provocatore « I ' anima 
nera » - Gli altri accusati 
avrebbero eseguito - Lo 
scetticismo dell'avvocato 
di Valpreda 

MtnLre II voli uff il il o in 
c he solo uff ic ose t icl ono mt n 
tre sull ì v ìtf nel j del c bombe 
si coivi eh fu olire un velo 
c gli intei togati v i linimenti 
sci /i nspo li 1 1 rivist i « Pi 
noi una esce oggi cui un eli 
nitroso sorv i/ o nel qu ile si 
ostimi, cli l gli oigam//„ilon 
cletli iltent iti sono uomini di 
desti i < die gli iirestih soie 
stili solo gl osLCuton mittnh 
c ]oi se ii insraovoh II «tei vi 
?io ni lo Per le bombe 

)u i Oc o fi cipo e Mei 
1 io nwn iffunnndo Pie 
I o \ i pu 1 1 ( gli un duci s i 
ifbbuo sok j. 1 esccutoii e non 
*,h org mi/ziioi i degli dtontih 
del 1 } chi cubi e 1969 II cu velo 
del conplotto uelibe Mino 
Merlino eh ivi bbe ig to conte 
slrunie o Ji rondini/ incora 
ignoti in siem ntienle d de 
sti ì Questi si ondo il seti 
m 11 ile su ebbe li eonv n/ione 
d<! 'i lice isti ittou Innesto 
Cucitilo clic nei gioì ni scoisi 
iv ebb impresso um busca vi 
i ili i e ind r * ni i leommcian 
th id lui ogni e ilcuu perso 
niggi ippresentitivi del neo 
Incisoo In decisione sireb 
b( stati pi osa dopo la lettuia 
de libo intitolilo t [ a trago 
di stila» nel quale sono rie 
eli use io eoirlusioni a cui sono 
giunti Mi aulou anonimi che 
baino volto in) igni ne li a u 
b ( rati fase Mi fi quenta v» i 
duame ile li Mano Merlino 
Quel Mino Merhno elio «ni eli 
he per il pubblico ministrio 
Oc coi «io 1 mima nera del 
ci colo t22 u ar/os 1 nono clic 
si sai ebbe mento negli am 
bi nli inai chiù per fate il 
gì k o Iella distia 

\ffeima nel suvi7io Marco 
I ni t Dopo i due ornili f» 
misi sosia di Yalpiedn e cioè 
p o D Unii o \ntomo Sotto 
s nti il giudice ha convocato 
ai che Giancailo Cartocci un 
ne me inedito nello svolgimento 
di Ile indagini per le bombe di 
Roma e di Milano » \ Cai 

tocci tl magistiato sarebbe 
giunto propi o leggendo il libro 
che gli eia stato consegnato 
poco puma che tosse messo in 
u udita dall avvocato Ldoardo 
Di Giovanni In questo volume 
ti i 1 allio cosi si deseuve la 
fimi i di questo nuovo perso 
n iggio à un ex studente di 
i igionena 24 anni militava nel 
1QI30 pollala piu oltranzisti del 
MSI 1 Online Nuovo > dove 
divento amico cu Mano Merlino 
Con lui coi 1 alilo leader di 
<■ Online Nuovo» Pino Hauti e 
con 1 animatore del neofascismo 
iornano Stefano Delle Chiaie 
detto « Caccola » (o « Basset 
to ») paiteupo nella prima 
veia del 1968 alla crociera in 
Ciccia orgnn/zila dai colon 
nell! come pi ermo a eh» la 
cova in Italia piopaganda al 
loio regime 

Al ritorno Cutocci comparve 
fi a gli addenti al movimento 
nazi maoista di giunspruden7a 
uealo dal fascista Serafino Di 
I uia (poi espiti iato e ricercato 
dalla poli7ia insieme a G orgio 
Chiesa per gli attentati ai treni 
del) agosto 1969) 

Nel libio si parla anche dei 
contatti di Cartocci con « Avan 
guani 11 nazionale» e con il di 
lettole de) settimanale fascista 
«Il boighese» 

Secondo « Panorama ? però è 
difficile pensale a questo per 
sonaglio come a qualcosa di 
piu che un piovocatore ma c 
impoitinte che sia stato inter 
rogalo pctche ò il pumo eie 
mento dichni a lamento fascista 
che enti a nelle indagini le qua 
li «si aliaigano a tutto il giro 
del neifascismo che sta dietro 
al IL inai 70 e al suo am 
biguo fondatore Mano Mer 
lino » 

< Panorama » riporta anche 
una (estualo dichniazione del 
pubblico mmisteio Occoisio su 
questo imputato « Scconvlo me 
1 associazione a delinquere ha 
un capo e questo capo e Mano 
Merlino » 

Di lionte a questi sviluppi la 
difesa di Valpieda non na 
scende il suo scetticismo L av 
voc ito Guido Calvi ha così 
commentalo « Che cambi I eli 
chetta d etio cui si mossero gli 
allentiteli significa poco fin 
che ì n indulti non avi anno 
un nome pieciso Pei le ìespon 
sabilitd di Valpieda non ba 
stano le etichette ci vogliono 
piove v tilde > 

I uanU < I Lspiesso ? sotto il 
titolo «Una t mesti a n ai 
eluvio npiende la notizia del 
Idiclmnzione della isliuttona 
nei la noi le di Pmelh e sotto 
linei le conti addizioni e le as 
guidila contenute nel decieto 
stilato dii giudice Amali Ila 
1 altio «i dice che « il decreto 
di aicluvia/ione convalida la 
tesi della polizia basandosi qua 
si esclusivamente sulle deposi 
ziom dei suoi lunzionui e una 
impressone sopiatlutto se ne 
ricava quella di leggere una 
comparsa cioè uno scritto di 
tornavo » lnsomma una dccisio 
nc che non cliiausce niente c 
liscia intatti dubbi e pcrples 
sita Nell aiticolo dell « Lsprcs 
so » si sottolineano anche le 
lacune del) istuiUoua mancano 
nel decieto d» aichivi i/ione 
tanto la paite delia penzia 
che riguarda It mani intatte c 
conti asti con d lancio volon 
Uno dilla Uncstra quanto tut 
ta la ricostruzione dinamica 
della caduta Assenti sono an 
die l esame del nesso di cau 
salitò Uà le lesioni npoilate e 
il tipu di tonto dall allo e i 
documenti icl t iscicolc se 
questi at alla Gioce Bianca 
sull oi ano di chi imata del 
1 a nbul tn/a Nò c stato mentito 
eh nutcmlmcnte le e li 
chiamala fntuu mina il 
contionto lia Calabicsi i Vali 
lutti che tigurava invece nel 
1 istrutti!ia del PIVI L ci sono 
poi tutte le circostanze nuove 
di zecca che smentiscono le 
dichiaia/ioni nlasciate ai gioì 
nalisti dopo 1 accaduto dal que 
ttore Crtuda, 


Polemiche sul Raffaello ai raggi X 




«Per il Giulio II rumore 
grande ma senza motivo» 

Gli studiosi fiorentini affermano che il dip info che si trovi agli Uffizi non è mai sfafo 
presentato come opera del maestro di Urbino — Le altre copie — Storia complessa 

DaOa nostra redazione 

FIRENZE, 15 

C ccil Conici, vico dncMoir della «National Gallo i \ » di Cornila, senza dubbio ha messo iti subbuglio 
il mondo aitistico mondiale, annunciando ieri che il \eio t iti atto di Papa Giulio II Odia Roveto, dipinto 
da Ralfaello nel 1511 e quello che si trova appunto nella maggioie galleria del Regno Unito Sono 01 mai note 

le «piove» ai tistico scientifiche piodotte da Could per di mosti uè la ventilata della sua esplosiva alfcrma/ionc Nessuno 
pei 1 ] momento è in grado di valliate questo «piove» linci He tuonfalmcnte ai quattro venti da mi stei Could il quile — v i 
detto per inciso — fino a pochi anni fa aveva mostrato pei il Giulio II della «National Galleiy» una notevole ìnchffeicn /1 
tanto eia convinto che il di 


pinto fosse una copia dell opc 
la dell ut binate A sollevarlo 
dal suo compì onsibile disiate 
tesse i i stilo il glande storico 
dell ai te austnaco e studioso di 


Raffaello Komad Oberubci di 
rettore dell Albertino di Vienn i 
il qu ile sollecito il Could a fai 
eseguile un esime ridiogiafico 
al Giulio II che dii 1821 — 
anno in cui fu acquistato di 


un traf fienile fiancese — en 
«tito posto in un angolo della 
gilleui londinese dove vi eia 
i mislo piessocne ignoialo pei 
1 Jf inni 

Del d pinto come è noto e 


LA PIOGGIA 


Lo promettono i nictcorologhi e lo conferma 
la situazione avremo gu delie refrigerio oltre i 
bagni dopo il caldo infornile degli ultimi giorni 
Violenti temporali si sono abbittutl nelle prime 
ore del pomeriggio su quisi tuffa li Lombardia 
al passaggio di un fronte di irn fredda prove 
niente da occidente e diretta a sud eM A Milano 
il vento ha raggiunto una yclocitn di sellanti 
chilometri orari Nella zona di Lodi, una raffica 
ha sradicato decine di alberi La temperatura e 
scesa a 20 23 gradi 

Ancho in provincia di Bolzano grandmalo e 


piovaschi hinno peri no reso difficile il transito 
nelle stride 

Nel Tirreno il nino forzi 5 (sempre per la 
polente mimiss one di im fredda da occidente) 
ha messo i* d ff coiti non poche imbarcazioni 
I avventuri pu piurosi I hanno corsi l equlpag 
gio c gl» ospit (sette persone fra cui tre bimbi) 
del panfilo j mgiociro (di piopnela del milanese 
Bruno Lombardi) che si o trovato alla deriva 
per un guislo al motoro il contro di una bur 
rasca al latgo delle coste sai de Alia fino II 
panfilo c siilo agganciato a circa 40 migiia da 
« ivitavccchia 


sistono altre quittio copie j 
piessochè identiche delle qua 
li solo una pei un coito pc 
nodo fu attribuita all i mino 
eh Riffacllo quella esposta i j 
Uh Uffizi (li rntn/c Mie insù 
me ad una simile che si trovi 
alla gallona eh Palazzo Pitti 
(iltiibuiti al li/nno) eia stali 
donata ai Medici dai ramose 
che I avevano prelevata dalla 
collezione dei Della Roveie 
Le altre due copie si trovano a 
Roma Coni e noto il peuodo m 
c n opeiava Raffaello Sinzio 1 
dalle botteghe dei gnndi aiti 
sti uscivano spesso diverse co 
pie dello stesso dipinto sulle 
quali avevano lavoi ito oltre al 
maestio anche g ditevi 
Quindi può darsi benissimo 
che d Giulio U londinese sia 
opera di Raffaello ma ciò non 
toglie che anche la tavola de 
gli Uffìzi sia stata dipinta dallo 
stesso art sta anche se Uà lo 
uno e I altro vi sono alcune dif 
ferenze di « sottofondo » A 
questo punto peio non s ti il 
ta di scatenare una battaglia 
per affermare U possesso del 
1 originale — ammesso che un 
otiginale esista - come scmbi i 
voler fare ror Could spalleg 
giato dai suoi collaboiaton i 
quali — tutti insieme — hanno 
dimostrato di ossei e degli sca 
denti conosciteli di storia del 
I arte ma soprattutto di mu 
seogi afia 

Non ò assolutamente veto in 
fatti che il Giulio li d< -ih Uf 
fbi sia mai stato pi esentilo co 
me opera originile di Raffinilo 
Sotto li quadio e nel catalogo 
del museo tioientino •* mio 
leggere chiaramente «di Rif 
faello » e gli Molici dell aito 
ben piu avveduti li Could e 
compagni avevano m un pumo 
momento attribuito il Giul o li 
ai piUoie Giulio Romano e sul 
cessivamente a Sebastiano Del ; 
Piombo c Ginnftancesco Pen 
ni detto il Fattore 
Il direttore del museo fioien 
tino dottor Luciano Beiti pu 
mi di putire per Vienna hi 
dichiatato tra laltio che «la 
cntica hi giudicato come mi 
ghore tri le repliche del me 
desimo soggetto 1 opera corner 
vata agli Uffizi ma nessuno la 
ha mai presentita come un ni 
ttntico F ìfUello » 

Li noti/n giunti di Londi i 
quindi In i c tal > molto scil 
poie vi Uffizi Oltte a quell 
c’i Beiti i som il it i i In n i 
dietimi/one nliscnti dilli 
piofessor rai Mu l issi io 
du n\ x' li et le li l tti/i li 
quale ha affermiti) tia 1 altio 
che ci ì not/n morndisimi 
prov emù te da I ondi i no i coi 
usponde in peno ilh teli ì 
dei fitti nel senso die il ri 
ti allo del Pipi C alio II che 
m tiov i idi Iti/ m i 

uito crao te conn me i da 
HaKadh c non li li if lidio 
I 1 i I idi/ i i n 
ib ini imi nti in q un* ) il 
i ti itto li Giulio II d i t tf)7) 
'«li c lieta finoi i ( nenie 
i i > 

Nessuno spirto concorravi 
le qu n li a l iren/L Mi desi 
delio di chnrimenti pei aveie 
li certezza che tinto il minio 
abbn riti mito un ipon dj irn 
menso viloie iitstico data di 
spersi per secoli 


Carlo Degl'Innocenti 


Atlole 

in rivolta 

Macché 
divisi: 
evviva 
amore 

1 DIMMI UGO tS ì/iì) I i 

Ai Giochi del Common 
wealth cui prendono parte 
2 000 atleti c af/efe prove 
menti da 4? paesi, gli or 
gnmzznlori si trovino a do 
ver fiontcgginre in nuovo 
tipo di contestazioni (c a 
liete si sono ribollale con 
tro I coprifuoco cht le co 
stringe a rinchiudersi nel 
io camerette allo ore 22 
di ogni sera ed esprimo 
no questa loro rivolli con 
slogan sentii che hanno 
appiccicato un po' dapper 
tulio alle f mesti e, alle por 
to, li muri 

Questi giochi, c il succo 
della protesta femminile 
non devono chiamarsi del 
Commonwealth, ma del 
s^sso 

Le frasi, I motti, lo paro 

10 usate dagli itleti ma 
scili in r posta e in ap 
poggio alle collegllo del 
campo femminile non pos 
sono per la maggioi parlo 
non soldi o essere pubbli 
cale, ma neppure riferite 

L alloggiamento delle alle 
te è circondato da una ba» 
riera di filo spinalo alti un 
metro o settanta p, ttugha 
ta da severi guardiani che 
da una garitta controllano 

11 passaggio al ogni perso 
na impedendo agl) atleti d) 
oltrepissire I ingresso agli 
alloggi femminili Anche gli 
allenatori maschi delle alle 
te devono trasmettere 1 lo 
ro ordini attraverso la fa 
migerati rete di metallo 

L ondata di piotesta in 
questa vigilia dei giochi In 
avuto Inizio quando lo let 
tcrc S E X sono apparse 
incollate sui vetri delle fi 
nostre degli alloggi femmi 
mti Subito dopo sono ap 
parsi altri slogans come que 
stl 

«Sempre pronte a gusla 
re un bocconcino d amore » 
oppure « Una volta che lo 
hai provato fantastico » 


Feriti due fratellini 


Muore la figlia 
dell’emigrante 
nel l’autostop 
verso il nord 

VOGliLR\ lo 

ho bambini Li e pìccoli li itelli f gli di ui I noi ilo o me 
udiomle che si tiasleuv i n louno sono rmisi vittime <i 
un gl ivo incidente stradile una di loto uni bimbi di oli) 
mina Mietimi \proa e ìnimbi uccìsi sul colpo insieme con 
il guidatole di un cumon \ndrea romani eli 27 unii di 
Migli (Salcino) che aveva dito un passiggio alla fini hi 
\prea la soldini Rosina di nove inni c »n pencolo di 
vita all ospedale dj Vogheia dove e indie ucovciite Silvio 
dieci anni meno gnve 

La sciagura è avvenuta il cisello di Pon cernono dove 
lautotieno calicò di giunto m cui vn„gnv ino i fio bini 
bini >olu con 1 autista del mezzo hi timpunito un litio aitj 
fieno cauco di frutta Ma en di Homi clic ì Le pcum 
viaggiavano cosi dinante uni brave sosto nella capitile 
militi Li pidre dei piccoli z\ntomo \pici H inni ìvevi pix 
Rate il Fontana che avevi conosciuto studi ficcarlo eh 
piondeili a bouìo Mitomo Aprea sin moglie v i loio sei 
hgboleth vnggmano di Temo (CiseiUi) immucchnfi n 
una vecchi i 600 I b imbuii sotti ivano molto aei 1 cui) c 
il pidie ivcva quindi pensiti che sul li e ibim de I lutotreno 
potevano si ne piu comodi Uhi li I umglioki si et ì divisi 
la C00 del) \pioa seguivi i beve disi in /1 ) lutei ieoo 

A Poitecuione la sengun e li i i pi mi a giuntele sul 
luogo dell incidente e a pu state i primi soccoisi c siilo 
pioptto \ntonio \ptea che non ha tu dito a -onda si cono 
delh tragedia che lo ivera colpito (gli ♦'tesso In tratto 
fuori dilli cibitit del penule mezzo ridotti un ammasso 
di Coniglie il coipo strazino del’a ma \dchni 


Tre giovani 


Defunto 

rapiscono 


il generale 

in auto 


della bomba 

una ragazza 


atomica 
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i end t i i 1 < spii m nio d( l 
16 lue ) IH) ai \l limolilo 
noi Vino Me ss o i iell c>pt 
i mu rito he orno ì u nd i lo 
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diti i I t 11 i 1 f icoMo 
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Girne It lisci ito vili ivvc 
ninunto ut suo pei temile ri 
coi io di t si ito pubbli ito sul 
1 ultimo nuiuio del « Bullctin 
o( thè t o me sctcnttsL > 


Fulminea tragedia a La Spezia 

Il rimorchiatore 
del «Boria» 
cola a picco 
in porto: 2 morti 

^ I \ SPL/1 \ ì) 

" Iuhmnei (ragidn oggi pomeiig^io nel poito militile di 
2 1 i Spezi i dove ‘•otto ) impci \ ci s n e di un vimo di fom 

- e co/ Mille un nmoichntoie chi stivi ti un indo 1 mero 

* (i itoli \udtei Doni» al) micino della dii seni i colite 
Z i Duco pei lo stei/o eccessivo cui il venta sotlopmevi il 
2 cì\o di li uno Nel) i sciagura sono molli citi uomini I molo 
“ usti I cumulo Stigmi! e il ni ninno \ orai do Cui ih 

; I t sciagura e uvenuti alle 17o0 \ (itisi de) folte \tnt< 

- che soffili t sul golfo id uni veloc ta di ( ui 70 clulonith 

• oim 1 < \ndiei Doni ìveva chiesto In ci vento di due 
Z \ moichnloii pei tonine in pollo Uni ralfici impiowi 4 ') 
Z <h eslicmi violenzi hi messo id un culo punto m tensioni 
" il cavo di tramo elle univi il nmoichi toi Nisidi il) i 

- pini delh grande uniti militile \ boi do del nino Indole 

- si c cucilo di moline il e ivo sembra che indie dui miro 
Z uitoic si si i Idillio di figli n)o mi «-ci/i mudi*) i i 
Z est temi tuisione hi fitto sbmditc pnnosinunte il \ sida 

2 nel gito eh poeln minuti In cominci ilo ui imbiteiu 
■ icqu t u e iffond do 

- Il molonsti colpito d 111 ti emendi sco^ i t umisto tento 
2 i molte II Cidih trasemdo su) fondo dii mucchio o 
Z inncgdo Gli illn uomini delleqmpiggio sono stili silvat 
2 chi sommo/zatoii dell \ndiei Doni? Due sono ì tenti l 
2 eomndintc G ictino Io Pi osti t l opct no Iddio M ice one 
2 gli din he noni ni sono imi isti illesi 


Rif Mmichtello 1 o\ ni urne 
itilo imene ino che nel otlobio 
•^coiso dnotto un « Biung 707 
dilla Cnhtotnn a Homi po 
ot t test i iti c uceie 
Li sezione ttmk del (nbu 
nik punk di homi ptesu 
dilli di! dotloi I e zzi ha le 
spinto militi li neh isti di 
ibeiti pi ov visoni pi esentili 
di„h uvo< ih G useppt Sotgm 
ed I dm indo / ippicost t 

MI i ist uui di db nsoi i di 
M nielli* Ih si ui opposto d 
PM dottor Culi il qi it In 
s all il tu do 11 ^t Hit 1 di l le IL 
compiuti dal mirine d qu \li¬ 
di \e ilspOlkle il se(}l stia il 
pira ni vtoluiz t pi iv d i ni 
nodu/jonc di limi in Itili) 
poit) e detenzione illusivi (li 
u m ì (I t guei 11 
Il tnbunale nclh mp oidi 
ntnza In ritenuto v ihdc le u 
eomcntiziom del rippu ud iute 
dell ictus 1 ag lungi nd) che il 
pioeesso contiti Mmuluello t>ai ì 
eelebt Ho il piò pte’Sto 


Negata 


Mettono 

la libertà 


il lucchetto 

al marine 


agli alberi 

dirottatore 


di New York 


NEW YORK l r ) 
Siamo nn viti a quieto bt 
sogni inetteif sotto cìinve 
anche gli nlbtn Nelle ginn 
eli metiopoli limili la dite 
si del voi de nibbi i co ò con 
dotti a eolp di Ime Letto 
Nv ò uno s Ikm/o II pi ov 
udì ìonto v Ulto pieso re 
tenlcim nte 

li sem/io tei Rianimi di 
New York ) ìeoceupdo pt i 
lipetuti fui t di punte' mi 
puehi pubbUI (tinti \ Mu 
(iti a un (odi di oltn notili 
dolimi 1 inno sioisoì In in 
fiociotto ilcui lieviti 1 mio 
vi iltion vong no piantiti mu 
nifi di uni i\tun ioìk„iti 
ì un pilo Qu M ultimo vum 
doposto satto um on ni 
t lime lite o pi ipno su di issi 
si pi iuta I Ubi ro 
Comunque in caso est ionio 
si potisi sinmu sig\m< lo 
esempio di un nssoi i i/iono 
pei in tutela dii giatdmi mi 
Bion\ elio odio allo e item 
sta piovvcdondo n dotilo 
alberi ( lo minio di oon 
gegm elotuonici antifurto 














6 / roima 


Accanto alla Fatine, alla Cledca, alla Pozzo e alla Veglia*lampa 

IGUfltfl IN CORTEO PER IL CENTRA 

« 

E stata la risposta politica 
della classe operaia romana 

Hanno partecipato tranvieri, edili, chimici, metalmeccanici, tessili, braccianti - Folte delegazioni dal Congresso F10M - Gli slogan dell'autunno 
« La svolta a destra non ci sarà » - A| comizio a SS. Apostoli ha parlato il segretario della FIM-CISL Pagani a nome dei tre sindacati di categoria 



Non o tt t un i m ì 
ti di solitili ita ulto 
v< ratei i (k Ih I itm< 

/ì (Itila (Itti i ck 
si imj) i ni i un ì piote 

li li Cl ISSI <l|)t tilt 
tilt 11 coitoti che. h 
un U shatk tkl cxmi 
sua ton ^ioiu pn li 
blltivit.\ JX l li piost 
i i o di mass i di 1 1 
ouu catij/oiii e degl 
In lappit seni ito un 
punica all ioti nisip< i 
n tic o m pimi klU 
duale c consti! di 
< conquiste» tkl movi 
ì no o simili.alo 
\lla Pitmo il padio 
h lotta aiticoìata con 
dia 1*0770 200 giova 
sono stato sospese a 
stampi da note mesi 
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La folla del lavoratori al comizio di Piazza SS Apostoli 


Sabato 

l’attivo 

regionale 


Nei locali dell'Istituto di studi 
comunisti, .ilio Friflocchic, si 
svolger! sabato, alle ore 9, lo 
attivo regionale del PCI L'odcf 
è il seguente « L'impegno dei 
comunisti nel consiglio regione 
le, nelle province e nel comuni 
per uscire dalli crisi, per nf 
fiontart 1 problemi economici 
o sociali dii Lazio» La rcla 
zronc fntroduffiv i sari temila 
dal tomi agno Enzo Modica 
La riunione c io sari presie 
dutA dal compagno Paolo Ciofl 
e toncliisa dal compagno Ago 
sllno Novella della direzione 
del PCI, si protrarr.*! per lidia 
la giornata 


Via Appia Nuova: nelle mura perimetrali si sono aperte grosse crepe 

Via 6 famiglie dai paiano p ericolante 

Dovranno evacuare al più presto i loro apparta menti - Chiusi anche i negozi - Sotto è « passala » 
da pochi giorni la «talpa» che sia costruendo il metrò - Un’ala è particolarmente danneggiata 


Dibattiti sulla crisi di governo 

Comizio di Terracini 
domani alici Balduina 

Le altre iniziative popolari promosse dal PCI 
Stasera Ciofi parla a Torpignattara — Ordine 
del giorno degli edili della zona Roma-Sud 

Si estendono nella citta c nella provincia le iniziative 
popolari promosse dal nostro partito sulla crisi di governo 
Comizi e assemblee avranno luogo questa sera a Torpi 
gnattnra, 19 comizio con Paolo Ciofl, VINalba, 20,30 comizio 
con Cirillo, Colle dj Fuori, 19,30 con Agostinelli, Mazzano, 
ore 20,30 assemblea con Ranatli, Gregna, 20 assemblea con 
Fredduzzi, Labico, 20,30, Rocca S Stefano, 20,30 

Domani, oltre alt'annunciato comizio con il compagno Um 
berto Terracini, che si lena alle ore 1 ^,30 in Piazza della 
Balduina, sono in programmo i seguenti «.onilzi Alessandrina, 
20 (Giannantoni) Porta Maggiore, 18,o0 (Trivelli), Nuova 
TuscJana, 20 (Fredduzzi), Col lef io ri to, 20,30 (Cirillo), Torre 
Spaccata, 19 comizio unitario PCI PSl con Remo Mariella 
Il consiglio degli edili della zona Roma Sud, riundo l'altro 
giorno, In approvato un o d g per denunciare la gravila delle 
manovre messe in at*o chillc forze conservatrici del centro 
sinistra e per ribadire l'impegno degli ecidi comun vii < per 
una soluzione democratica e positiva della crisi 


La campagna per la stampa comunista, aperta ufficiai 
mente a Roma o nella provincia la settimana scorsa sla 
vduppnndosl con successo in tutte le organizzazioni del par 
filo Ieri sera, nell'Arena Cbiarastella a Torre Angela, si e 
volta la prima festa dell'Unita organizzata dal comunisti del 
la Borgata Andre in collaborazione con le sezioni della zona 
La Festa ha avuto pieno successo per la larga partecipa 
/ione di cittadini, lavoratori, giovani e donne della borgata 
e per il clima di entusiasmo In cui si e svolta Ha parlato il 
compagno Maurizio Ferraio, condirettore del nostro giornale 
e consigliere regionale Alla manifestazione ha preso parte 
anche una delegazione del lavoratori in lotta della Fatine 
Al termine della Festa e stato proiettato il film «Z» (L'Orgia 
de! potere), che descrive la lotta del popolo greco per la 
liberta e la democrazia 

Tessercsment©: ai 100 per 100 
Garbateli», PlefraSssIa, Subloco 

Altre tre sezioni hanno superato gli iscritti del 1969 Garbi 
Iella, Pie1 1 alata e Subiaco L'iniziativa politica sulla crisi di 
governo e la mobilitazione dei compagni nella raccolta del 
fondi per la stampa comunista procede strettamente inlrec 
ciata ad un'ampia opera di reclutamento tra I la/oratori, 
tra le donne, fra le nuove generazioni 

Assemblea PCI sul mare inquinato 

Questa sera alle 20 30 presso la sezione dì Ostia Lido, si 
riuniscono le segreterie delle sezioni di Ostia Udo, Ostia 
Antica, Fiumicino Pomezia, Ardea, Anzio, Nettuno, per discu 
tere le Iniziative da prendere in relazione al grave problema 
deH'inqumamento del litorale romano Presiederà i! compagno 
Ugo Velerò 


In gì inde editi io di cinque 
p m n \ i \ >pia \uov \ e 
pe col mie piotondc cupe si 
sono ipoitc nei min del >ili/ 
/o inn nudo II stili*tuie de lo 
edilic o II paioli c i soffitti de 
Ji ip mlamenti e dei negozi 
It li Moni snebbcio lio pio 
\oc ili si cond > ii iti 
menti du vigili del luoco dagli 
se iv )ci li metiopolitana 
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gii m i j li «1 il 11 pei il ine 
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tipi si lio ii i ì //1 Sin 
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Il pih//o non c stalo incoia 
sgon ui'o Coni mquL il pc 
iiloIo iJuueh soltanto una 
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piaz/a Ile di Ronn ì vigli dm 
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Al Comune 


Verde: petizione 
da San Paolo 







1 11 0 

bili) t il'o u i v ni il 


1 ) 0 

i in r e Miei Miti i ili 


N In 

t i to nsl ili ut mimi osi 

*•/ 

b 1 fe 

pei conti oliai e le 1 elidi 

-f 

tu ( 

\1 uno oi 1 1 i i 


k 10 

queste sono s ili ih I e j 

mmr 

ci ( pi 

infitti si soli iliii ite 

Ir? 

d i) u 

n min cn no i vn osi i 

WJ 

m ino 

a mino clic si ile m d 

/ 




I unente minacci i* si sono i 
p ite in he nel pi\ multo 
1 v gii) del tuo o li inno 11 
udo un ocellata mente icn p<> 
ilici g„io s il) to do io il sonai 
1 io^o due fononi ini ni al co 
inunc e il comm ss u io que 
s u mi piow 1 io ì tu 
sfondici n e le f un g e 


CONVOCAZIONI Tiburli 
no III, 19 30 congresso con Pe 
ti osci1 1 Raparcili Zoni Roma 
Sud Toi pignattai a, 16,30 riu 
mone della segreteria di ma 
Tot pignattai a, 18 30 mi ione 
del gruppo lavoro fabbriche 
ASSFMBLEE PER LA COSTI 
TUZIONE DELLA ZONA CA 
STELLI Cocciano, 19 (A Ti 
so), Ciampino, 20 (Quattiucci) 
AVVISO ALLE SEZIONI Le 
sezioni sono invilite a ritirile 
mimfesli sulh campagna della 
stimpa e sul tesseramento pres 
so le sedi centro di zona e d 
circoscrizione 

FORTE BRAVETTA — Oro 
19 30 manifestazione sui problc 
nu della casi Parlerà il coni 
pegno Tozzottl 


Le aree di proprietà comuni le situate nel quirticre 
San Paolo, che li Giunti avevi deciso di mettere al 
1 asta, non sono stale vendute Nessuno si e pi esentato a 
rispondere aliasti Le aree che I Comune vorrebbe dare 
alta speculazione privata, por un complessivo di olite sei 
temila metri quadrati sono sdiate in via Tarso c via 
Da In sco (3000 metri), via Vnlter a (1400 nutrì) via No 
bile e viale Marconi (1600 metr ), via Tullio Levi Civi 
ta (1400 metri) 

Di fronte all'Intenzione della Giunta di procedere liti 
vendita di questi terreni le sezion di S Paolo del PCI de! 
PSl, della DC I UDÌ, I UISP la commissione interna del 
| OMI, del deposito ATAC dell ELIOS, hanno chi linaio la 
cittadinanza a sottoscrivere una petizione al sindaco (bau 
no gin posto le proprie firme 953 cittadini) per impedire 
la vendila delle ai ce comunali, vlncohndoli a servizi di 
qu irticre e ad attrezzature sportive Nelli petizione si 
chiede inoltre di destinare a servizi una notevole parte 
delle Bice che si renderanno libero per il Irnk rimonto 
dei mercati generali c dcJ gazimetro e il npiistmo i 
ve de pubblico dell'arca lungo il viale Marconi infine 
viene sollecitato un intervento pi esso il domarne if finche 
sui revocata la concessione data a un gruppo di privati 
di tutta la fascia del Tevere L'irea dovrebbe essere ufi 
lizzate per attrezzature sportive e verde NELLA FOTO 
cittadini firmano la petizione 


l’Unità / giovedì 16 luglio 1970 

Gravissimo episodio a Frascati 


Bimbo muore 
di difterite 

Chiuso fasìlo delle suore 

Tonino Fusco aveva appena tie anni - Lasilo e abusivo - La iesponsa- 
bilita dell’ONIVII - Piccino spira dopo aver mangiato un omogeneizzato 
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\o 4 imo li nipotini dell i 
1 ibhi i qui l*o < il dumo di 
o i io no i *> tu t ) a quello 
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i Mi II II » nel e li io poillcr ggio 
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L la citta 1 1 Roma operali e 
demoetaire i c appuso a tenti 
uà di Unisti m una gioì naia eh 
impegno e di lott i conio d i toni 
,h> non si vedev i \ncbc l a ine 
ben/i del movimento studente 
co ( Conilo lo siilo boighese 
oli i eli e i ìssL ci i sculto su 
vino siiiscionc iosso) e dei giup 
pi e\ti ipu imeni in ha utiova 
to un suo giusto equilibrio ne! 
loi leo un l u io 

II momento piu entusiasmante ; 
dell i piotesla si c avuto a pia/ 

/a Vene/ i d u mi) all) sede ' 
della Confmdusti io Pack uni — 
ha gì iddio tiualeuno al megalono 
— non ci mtimoiitc al voslio 
tentativo eh impone la pace so 
ciale nspondiamo Lotta eluia 
sci /i paura > Lira selva eh pu 
gm lev ili al ciclo Poi i la voi a 
ton sono confluiti m piazza SS 

\postoli pei il comizio 
Dopo le bicvi paiole del coni 
pugno Glasso della Veguaslam 
pa e il saluto del delegato al 
Longiesso 1 ioni Vi lati della 
Pnt di loimo lii pillato a no 
me dello tu ouMinz/i/ioni me 
t ilmemce in «.ih il ioni Imi 
Ui’m) 1 ‘•egietano della 1 im Cisl 
1* ig mi < Le ili lì lece i licei)/ ) 
monti le senile sono le ms 
s one do li \ olenz i )id on i e 
ih» n in mi l 11 ni ibbnca con 

10 stilili munto c nella società 
coi sliuuu o urti sociali e anti 
dcmoci atiche ì questo mode lo 
cip tilt t oo i 1 ivoiatou nspon 
dono eost»uendo e 1 sviluppando 
mode Mi di democn/m come 
h inno (hmosti ito k irosiie lotto 
come di nostra qui sii nnntfc 
sti/ionc» Bensì segret ino del 
n C cl L li i i icoidato corno poi 
nntuz/no ogni tenutilo pieho 
mie > ìì a sompio piu nes. essai o 
mliocc aio lotte? conti itimi con 

I I binigli i pei lo ì foime \ 
qu sto pioiosfo In detto < In 
viti ino eh questi pnzz i \n 
diool i i meditilo sull unita dei 

11 il on c sull loio vo'on'a eh 
1 Ut i 

EUROLAX — l m gravissimi 
i jiusui p id on ree si li i 
uh i n i to ili i t/ c nd i di 

! e i / i iu li ( et h i 1 1 I mo 

i\ 11 pi li > c In il itti licen 

Z I < 1 I (Hit OHI11I v 1 

t i ) ih i h li ) nuik i ito noi 

u o 1 1 1 ( I 1) i i t o i 

z i ni itili pi i ioti iti d il 
i ì < / i) io i/ o i ] i i t 3< m 
< il ( i i izz Min i t i 
i li 11 li iosi i i 
i 1 ili li lime I i 
1 ’OO i iv u i( ut h in 

zi 1 liti 

U i i i 

CL 1DCA P 11 n i i o li i 
il > Il 

1 ) l ( li l ili v 

I U i i z i ì il 

HI I M) t MI ( i o i dt i 

i il ii mini i clipi i con io 
li il ,H l d t 1 del 

I ti 1 v io ' < l i s t ih 1 im i 
l d f \inio 1 ui/i Mtstu e 
Pt 11 \1 ii un o pi ontu i di 
iste s » ih >no \U del '00 pt i 
c< nt< 111 g'j o u ji e g mi 
pteg t 


Ln li imbino di rppe ni tic an 
ni i mollo di dittei ile allospe 
dak eh 1 i ischi dove oi i stalo 
i u o\ 11 un d 2 giugno sco so II 
piccolo 1 ornilo I usto che an 
o iv i m un n li 1 su >i< um ni 
lui i//ilo ddlONMI non eia 
stilo i Kunilo tome li legge 
pu s uve Or i I isi'o dolio suo 
io i stilo chiuso su oidim ( 11 ! 
dottoi Bai dacci di 11 U file o di 
I lisciti m < spoeto sul giave 
opisoho ò stalo invialo il me 
elico pio\incurie professore Del 
Vi echio 

t i si lo che 1 1 cejuent i\ i il pie 
eoo lodino tra abusivo c le 
disposizioni s untane piesu lite 


dilli logge non vi ciano mini 
miniente osseiv ite nessuna 
di 111 suole li i un libi elio s ini 
t mo nessun i di loio li i I ilio 
1 1 vicnna/iono intidifici *e ì in 
Ulifodei c intrpc itosse Inolile 
1 i si lo e Ih siti n i \ i 
ma t izurii di 1 i ise iti dm i 
I 1 on no \ ìv c v i con i gemini i 
i u i altro fiali limo ei i al mo 
munto della chiusili i m tondi 
om igieniche pessime dalla 
I cucina sporca o tenuta male 
I ii'c stanze piccole sen/i luce 
i alia umide dove vcim mo 
I immassali ogni giorno venti la 
| gi/zicn pei pru eh 12 oie 
! Dimenio come unico uscal 


Situazione sempre tesa 

Architettura: no 
all'assedio della PS 

Un comunicato della cellula comunista — La 
gravissima provocazione a Lettere dove sono 
state « scoperte » due bottiglie incendiarie 


Sempre pru pcsinte 1 is'tdto 
poliziesco nell i I icol a di Val 
le Giulia lui gli Ridenti 
(sciupie solo quelli che ncsen 
11 \ mo d hbn ito e gli skrtj n 
pc g'i esi ir ) h inno dovuto su 
pei no lic qu ì tio con ol'i di 
poliziotti e iiiibuiei, pu cn 
timo ad neh tettili a 
i giovani del moumen'o stu 
clenlesco ni sono illoia uumti 
in assemblo i nell aula magri i 
di lette e Ini Clivo piovoci/io 
ne o sta murice! riunente ic' 
sputi e isola a digli studenti 
) vici que sior c M rz/alosi i chi 
comanda le foi/c* eh polizia al 
1 miei no cicli i cittì um\ oi sita 
m ha detto di avei «sco 
pii u *■ duo bof'igho incendili io 
ne 1 11 * i st ->t i dell i 1 uolta 
clic melo eh ittiibut ne li ic 
sponsrbihta al movmunto stu 
dente sco 

M i ì proposto eli questo epr 

Assemblea alla 
borgata Alessandrina 

Questa sei i ilio 20 30 «i svol 
gu i ni vn delle L moine ubo un 
incontro tu i consiglicii della 
pnnn cn coscrizione ns eme 
con I aggiunto del sinchco Cic 
sccnzi e gli ibitanli delh boi 
gita AJessanduna, pei eliseli 
teio i piobVnn della zona 


odo ì giov ini del mori mulo 
di architettili a li inno di ri uso 
ur comunie rio m cui alfeimmo 
che non ivi lido uov i > 
spr/o piccedcnlr p m jo/ioid 
un ul mi lì ne senza de» fa 
m ti m 11 1 sedo eh uibmistica 
(' ia Lissn og„i il vie eque 
sto e Via zza tosta ha didimi alo 
eh avei iinvernilo due bott gire 
incendiane rn un nuli della fa 
coUa di lettele ed ln annun 
c i o de umico •> Qh 1 1 pio 
\o izione — o dotto icl conni 
me do dogli siuilen* — si e 
immediata men lo sgonfiala in 
cpi into le suddette bottiglie e 
i mo state t mvenute o denun 
eia*e al viceeuiostoie da alcuni 
on xrnenti del movimento stu 
de itoseo > 

Sulli gì ivo siUn/ione detei 
m uat isi ih 11 umveis ' i i c rus i 
de n i piovere doni p c senza po 
hz ose i li eelluh dei comuni 
sii di iiclntettui i ha emesso 
un suo comunicato ni cui mi da 
studenti e piolesson <a sospen 
due gli esimi Imo ì che la 
pohzir non a\ia dt Unitivamente 
sgominato la facoltà di ai chi 
tettun e 1 ateneo per consenti 
io agli studenti e ai docenti di 
ninnisi hbei imentc in assoni 
bea pei discutei e la situazione 
cie«it,isi nell i ficol'a di ai chi 
tettun e decidete sulle vane 
proposto avanzate in iapporto 
igh esimi» 


d uncnlo una pie ola stufa a le 

i t 

sic. miLiito pei i bimbi 1) e ilio 

M i quello delle s toi li 1 un 
co h lo dove ’e i ini gl e di 
\ unuun) tulle di c oh! zone 
molesti possono numi rie i lo 
i) ligi Quell) ddl (AMI è 
ì tin e ni (I d ili chi urne tri 
Mi olln le ilS|X)H-> ibiht i del e 
suole che sono n-n pedanti 
gnu ( pme» Li pos/ferie del 
KAMI che pei leggo hi il do 
u e el tonti oli n l lutto le at 
tv ila ìvusten/i ih di Ih zona 
oi i m isult s che I < ite il 

cui p e si lente e il notnbi'o de 
( 111 di 1*( o 1 1 

mn demmuito le Min mnzo 
de ’l i si lo emiizi elio solo co 
‘•l ite li v 1 1 il ■> ccolo 1 omnn 

l n bimbo di otto mes Gin 
seppe Ma Idei i ò molto ieri 
po nei iggio a Monte Spiccilo 
dopo nei mang io in visetto 
di omogeneizzilo dj ( ime Imi 
t Io e si ila li d sioni 1 e if 
fumosi cosi ddh nube a) 
I’ohchn co Genie 11 dove p ir 
tioppo li piccino o giunto < ida 
vie II bambino ìv e\ i n n in 
muglilo quando h unire 
I i ine i lo li i \ is o sul U timo 
eoi \ iset o c mot co 1 icsp io 
il fumoso c mogol n c 

Spi ventiti h domi du si 
km avi soli in oim ò ns fi 
col fu) ole to dii'i ->11 aliti 
/ione n vn Filino Bon li 2()(ì 
( su un luto di nss uzgio t 
(disi ni me 1 it un ne ni! os h 
( h’c mi lutto o sti'o inutile 
()i i 1 1 m ig si ilm i li r oid n ito 
1 lipomi dr’ ì piccola -.alma 
pu accolli e le rime del de 
cesso de) paino 

mini uni 11 m 11 un 11 ii i li ii i il ii il» 

AVVISI SANITARI 


cura delle « SOLE » 
Disfunzioni e debolezze 
SESSUALI 
Nervose-Psichiche-Endocrlne 

PIETRO Dr. MONACO 

Roma, v. Viminali 38 T 471110 
Non if curano venereo nifi» •««. 
Aut Com Roma 16010 dol 17 \ * 56 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difetti del viso e do cenno 
macchie e tumoit della pelle 
DI* PII AZIONE DI MSI I IVA 

Dr UC Al Roma v la B Buozzl 4fi 
Ul. \JÒM Appuntamento t 877365 

Autorizz Pref 23191 - 90-10*52 


EURO 

caSaQ 


ACQUISTATE OGGI 
PAGATE A DICEMBRE 

facilitazione valida fino al 31 agosto 
(con il solo acconto del 30% - senza rate 
intermedie - e il saldo a fine anno) 


Queste eccezionali condizioni sono estese 
anche alle nostre OFFERTE SPECIALI. 

CUCINE COMPONIBILI pensilo L 6800 Baso L 12 200 - Tavolo 
L 13 700 Sedia L 4400 Armadietto e colonna L. 19 300 
ARMADI GUARDAROBA! 2 ante L 33 700 • 3 ante con sopralzo 
L 72 300 4 anta doppio sragione L Ibi 300 

CAMERE MATRJMONIALI In palissandro o noce armadio a G aule 
specchierò dolalo, plani In marmo L 195 000 
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as t e[ 
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TITO SULL'AGGRESSIONE AMERICANA IN INDOCINA 


In occasione del \\V mmverbiiio (lolla libri azione del p lese il Picsiderite 
Ilio ha luiulo un di scoi so nel cju ile Li i I litio hi dello 

« Sarei felice di potervi dire che la situazione nel mondo e buono Purtroppo 
non posso perche essa peggiora sempre piu Ecco, guardate cosa fanno le 
cricche reazionarie e militariste nella lontana Asia e nel Medio Oriente alcuni 
giorni fa e stata portata a termine una proditorio aggressione alla Cambogia, 
che è un paese non allineato e nostro amico lo ci sono stato e so che si tratta 
di un paese in via di sviluppo, con un alto tenore di vita, un potenziale econo 
nuco eleva'o, un paese bellissimo da ogni punto di visti Una nazione elio 
operava in tutti i modi insieme con I suoi dirigenti, e in primo luogo il principe 
Sihanouk, al fine di non venire coinvolto in una catastrofe Ma purtroppo 
questo non dipendeva soltanto dalla loro volontà ed oggi le truppe americane, 
appoggiate dalle truppe reazionarie e fasciste di Saigon, hanno attaccalo la 
Cambogia aprendo cosi un terzo fronte 

Cosa può aspettarsi l'umanità dal futuro se tutto il mondo non si scuote e 
dice decisamente di no, se tutte le forze amanti della pace nel mondo non 
si uniscono per opporsi a questi tentativi e a slmili atti aggressivi come quello 
di cui oggi e vittimi l'unica Cambogia 9 Per questo io oggi qui a nome di 
tutto il popolo jugoslavo, a nome dei nostri lavoratori, di tutti I cittadini e 

di coloro che costruiscono e operano con sforzi sovrumani per una vita migliore 

elevo la mia protesta e la mia condanna piu severa contro queste azioni 

militari aggressive scatenate in Cambogia nel Vietnam e nel Medio Oliente 

)l nostro compito come paese amante della pace, deve essere quello di 
ippoggiarc tutti coloro che nel mondo si battono per la pace, per il diritto 
ad autogovernarsi, ad essere indipendenti, a vivere come uomini, e di essere 
al fianco di tutti coloro che lottano contro qualsiasi tentativo dì intervento 

militare e contro la creazione di una situazione che potrebbe gettare il mondo 
intero nel vortice di una guerra catastrofica » 



Il compagno Kiro Gligoiov, membro 
dell'Ufficio esecutivo 
della Presidenza della LCJ, 
ha rilasciato al Komumst 
un'intervista sui risultati e gli 
obiettivi futuri della riforma 
economica e sociale iugoslava 


« KOMUNIST La Jugoslavia 

ne) 1965 ha Iniziato una Impor 
tante riforma economica e so 
ernie Quali sono stati I motivi 
che hanno reso necessaria una 
tale iniziativa? 

GLIGOROV innanzitutto i rappoiti 
esistenti nel sistema economico e i 
loto ut lessi sulla situazione sociale 
cenciaie non potevano lesistere a lun 
go senza che venisse alla superficie 
lo sconti o tid le forze nuove dell auto 
gestione e tutto ciò chp nel vecchio 
sistema non pu metteva di farla avan 
zire per poi Lillà avanti e affermai la 
in lutto il piano dell educazione sia 
economie i che sociale de) paese Se 
concio la Jugoslavia non A un paese 
sottosviluppato m senso classico e 
tutto ciò die nei lappoiti economici e 
sociali polla il timbio della situazione 
piecedeme della piecedenie ristretta 
base matonaie e pei tanto dei rap 
poni amministiativi anetrati imposti 
dalla necessita ha indotto a tutta una 
sene di cambiamenti sostanziali che 
del resto sono cai alleiistici ne) mondo 
moderno 

rpizo i) sistema di uitogestione e 
tutto il sistema politico nonché le fon 
d orientali aspu izioni del piogiesso 
economico non poi e va no venire armo 
nt/zali in nessun modo con una chiù 
sma dell economia neanche paiziale 


entro i confini jugoslavi con una ten 
den /1 autarchica dtIto sviluppo del 
I economia e delia società Nel piece 
lente pcnodo ancoia sussistev ino idee 
letiogiade che temevano 1 apeituta 
della società socialista vei m alile idee 
— soprattutto nei conlionti dei paesi ca 
pitalisti — che temevano i loio influssi 
ideologici e simili Si ritenne invece 
che I isolamento del! econcmia e delle 
altre attività sociali o ti loro insulti 
ciente collegamento con li resto del 
mondo poi tasse in se un pericolo ben 
maggioie — se mediamo nella foiza 
del sistema socialista - di quanto non 
fosse lapeitura veiso il mondo veiso 
varie idee ecc La Jugoslavia col suo 
sistema dell autogestione ha abbastan 
/a cose intetessanti da olirne agli al 
tri paesi D liti a parte i cittadini |ugo 
siivi sono in giado di valutale di 
lutto quello che viene dall esterno che 
cosa sia utile per la classo opeiaia e per 
il piogiesso socialista e che cosa sia 
invece g/a superato Natur ilmenle il 
tutto in ai monta con la comsponden 
te attività politica e ideologica delti 
Lega dei Comunisti della Jugoslavia 
Quailo nell ambito della rdoima eco 
nemica bisognava nvalutare pienamen 
te il meicito pei un noimale pio 
gì esso luimo considerando le neces 
sita della gente dei consumatori ave 
le maggiori possibilità di scelta negli 
investimenti valonzzaie meglio il la 
voio umano re di/zando giusti lappoiti 
nello scambio sui meicati nei piez/i 


con una giusta premiazione m ba c al 
la\ no condizione questa fondameli 
tali pei lo sviluppo del s sterna di luto 
testone e del sistema socialisLa m 
gei male 

Ponendo 1 accento su questi punti la 
Jugoslavia vuole cosi che si possano 
manifestale tutte le possibilità nasco 
ste le foi/e e le risei ve del sistemi 
di autogestione Ciò non significa clic 
lo sviluppo dell i nostra società n<*l si 
sterna economico e politico sia giunto 
ad un tale livello ne che la ulirma 
risponda a tutte le fondimentili ed 
esstn/iali questioni dello sviluppo pic 
sente e futuro La nostia socie 1 1 si 
bisce sempie enotnu camb ameni c 
poita il segno di futui r movimenti n 
volu/ionari 


« KOMUNIST » 


Che cos.a ha 
significato la riforma economi 
ca per la Jugoslavia e quali so 
no state le sue fondamentali im 
phcazioni? 


GLIGOROV 

1 dilette conseguenze 
deila tilotmi sul piano economico ai 
riflettono nel pioiondo mutamento elei 
I economia Piu mattamente tutta 1 1 
economia piendendo qu iti munì e di 
pai igone fa piodultivita esteia e ì 
principi di una efficiente animili isti a 
zione economica nel Paese In divino 
mutare la muttuia dt li » pio hi/ >re 
adulandosi alle esigenze del roncalo 
otieniandosi maggiormente veiso la 
espoita/ione dando piu impoitanza al 
lo sviluppo dell agucoituid stimolando 
cosi tot temente lo sviluppo dei servizi 
e simili 

Secondo è stato dato un forte ìm 
pulso all integi azione economica per 
poter tiasfoimare gradualmente le oi 
gani7zaziom di lavoio piccole e disper 
se che non sono in grado di concor 
rere tecnologicamente con dei produt 
lon piu torti sia all interno che al 
1 estero tenendo però presente che an 
che nel momento in cui sorgono dei 
giuppi più forti venga rispettata V in 


diudualita d ognuno ntII i misti! a ne 
ccs-ana a \ alon/zaiL adeguatamente 
il lavoio de 1 singolo c d ogni collet 
tu ita clic si liseuse ? u piocesso di 
ntvgi izione 

1 li 70 h nfitmi hi messo m pn 
mo piano il micci sso c 1 eTicaua la 
pioduttiv ta e la qu ìlit i del lavoio il 
clic i di enorme imponenza pei una 
economi 1 socialista avendo pi esente 
chi ntl ji iss ito pu otti mie un piu i i 
pido sviluppo si ti ìschi ivino questi 
clementi di pngicsso la rifornii hi 
cicito conci /ioni I ivoicvoli ittinche 
1 economia assimili li c.onqu ste teem 
che tecnologiche l scientifiche si pie 
pii ad cullai e nell in dell ì rivolti 
/ione scienlihcì e tecnologica pei che 
se nz i queste innnì/iotii c difficile 
sopravvivtic e il no tio p lese potieb 
hi i nuanci e Ha gli spettatoli delle 
grandi conquiste chi paesi piu svilup 
piti La nloiini hi dimostiato ehm i 
mente sul pi mo politico fotse mollo 
piu che nel pica dente decennio di 
al formazione pc I tic i dell autogestio 
ne e atti nei so la mutata posizione, 
economica dell autogcstoie il conci e 
lo rapporto dell autogestione con i piu 
ampi inteiessi delle comunità pollile 
sociali 

L ncn à carnale che in questo peno 
do si sn minilesiata i) massimi gì > 
do I indipenclen/a citile repubbliche 
I atieimi/ione dei giuppi m/iorili 
che m Jugoslavia sino p uttosto mi 
neiosi e che su tale 1 base si tediz/i 
una nuova sintesi o uni nuova mie 
giazione della societ i jugoslava 

Spesso le aspirazioni di indipendenza 
e di unione sulla nuov \ base vengono 
intcìpietatc come fenomeni centi ifu 
gin invece di vedeie m ciò la liba a 
zione del pioduttoie delle nazioni e 
dei gruppi nazionali 1 atletma/ione del 
le repubbliche dunque affermazione 
dei singoli e di deteiminate comunità 
al fine di leali/zaie una nuova so 
cieta 

Questa società non si basa pu su di 
i attive dettite da un centi o su una 
economia e una politica imposte bensì 


sull associazione degli interessi delle 
chveisc paiti eli un unica Jugos ma 
sui suoi contatti e sull ipcitiua vaso 
il mondo sulla sui pioniezzi ad as 
sol bue ad ìssinnlaie tutto quello che 
di positivo danno nel mondo li piassi 
e la scicn/i nonché eh sviluppile le 
piopnc cip iati sciuitil ielle 

« KOMUNIST » Una delle tesi 

fondamentali accolte dalla Lega 
dei Comunisti della Jugoslavia 
all'inizio della riforma economi 
ca e il rafforzamento della mo 
neta nazionale - e cioè del di 
naro, negli scambi mternazio 
nati Che cosa si e riusciti a 
fare 9 

GLIGOROV i n)l0 c i, e ,ik mi 

ncte dell F inopi occidentale e occaso 
un pei lodo di dicci anni pei giunga e 
dia cornei tibilita On a) Mcicato 
Comune si punitici 1 eventuale ciea 
/ione di uni mica vduta pei tutti ì 
nembi] del MIC il che nchieder» ui 
litio decennio Pai mio in cinque 
inni nel campo della convertibilità del 
linaio li Jugoslavia ha raggiunto n 
aliati pai/nh Ciò conlernn peio che 
iu pi ostimi anni la convertibilità del 
diniio jugoslavo saia una re dia Jn 
cinque inni gli scambi con lesteio so 
no mmcntati del doppio oltre un tu 
zo dell importìzionv c totdmente libi, 
ta e 1 espoitiziont c stila completa 
mento libeiali/zata 
Dobbiamo peioio continuale con questi 
politici che ha apollo ampiamente i 
conimi della Jugoslavia alla meice 
stiamola c in gena e al comma ciò 
esteio e liba di/zaie ulta tormente nel 
corso dei piossmu anni sulla via 
coerentemente pei coi sa i nppoiti con 
l esteio della nostia economia c aumui 
laic gh scambi 


« KOMUNIST » 


In che cosa 
consistono le differenze e i pun 
h di contatto tra la riforma in 


atto in Jugoslavia e le riforme 
di altri paesi socialisti 9 

GLIGOROV \ \ diffcieii7i fondi 

meni dt 1 1 mi 1 Uto che tutti gli alni 
p i lsi voi disti tendono a muorimi c 
uri quiri) istiluzionil( espunte di 
mi'homi nti economici cacando di 
stilli line 1 intuisse del singolo o del 
la/iuidi pu I minano della produt 
liuti enz ì i mio ovvimi nati odili) e 
tutte le i ce sme tiastoima/ion sti n 
lutali e sovnsliuttuiall 
li Jugoslavia ha mutato il forili 
riunì de i ippoito eh produzioni abb n 
lonando lo stat disino li lie/ in 
•natile centiahslica de II ce on ini i u 
idizione a ciò ha eifettuato i i il 
sui ni il unenti politico soci ih pu <1 
lene uni società ricinocritic i n 
governata nienti e negli alili posi 
mlisl) i nppoiti fondamentali eli pio 
dimore sono basiti sulla piopnen 
statale dei mezzi di pioduzione sudi 
divisione del teddiLo da un centro da 
un centio si regolino ì coi si economici 
dei beni e la fissazione di prezzi 
statali 

Lapettuiì vaso il mondo è senz al 
no lui liti i delle chlfeienze fondi 
meni ili 

tu li ut miento migliore usav no i 
J igne alimi pu eliminile )i -.pi > 
poi/ione di In e *si teme m luti i 
paesi sociali n quin h uu In m Ji 
1 ìv i In n nti 1 np ut v »/ 
dii tettoie d e v / o< d a 1 ! 
mimcnse n cassila deli mino inni» 
no il dcsid no di uno sviluppo equi 
libi alo senz i pi eternine di toi/ne 
soltanto dito minali setlou economici 
tutto questo c» distingue fondamenti! 
mente e dimoiti a chnnmente che nei 

i ippot (ì di pioduzione socialisti pos 
ono es stei c ìappoiti economico soci ì 

ii mollo dtftei enti 


«KOMUNIST» Como s, PO 

Irebbero foi ululare brevemente 
i principi strategici dcll'econo 
mia jugoslava nel prossimo pe 
riodo? 


GLIGOROV Detto t) cu mente 1 

piniio compito su ebbe qui Ilo di lib 
me al massimo d pioduttoie 'tiniuhu 
do la sua iniziativa 1 1 sua ittiv li li 
sua funzione nella pollile i economie i 
c socule nella divisione di tulio 1 
jnodotto sociale e ielidendolo 01 il 
pnncipdle fittole economico e pollici 
de Ih società Jugoslavia 
Secondo continuale nella ipeiun a 
vaso il mondo laminando col simh> 
Iko atto della corneitibdil \ del d 
ino jugoslavo continuale ca 1 1 alfa 
ni/ione del moina economico cIh 
I ve muovei e li eie azione e h npio 
I izinne coi unti come pine uo che de 
e ssei e investito pei il lutilo dell i 
f i 

li i/o afflimi ( con macini forzi 
I pi nesso di intigM/i anc dii unii) 
un jugoslavi dilla società jugoslavi 
aon s lo uitio i conimi ben i m mi 
concesso di due su sala intanr/i 
nk 1 collegamenti delle mini i 
KUishva non possono ter min ri »t 
i inibito dei confini Ciò lappu sentii i 
un tijao paiticolaie di legame ita I m 
mino e I esterno manUneido le cult 
rustiche autoctone dei nppoiti soen 
Isti di pioduzione nelle oigin zzazioni 
I lavoio 

Qua ito fai entnie li Jugoshan nt 
nondo della nvoluznne tecnica e 
ciontifica stimolando al inissimo li 
ic itivUn jugos) iv a ampliale e an 
n g ne la pas ibibt a di ciea/onc d 
uit l i lavoiaion 

Quinto demou atizz a uMei oi me ai 
tutta Ja società jugos) >\ a sull i bii 
di II afta ili azione del s sterna <K 1 ahc 
inno dell nutogestiop'' e an pattici 
laie 1 affeimazione delle lepnbblich 
delle nazioni e dei giuppt nazioni! 
cieaie ma società assai allicciata m 
cui non si polii decidue m mola 
empirne e in cm i cominciale dalli 
Lega dei Comunisti c nel) ambito di 
tutta la società fattole deteiminani 
ne) cieaie li politica genenle sa a 
la discussione clmaoci itica con ligi 
menti fondali sulla venti scie» if i i 



T E LINEE permanenti dell attività 
* J intemazionale della RSFJ deriva 
no nati ia'mente, sia dal carattere del 
suo sistema sociale che da una pie 
cisi scelin di non allineamento e in 
un i certa misura anche dalla sua col 
loci/ione geopolitica 

Per quanto In alcuni Importanti set 
ton della viti intemazionale si sano 
attenu ile le torme piu acute di con 
fionto — mi uteiisco qui in primo 
luogo alla mutata natura delle rela 
/ioni tra Je grandi potenze, ai fafctou 
interni di negazione dei blocchi e al 
1 mutuisi de) dialogo politico In Cu 
iopo — nel mondo piedominano ancora 
rappoiti eli loiza e di pressione verso 
ì paesi indipendenti in pi imo luogo 
veiso I paesi piccoli e medi Quasi 
numeri ottamente si manifestano eie 
menti di tensione che affond ino le 
loio radici nel teueno dei problemi 
intcìm/io ili non lisolti e dei sempie 
piu piofondi squilibri sor i ih ed eco 
nomici In una siffatta situazione gli 
sim zi della iugoslavi a sa tanno lisi 
— olle a sv uppaie ì rappoiti bili 
tarali — sop»attuilo a timi onic Ji 
funzione du \ irsi non itlm iti ( a svi 
luppaie i i ippui ti m Eutopa 

bocieU soci dista fondali sili auto 
gneino la Jugoslavia la d pissibac 
pei conti ìbuirc all dii un usi di uni 
equa collaoui i/tom miei n azaon ale cd 
i t onci cr 177 usi delle aspo moni al i 
( m mop azione Nei lappo ti con gn 
alili paesi a piescindue dalla loto 
^lindezza dal loto siHcma sociale 
dal giado di ^viluppo o dal loro 
oi icniamenti In politica inteinaziona 
li noi ci atteniamo al puncipi del 
lupetto dell tndipendcnzi della «ovri 
ruta c dilla non insinui Canai 
» tanno a diiuostuiio Je recenti, flut¬ 


tuose visite del pies lente Tito e del 
Segretano di Stato ag Esten lepavac 
in Mi tea ed in Asia la Jugoslavia e 
particela!menu sensibile alla collabo 
i ìzione con i p lesi in vi a di sviluppo con 
i quali ha in comune li politica del 
non allineamento Nuovi positivi etc 
menti etnei guno anche sul piano dei 
i apporti bilateiah con tutta una sene 
di Stali sia con i paesi socialisti del 
iEuiopi oi iemale a he con ì paesi 
occidentali Come puie con io Repub 
bhea popolale cinese Ciò dopo una st a 
si protrattasi pei lunghi anni Pi ossi 
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mo appaic u io un ulloiioio coiaio 
hdnudilo fui iippoiii con il Ci ) ei 
no nvolu/oni n jjiovvwi o di! Vii 
natia dii Sud r n li Uijaubbl ì eie 
naou uh ì oc 1 \ u in ini 
[ a bucasi ìv i li iv i j) )i in mi d 
(iati icol ìli. U t li i tu ( n i fìnsi u 
uni ai quali 1( ala di intensi mj) 
poiti etononi dal a jncsui/i d i 
gmppl clima di din l tion di u 
vicinami iato Li lisi I n iti n^piiuiHii 
indio m labi io lussimi iiipm i pti 
sv i ujajj 11 un c all aum a/i nc di bum 
vidimo in vii m i jaait( cU l raion lo di 
vis a d a piobl un d ani a n snn di bkc 
co c di alt i ni ut a Mi (ome Mimo 
pi oliti a usp tt aie ! mdipcndeii/a la 
sovi anit a c Inaiteli a ali i m esigiamo 
che gli ìltn 1 icci mo ìltidt trito nei no 
sin conlioi ti i questo nudi do non 
vi possono cssoic malintesi di soila 
Alla base dilla ih stia aitivi! a uiter 
n azionate si a 1 1 jkjIiIh i eli non alimi a 
mento, politica elio espi mio nella loio 


essenza piu piofonda le aspu azioni 
della nostia società d autogoverno e 
ddla nostia comunità plunnaziomio 
le tappe alti nei so cui è passala lirici 
cì( ul ancio dell i funzione dei non 1 
lineali — dallmi/ntivi del Ptcsidonto 
dell i icpubblu a dii l%8 cui ha farlo 
seguito un piogussivo intensificai si 
del dialogo delle consultazioni e di al 
tic tonile oppoi t una mente scelte pei 
(oncoidaic 1 azione alla nunione con 
sultiva di Belgi ado all incontro dei nn 
mstiì dc"li Esten a New Yoik nella 
sede dell ONU cd alla conferenza pie 
patatona di Dai es Salaam confo nn i 
no lutto il lealismo li tempestivi! a e 
la piena v addila dell idea di una nuo 
v a contei(nza dei capi di Stalo e eh 
„oveino dei paesi non allineali 

L impegno jugoslavo nel cont( sto cu 
questi vasta azioni intemazionale lai 
come obici tuo quello di assicm ìae nd 
quadio di un ìtlivila policchic ì o con 
lumai ìv a la j>ait( ij) azione chi |)iim 
non alimi ili n uni base di jacilti a 
untò alla s< luz me ck i nobknn di 
I ndo U ) mando su ondo cnlcn cu 
in ni il i Pmimuuo n mimo luo i 
a li auti n Pus m svitujajao alla i 
numn ili uso dtlU lai za a iiiimi 
jn ì la hqu ci iz o io de 1 coloni disino 
il disi mo dia c aiiu azione eh lì a kh 
sisienz al < i se hd munto chi mola 
chili N az mi Lm t < Inaubhnm» i 
tc in j im> pi me ven anno a uovatsi 
melai me alt 11 pi alali un come Clipei a 
le la «usi mi M dio Oliente c turni 
pene line all ic.,1 smoiic nel Vici nana 

La J igoslavii c ielici \ di fai si elio 
la coni lenza dii aon allineati v adì ol 
ti - » la empiili u iavictuazione dii prò 
Illuni dm noi njaulso ut un azione 
posila i, couuola j continua molta non 


soltanto a limitale le conseguenze del 
limpido dell i foiza ini indie ad eli 
minale le cause che nc sono allelui 
nc Come già latto smoia noi insisti 
ionio affinché la elisi nei Medio Ondi 
le venga ìisoli a con il iihuto piu as 
soluto eh qu listasi tonila da ledili za 
/ioni da stai aziona ck ite con la pah 
tic a del t ilio compiuto Continuen io 
molti e i dui il mastio appoggio il 
pojaoio del Vietumi affilatile sia messo 
nell ì condizioni di sceglieie da solo 
senz i alcuna augi lenza esterna il pio 
pno destino L chino che il nino 
eh Ile Impipo uucncane dal Sud Vietnam 
({istituisce il pioblema chiave e la con 
dizione pei una soluzione dii mina il 
pioblema vietnamita 

i inefficacia dell ONU conseguii) i 
d Ji avvenimenti e dei i appai 11 eh h 
i mi mondo va sopì alluno a doni ) 
ci i jaiOM piccoli e medi I paesi non 
alhm ali che hanno semine guai dato 
all ONU (ome acl un baiai ndo chili 
piopna andijH ndui7 a jaiuat ano il i ai 
tnz inalino citile N azi ani Uniti esten 
dindoni le t anajMtin/c a tutti i piobu 
mi intima innati p mi mo ili a damo 
ciati//azioni e all univt isaht a iclloi 
amz/a/K m monchi i II latto che jno 
può quest inno lONU festeggi ì un 
ti inqui anni eh vita t una eoiniidinza 
tavoli voli Assimic a^h iltn jausi m n 
allineili mi (cichucnao di tuo dt qui 
st ) avvi multino uno stimolo pel ac 
ctt clic JtlTiLicii de 11 ONU ed un oc 
c astone jaci iibiìviie alcuni glossi pio 
blcini l appiov a ione eli documenti sul 
i alloiz miento chili 1 unzione dell ONU 
sulla btiategia mlunazionile pei il se 
concio decennio dt svilupjio, sulla deco 
Ìoiii7/i7ionc e sui jannujai delia ioim 
stinz i Nel coi so chili nimicane ck .o 
io immstti degli instai a Nuv \oik, t 


jaaesi non allineati hanno fonia alo una 
sjaecnle comitato pu i icstcg nnicnti 
di questo giubileo dell ONU con il coi i 
pilo di impunieic all nana usano nn 
tono spiccatamente lavontno 
le scelte da noi compiute da Ironie 
ai piocessi ed agli avvenimenti in 1 u 
iop«a hanno senapi e pieso le mosse dal 
la mistici politica eh ncn aitine ami iato 
o dal nostio sviluppo socialista uiiono 
mo In veste di iniziato e o di copio 
motoie la Jugoslavia e stata pi esente 
in tutta una sene 1 di \ ioni aventi co 
mo fine il consolidamento di un equa 
collahoiaziono miei cui ajaei ( 1 alili 
inazione di una conecz ne dilla sua 
icz/a fondata non su li teso ti a ì talee 
chi ma sulla paitecipa ione ja ai ile tu a 
i sulla losjaonsabiht a da tutu 1 in 
questo contesto ciao a ìbiamo ospns > 
t nostn innati eh vista sulle ma? a ali ve 
j)ot la convocazione* da una confili nza 
■>u)la su mezza euiojae' 1 che a nostm 
avviso potaci he auto un molo poi 
tuo mi supoi munto d Ila divisione in 
blocchi e sulla (ditieia/i no di un mi \ i 
sistema da sacmczza la questo misi 
abbiamo avuto numeio < tonsulf azioni 
loia la maggio) pai te dia paesi lui ani 
Colloqui e contatti eia imitile ni) a 
v nati noli nati iato di taov au un ( amai u 
denominatale euiopio Di jaau jaassu 
la masti a a ioni imiti a ad ottemic Ina 
la conhit n \ uà qu alsi simonunto ab 
bua luo^o tspumi mi modo pm ttde 
le liuti tesse chi pu a » m opoi alla ac¬ 
ume iati/ anione dei ì ajajaoiti uahimv 
7ion ali In allu paiole noi cachet imo 
di fai sì thè loii la e e aieiua a o seiv 
za di essa venj ano uetntimti ì jaioies 
sa jaositavi ninniti staisi j; tanto ita tia 
to mila eolhaboin/iom a inopia una voi 
ti supet it i la taso della guerra fredda 
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E l \BOR \lil i ip i in nc )i 
eh I! i s »c lei i i il j Mi r n i 
in c I «tip r i/io ie l >ikI i li a il ri hi 
le forzi progiesMile in Jugoslavia C 
la fegi dei comuni li i svolgere lun 
go questo cammino la funzione sociale 
di guida con la sua ideologia e con la 
sin a/innc es a cerei elabora ed ipip 
nur \ prosperine ai rapporti soci ih ti 
ci a ili governo I oh specifica la v a 
limosi n, il sOi i li no impone alla le 
fi i dei comuni ti uni c isiinle ve i‘ r i 
dell pmpne nosi/ioni e del metodo 
li attuila nelh si reti un rappoilo 
creativo verso gb nvvemnienti le irn 
pi ie di noi perdei e mu di vista sia 
quando deve dicci ie h que*>r ni ror 
li il come qu m lo a’ìhun li n itta 
Ruma politici gli nh ressi sinnci della 
classe opprai i 

Nel pissaie attriverso le note fast 
di sviluppo della siete! à meo hvi e 
ti iv andnsi sempre in nrima I nei la 
L gì dei comunisti hi subito trisfnr 
mozioni nelh sui Tuo ni c ili ci 
zi ine sociale cornpo izt nt cc f a f re 
di 1 p tendenze hur ieratiche del co d 
d Un cnrnlisino imministrit vn «pena 
I r zir di uni pinf indi itis r oimizio 
n delti f C I qua c forzi or i e 1 
g i ri i Per i agmni ìhiptt veli I re i cl 1 
crniimi*!! fu stnnnminte co Iretta i 
cc r 11 olla re o a 'era re rliioH imentp n I 
le proprie mini q iìs tu tn 1 potere 
P opri in prò pnzi li sitine con li 
zìi» oh eh v co n nc arme a ma nife 
Sfc-is tendenze hnrorrit ohe a'Ie qinh 
l mirunisti m nopospm ili mfprno delle 
piopiif file e il d funi ri * e Da qui 
il loro i I iper li si p i ih p s\ lupp in 
di il sistemi di no* i\ ri no uni reale 
pollini li i um rrirhn sempre n ù va 
s*a di livnntni e in pi mi Ino *o alla 
olisse operili di inserirsi direttimpntp 
nella fie tmne 1 Ih società e di oirte 
cipirp ilh elahnrizmne politici della 
linei politica P n questo modo che 
ò maturata la decisione impnrtanfrs 
simi di procedere alla riorganizzazione 
d 3 Ma Leca dei comunisti 
Ire sono i compiti prine piali su cui 
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viene poslo I accento nel p oce si eh 
tioiganizz ìzione della lega pi irne h 
necessita di operaie nelh oosiz nn so 
ciale della I A?ti i dei comunisti muti ih n 
ti rat) di far si che li I e *i eli putii 
poli lice classico clie governa in nome 
della classe operaia si tra formi in una 
lorza politico ideale che all interne del 
sistemo d auiogoverrio e della stessa 
classe lotti per un nrient i nonio mh 
tico e ideale dei propri rie uhi i ° dei 
lav aratori che corrispinrij alla lm»a 
londarnentale e a] progr mima letti 
Lega dei comunisti secondo la d ino 
cratiz/azione dei rapporti interni cm 
cui la f/ega dei comunisti diviene una 
organizzazione piò elficace e piò demo 
Ciatica nella quale i mtmbn hanno in 
sempre maggiore potere decisionale 
nella elaborazione e nell attuazioni chi 
la politica del partito basito sui or n 
cipi del centralismo democratico i i 
zo mutamenti org ìnizzalu'i che fin 
111 nii la realzzazunp dei primo e del 
seconde comp to 

f 3 rmrg inizzizic ne fui dola t< 2 a 
un organizzazione oihtica mirl-im in 
girilo di ^volgere neMt niur c* in I 
ziom la funzione di foiza ool tiro 
ideili di giuda della Miriti iugulava 
di esserne all avanGuardia di sviluppa 
re costantemente mantenendo un rap 
pollo creativo ver n la reihà li oro 
pm ideologii e d oHiine con la prò 
0 n capacità onerai u ulh n'nziom 
de proti h ni attlni piu nnoitinh di 
stimoli p ir ichr ° itine culi reizp 
nel ^ampo dei ripnoit e di fornire 
nspn ir quali! rate il questi ^he ven 
gniio po t dillo v mio simile f i 
rioiginzziz ne li 11 I il c i n ini 

sti p i i nn i i n i > 1 1 r I ir 

ma rlelli ciscienzi I n in i i 
fot m i dell i c incez mie che )gr i s n * ih 
d n inque vivi e livori ha della pio 
pria funzione dei c mpiti e dei dovei i 
nella Lega 

R X Conci esso chili LC ) eliboiò 
e definì i principi fondamentali di uni 
nuov « organizzazione poltri conforme 
all attuale giido di «v luppo della so 
ci“ S socialisti d iungovprno e alle sue 
prospettive Questi ni mem sono e pn 
sti nella risoluzione < Sulle basi poli 
tico ideali dell ulteriore sviluppo della 
LCJ » approvata dii Congresso riso 
luzione che riveste un particolare signi 
ficato f a sua attuazione è legata In 
narzitutto ai reali rapporti tra te forze 
politiche ai rappoiti di forza nella Int 
ta di disse p al giadn di sviluppo dei 
rapporti sociali e produttivi fonditi 
sulla proprietà sonile dei mezzi di oro 
dU7ione sull auto mverno e sulla npir 
ttzione del reddito secondo i risultati 
del lavoro 

L essenza dei pi inopi approviti il 
nono Congiesso sta ne) mutamento dpi 
le posizioni proprie di un partito poli 
tico vecchia manina TI partito poh 
tico di tipo classico è contraddistinto 
da due cinttenstiche fondamentali m 
prime luogo esso governa in nome della 
classe e eh qui d ri i anche il pericolo 
che da essa si sepu in secondo lun m 
la struttura organizzativi Interna del 
partito è genrchrca di modo che è il 
vertice a decidere su tutto 

r evidente che questi sono i punti 
fcfìdimentali su cui la Lega comincia 
» differenziarsi dii partito di tipo tri 
detonale La nostra organizzazione po 
litica la Lega dei comunisti diviene 
sempre più un raggi uppamento di per 

ì 




sene dille sti sc op moni poi t cl e e 
idi i I q i il iltr ivtiM l a/ioni 
hi co li ile ili mk ino del ì c i e n 
Ilo c n iil li ti ti lu I uni imi i h ì 

s ì < imi I « I mi uh t In I \ 

misi li » h disse >p nn e nelh 
ini ( •> icn ti le »m in sii 11 * ìshvi 

h urne hi echio il pr nc pio hi cl n 
traii m Uni>cmm i i ih c». i eli ì m 
pie ni agirne li ì nh i mi hi ce •> i Ih 
elab iii/i ne di i a I nea poi l ca che 
o,_ *i n in e pu irinipi 1 o le vcitici 
chi pirt tc c n n i li d la la Ine 
zion in qu ini i i lini iti a 

lappati che ci ivi in is n is li mi 

zìi! ve e li id » m ! 11 ilio 

vi il b i fì e I ilh i n \ ( i I ilio 

1 a concezione ii > I in i I Ih I ( I 

h » pn. o tonila cl i un *»i t teu ? ni 
mente ampia d db liti Essa li ter 
mini la incoimi/ one Iella lega in 
un organizzizione pollici ittiva e di 
mne rat ira che intluisce in hitti i cirri 
pi della vita secale e questo s i svilii 
d moeraticih dei me foli con cui le 
d cismm vengono presi sia sul conte 
nu o delle stesse Nella nostra vita so 
enle si avverte in micio a-.su prec so 
sopì rilutto quando si minifestino eie 
menti di crisi e d? conflitti icuti la 
pi «-senza di tendenze i stremi-te Esse 
sini per il ritirilo alla finzione chi 
putite del periodo ini nmistntivo un 
partite dunque che accenir» Uto nelle 
oroptie man» o per lare del putito 
in ni gini 7 ?a/ione inefficace ctie lasci ad 
i tri le posizioni di mnnnpnln tenute 
sino a ieri senza poter riempire il 
vinto ed sereniti h pi >,im tnll ienz i 
con I azione poi lien ideile E pere ò di 
etico impoitin/a clic la Tega dei 
conimi *»lihot co tmtemente la pnt 
latoima p i I ultenote vi uppo >oc n 
cconnm c e p I Meo e ine! rizzi nel con 
tempi I vitine dei comun ti alla miIu 
ziii dei niobi nn che qunt dnnamen 
te ->i p e colino nell ed ficazione socn 
lista 

La p is-u socia'e I fitti e le e&pe 
i lenze hmno impnmente dimisi rito 
che il nostro sistema socnlista d auto 
governr n in potrebbe funz onare senza 
la tmrg ìruz/azione della Lega dei co- 


nuin sti f i voc età ju„os!iva non è un i 
-.iitia senza umiliti Funzione eh Ha 
I j lei comunisti e di contribuite ilh 
ii i u/ione delle conti iddmoni * snten 
ti i Po clic il loto Mipeiamento incon 
trillilo pur in um ocim svenisti 
i m stmpic dive ut s i uiìl h» poi 
t» a solu/iom socnhste la putta 
tornir» cielii ( ega dei comuni li costi 
U scc li base elei) azione idi ile e uh 
ti ì por il supti mi Mita cl Ile conti id 
d/icni per scelte soci ih e d intrigo 
v in» concordilo tr indirmelo Gli in 
l i moment ì nei e pii/uh il cui ni 
ds «cimento non avvicinerebbe di in 
s h pis ( li sonni s cnlisti il od 
d l i me nto I gl mi i ssi tot ic i le I 
la cl isS( opetaia 

Nelli sua attiviti fi lega i conni 
n ti tonde sempto ili uniti essendo ino 
cl presupposti essenziali per con er 
v no la propria capacità d iniziativa f i 
u » ‘ i non è però considerata come ino 
state di cose acquisito per sempre si 
ti ff? invece di un pi ocesso nel corso 


chi qu ile lumia viene meno e si un 
novi inintei lettamente La battaglia 
p j r I unità è accompagnata dalle dif 
letc-n/ta/ioni politico ideili tra i corno 
nisli e iti gtneic tia tuli i empi 
nrnh la so leta jugislava La conlluen 
za delle loi/i piò piogiessisle e la ba«e 
su cui si elabotano lo concezioni dello 
sviluppi sociali soni eh tei minate di 
tinta una seni di jiobenii di fondo 
tia cui in pi no lu i nppotli di 
autogoverno e !p silu/iom sistemati 
che ad esn legne 'e concezioni dello 
sviluppo ecommiH) d I Piose alle quali 
c colugito il problema della disponi 
bil t j del plushvoro di pule dei pio 
dui tot i cln lo i e ih//ino come tcizo 
pioblcmi il r illotz tmento della eoe 
sioie delh fugoshvia sui princìpi fede 
rat vi e di autogoverno 
Il nppoito veiso questi ptoblemi è 
iJ et ter io fondamentale di scelta sia 
nell i L C J sn nella società 
Uno dei risultati pm significativi nello 
siiiuppr della nostra società e in parti 


colale della ilorgani//viene della Leg i 
dt) comunisti e la creazione di p u 
cer u decisionali tanto m stnso onz 
/untale quanto in senso veiticale fot 
ginismi loppusentitivi cugini (lauto 
governo e otganizzaziom sociali Con 
la sua piattaloima politico ideale la I e 
gì dei comunisti ò pelò I demento di 
coesione dello sviluppo generile teli i 
siciei i iugoslava rh um pò nitidi 
visione del futuio li tega dei conni 
msti dunque eseiciti la piopna fini 
/ione di incilirzo e di guida ma con 
nuoi rmtndi t inpoghmclosi al mis 
simo a» picchiti ni cl ietti I i f cgi ck 
ve confeimih continuimmie li pio 
pi i funzione di guidi nelh società pii 
meggiando nel c uopo toni ico e in quel 
lo dell azione Teoiinamente la Tega 
dei comunisti elabora e completa la 
piattifonm politico ideale dello svilup 
po della società nell azione i comunisti 
sono i piò coerenti e ì piu persele 
ranti allorché s? tratta eh Pii* divenire 
realtà ciò che il piogiminn stabilisce 

Dii) autonomi i dei centi ì decisionali 
sodili e dilli lelitivi mlonomn dei 
comunisti che in essi operino emerge 
com 1 una necessità 1 obbligo dei meni 
bn della Tega eh incorare le proni e 
azioni 1 esetci7in del vitn e I esposi 
zinne delle pmpne opm om ilh linei 
d 1 putto Anche questo é un impm 
tinte conti ihuto della F < gì du comu 
ntsti ilh df nioc ì itizz izione dei nppor 
ti il! mlonomn del sin*n!o indivie! io 
ed alla misui i in cu c i cun membro 
piò influire su tutti li politici dilli 
società In tal modo I attività politico 
ideilf dei centn del putito consiste 
pi impilili» nte nell in pi miei e un n li 
rizzo imitino a) lavoro dille ormniz 
zizom d 1 pnt lo o tutti i emuli 
d I Pi c 

Nell ìrkmpiei* 1 ilh sui I unzione h 
lega dei comunisti i ippigg i il ! » 
classe opeiaia tn quanto forzi sociale 
i cui inteiessi material] e sociali coni 
odono con 1 evoluzione veiso il sociali 
smo d lulogoveino Questo è al tempo 
stesso il pi ocesso che poiti all elmi) 
nazione della classe op< nn come classe 


i tu indo Ji ìUn iavouiton sulle posi 
/ioni siculi (hll » stessa In tal modo 
mu i l s i linci dell ì classe opeian 
I ventino *i i lu ilmente anche gli int* 
i -.si di tutti li pule lavoiattico della 
sitici iugoslava 

Il piooesso in icedeià in modo tanto 
pu spedito ndh misun tn cui i iip 
pulì siculi ri luto r m min eh t ip liti 
zi me del udlito secondo il livoio si 
t nd i nino incile ili isidd ti i 
tiv i i e\ti ìiconomiciie ndh mi ut i in 
cui n in/ei i d piocesso di intimi i/io 
ne <kl hvoio Sicilie Suolili’ mini il 
punk citilo r tenei clic h mini ì del 
li olisse operili non muli o non s i 
mutiti nn lo su ebbe allettino c 
si cons de i nse che nell ithnlc i is ossi 
sn t limolile mutiti di poter pine sii 
in piano di patiti h disse rpmn e 
di iltn hvoiatoii in oidme u loto in 
le lessi e allo loto posizioni sociali 
I i stilatura odierna dei mtmbn del 
'a foga di i comunisti non comspnncle 
in misun sufficiente a quelle tonde n 
ze che contiibuiscono allo sviluppo 
d 11 autogoverno e neanche n miti 
nicnt della stintili!a soci ile rlelh so 
ci’l Nm che tutti i ei ippi c ili 
pus nli in Jugoslavia debbino e eie 
pnp M/i in ìlnic nte nppies ni iti ì i 
I on do comuni ti \t c mini io uni 
dell condizioni fondamentali affinché 
si reih/zi h funzione di guidi p »lt 
t eo id< ile nelh soe età è die la lega 
d i comunisti si ippoggi in pienlenzi 
su quei i ìggiuppimenti sociali ' cui 
interessi m itemi) e sociali coincidano 
con I ittu ìzione del ptognmmi di tn 
sloimazionp socialisti Pai unenti non 
s può iitener che I indice qmnl lituo 
di ì appjesentanzi di alcuni nggiuppi 
meni sociali nella Lega dei commisti 
esprima al tempo stesso In modo ado 
finite anche li loio influenza sulla for 
m dizione della po) fica della f ega 
Ne coi so del pptiodo di rioniniz 
/azione e si ito dato I avvio al supeia 
mcil< di questo problemi sopnMutto 
piocedendo al tc ssenmento di nn «*nn 
N numeio di giov ini e deci nn h ni 
mv* More curi alla foimazione ideali 
n dei membi i della Tega dei conni 
n Se si considera che h percen 
M ' de *1 operai supen il W pei renio 
chi ner quinto nguaidi 1 ot à m 
1 ilo c costituto eh "nvin sino a 
inni le prospettive dolh fe*i d i 
con unisti appaiono anclie piò cline e 
piò fetrrn si fi li fiducn nel conse 
Giumento dei tini ororlamati Nell u) 
t no anno sono enfiati nella Tega cuci 
*00 mila nuovi membri m pievalrnza 
movin» ed i! movimento pei I affei 
nazione dell idea socialista ha nulo 
un espulsione anche pm rari da Prr 
quanto h cons slenza mimetica nrn 
lehha esseie 1 elemento detei ni nanfe 
pei valutale I importanza ed il oeso n 
in organizzazione politica tutti i so» 
dagi e tutti gli elementi i accolli stai 
nn ni indicale che un cosi impetuoso 
ingi ossi mento della regi dei comun 
sti è la conseguenza di una nffoi/ita 
fiducia delle masse nella foiza delh 
sn ideologia e della sua capacita di 
azione 


La Lega del comunisti della Jugoslavia ha celebralo lo scorso anno il 
suo grande q ibileo i clnquant nn di vita e di attivila r voluiionarla 11 
Partito comunista della Jugoslavia si costllm nell aprile del 1919 - subito 
dopo la fine della seconda guerra mondiale e la creazione di uno Stato uni 
Iirio deqli slavi del suri — con I unificazione dei parliti socialdemocratici e 
dei gruppi che si erano formati nei singoli Paesi jugoslavi già al tramo'to 
del diciannovesimo secolo fi primo Congresso ebbe luogo dal 20 al 23 apri ’ 
del 1919 a Belgrado All epoca del t! Congresso nel 1920 d Partito contava 
ben 65 000 membri Da allora son siati tenuti in tutto nove congressi L ulti 
mo 1 IX Congresso della LCJ risa e al marzo dello scorso anno 

Presidente della LCJ é Jos p Broz T lo Dal 1937 da quando cioè assunse 
la direzione de Parino in tutti l Congressi Tito e stalo rieletto soma alcuna 
parentesi segretario generale o presidente Di professione Tito è fabbro Nato 
il 25 maggio 1892 a Kumrovec un villaggio dello Zagorje poco lontano da 
Zagabria Tito adori nel 1910 al Sindacali eri al Partito socialdemocratico 
Nel 1919 entro nelle file del PCJ Prese parte alla Rivoluzione d Ottobre quale 
combattente nelle brigale mlernazionali della Guardia Rossa In Sibeiia Nel 
1941 sotto la guida del Parlilo comunista jugoslavo con alla testa Tito Inizio 
la lotla ormala contro gli occupanti fascisti ner la libertà e I Indipendenza 
per un nuovo ordinamento socialista in Jugoslavia 



«ILL INIZIO del 1969 la Lega del 
** comunisti della Jugoslavia con 
lava 1 146 084 l crini Tra essi vi 
eri-no 218 713 donne ossia il 19 1 
per cento e 281 701 (24 5 per cen 
to) giovani sino ni 27 anni di età 
Per guanto riguarda In struttura 
sot i t lo il nucleo piu consistente, 
prcrioininanlp anz e costituito da 
operai e da intellettuali Gli opc 
ni sono 356 834 ossia il 31 2 per 
cento Dalle file degli intellettuali 
del r mio tecnico (ingegner tee 
ilici ecc ) provengono 49 900 meni 
bri dell i LCJ ossia 114 4 per cento 
Alti 128 763 tesserati MI 2 per 
conio appartengono ai settori del 
I struz one detta scici za della 
cultura della sanila e di attivila 
affm td airora abbiamo 139 529 
isci tli ossia I 12 2 per cento che 
tanno pai le del personale animili) 
strntrvo 84 329 (ossia il 7 4 per 
cento) contadini 4 956 (0 4 per con 
to) artigiani privati Tra t dlrlgcn 
ti nell economia net servizi socia 
li non amministrazione statale e 
nelle organizzazioni politiche vi so 
no 82 941 (7 2 per cento) membri 
delti LCJ 

Nell Armati Popolare Jugoslava 
o negli altri seltoii delh Difesa i 
tesserati sono 90 014 ossia fi 7 8 
per cento Doviamo poi 90 238 pen 
sionatl (7 9 per cento), 37 083 :tu 
denti (3 2 per cento) 32 250 alunni 
(2 8 per cento) 33 526 (2,9 per 
cento) casalinghe o di altri set 
tori 15 721 (1 4 per cento) dlsoc 
capati 

In ordine all età In presenza nmg 
giorc viene dalle gonòrnzlonl glo 
vani e medio I membri sino a 40 
anni sono infatti il 6/ 9 per cento 
quelli da 41 a 55 anni 11 27 3 per 
cei to Solo II 4 8 per cento #*gll 
isci M al Partilo supera i 55 anni 

Tn l membri della lega vi sono 
703 c Itadi i di nzional ta Mainila 

La Lega dei comun sii della Ju 
goslavn dorica un assidua atlcn 
none al rinnovamento delle pio 
prie file altravcr so 1 affiliazione 
dei nuovi membri soprattutto dai 
ranghi dei giovani e dei produttori 
direlti Cos nel 1968 sono stali ac 
colti complesswamenle 175 293 mio 
vi membr Tra (ssi i 87 1 pei cen 
lo era costituito da giovani II 38 
per cento da operai 

Per violazioni delle disposizioni 
statutarie e delta politica della 
LCJ, sempre nel 1968, vi sono siale 
14 235 espulsioni Altre 13 363 per 
sone hanno lasciato la Lega di pio 
pria spontanea volontà 



Il Partito 
e le 

organiz¬ 
zazioni 
di massa 


/nniL L NOIO in Ju 0 ostavia 1 co 
^ munisti sono di esenti tn tutu i piu 
min aitanti posti dilettivi nell ippnalo 
stirile nelle ìztende ed istituzioni i 
gestione tutononia (tibbiiehe Carnei e 
di « jnimeuio consti zi d ìlfari bsn 
thè e nelle otg miz/ i/iont politiche 
t U m/d sotnhsli dii p ip lo tu i il 
ie IfdPti/ione du sitici i< ut I » del 
li ,i umili Ut c ò si jurubbt usuile 

die ii p» ìli liti* or *mi77fi/K>m li 

Leu dei comunisti su genrchu unente 
supenorr e tu queste non si mo litio 
che >u( Li ismissioni es cut ilei di k sue 
decisioni e direttive Un file giudizio 
c nondimeno e irato 
L i ! ega del comunisti delld Ju„osii 
vn l lì toiza Ideale e politici or^iriiz 
/iti che guida e oi tenta lì c Usse ope 
ime tutto t) popolo Ineritile Q le 
sii it am/zì/ione è nssolut munte pi i 
tuo oer la sui perso lite cc niposi/io 
ih nido e confimi linee del e Idee e 
delle tmdi/iom del Pirtlto comunisti 
delti Jugoslavia che nel al suo 

\l Congiesso cambiò il noni 1 In Ic^ì 
del cjimmisli Questo c ui bi munto 
veline imposto dilli sosUn tale li a 


stotnn/i ) ìe dcllcsstn/i sociale dein 
Jugost ni, in un al dlngismo animiti! 
->ti ìt vo e ili ìccentualu ìuoio opei \ 
ivo del unito e dei suoi ton eri 
subenti m D sistema dell outogover 
no soci ile la Lp *a dei Comunisti del 
li Ju osi vn conia 1 141 000 membri 
L \h ìì i ( uahsta del popolo tavoia 
loie del i Jugoslivn e 1 organizzazione 
30 ii ( i d m issi e di autogoverno del 
h qnir ) io ai singoli con ditte 
lenti < h zìi il ideili e tllosofich 
tirino pii o luche tutte tc altre oigi 
ni//i7on politiche (Lega dei comuni 
Mi suina ati fon della gioventù) Li 
ilh in/i oculisti si ò sviluppata dii 
pn < eclent * Home popolale che per 
tm/nthì del Putito comunisti quiM 
'•om Ultamente nuque liti viglila dei 
rollo unti Ma rii idi i e che di 
link h otn pop il t di libi i azione 
is unsi pi ipn/nru cl mi si tn quan 
to in n mento cu libtii/iom dagli oc 
cupaniI t iscisti e di lotta contro t tia 
chi oi t Interni Oggi quest orgamzzazlo 
ne lapprescnta li piu vasta tribuna 
politici e di auto overno, dove st dt 
suilono tutti 1 piu impoi tanti proble¬ 


mi ella società e st oiginizzano le 
i/ioni politichi (pimi economici eie 
/ioni del coip) i ippre enutivi i com 
piti e I ìttiviià ehr-1 ) ug mi lappiesm 
lami del potei e t>d duo) Il numero 
du menibn dell Alimi /1 socnlista non 

MUnttto stw irnienti e pieeisito bi 
Gitoli ammonii momui imamente n 
8 IDI) 000 

la ledei izione del sinché iti delh 
Ju osiavn ò ì oiginiz/i/i me di th In 
se opeian al ì qmie I luot itoil arie 
nsono por illune uni nlliboiazio 
ih quinto nu dici i cd Ufteicc m 
( i i ie ili ut dei i ìppoiu sot il 
m> nlrti sui i bisi d It i il ) c v i io 
io unum/ i e Ji ìntupss inclividu li 
1 nei ili ic it tu il c con oereti/i il 
m n omo d Hi icmbi/iom snoido il 
Inno e in >1 itne te c indizioni di 
v it i e di hv ) o di gli opei u Pu quii 
i i ione t) oi)Mimma della tc^i lei 
commisti dice clic I sinché iti * st no 
pi te integi i ite del si su mi della ie 
m crizta blealista direni» Li l g\ 
de slnda< n 1 comprende 3 300)00 
m mbii 

-fella Lei-,a Jeili gioventù cicllo Ju^o 


shv i st iaccolgono giovani chi It ai 
i inni Tino al 1048 esistev ino due oi 
miz/iziom giovanili (la legi ( ov i 
uh du Comunisti e la Gioventù P >p ) 
m i che il congiesso di alleiti si um 
i no sirto il nome di Gioventù Pepo 
Im II c untu ime ni iwtnnt lss, ili 
oinni u un ( un nir, inizz izioiH -> 

3 ii tt i pi i un munì i i it i ih n 
) t >1 eh n m pm pi H | 

he l( ulte del soc n isn U ih et > 
t luti inulti e h g« stili ioni citi 
)i(S( ti mo si ite 1 ug mu ni ini 
U suo n >nu mt uk l )t -, mi// i : 
ihi ivutc nel libi n quinto m 1 
spi me li sin sost inz i tilt \ ) 

unii comu neh vuu iijn / 
v ti i ì p li ) m no s ii < i ili zni p r 
1 n mtz/i/ion l Ile vu m/t dii d 
ve ì nu ufi c s nuli 
Il in i 1 il ni d iti qui s \ oi mi/ 

/ izi)n (empi uide cornili sjv munte» 
00 0 0 niLinbn I i Ie H i ol^Ii studiti 
ti (dui 200000 membii) i loi n imzzi 
i ie sludtniesc i eh 11 ì gioientà )ti n 
uhtivu ampli Ind pendavi aiiGlu se 
in lealtà e essi puiu pute delh le^i 
l tov imlo della Jugoslavia 


li piogianimi gì bile delle otgnnu 
i/ioni poli u he e s )unli doli \ Jup ish 
ui ideili ho edtf aie la società so 
nhstn eli n itogove no Ne 1 11 attua/ione» 
U que-to unico pi ìgianimi ciascuni 
lami//viene svol i come si vede 
i i sp ( ifia molo 
\ l i m / vi mi i nembi ì 

iil di nmuijsti possrni 

u n p inculi nto stabi 

ih i i i imi u gemei ili o gli 

t t i n i t i t i It mi il mai e la lo 

i nu lini l ssi non sono dei 
n ih i un in tt dismissioni del 

ili l OH) ) MUlV/VlOIlt 

i i tu le altu oigam zi 


i i e on h foi/i degli 

i 1 Ih io m\in ìoiu \f 
i n t mt i )\ in um 
m t >1 m h ti pili i i io 

i il lii ì ih i no dell ile \ de » 
mimi n et 1 i Ju osiun ò peitinto 
ini j esc i ì Gmìi/ioni molto pm 
ì io ni ih s o di quant ) non 

I S ( 1 1 1 ss no 


Miroslav Koraksic 
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XTEL corso dogli ultimi due decenni - 
periodo contrassegnato dall afferma 
nono dell autogestione — la Jugoslavia 
h i raggiunto notevoli risultali nello svi 
luppo chmocrilico del suo sistema poli 
fico e socio economico delle forze p"o 
duttive della produzione di beni materiali 
d un generale aumento dplla ricchezza 
nizionale e dei tenore di vila 
Si può apertnmente affermare eh'' non 
V) è neppure un settore dell attiviti r i 
ente produttiva dove non si siano •■egi 
s rati profondi significativi mutimenti e 
dove non si rilov una rapida ascesa e un 
generale avanzamento GII articoli conlenu 
t in questo supplemento ognuno a suo mo 
do, tendono ad illustrare tutto ciò Per 
evidenziare meglio lo caralteristicho di 
questo sviluppo diamo qui alcuni dati 
Nel 1950 II reddito nazionale prò capito 
In Juqoslavia raggiungeva I 200 dollari 
ed era del 45% al di sotto del reddito 
medio nazionale del mondo Quest anno 


esso supererà I 1 00 dollari prò capite 
(san cioè del 20% circa il di sopra dei 
I ittuale reddito medio nizionale mon 
dille) La dinamica cello sviluppo eco 
nomico espressa per ologorio di reddito 
dimostra che li Jugoslavia nel corso 
di questi due decenni si e trovali fri i 
piesi che hanno realizzilo il miggior 
sviluppo Se prendianu come riferimento 
il reddito nazioniie d*l piosi inamente 
sviluppati e lo consideriamo 100 nel 19o0 
quello jugoslavo era 17 e quest anno sa 
ra 35 Ma se facciamo il rapporto Ira 
il reddito (100) dei pecsi socnusli euro 
pei risulta che il reddito medio jugosl ivo 
nel 1950 era 65 ed ora è 77 
In altre parole il reddito medio na 
lionato, jugoslavo nel orso eh due decenri 
è aumentata piu rapidamente di quello 
mondiale e piu velocemente che negli 
stessi paesi industrialmente sviluppali, 
siano essi capitalisti o socialisti 
L'Intero prodotto sociale è aumentalo 
nello stesso periodo del 285% o me 


gho con una media annua del 7% La 
popolazione agricola era nel 1950 il 65 3 
dell intera popolazione mentre oggi rap 
presenti solo il 45% 

In 20 anni sono stali costruiti 17 000 km 
di strade moderne La produzione indù 
striale e aumerfiii del 170 o del 

9 6% innuo Mentre nel 1952 la prndu 

none dell clellrocncrgia in Jugoslavia rag 
giunqeva I 2 7 miliardi di Kwh I an in 
scorso ne sono stati prodotti pm di 21 
miliardi Venti anni fi in Jugoslavia eri 
del tutto assente la produzione di aulì 
mobili di frigoriferi di televisori di 

macchine lavitrici e di altri clottrodome 
siici mentre I anno scorso sono state 

fihbricate 80 000 automobili 520 000 frigo 
riferì 150 000 televisori 180 000 lavahian 

horn 

Questi dati illustrano ampiamente il 

rapido sviluppo economico e I accresciu 

10 tenore di vila Inoltre vi aggiunto 
che nel corso di questi 20 anni in Jugo 
slavia sono stati costruiti 1 650 000 appar 


lamenti ciò significa che 1 cittadino su 
3 ha ricevuto un nuovo appartamento 
Venti anni fa solo il 12% degli jugoslavi 
era occupalo nell industria e in altri 
settori mentre oggi il 20% (non si consi 
derano in questa cifra i contadini) Si 
rileva un rapporto similare per quanto 
riguarda la popolazione scolastica Verni 
anni fa solo il 14° della popolazione 
frequentivi I vari tipi di scuola, oggi 
il 20% degli jugoslavi frequenta la scuo 
la dell obbligo il liceo, le scuole profes 
sion,ili e superiori c l'università In pas 
sato la scuola obbligatoria (dai 7 ai 14 
anni) eri frequentata dal 30% del raga» 
zi adesso dal 90% I licei dal 14% della 
gioventù dii 14 ai 19 anni (oqgi dal 35%), 

I università e le scuole superiori era io 
frequentale dall'1 6% dei glovim dai 19 
ai 23 anni mentre oggi vi studia il 6,7° 
Tutta la popolazione jugoslava gode dc< 

I ass stenza sanitaria o di lutti gli altri 
benefici sociali 



Q UANDO tia 1 vdleggianu chi ha 
scoi tono ì vveucend scierei) sui 
pendìi della Ktanjika Gon o p is>eg 
gnndo lungo la costa i^ti am si sente 
tanto pai I ne I italiano quanto lo shvt no 
e il seibocinato nessuno s meraviglia 
piu cosi come d cameriere di hr*ste o 
di Venezia nova noi male mentite o»pi 
te rivolgeiglisi in una de’le lingue dui 
popolo jugoshvio 

Per t lotoicporler non sonc più in 
tei essami le lunghe colonne di auto 
che rapidamente c senza gian forma 
lità ì dogameli lisciano ptssaie atti a 
\eiso la fionlieia noid oiiemale ì 
giornalisti hanno notato che n 
un solo giorno pii le sliade di Buda 
pisi circolavano più di quaranta pulì 
man jugnsalvi solo perchè tutti i pas 
siggeii erano donne che festeggiav no 
I otin ma»/o festa internazionale iella 
donna 

Lo scoi so anro nei I7i posti di fron 
tela esistenti in Jugoslavia ce stato 
u i li ansito nei due sensi di ben 4 mi 
boni di uniti (dei quih ilo m I om 
siameli e ? (l () milioni jugoslavi) ed 
e un dato che non si legge piu come 
un latto eccezion ile peiche questa in 
h nsa circolazione dei turisti e d venta 
ti per ì cittadini jugoslavi un avverti 
mento comune P< i uno jugoslavo e noi 
male tiovare nelle edicole oltip a 
quelli locali giornali e riviste come la 


t Piavda f di Moacj 1 «De W eli * 
tedesco * I Un ti » t diana il « New 
York Times t imene ino )i)t i eni au 
stilaci e il unni i v it di tut i i presi 
sia socnisti ette occ eh mali in cui si 
ti ovino talvolta articoli non ecce siv i 
mente favorevoli alb Jugoslavia 

Questa liberta di contino con il mon 
do è una componente importante del 
I autogestione socialista jugoslava del 
In politica che parte dal principio se 
condo il quale le ca|)acita creative del 
homo possono svilupparsi soltanto tn 
ti* atmosfera libera e democratica I uo 
ino ciea i! socialismo ei e per lui che 
lo si ciea 

La Lega dei comunisti jugoslavi che 
ha pioclarnalo questo principio ritiene 
che per un consapevole oiientamenlo 
verso il socialismo basato sull autoge 
M cne I individuo debba avere la possi 
biuta di otteneie tute le inlormazioni 
enea i movimenti e le tendenze in allo 
nel mondo Questo per potei conoscere 
meglio i problemi i fUU e le lealti 
chi lo cncondano e pu poter anche 
coglici l gli aspi iti positivi e negativi 
e (aie gli opponimi nfhonh Ha la 
firi situazioni e quella di eh alili 

facendo parte del mondo al quale 
intende daic un contnbulo attivo pc i 
h colldboiazione intemazionale su basi 
rii parila per la sicuiezza di tutte le 
nazioni e per la coesistenza la Jugo 
slavia si è apeita ad una amp a cncola 


/ione di idee di espulenze al con itto 
ti i gli urtimi i e gli scambi commu< i ih 

T ile oneniarmiUo m ni letti m tutti 
i settori della vita sociale politica eco 
mimica cultmale c sportiva jugo*» ava 

Ceie indo eli f talliate questo lidi silo 
la Jugislava ha abolito (moia i visti 
con 24 Piesi mentie la sua (Tonitela 
vaso I Italia viene definita la fiontieia 
piu ipeita del mondo Per quittio Paesi 
i visti sono in vigoie solo pei i viaggi 
pi ivali e per 2o Paesi sono abolite le 
t isse per ì visti 

Basta date uno sguai do ij piogi animi 
delle Case edilità o ai cutelloni dei 
tratn t du cinema jugoslavi per vedete 
coi quale intensità e tempestività le 
opeie straniere ariivino davanti al pub 
b 1 co jugoslavo Sono enea 300 all anno 
i film impoitati e nel 1%B secondo 
i dati sono state pubblicate 137(> opeie 
di autori stiameri in piu di 20 lingue 
d veise Sono lappi esentate anche le lin 
gru dei gtuppi nazionali Rimonta ri chr 
vivono in Jugoslav ì fi i le quali an 
che l italiano Lo stesso anno le Case edi 
tnci jugoslave hanno pubblicato 111 opL 
le in collabotazione con editon stia 
i rei i con una ti ratini di l 374 000 copie 

La società jugoslava ho a nicchilo h 
uà democia/ia api ondosi anche nella 
politica estera del Paese accettando 
il t itto che I elaborazione di questa po 
litica i suoi orientamenti non pos 


s>no inteic"»die sio il Governo fede 
i rt lo il Minatilo i il Pai lamento ma 
il clu. tulli <olino dir piitecipino ili 
< llabotazione coi il mondo esterno 
I quoti uni la gì ecidi i di me 
irvq — clic va dalle tepubbhche alle 
!*giom autonome ai comuni fino ai con 
•anzi economici alle aziende che colla 
borano con l estuo alle oigani/zaziom 
str dacali istituti scientifici e a tutti 
colmo che piu o meno duettamenU 
conti ì bui scono i consolidale i lappali 
della Jugoslavia con 1 esteio 
La politica apeita pioclamata in moi 
ti documenti statali e di partito è una 
delle caraticiistiche fondamentali della 
società socialista jugoslava 
Questa impostazione è stata ribadita 
al IX Congiesso del Putto comunisti 
jugoslavo tenutosi a Belgi ado veiso la 
meta di marzo dello scaso anno Nella 
iisoluzione sulla lotta della Lega du 
comunisti jugoslavi «pei n colhboia 
zione intemazionale su pitele di pania 
pei la pice e per d socialismo» ( 
detto chi * L apeituia dclh nostia so 
cieta veiso il mondo esterno e la no 
stia piontezza pei il hbeio scambio 
con lutti i Paesi puma di tutto la li 
bei a cucohzionc della genie deh 
idee e delle esperienze e una piov a di I 
h toiza del nostio tibeio sistema di au 
logestione » 

Branko Skrinjar 



¥ ^IMPRONTA specifica e caiattensti 
-8--J ca dei rapimi ti jugo italiani viene 
dalla ricchissima a vana collaboia/io 
ne della rccipioca vita cultuiale eco 
nomica e politica Rapporti ad un gì ado 
cosi elevalo tia Paesi ì diverso oidina 
mento soci ile e con diveisa colmazin 
nc sulla scena mU ma/ionalc possono 
e^-suc alai) come esempio raro se non 
unico in ruiopa e nel mondo I con 
t ni a putì Ha i due Paesi sono dive 
liuti un simbolo di buon vicinilo in 
ti tto il mondo lo scaso inno la lion 
tir ta ilalo jugoslav i e st il i liti imi ni 
nn due si nsi da HO milioni di [ium iu 
delle quali enea 10 milioni mll milito 
d i piccolo Li al tico di contine S mprc 
tu I IMfMi le iliaci in ti ansilo hanno lag 
g unto i iJB milioni di doli ni a tanto 
intatti è immolli ilo il volume degli 
starnili economici itupioci 

Per compì e riddi appieno la jinla i 
ci 1 piogiesso compiuto tulio sviluppo 
dii rapinoti uupui i bisogni Unir jhl 
si ole che al tini me delle due giurie 
ri indiali i due l’n i si li uv u mi v m 
voili in conte l i/mi i lemioii ili ice un 
pagliate da pe i ioti ih tensione tome 
si e potuto Mimi ne un siili le si ito di 
co lì 11 scgiclo del succi o v i ucci 
calo a noslio avviso nella t cupi oca 
stona delle due pulì nel iispato de 
gii elementi speut u d 11 udmuninio 
sociale mietilo e delie iispettive posi 


zu ni intemazionali Adempiendo a que 
su piesupposto LsjLnzitle h politica 
c «era du due Pie i Ita mi iato e con 
«sic (avoie volt a ir ah//ne una col 
liba azione eh ciascuno Stato 
Pui appai tenendo Inni ad un blocco 
n miaic c sigillale I alti ) ut) i \ ililica 
il non allineamento lidia e J unii i 
v «: homo punti dt vista assai vicini 
s a pioblcmi della s ibiltt e dell) picc 
i (indiali in paihcolaie nel Medio i 
r ineo t nell I inopi me i ìdioi ale lutei 
pnt nul) il nn lo giu lo gli u t e s 
n i/i m ili J ig n n e Iti ) so io pu 
venute non soli in o ali c ) t i iz o c 
comuni d puiol ed dui I i 
vinti dd c militi) nel Mcd O uè 
m ) incile id uri c mi i u ntp i n I 
Untavo d si ibil zzile a si nz le 
lìdi i regime n cui eliti inibì lev n 
citi UH e I I pi >pr I I S CllleZZ le li J)1 > 

pi t pi > p i il i l iz me le i du P ) 
i i iv »ie d uni sii izioiu jnhtic i dt li i 
u ne 1 oi icnt dt nell militi ehi 
IONI » ila In deli) ti demone 
Il C >n h o di Si urc/zi i i pu ) d 

<1 I io di mine t |kl ili i pt nei 

j> d II interi ti lei! md ji lidi nz ) e 

dei d ritto i es teiizi di tu i i pi 

|nli e di tuli gì Si di il 1 Multir 
i ineo Quest) cimine cu v nzione se t 
Ulnare tra litio die ulve 
capei lenze dell dimcnevo c e mu 


1 nme co I iboi azione eh? It du e Jugo 
shvia hanno saputo allacciare Collabo 
tazione die anche Paesi con ben piu 
luca stona di rapimi ti reciptoci pos 
sono invidiata 

Vukoje Buiatovic 


Stretta collaborazione 
di due partiti 

{ L ic izioni fi j li ini 

J il d mo e i i l v „ i <1 i 

I a Julo luti nell // 

h i di m ’ti inni d i un i t<> ido h 

c > rbn tzione poii ici c di un i meli 
Ut miti di vedute sulla intigni jiiite 
dei piobleim in i ippotti neini/imil 
c >11 1 ) c >t! lini i/i m li) i p u liti e i 
uni interni opein e piogi >isli dii 
mmdo C )lhv indo li le z mi uà 
pi k he n pi ncipi de i iton m i c 
d h cgui^iuz) hi que -, sle pili) 
tip che v ddeggnin incile su piu ini 
j) i cdi mtcrniz mie i due pattiti 
i te tuono di olirne il m ite apporlo 
i incremento dell i cilhbuiz me e 
civili compì elisione con gli litri parliti 
i uni unenti 

I i Ioli i pc i li compie 1 1 i fet unzione 
delle ut na/tondi al soci disino rap 


pi esenta lossatun attorno alla quale 
si muovono i comuni sloizi creativi e 
di licei ca dei due pallili Da ciò an 
che la comune opinione elle senza lati 
tononiia di tutti ì palliti operai non 
ci può t ssei e un loio cfletlivo molo u 
v)ii/ionuio iippicsinla la nchiesii 
pei mane nle che I PC I e la L G J pon 
gono ai loro pi linci nella collabo!a 
zionc in anazionale 

L ma isi altiv i e (empostiv ì dell ai 
d mu nlt chi proci svi soci di su cali 
n zi m i t e iuta razionale d reciproci 
cambu di opinioni i di esjxmn/c si 
> nodulo ititi un mi lodo etile tei pei 
ntmiovac i letica ( pi i miviic a 
in* colliditi ornili cu om ine li* n 
ci ì m cui non cc Ioide conutgtn/ 

(1 V( du c 

\ pie cmduc (I il l dio clic iduepu 
li ocu f) in |)o i/Kiiii dille tenti nei u 
pulivi jiiisi li fio (tapioca collabo 
i i urne n m pi idi ni u di vista I mipoi 
l it / ) Idi mcium nlo dell amiche volt 
( ili limi iziunc lineisi itdc ha Italia i 
Ju,- ) ! ile )ns de i md ) (jutsii i ippoi 
Li uni prcim i indie pu la collabo 
le/ione ili d moina nlo opuaio chi 
nuc paesi Pucro incile le t dizioni di 
broli v cinato e di miiu/n ha Itali) 
t Jugisln i |)o sono c sili* considc 
i 11 v. conqu e comuni di tu le le loi/e 
dui ou diche dei due paesi amici 

V. b. 



Le caratteristiche 
della 

pianificazione 
nel quadro 
dello sviluppo 
dell’autogestione 

Mille dollari 
a testa: 
l’obiettivo 
del nuovo piano 
quinquennale 

L’aumento 
del tenore 
di vita negli 
ultimi anni 


N f I SIS 11 M\ ccot ohi ico jugosl i\ ) 
bi do sull mtogestiono du razzi 
di produzione di ptopticti soci ih di 
poto dei ! noi iton h pi mille iz on 
li ì cu itu iisiiche specilli lu. 

TI pi ino o il ma cito tl loro nspu 
tuo sviluppo tendono i cornimi si mi 
sistemi ni modo ottunde Questi da’ 

1 1 \i economici m t il modo si possili) 
itili iie piu t i/iou limoliti 1 bei di// in 
do lo leggi economche ogg 1 u \< 1 ) 
sipsso tempo si picndom m tuo ji it 

l ( >1 11 I 11 itti 1 1 VCÌ’l (l( 11 1 S(K (l i 

dilla J(du iziont die iiiiimm < cono ni 
(he |)( t il lieti ut la itdizziziono di 
(|iiegti obli ttn i in m ime i i piu couplet i 
e i i/ion ih C io s gmlic i che tutto lo 
sviluppo utile pi imi < do tanno li 
iei z/i/ioa dodi obiett v ì p m lic it 
s utili eoi) metodi dive i 
Gì i i m ptopu izione il movo p i 
ii j qumqiunn ile jk i il pc od ) l‘L 1 ILj 
dio pie sditi ilcune unpoi tinti cimi 
( aistich 

Pi mi di tulli e> o \ cne 'liba it ) 
s HI i b \s( di nuov e te i sull i p nuli 
c ì/niu confimi dlillctliv > gì ido di 
sv il ipp » dt i| economi! i du nppi h 
economie) soc di Impollini? e ohe tut 
li h pii iilu i/ionc si b i ì sui pio 
gì ninni sull'* le i e gli ittegg imen 
riclli base economici e soci il dell 
mi))]cse eeonomieln e delle loti i o 
cnztoni dei comuni c delle tepubbhcnc 
Il pi ino d^ll » Teda izione non e ’) 
c omnn dei pnm di sviluppo (ielle k 
pubbliche singole mi deve (ssue h 
composizione armonici di tutti i f ittoi 



Xila fren r ì dolo |Lno ivi una delle frontiere piu aprilo dol 
nonno f j-m I/o post d fu Mieta del paese io ucciso inno e stato 
cg s ra <_ un tian ilo di Al milioni di unita 


dello sviluppo Insalo sopì attinto sui 
piogi mimi autogestivi di singoli sei 
toc dr 11 economia l di singole legioni 
d(l pu -,1 m (onimui ucci ci di con 
uhm mleicssi spesso issai diveisi 
Nt 1 lo stesso tempo si tlattano i pio 
bkmi dclh sii mgiu i lunga sculenzi 
dello sv ihipp» economico del piese c 
dell) |)ohtica ) lungo lei mine dello svi 
luppo dei stdloi piu impoitanti quan 
luieigetK ) il ti iflic<> 1 igncoltuia i 
musino u I i siilt iti di questo sin 
dio (i iiv i inno pu c onti oli ne tulli 
in sui i dd po sib U il pnno ì medi) 
lei mia di punto di visi) della p)h 


RIKARD STAJNER 

duclioie dell hlilulo lederale 
pe*r la picimf ica/ione economica 


dei t lungi s{ ufui/i Qu ih poten/nii 
m umilici si mo stali mossi lo si ved 
(hi luto che stitanio pe) ridinne h 
sii itigli i lungi scadenzi dello sv 
luppo de! j) k >c stmno iavoi indo as 
Mime 12 tia i juu ilici ni iti Istituti ec > 
noinu i 

PoicIk il piossimo pnno quiiiqueii 
mi deve Os cu ippionl lo eolio que 
si inno 1 \sscmbh ) le lei ik nc li) esa 
munto e icccltito hc( ntcmente il von 
((ito lond mu ni ili II pnno un duo 
quo ue scopi pimcipil) 

Pnmo cosi inle mniento del Unni 
di vili pai t colli mi nk di quello md 

v dtnle c s ( idi eie) hvonloie e di 
tutta h p)j)oh/one ne) suo coni])le> i 

Sfrondo un ulta ae In toimiznn 
di' i soci et ) intensi! < indo 1) icihzz 
zone dn lappati soc nini i uilogost 

vi al economico soail) clic con tn u i 
dt I bei ne ulte noi mente ( di oiini' n 
h uoitivit) dell unno sotto lutti g 
ìsfiftii uni miggoie blu ilizz izio 
d» ’o leggi et monne Ite o„g p vi <1 
uni p u ( Jlir t nle a g imzz iziont v 
<n’e Si i moine pu lezioni! tuli 
il s si, mi pei isMtuMic uni m igg 

i ( tibil 1 1 e «icuiezz ì so^i ik 
l(izo eie in me d Ile ^onlizm p 
un sviluppo t dmcnte npid > do'h m 
pubbl che e dei'e legioni i ict i i d 
i ehm sensibilmente le d Ih t iz H 
di (so e le lepubbiiche pn vii 
p ite 

I i K ili// iz nix di queste m !e d 
vm ls eie ie ì possibile con I a 
m nlo diium co Idi ec nomi) n on 
il/ioni d» lingua tìbia) mlen ( 

indo e nn I 11 i/z indo il hva i 
he ( i poi tei i nel 137) il un live 

I icrhhto n )/ion ih di 1000 diluì 
le 11 vpcond) il ilota e d uq n lo n 
((ino del (Inno Gjo eleva ebbe il \< 
ini”* di \ ’t di enei 1 13 ])ei col 
pio cipile 

Pei nggnmgeie )' ielidilo di 1 Oh 
dolilii bisogni pi im girne co) tvs i d 
miemenio (he fu ( inllensiieo del 1 « 
mi già piiU rid’o sviluppo postini 
beo uno d( i pm alti dd mondi S< 
guendo ! ile (inimici h Jugoshv i 
dimimmn gndmirrn lite le diiTeteiz 
che h sepm ovino dn piesi pili svi 
luppoli Pumi deda cucii a la lupo 
hvn si iiovivi id un leizn dello s\ 
luppo dell Pmopi o^cioenl ile menti< 
n ì e ginn!i ili i meta del) Ttlvnle sv 
luppo (ledi sipsv piesi Recenlemenl 
osi In nggmnlo I livello medio di 
sviluppo moni de e 1 oi i sta lapidi 
meni e supenndolo 
Ci si chiede ) i con quale stia 1 
gn ormi unici s p Minino leilizzn 
gli oh (divi del p ino 
Nel qu nqnennio fimo i pievede d 
aumentile li piiluitivili de) livoi 
del fi pei renio oli inno tome ne) pii 
no de) mhfi 1070 e n rumici o degb i 
rupnti del 2 > 3 jiei cento Ciò è nri 
siensibile pei potei seguile il velo i 
sviluppo dell efTioion/'i o dell) piodu 
tivti ne) mondo moiri no e nello sics 
so tempo pei potei impiego]e lutto li 
popoh/ione Ulivo e miMioninc li 
stiuttmo economie o socio]e Pei reoliz 
z il o quello pn Mimmo si pi<\ei r - 
noliie 1 uimento ddl esjioilozione nel 

I I in >ui i del )0 jiei cento m pili de)h 
stesso pioduziom pion/undo nolevo 
mente il voltine ìucoshvo degli senni) 
c 1 suo jieso a Ih divisione intani 
z on ile de) Inoi o 

II nuovo pnno qu liquefinolo sii A in 
pi ogi omini i merlo ei nome pa rei 

I zzue lo i Limi sonde ed eoon> 
n c i im olime i il i nel lòfi) 

Di questo punto di visti uno d 
m mg mi cimb ime ili nel sj ,rmo ec » 
noniKO pi (Visi) dilli cmec/ione d 
p ino si nfeiisce Ih disjionibihta dii 
I iKiimiili/inm d nuzzi no - * de t 
niti ili im estua nt ) Comi noto ned 
pi ne fisi dello sv oppi di quei me/ 
cluponev i pu v ihn tante li Stilo P> 
giidolomente quoti punaglina \en 
m ti isti itti ili t onom i sicché k 
li usimi |i i 1 inv tua nlo si peni 
\ ino «moie rii pn nelle sjos e i/teak 
i c ìlhixn i/ >a m le bimbe Ni 
li ìq lenii > ii c > > 1 economi \ disvi 
it \ i m via di binch dol 70 pe 
( it ) 1 i im zzi 1 mvt irnienti me 
i i St i* > d ( 1 1 \ i sul i mi mente >< 
i un 

Il mi ivo [i m > i i v i dt chi h imi 

I i 1< li un Ih u poi inno di tutti i 
mt zi (K un iti dh i ipnulu/ om illudi 
ti t ( osi qu mi// non s u inno «dn n iti 
d dh i/umli Pt i u di// m olii i obici 
l\ I ( lutili s| s 1( | ItsUpillOU ■'ljlIOVl 
di di iiu uni m mi putì du me/ i 
dilli i/undt in m do i lu qui sii suino 
ibnlq Ut lina dito ni ìkum ton b 
>ni (clu jim sono obbltu ih dn 

i tu oiu) qu di 1 tondo pu lo sv 
lupi MI i ami u ni urne nuotilo |> i 
ci viuppiu (j i Ilo jit i inuvinuit t 

II 1 1 p )i i iz )m 

Qui ti mut mie ti al moti limine 
m mino dovi mio i miubuire \ u i 
lì k Hi uiianto ligh mvisiimei i < 
ipi ina ito K i veihne mpista 
>n a i d t / >ne oimii mnea <S* 
pn ( 

















































ivm 10 - Giovedì 16 


JUGOSLAVIA 


L - • * « « « i «•• 

2 istituzioni 


Il paese 

dell’autogestione 


nella società di autogoverno 



F 



r 



Il decentramento e il ruolo dei corpi rappresentativi - Il Par¬ 
lamento federale e i Parlamenti repubblicani 


A VOLER indicare con una sola pa¬ 
rola in oeculiarità dell'attuale siste* 


. ‘ < ’ i » ! ' ■ , i ii li n . limi, lo 

iiiici/io dii dii i(to .li uvnea, ì pub 
blu i dib Utili, la partecipazione alla 
destinile delle stuoli* e degli enti sa 
nitori, l'insciimento diretto dei citta¬ 
dini nelle Camere degli organismi rap- 
piesentativi per i cingoli settori ecc. 

T/nutognverno si 6 pienamente affer¬ 
ma to anche tn un altra sfera, nella 
quale, m precedenza, erano prevalenti 
ì rappoiti di sottomissione ai fori di¬ 
rigenti e dote gli associati facevano la 
parie di cugina di trasmissione. Allu¬ 
diamo alle associa/ioni dei cittadini, 
allo società professionali, ai vari soda¬ 
lizi sociali, culi orali, sportivi e cosi 
via r/aulogoverno 6 il principio poli¬ 
tico generale nel cui rispetto vengono 
ora regolati i rapporti anche in sif¬ 
fatto organizzazioni. 

Il riconoscimento e la garanzia isti¬ 
tuzionale dell’ autonomia (comunale, 
professionale, aziendale, rielle perso¬ 
nalità ecc.) comportava naturalmente 
di accettare come legittimi i diversi in¬ 
teressi parziali, tcgionali, ‘ettoriali, di 
gruppi di mr/ialava ed altri. Questo 
riconoscimento, anzi, imponeva la ri¬ 
cerca di vie e mozzi att 'averso cui 
quegli interessi potevano r sprimorsi e 
venir aimomzzati su basi e princìpi 
diversi da quelli in vigni. neU’nmmi- 
nistrazione centralizzata. fi è crealo 
un pluralismo sui generis, in gran nu¬ 
mero di centri, ognuno rei quali si 
fa esponente di un'azione di sociale 
utilità e di tendenze soci, liste, ma i 
cui interessi non possono essere tutti 
soddisfatti contemporanean ente e che 
sposso sono in collisione ira loro. 

Su que«fa base, quale significativa 
caratteristica del sistema. c i ò già svi¬ 
luppato il cosiddetto diritto autonomo 
nel sistema delle norme extra - giuri¬ 
sprudenziali, delle regole di comporta¬ 
mento degli aderenti alle singole asso¬ 
ciazioni e delle associazioni nei rappor- 



BELGRADO — Il Parlamento federale nella piazza Marx-Engels 


zi rola la peculiarità dell'attuale siste¬ 
ma politico e socio-economico jugo¬ 
slavo, basta dire: autogoverno. L’au¬ 
togoverno in Jugoslavia si è svilup¬ 
pato gradualmente; e ciò vale anche 
per il sistema politico come tale, che 
è ardato evolvendosi dalla forma am¬ 
ministrativo • burocratica nel periodo 
delle statalismo rivoluzionario a quel¬ 
la democratica della società socialista 
basata sull'autogoverno. 

L’inizio dell’applicazione dell'autogo¬ 
verno in Jugoslavia comunemente vie¬ 
ne a coincidere con LI varo di un atto 
legislativo, la legge per la cessione del¬ 
la gestione delle aziende economiche 
statali e delle associazioni economiche 
superiori alle collettività di lavoro vo¬ 
tata il 27 giugno 1950. 

Nei primi due-tre anni l'autogestio¬ 
ne operaia servi ad impegnare diret¬ 
tamente la classe operaia nella crea¬ 
zione dei beni materiali sociali fonda- 
mentali e, quindi, ad estendere il con¬ 
cetto classico di sovranità popolare, e 
la stessa sovranità della classe operaia, 
a una sfera Importante dell’attività so¬ 
ciale, quella economica. In tal modo 
l’autogestione operaia divenne sin dal¬ 
l'inizio un importante elemento del si¬ 
stema socio-politico. 

Con la Legge costituzionale del 1953 
venne attuata una vasta decentraliz¬ 
zazione del potere; vennero creati nu¬ 
merosi centri autonomi di iniziativa 
economica e politica; fu accettato un 


particolare pluralismo socialista: la Ca¬ 
mera dei Concigli dei produttori m cui 
sono rappresentati lutti gli organismi so¬ 
cio-politici, dall'Assemblea federale al 
Consigli comunali; cioè in pratica, 
« consigli operai » a livello dei corpi 
rappresentativi delle diverse comunità 
socio-politiche. La funzione dei deputati 
di queste Camere non era professionale. 
Con ciò venne applicata una delle pri¬ 
me forme della cosiddetta sprofessio- 
nalizzazione delle funzioni politiche " 
questo — sul piano generale della lot¬ 
ta per la sburocratizzazione — fu un 
importante elemento propulsore al qua¬ 
le più tardi (1983) si aggiunsero altri: 
limitazione della rieleggibilità, principio 
della rotazione in tutte le cariche di 
una corta importanza, sia politiche cho 
elettive. 

Subito dopo la legge costituzionale 
del 1953, avvenne la « socializzazione 
della gestione » in tutta una sene di 
settori. Si cominciò ad applicare il co¬ 
siddetto autogoverno sociale nel settori 
dell'istruzione, della cultura, dei servizi 
sanitari, dell’assicurazione sociale, dei 
mezzi di informazione, eccetera, in una 
parola, in tutti i servizi sociali. 

Fu aperto il processo della loro de¬ 
statalizzazione, il processo cioè del tra¬ 
sferimento del controllo e della gestio¬ 
ne dagli organi statali a certi organi¬ 
smi sociali, comunemente chiamati con¬ 
sigli, composti in parte dai rappresen¬ 
tanti dei lavoratori occupati nelle ri¬ 



spettive organizzazioni o servizi, quin¬ 
di dai rappresentanti della società, cioè 
da lavoratori del settore pubblico, scien¬ 
tifico sanitario, ecc., o occupati in vari 
servizi di pubblico interesse, e da espo¬ 
nenti dello Stato. Il vpccIììo sistema 
di finanziamento (dal bilancio pubbli¬ 
co) di questi servizi è stato gradual¬ 
mente superato e parallelamente si è 
andato estinguendo il controllo ammi¬ 
nistrativo degli organi statali. 

Co 1 tempo, le espressioni « gestione 
operaia » e « governo sociale i> hanno 
cessato di tradurre adeguatamente lo 
essenziale mutamento dei rapporti in 
seno alle organizzazioni di lavoro. Si 
è avuta un'evoluzione nel considerare 
unitariamente le organizzazioni di la¬ 
voro e i lavoratori in esso occupati, 
sicché il termine di « autogoverno so¬ 
ciale x> è stato accettato su scala gene¬ 
rale per indicare i rapporti di auto¬ 
governo nelle più diverse sfere del la¬ 
voro e dei rapporti umani. 

Già prima (1955 1957) il concetto e 
la prassi dell’autogoverno si erano ar¬ 
ricchiti di una nuova dimensione. Si 
tratta deH’autogoverno territoriale alla 
cui base sta il Comune, quale comu¬ 
nità politico-sociale-territoriale fonda- 
mentale (in Jugoslavia ve ne sono cir¬ 
ca 500). Alla stessa stregua dell'auto¬ 
governo esercitato dai lavoratori nelle 
loro organizzazioni di lavoro, la com¬ 
ponente essenziale del sistema politi¬ 
co è l'autogoverno dei cittadini nelle 
loro Comunità locali e nel Comune: 


ti reciproci Tra i più importanti co¬ 
dici che negano il diritto classico sono 
gli statuti delle organizzazioni di la¬ 
voro c gli statuti comunali. Un altro 
modo, altrettanto « antielassico ». di ri¬ 
soli ere le singole controversie e coor¬ 
dinare gli sforzi per dare forza alla 
aziono è quello del contratto sociale, 
dell'accordo di autogoverno raggiunto 
tra gli .nleressali sulla base dei loro 
interessi parziali e comuni, sul prin¬ 
cipio della solidarietà e della recipro¬ 
cità. TI concetto dell’autogoverno inte¬ 
grale deriva dall’autonomia delle uni¬ 
tà. degli uomini e della loro integra¬ 
zione nella presa di coscienza degli in¬ 
teressi c attraverso gli accordi di au¬ 
togoverno. e non mediante l'imposizio¬ 
ne statale. 

L’autonomia delle singole comunità 
di lavoro, territoriali c nazionali: il 
cittadino e produttore libero e attivo: 
la necessità di rappro i cntarli in modo 
adeguato, hanno portalo alla creazio¬ 
ne di un sistema par amentare unita¬ 
rio e piuttosto complesso. 

Alla base di questa struttura abbia¬ 
mo forme diverge nelle organizzazioni 
di lavoro (si tratta solitamente delle 
assemblee di massa e dei consigli ope¬ 
rai eletti, che a loro volta eleggono i 
propri organismi esecutivi) e le Assem¬ 
bleo comunali che si compongono del¬ 
la Camera comunale (consiglieri eletti 
da tutti i cittadini) c di una o più 
Camere delle organizzazioni di lavoro 
elette dai lavoratori occupati nelle a- 


ziende economiche, nelle istituzioni sa¬ 
nitarie, scolastiche eccetera. 

La struttura dei parlamenti repub¬ 
blicani e dell'Assemblea federale è no¬ 
tevolmente più complessa: ogni parla¬ 
mento ha cinque Camere, ma in via 
di principio viene mantenuto il siste¬ 
ma bicamerale nella procedura legisla¬ 
tiva, ;ioè per ogni problema da risol¬ 
vere le decisioni vengono obbligatoria¬ 
mente da duo Camere (per le modifi¬ 
che aha Costituzione, e in alcuni altri 
casi, partecipano al voto più Camere 
o tutte). L’Assemblea federale è for¬ 
mata dalla Camera delle nazionalità, 
che è la Camera politica fondamentale 
i cui deputati vengono delegati dai 
parlamenti delle sei repubbliche (cia¬ 
scuna venti) e dalle due regioni auto¬ 
nome (ciascuna dieci), dalla Camera 
per gli affari economici, dalla Camera 
per la cultura e l'istruzione, dalla 
Camera per gli affari sociali sanitari 
(sono Camere di delegati dei lavora¬ 
tori dei rispettivi settori di lavoro) e 
infine dalla Camera per gli affari so¬ 
cio-politici che riunisce 1 delegati del¬ 
la popolazione dei Comuni. 

Spesso si è cercato di speculare di¬ 
cendo che i comunisti jugoslavi, di¬ 
sputando di autogoverno, intendono 
indicare un modello generale di socia¬ 
lismo. In questa speculazione si è par¬ 
titi dal preconcetto unilaterale e sem¬ 
plicistico secondo cui i marxisti jugo¬ 
slavi hanno presente un determinato 


meccanismo istituzionale sviluppatosi 
nella società jugoslava (in particolare 
i consigli operai ed altre forme). Par¬ 
lando di autogoverno come di una 
fondamentale dimensione del sociali¬ 
smo, i marxisti jugoslavi hanno sem¬ 
pre messo in rilievo, invece, il con¬ 
cetto essenziale del socialismo in rela¬ 
zione alla tendenza, alla possibilità rea¬ 
le ed alla necessità che i lavoratori 
noi socialismo partecipino attivamente 
alla vita politica, alla creazione c alla 
ripartizione del prodotto sociale: la ne¬ 
cessità per i lavoratori di organizzarsi 
su basi di autogoverno nel processo 
della propria emancipazione: e che la 
edificazione dei rapporti socialisti e la 
liberazione della classe operaia dal gio¬ 
go salariale deve essere opera della 
stessa classe. Si pone insomma rac¬ 
conto sull'azione autonoma e auto-orga¬ 
nizzala della classe, il che non esclude, 
anzi sottintende, il ruolo attivo della 
forza ideologica e politica cosciente, 
dell'avanguardia comunista. Tuttavia, la 
funzione dell’avanguardia va considera¬ 
ta nella sua preminenza ideale e po¬ 
litica, nella guida della classe, e non 
nella sostituzione della classe con l'or¬ 
ganizzazione di partito e nella tradu¬ 
zione dell’ideologia di partito in de¬ 
creti amministrativi. Nel concetto ju¬ 
goslavo, la classe non può essere og¬ 
getto dell'attività politica di una ènte. 
Il senso fondamentale del sistema po¬ 
litico jugoslavo consiste nella mobili¬ 


tazione della stessa classe e delle lar¬ 
ghe masse popolari, di ogni lavoratore, 
affinché la classo svolga un’azione di¬ 
retta e predominante sul piano poli¬ 
tico ed economico; consisto nello sti¬ 
molare, aprire e offrire canali ijtitu* 
ziorali attraverso cui ia classe possa 
svolgere la sua influenza organizzata 
Quale visione rivoluzionaria, l'auto¬ 
governo è un processo che si sta appe¬ 
na cominciando a realizzare. Eminenti 
teorici jugoslavi definiscono la propria 
« una società di autogoverno che sta 
nascendo » Essi cercano nuove strade, 
le verificano nella prassi, lasciano alla 
prassi di indicare i vantaggi e le defi¬ 
cienze delle loro concezioni teoriche, c 
di conseguenza perfezionano costante- 
mente il loro sistema inserendovi qual¬ 
siasi soluzione si riveli migliore delle 
precedenti. A questo riguardo, ino dei 
più importanti documenti, uno dei cor 
cimi teorici deU’nulogoverno in Ingo 
s/avia, il Programma della LC.I (19581, 
lascia aperte tulle le vie, io udirà 
tutte là dove dice — e si tratta di 
un’ormni celebre presa di posiziono ~ 
che « dobbiamo essere critici verso noi 
stessi e la nostra opera x>, nggumgen 
do: <r Niente di quanto è stato crealo 
dev’essere per noi tanto sacro da non 
poter essere superato e da non dovei 
lasciare il posto a quanto vi è di più 
progressista, di più libero, di più 
umano ». 

Vojislav Sfanovic 



C I TROVIAMO alle soglie di una nuo¬ 
va era. di mutamenti travalicanti i 


va era, di mutamenti travalicanti i 
limiti dì questa nostra epoca, cl)e pos¬ 
sono cambiare fondamentalmente tut¬ 
te le dimensioni della vita umana. In 
seno alla società si creano nuove, po¬ 
tenti forze produttive, maturano nuo¬ 
ve esigenze umane. D collegamento di 
tali nuove forze, rappresentate dal pro¬ 
gresso tecnologico dell'ultimo periodo 
del XX secolo, con la liberazione del 
lavoro, con la democrazia industriale 
e politica, la conquista di nuovi spazi 
della libertà, questo è oggi uno dei 
problemi centrali del movimento so¬ 
cialista. 

Stiamo assistendo ad una trasforma¬ 
zione rivoluzionaria della produzione: 
dai cambiamenti nel prodotto, nei mez¬ 
zi di comunicazione, allo sviluppo delle 
nuove fonti — atomiche — di energia. 
Però ii nucleo di questa nuova strut¬ 
tura produttiva è rappresentato dal¬ 
l'automazione con macchine e informa¬ 
tori cibernetici e anche dalla trasfor¬ 
mazione della scienza in forza produt¬ 
tiva diretta del lavoro. 

L'azione rivoluzionaria delle nuove, 
gigantesche forze produttive investe la 
vita in tutti i suoi aspetti. Esse intac 
cano la tradizionale organizzazione tay- 
loristica del lavoro, poggiante su due 
basi; la divisione del lavoro in menta¬ 
le e fisico, direttivo e puramente ese¬ 
cutivo. H lavoro fisico, pratico, este¬ 
nuante, passa sempre più alle macchi¬ 
ne e l'attività dell'uomo si sposta nel 
campo della progettazione, del con¬ 
trollo e della direzione dei grandi si¬ 
stemi automatizzati Le nuove forze 
produttive — per poter essere sfruttate 
in modo ottimale — richiedono inizia¬ 
tiva, creazione, collaborazione volonta¬ 
ria. La partecipazione al controllo, al¬ 
la gestione, diventa imperativo — pa¬ 
rola d’ordine per trasformare il mondo 

La trasformazione della scienza in 
diretta forza produttiva e l’automazio¬ 
ne portano alla formazione del « lavo¬ 
ratore collettivo ». Muta la struttura 
della classe operaia moderna, che si 
integra sempre più con alcuni settori 
dell'intellighenzia. Viene a crearsi un 
nuovo « ciocco storico » della classo 
operaia e degli intellettuali. 

Questi cambiamenti vengono a tro 
varsi in sempre più aperto conflitto 
con l’intero sistema di vita sociale fi 
nona esistente, con i rapporti sociali 
ormai superati c con le istituzioni che 
hanno perso la loro funzione creativa 

Le forze dominanti decadenti della 
società borghese, quando perdono il 
dominio diretto nei rapporti di produ¬ 
zione, ricorrono a soluzioni e a mezzi 
reazionari. Esse coroano di abusare 
del progresso tecnico per conservare il 
sistema di dominio, per fare cella tec¬ 


nica non una forza liberatrice, ma 
uno strumento di controllo sociale an¬ 
cora più efficace, più sottile. 

Siamo dunque testimoni e partecipi 
del conflitto storico-mondiale fra le 
aspirazioni ad una libertà più com¬ 



pleta, ali’ autonomia, all’ autoattività 
creativa, da una parte, e le tendenze 
al dominio, alla subordinazione, alla 
conservazione del lavoro salariato, dal¬ 
l’altra. Una scelta, qui, non è certa¬ 
mente un fatto ci natura platonica. 

In questo modo ri si para dinanzi in 
tutta la sua grandezza, il rapporto tra 
la rivoluzione scientifico tecnologica e 
la completa rivoluzione sociale, cioè il 
problema di c«me far assumere ai 
grandi su temi tecnico-ciljemetici un 
contenuto umano, di come inserirli nei 
rapporti umani. 

Cerchiamo di giungere ad una simi¬ 
le possibilità tramite l'analisi della so¬ 
cietà iugoslava e dei problemi da essa 
incontrali. 

L’evoluzione della società jugoslava 
corrisponde alle aspirazioni storico- 
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mondiali t^se a Liberare il lavoro. Vi¬ 
sta altra\ *r*> il prisma dei suoi rap¬ 
porti soci di. la soc loia jugoslava oi 
presenta come un tenti!no di giunge 
re ad un. completa organizzazione di 
auiogertuv.e della soc.et.i Ma l’auto- 
governo viene edificato su una base 
matonaie molto sfavorevole, il che è 
un importile fattore limitativo. 

In seno alia società è stato formato 
un potente movimento operaio di au- 
togest.one. una possente formazione so¬ 
ciale in fase di consolidamento, un 
esponente della nascente società di au¬ 
togestione. un movimento di produttori 
autonomi che acquisiscono la capacità 
e l'esperienza di partecipare alia ge¬ 


stione. Questo movimento che sorge 
nelle cellule base della società è la 
conquista, il risultato centrale e il ful¬ 
cro di partenza della tendenza rivolu¬ 
zionaria socialista. 

Ma oggi questo movimento si trova 
di fronte a due tipi di limitazioni. La 
prima tende a creare ai posto di un 
unico monopolio strettamente centra¬ 
lizzato, amministrativo, della proprietà 
statale, una rete di minuscoli monopo¬ 
li, la cosiddetta « rete del burocratismo 
decentralizzato » nelle regioni e nelle 
imprese. La seconda è contenuta nel¬ 
la caratteristica essenziale della fase 
iniziale del socialismo consistente nella 
autonomia aziendale, nel decentramen¬ 
to quale unica forza sociale capace di 
rompere il monopolio del centralismo 
amministrativo e burocratico. Per 
quanto la fase iniziale dell'autogestio¬ 
ne sia caratterizzata dal decentramen¬ 
to, la sua maturazione ed il suo sviluppo 
sono tuttavia possibili solo come inte¬ 
grazione democratica, come collegamen¬ 
to di organizzazioni di autogestione in 
un insieme integrale — per via demo¬ 
cratica. 

Ci siamo così trovati di fronte alla 
necessità di sviluppare ulteriormente 
la società, operando su due diverse li¬ 
nee di marcia. Una consiste noi rapi¬ 
do passaggio dalla civiltà industriale 
primordiale alla fase caratterizzata 
dalia rivoluzione scientifico-tecnologi¬ 
ca. La seconda linea invece persegue 
il passaggio dall'autogestione parzia¬ 
le e polverizzata a quella integrale. Si 
(.ratta, in sostanza, del legame intimo 
tra l'autogestione sviluppata e la de- 
mocrazia industriale da una parte e le 
esigenze di un'elevata produttività mo¬ 
derna nel quadro dei grandi sistemi 
tecnici , dall’altra. 

La formazione dei grandi sistemi tec¬ 
nico-industriali, dei grandi complessi 
integrativi, dei consorzi e simili, cioè 
il bisogno di concentrare le forze pro¬ 
duttive. sono imperativi del momento. 
Non tratteremo qui l’aspetto tecnologi¬ 
co dell’integrazione. Al centro della no¬ 
stra attenzione sarà soltanto il suo 
aspetto rooiale in quanto l'effettivo rap¬ 
porto sociale, formantesi dietro la fac 
cium dei grandi sistemi tecnici può 
essere diverso Esso può significare 
una moltiplicazione del potere dei prò 
dii*tori associ.iti. ma può anche essere 
do» inazione trcno-burooratioa e conso 
Irci imento de! potere de) ceto dirigente 
de' e grandi imprese. 

/ffinehé Ci n l'integrazione non si 
pe’ciano le caratteristiche fondameli'a- 
li dell’nutoge.tiene avanzata, dovn-b 
be-o esistere seguenti presupposti : 

I) La cellu 1 1 fondamentale dell’auto- 
gestione integrata, su cui poggia turo 
il sistema, d -vrebbe essere l'iuiìfd di 
lai oro autonona con un'ampia autoge¬ 


stione diretta. U decentramento deci 
sionale in seno al complesso organi 
smo produttivo è la condizione si ne qua 
non di una gestione ottimale. Solo chi 
decide direttamente delle condizioni e 
dei risultati del lavoro può essere ve¬ 
ramente interessato all’impiego razio 
naie di tutte le fonti materiali e uma¬ 
ne. Soltanto in tal modo si può ma¬ 
nifestare tutta una serie di iniziative 
individuali e di gruppo tendenti al pro¬ 
gresso delle attività, delle condizioni di 
vita e di lavoro. Senza l’autogestione 
diretta, quale cellula fondamentale, i 
grandi sistemi si trasformerebbero ine¬ 
vitabilmente in sistemi di dominio. 
L’altra l’accia della medaglia è l'in¬ 
tegrazione democratica inforno al nu¬ 
cleo rappresentato dall'interesse comu¬ 
ne. La cibernetica e la circolazione au¬ 
tomatica delle informazioni creano le 
premesse materiali tecniche e le con¬ 
dizioni che rendono possibile l'autono¬ 
mia delle parti e la loro integrazione 
democratica , non forzata in un unico 
complesso produttivo. Negli stadi pre¬ 
cedenti dell’industrializzazione, il le¬ 
game fra le cellule economiche è ne¬ 
cessariamente gerarchico, si realizza 
con la doni ni azione economica oppu¬ 
re politica. Oggi, la forma principale 
di collegamento è costituita dai proces¬ 
si informatori, da quel grande sintonia 
nervoso che offre a tutte le cellule 
molteplici cognizioni circa le condizio¬ 
ni produttive, i legami reciproci, che 
ad ogni istante fornisce tutti gli ele¬ 
menti importanti tesi a soluzioni otti¬ 
mali sia per la singola unità die per 
tutto il complesso. 

2) Uno dei fulcri nei rapporti è rap¬ 
presentato dai metodi di gestione e 
decisionali. 

Nei complessi sistemi di autogestio¬ 
ne. la gestione è sostanzialmente dif¬ 
ferente da quella capitalistica e da 
quella nmmmistrativo-sociahsta. L'au¬ 
togestione deve soddisfare la comples¬ 
sa unità degli interessi sociali, indivi¬ 
duali e dei gruppi di produttori: essa 
deve cercare il loro comune denomina¬ 
tore. Le decisioni razionali e nello stes¬ 
so tempo umane presuppongono che 
colmo i quali decidono. 

a) conoscano tutte le possibilità di 
scelta: 

b) ne conoscano lo conseguenze più 
importanti: 

c) conoscano la graduazione dei va 
lori, abbiano dei fini con cui valuta 
re le conseguenze, dando la procedon 
za a questa o quella soluzione. In 
breve, è indispensabile un’abbondanza 
di informazioni, per poter scegliere la 
soluzione più adeguila all'intorcsse co¬ 
mune. Diversamente si rafforzerebbe 
la posiziono dei gruppi rodali più vi¬ 
cini al potere, che detengono il mono¬ 
polio delle informazioni. Questi, da una 


massa di possibilità, per lo più note 
solo a loro, scelgono quelle che ap 
pagano pochi interessi comuni, rispet¬ 
tivamente quelle pai aderenti al loro 
particolare interesse 

Invece, conoscendo le informazioni 
essenziali, corredate daH'indispensabi 
le numero di dati comprensibili, i la¬ 
voratori decidono solo sulle questioni 
strategiche, tralasciando quelle di na¬ 
tura strettamente tecnica, di compe 
tenza degli speciali organismi autono 
mi e responsabili Sono decisioni che 
poi vanno confo) mate nel quadro della 
politica produttiva in cui si esprimono 
tutti gli scopi fissati dai produttori 
stessi. 

Senza applicare i metodi moderni rb 
amministrazione, senza le macchine 
elettroniche, è tuttavia difficile ammi¬ 
nistrare in modo umano e razionale 
i grandi complessi consorziati. Solo i 
calcolatori elei Ironici possono fornire 
rapidamente ai produttori i dati indi 
spensabili per decidere e per fare una 
scelta. Solo in questo caso le deci¬ 
sioni dei produttori aequisislono la lo 
ro componente scientifica e j «coni 
puters », nelle mani dei produttori as 
sociati. diventano potenti alleati del 
la democrazia diretta rendendo tecni 
camente possibile il legame tra l’effi- 
caci a economica e le democrazia stessa 

L’npphcazione della cibernetica può 
avere anche conseguenze sociali diver¬ 
se, può essere strumento di consoli - 
(lamento deU'opganì//u/ione oligarchi¬ 
ca. Perciò è importante che il potere 
del iberni ivo comprenda ; 

a) ì’au/oflpshmie dirci fa; 

b) gli organismi di rappresentanza 
dell'autogestione operaia a tutti i li¬ 
velli del complesso dove si manifesta¬ 
no gli interessi delle singole unità: che 
esistano, insomma, ì « parla in enfi del 
lavoro »; 

c) gii organismi tecnici responsabi 
li, efficaci ed autonomi, quali corpi 
esecutivi dcH'auloge .tiene. 

La nvoi 17 ione tecnologie ascienti fica 
non è un processo ossonzlalmente tee 
nieo ma è un indi ’1770 sociale deter 
minante. Si tratta d' un tale movimen 
to universale rii tilt'e le forze produt 
tivo che non può lenire stimolato co 
stantemente da noss ma élite, per qua» 
to valida essa su Quand'anche la 
funzione delle pari componenti fosse 
m questo procedo, ineguale, ciò non 
può (uttav.a riguardare soltanto dei 
gruppi ristretti ma una larga base so 
eia le 

Il problema centralo sta così nel 01 
me realizzare, avendo come fulcro la 
moderna classe operaia come « bloc¬ 
co storico degli operai e degli intel¬ 
lettuali». il passaggio da una condi¬ 
zione oU’nUrn, in modo die Vt uto¬ 
pia » diventi realtà. 
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JUGOSLA VIA 

II paese 

dell’autogestione 




L \ COLL \BOR \2IOVE d «affari 
(coopei t/ionc) fn aziende agri 
eoe a condii/ onc tmniliaie e azien 
de soc idi iste (coopei line agricole 
de nani agncoli complessi inda 
stile alimentali commeicio) np 
pi sentì uno degl elementi prin 
cmli eieUi politici igmia della 
Jigostavn sul pi mo della piodu 
/uno e chilo sviluppo dei rapporti 
so io economie i I > milioni e 634 
ni lì cne mende agi cole a con 
di/ione lami) ne che possiedono 
qi iii 18) pei cento dei terreni colti 
vebih non possono cei tornente es 
sere trascinati Lo stesso dicasi 
dell esigenza di lealiz/aie entro il 
19 <5 un iccldito nazionale medio di 
mille dolimi pio capite e di lag 
giungete un ultenoie sviluppo dei 
tappoit) sociali di autogoleino no 
si possono inscurire 4 8 milioni di 
peisone attive (il iV'o della popo 
la/ione attiva) che svolgono la loro 
attuiti in aziende agucole melivi 
duali iispettivamente ì 9 i milioni 
di persone che lappiesentano li 
popolazione liliale 07% della po 
poh/ione jugoslava) che di esse 
vivono 

Daino canto come non e con 
ccpibile lo sviluppo della produ 
/ione delle aziende ìgucole a con 
du/ione fannlnie senza il contr 
buio attuo delle glosse aziende 
(che nella lealtà jugoslava sono so 
cialiste) cosi la richiesta da pai te 
di queste piccole aziende di mo 
derni mezzi agio tecnici costituisce 
un campo d azione e di espansione 
delle oigamzz i/ioni economiche se 
auliste fa base di questa teciprc 
cita e data dalla conduzione itici 
cantile a pinti di condizioni su ui 
unico mercato In simili condizioni 
1 ì cooperi/ione costituisce una intc 
gì azione delle aziende individuali e 
del lavoio personale nell oigan izza 
ztone economica e di lavoio che è 
un aspetto «della gì aduale socia 
Ii7/azione del pi ocesso produttivo 
ne 1 agucoltuia » - come scnve J 
Piogianima della Lega dpi conni 
msti della Jugoslavia (1958) una 
aitei nativa ai noti modelli di collet 
tivi?7a/ione che nei primi anni de 1 
dopoguena venneio applicati an 
che nell igucoltui i jugoslava (Nel 
19(3 ebbe inizio li rioiganizzazione 
di oltie 7 nula coopei atu e agucole 
di lavoio forni itesi piu o meno 
spontaneamente dopo la gueiri 
Una palle di esse di sciolseio alti e 
divenneio aziende agucole che tal 
volta tengono ancori in affitto la 
teira degli «ex colcosiani») 

Come abbiamo sottolineato la ca 
ìaiteustica puncipale dell agucol 
tu a jugoslava c io spezzettamento 
delle piopi leta 

fi piu recente censimento dell agri 
coltuia jugoslava (1%9) nvela una 
i idu/ione dell estensione media del 
le proprietà agucole da 4 2 ettan 
nel I960 a 3 8 ettari nel 1969 (La 
Costituzione iugoslava ha fissato in 
10 ha il massimo della pioprietà 
pi i\ ita della teu a) 

Questi dati ofliono nondimeno un 
quadro distorto proprio delle ossei 
vaznm globali Se considenamo ì 
usu tati legionali del censimento 
vediemo che il numeio delle azicn 
de i conduzione familme e in au 
mento e 1 estensione delle piopne 
ti n diminuzione solo nelle aiee 
mortane menti e nelle zone ceiea 
licole di pi mura t piocessi hanno 
il caso opposto Cosi nel ti ascoi so 
decennio il numeio delle piopruta 
in Vojvodim è sceso del 6 5% in 
Slovenia del 6 2% in Cioazia del 
5 7 r il cht indica 1 ingnndimen 
to delle altie Stando ai ulievi piu 
ìecenti la categom delle piopric 
ti con piò di 5 ettan comptende cu 
ci il 60% delle supeifici agucole 
del settoie pinato sulle quali vive 
soltanto un qimto della popolazione 
un ile Inulti e in seguito alk fmli 
migiazioni campagn i-citta e negli 
ultimi tempi alla folte emign/io 
ne h nnnodopua nei paesi dell Fu 
lopi occidcnlile si e veiifinto il 
fenomeno di massi delle pi epiteta 
die testano senza eiedi e dell « in 
vecchi imento » della campagna che 
In otfeito ille aziende agucole so 
enti I occasione di accrescete le 
loio piopuela Nel decennio I960 70 
le tziende ìgucole s )ciali hanno ic 
ci esc uto li Imo supu ficie da 17 
uni om di (ttui a 2 milioni e mezzo 
di citili pei lo piu con teitem di 
alti classe e nelle mghoii posi/io 
ni mediante acqui-» o affitto boni 
fiche nccm pimenti e<c 

Nondimeno il mezzo pnncipalo 
por «supeiaie lo -spezzettamento » 
della piccola produzione meicantile 
agi cola è la collabnazione produt 
tivo commei ciale fi i le oiganizza 


ziom economiche sociali e le azien 
de agncole a conduzione familiaie 1 
Più ancoia che di unione fisica di 
propiieti si tritta qui di associa 
/ione pioduttiva di sfruttamento di 
potenziali di ammodernamento ed 
cconomiz7a7Jonf della produzione 
di accumulazione di mezzi piopno 
per la riproduzione di nuove qualità 
c di nuovi rapporti di socializzazione 
della piodU7ion< 

Pei quanto concerne I acquisto di 
beni stiumentaJ) di mezzi chimici e 
di altri materiali i ispettivamente | 
per il piazzamento dei prodotti le 
aziende a conduzione familnie non 
sono soggette ad alcuna limitazione 
Nondimeno un limite è costituito dal 
le piccole dimensioni dell azienda 
agricola individuale Di conseguen 
za dette aziende si associano in eoo 
perative stabiliscono rapporti con 
trattuah con aziende coopeiativisti 
che con aziende e complessi aguco 
h con I mdustm ìlimentaie con 
il commercio ai fini di un comune 
sfiuttamento dei mezzi siculi del 
1 acquisto di materiali dell i von 
dita dei piodotti ecc I conti atti 
individuali che costituiscine la b\ 
se dell affiliazione alla ooperativa 
ìispettivamente della paure pa/iom 
negli oigani di autogestione delle 
otgam/7aziom soci ili vengono sti 
pulati per uno o piu anni (cicli) e 
formano il tessuto dei rapporti nel 
la campagna L agricoltore può sti 
pulare il contratto di cooperazione 
per una parte o per l intera prò 
du7ione può stipulare un unico e 
semplice contratto o stipularne piu 
e di vano geneie le condizioni di 
conti illazione e ^ li obbligai pei 
quanto riguardi ì pie/zi ? pigi 
menti i crediti ecc sono puie 
oggetto di iibeia negoziazione 
In questo modo è possibile com 
piendere meglio ì dati globali della 
statistica ufficiale secondo i quali 
nel 3968 per esempio cerano un 
milione e 82 mila cooperatori dei 
quali 801 mila per la cerealicoltura 
51 mila per frutti e viticoltura 312 
mila per l'allevamento del bestia 
me ecc Un idea più immediata cir 
ca 1 essenza di tale collaboi azione 
ci è offerta dai seguenti dati nel 
1968 sulla base di questi contratti 
sono stati lavorati 770 mila ettari 
di teira, sono state impiegate circa 
800 mila tonnellate di concimi chi 
mio sono stati prodotti 85 mila va 
goni di cereali 200 mila vagoni di 
gnnoturco 100 mila vagoni di bar 
babietole da zucchero nello stesso 
anno sono stati macellati 370 mila 
capi eh bovini 950 mila suini 1? 
milioni di polli e via dicendo 
Il volume di questa coopei azione 
nelle singole attività vana da anno 
ad anno a seconda delle situazioni 
congiuntili ali specie sui mercati 
esteu Giova ricordare che proprio 
il 1968 è stato maicatamente discri 
minatorio per 1 esportazione ]ugo 
slava di bovini macellati « baby 
beef » nei paesi della CEC le cui 
conseguenze si avvertono anche oggi 
nella rallentata contrattazione della 
pioduzione di vitelli e grassi Non 
dimeno anche in questa situazione 
si nota un più accentuato e dui e 
vole colleg imento di un numero co 
alante ai aziende a conduzione ta 
mi hai e con aziende macelli espoi 
titoli eco de! settore sociale sulla 
base di conti diti di coltabora/ionc 
Ciò spiega pei che le aziende pina 
tc coopeiative raggiungono i iccolti 
che supetano ì 50 q In di ceieih 
80 q ha di gnnotuico legisti mo 
una redditizia conveisione dei fo 
uggì in glassi e cune di quahti 
supetando laigamente le medie del 
settoie pnvato non cooperìtivo 
In questi casi la cooperatone ac 
qmsta di consueto un carattere com 
plesso con vari o con un unico 
conti atto fn igncoltoie e azienda 
si risolve per esempio il pioblema 
della stiuttma della produzione e 
del piazzamento del raccolto quindi 
li questione dell occupazione — sia 
nell azienda sia fuon (per esem 
pio nell mdustm di bastai inazione) 
d parte della manodopeia d venuta 
supetHua per 1 adozione di qualche 
pi ocesso tecnologico di meccini/zì 
zone Talvolta si m solve puie il 
pioblema dell istiuzione della gio 
ventu per determinile nuove atti 
viti dell ìpLituia di nuovi posti 
d lavoio ecc La frequenza delta 
coli ibonzione assume il cintine 
di un rapporto duie\ole che m 
pi aspettivi sfocia nella vendita o 
mll il fitto a lunga scadenzi che 
inseusce (a tena nel complesso so 
c ile e nello stabilimento di iapporto 
di lavoio con 1 oigan z/azione eco 
noni c i soci ile 

Milcisav llijìn 



Q U WDO N 3 L 1920 fu em unta la 
le ge sui consigli opti ai uni pule 
di 11 op mone puhbl ca si Uovo di fionte 
a un hlemm i politico poteva il con 
sigilo opei i i so-» iluue con eflicica 
1 padrone oppine no’ O'gi m Jugi 
s) n n non < sistoli qui i pm questi 
duobi pache il pi >bl mi laudamin 
t ilo cui nil g uintie che ogni 
optili «al suo posto di Inoio (lietio 
li macchina o il tavoli di diseg io 
putecipi dilettamente all ì gestione 
di Lutti ì ompltsM pi oblimi dein 
a/e idi la pioduznne g 1 inv ertimeli 
ti i icdditi ì gu idagm 1 istiu/ione de 
gLi opeiai e d i lutuu Ugnici le abi 
117IOIU la chiesa civile eie ecc 
lutto questo e divelli ito di attuale 
importanza pei che 1 economia jugosla 
vi dii 19(n si è aperta i tutti ì meicati 
el e enti ita in concoucn/a economi 
ci con i pie si capii ilisti sviluppati 
Questi decisione hi cosile Ito la lugo 
sivn ad accolli ire i tempi di inte 
pi z >iu ( di unni t It m imi 11 > tee 

) i < > il ni > I 1 1 ( i i i (I ì g indi 

c in >iz i qu i i p ) 11 p (.sentii i 

<. conpeteie sul rime io mondi ile 
Oul ) i i e il pi ino il uni Lconom i 
)( ìitifli non si hf ide ( il c i 
filli min buiii n compì /ione dittiti 

( m i m (t<_ ìli i f> )v i h pi >pi 

I nzt c invilita ( ì i aio co nin aneli i 
cip ti dei pi >pi i tu ì si n iz in il 
I vinta gì f md im olii di t ile lotta 
nsiedono nell \ scelta deli autogestione 
opei in Ma il pi occaso di mte ì azione 
ocon un ca non deve pei indici e che 
in nom< di a fini i! cons gito opei aio 
si tristaimi in uni specie di puhmtn 
to e eoi in un oigano r ippiequitativo 
< he du i a n n ) n d »h ip ì n \ 

( ioti ai o e in in d \t tienile n 
Min opei no dtl iì d i <o 1 11 r. si o 
ne b n i — inciliI un hh ntc dilli 
magg oro o rninou complessità degl 
diari — deve pei metlci Ji di pai toc 
pai e alla loio condu/ion din iti I 
m questi modo che si leihzza in pi i 
lica il poteie della eia t oienn pti 
cui i bum dii it o si ìffu n i che I mio 
festone utile attuai cond/ioni e uni 
dittatilin chi piol t unto d t io pii 
ticolaio piu dunoci uic i Come que 
sto si mimferta nella leali i intendo do 
cumentailo pi elidendo ad esempio il 
bacino minenno industmle di 13oi 
E questo un omplfsso indurti i ale 
compìcndcntc 21°) fabbi che I3oi c 
il centio maggote di pioti iz one di ìa 
me jugoslavo ed euiopeo iuttc le de 
cisiom (onceinenti la pioduzione e gli 
investimenti vengono pi esc nell ambito 


delie unita di lavoio T non dii colisi 
p’io delle unita mi d ili assi rnblc i ge 
nei ile di questo unii i eh sono di wui i 
t ititi e com])t end ino dii 30 ai 70 ope 

ì ii 

JU comizio opeiaio tot amo ci filo Sii 


L’assemblea 

operaia 

I isstmbltit del I (voratori hi 1 
snelle n(i dii idi c dov il 

\) 1)1 CIDI HI 

J) sii) phmo l progrimini di s\I- 
lupp ) dell i propila unità di 1 1 - 
\ no 

«.) Sull org inl/zii/lont interim e 
sull 1 sistoli i/ionc dei posti di in 

MIO 

l) Sull u.ct 1 1 intento cicli» cti 
j Itili dii toddilo c stilli sut ti 
p tt tl/IOIIt 

l) sui cntoi hi Pise ti quali <f 
funi tic l isscgn i/ionc <li ìhlt 1 
/toni 

S) Salii ripari i7lon<* del fondo 
con Mimi po 1 '•trvi/1 sodili 

li) TSAMIN ARI 1 INOI1RA 
HI PROPOSTI UH 

1 pinti ( ( 0110 111 IC 1 piospottivi c 
per f,li investimenti umilili citi 
i uniti di lt\ot< dilli fihbiici 
1 di llinii 10 complesso It idi 
/ioni suiti conduzioni di 11 unii 1 
dell 1 singoli comuni! 1 di Usuo 
e del i omplessn gli liti ufficili! 
della fabbrica <1 del complesso 
1 us > o I associazione do mezzi a 
disposizione I» politici di) quidii 
e li nomina del direttoti le que 
stlonl fondameli! ili dell orgmlz/a 
/Ione e l ìltuizioni del pii pai 1 
ini per li difesi dilli 1 ciudi 
dati pi r gli orginl dilettivi e le 
1 c\ oche 


luto poichc ogni f abbi ca 111 Iugoslavia 
li 1 un pi i|ii 10 St i* ito Nil e eg^’ 1 in 
pi itici il lun/ion"mento interno 1 ip 
pio tnti h Costituzione dell! fallirne 1 ) 
decide il piogiimim il pi ino Iivom 
t \o dell uniti di hvoto loigim/za/io 
ne intimi l il minino dei posti di la 
vii» 1 ufi il munto chiù cult ìt( de 
i< drillo < 1 1 sin 1 iputi/ion 

I isstmbk i degl» opti 11 dee de pm 
sui cute 11 pi 1 1 is 0411 i/ion dello ibi 
li/ 011 sull 1 1 putì/onc dei tondi pu 
1 sei vi/ soci iti (con questi fondi si fi 
nanzuno ìa melisi digli operai le loio 
vacanze 1 istruzione c la formazione 
dei futun tecnici 0 altro) 

Come un opei aio del complesso indù 
stilale di Boi decide del piano di pio 
du/ione e di tutto il complesso che è 
di ti limito m qinttio commi divetsi 9 

\ 1 1)6) venne pi osa li chcisionc pei 
num investimi nti II potenziamento 
de complesso doveva pi 1 mettete che 
li pioduzione nel gno di ) anni mi 
munisse di 2 5 3 volte II valoie di 
questi investimenti eia enoime 2? nu 
1 udì di dinan 

Gli esperti c 1 van istituti avevano 
e) (boiata piani specilli pei Io sviluppo 
citi complesso 11 consigl 0 opei aio ivo 
va chiesto due pneu d specialisti di 
tih studi uno di studiosi amencani 
1 litio dei sovietici Una volta picsen 
lite agli open» tutte le infoi inazioni 
neccisaue pm il unno quinquennale e 
latti conoscete ) opinione di espeiti di 
fama mondiale essi decisero autono 
munente le linee di potenziamento e di 
sviluppo delle «attività dell mtoio com 
plesso milleusi 10 nell ambito di ogni 
Linai open 1 a 


Siccome fi consiglio opei aio è il « pio 
pnetauo» del complesso ciò signiliei 
che esso dispone del reddito ìealiz/ato 
con li produzione e ne dispone dii et 
Limolile pei gli investimenti 

Si pon< li domandi come le uniti 
opti ile decidono il Iman/iamento di in 
vestimenti comuni pei il potenzi imento 
del complesso } 

Il consiglio opei aio proseliti una pio 
posti del pi ino di pioduzione alle uniti 
opti uè con tutte le infoimiziom ineicn 
ti Esso non piovvede 1 1 ninne il red 
dito in una «pentola comune» pei che 
ciò significherebbe sottrailo di fatto al 
controllo delle unità opei aie che 1 han 
no ìeaLi/zato e che devono mantenere 
il diritto di decidete come o no utiliz 
zìi lo Tsse analizzano e valutano ciò 
che conviene fminziaic cacando di 
iccouhie 1 miei e^sc pai ticchi e con 
quello gemmale del complesso Se 1 
progetti con ispondono ì questi esigei! 
za e vengono accettati 1 unità opei aia 
veisa sotto foima di ci edito e per un 
pei lodo di tempo fissato una parte dei 
tondi pei gli investimenti pei lo svi 
luppo comune Ciò costiinge ogni lavo 
latoie «a valutale a fondo ) investi 
mento di questa pai te del reddito e 
a non pei mettete la realizzazione eh 
affan non redditizi 

Esiste inoltro solidarietà nei confronti 
delle uniti opeiaie che non investono 
bene Se un unita conclude affai 1 e ne 
esce in perdita le altro le concedono 
un ci edito che poi deve estero rifuso 
Se le c impossibile raggiunga e una pio 
dU7ione redditizia allora 1 unità si esau 
lisce Gli opeiai che m questo modo o 
in in altro nmangono senza lavoro nce 


tono un ili! i posto in I rompa sro sl< ) 
o siiiquilil < un pi 1 dii hvou Sten 
si 1 iveia impossibili nec uno un uni) 
(h uno 1 li milioni d din in il che eh 
tunpo ili ul 1 k 0 Idi iv no di 11 pan e 
un nuovo po t ) m un ilo 1 I ibbi e 1 In 
poche può) mi montilo m un )) 
cl isse opi uni pi > n u 1 1 11 d He fall 
buche il pi olili mi citili •alici unti non 
si pone pm n < ns > ( 1 co bensì d 
venti sempit piu di Ilo xnk di si 
niicz/i il hv >10 0 11 commuti di 
Inoro I 11 il pi ipi > e mt ) e «unti in 
li me 1 du h pamd t di noie in ogni 
ist lille uni vi ioni dolili degl) ili» 

I ì b ine i ini < in » die > u d ì di il fai 
del complesso t un I Ut 1 e d av inz 1 
multo de mtogest 011 11 quinto pe 

incile di trov n< n nu \i( p< 1 con 
sentile ili oiti no di 1 tu gii iff ì 1 
di luti 1 1 iziui 1 1 nz 1 ( 1 c 1 uni 1 

ilienito 1 icddto I 1 Inizi ni opt ni 
eiz 1 un 1 bist ni il n ih 111/1 li i 
ibihl 1 d oj non 1 » d dispone p c 
n irne ntc eh 1 fiuti hi s ) Ino o si 
ixbbc pulì infiniti 
Questa ( h tiilkmi/ì fimi inni ih 
ti 1 li itogi tm ! 1 1 ]) i t t p iz 111 
it 11 opt 1 ito ili 1 t in di f ilibi ic » 
(. 1 si tl IV 1 d li mie 1 duo d u 1 s t 
poi lonze i hit ivu 1 t potile s > 
nclic 

Jovanlo Brkic 


Il bacino di Bor 

uno noi io 1 u 1 h i li pmiii 

/ione <11 1 imi < siili <11 ss min 
lonni II Ut VII 1 Ini <11 1 1 \ mi di 
tmcsltimni pi militili pt » < in 

qui unni o <b si (iiiulu<l< 1 inni) 
nel 1)1 li piocht/1 ni< iuinont< 1 1 I 
fi l r >() 000 (Oliti <11 1 mi 
( HVM)l//\ « s 1 1 m irido» 0 mi 
ni» 1 1 di 1 nm In ln„ si i\ 1 1 < I 11 
I urop 1 

Pi orlino 11 inno piu muoiio 
sul imi cito 111 nidi 1 < f »MJ r <|| 
purcz/i 11 \ il >1 » <l«lli pu cinzii 
nc nel 1 ) smi rii < m 1 Zi mi 
li urti <M nu< 11 din ul 

IMI* Il (VII 11 (Il II p< 1 il 

I W1K.1 I \ Il < niplt sso di Ilo 
minici 1 o fondini s <omp«slo di 
2 ) Nhbinhi indqn miniti oi 
rimi //1 (< In 1 ) unii 1 < in) v)< 

ORO \N I DIRI ami 

— Il consiglio opciilo c 11 to 
intinto diipim ) di ) < nnpli ss< 

— ile invigli > 1 < 1 il 1 < omino 

delle unii 1 di l«s»; 0 

— 1) consiglio <UI1 unil\ di l\ 
voio 

— il comizio de (Il ope» il del 
1 unita di li\ no 


O LTRE all autogestione operaia nelle 
aziende un altra importante cani 
teiistica della società Jugoslavia mo 
derna è il sistema comunale Sorto do 
po 1 consigli opeiai il Comune quale 
collettivi!. 1 dei cittadini pi oduttoi 1 as 
sociali si sviluppò e si tnsfoimò già 
dualmente in una commuti politico 
temlomJe fondamentale nella quale 1 
cittadini stessi decidevano dirottameli 
te su tutte le questioni importanti del 
la loio vita 

Il piesidenle I ito ha detto che la 
democi ìzn socialisti in Jugoslavia si 
c sviluppata tento ri p da mente che in 
un inno si 0110 icah/z ite cose che in al 
tre cueostaii7C avrebbero richiesto de 
cenni di lavoro e eh fitica Ciò vale 
ancie pei 1 evoluzione del sistema co 
munii* eoo per h tu stai/nazione 
del s lenii governativo talmente ìa 
peli eia n »n poUr 1 Risene a nota e 1 
lapd t biuchi c inibì unenti sus tgu 
tisi nel pa a f * o cl Ile c impotenze go 
veinrtve digli 01 gain ceiiuiali e delle 
lembi ich adì ot ini comunali 
S ib o dipo il 19)0 noi sistemi dt 1 
potae si venie irono cambiamenti os 
sen7iah lutto eia volto a fai si che 
lumie» — il pioduttoro — putccipisro 
att vunente «idi avvenimenti sociali e 
ne diventasse il soigtlto pei jioter as 
sictii t o concnziom econom che e so 
ciah ih 1 le sue f in/ntu di piodultoit 
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\n do ih il i d onci izia diti ita 
fila pi I dite m hip 11 
io ano 1 d s stoni 1 1 a demi 1 iz » 
ri itM 1 no 1 ni 11 »b tuo h ri >v 
l 111110 \ \ e 0 in h sua f i r I a e sv i 1 
0 ni >'te l awo soc ah 
r sani 11 indo le iptu d Min ed En 
eoi t le mi ) di Iti» eh pi m 
ìnn ri I gov 11 no ov t co no ir Ih I 
sp r ri70 ri > hv 1 1 nu inni d > 

p) h ivolu/ou t. 1 1 ni ut lite in i 
j a com 1 c ò d 1 n u 1 il Comune 
carne f >1 ni 1 di p Ut 1 e p >1 1 co at 1 1 \ 
vtiso cui 1 hv >1 il in p»son> hu ero 
1 tini Ita c 1 ili P it il 

e ime ite cui ut 11 proli» le ti i 


[ evoluzione dei 
comitati popolari 

Il sistema comunale verso nuove forme di democrazia socia¬ 
lista - La suddivisione del Paese in 570 Comuni - Il reperimento 
dei fondi per il loro funzionamento 


sf )imì/iom lei proe*istenti Comitati pi 
poi ni fornirti dunnte lì uvoluzione 
Il Comune natili ilmente doveva n* 
scoro chili severo mitica dei punti di 
viti animi stillivi e statalistici nu 
'nevaio corine lo a piendere pedo 
(il ili in / i oi i eh no che 1\ cu 
tic» non pot \ ì ersero un i medio cui 
lio le Lene! i ze buiocro iche mi do 
vev ino vei icai i cambi unenti rondi 
miniai per» he il poteie non m svilup 
pa se come una loez \ al di sipro della 
tlissi opti i 

Uno dei t nubi munti pu imputanti 
noi temi citi p itile < avvenuto n ì 
li)* qu in 1 nei C >m il pipili» von 
nero ini ì 1 1 Iti i f ms g i da pio lutti 
t come uni Carnei a rinvi cho ti »t 
I iv » i piol t n io moni ci os ai/ ì i o 
il cl s» i ibuz oi e del piu lavoio I Cui 
si d i p > lutimi costumi chi ( » 
rnum ali ! odo? izinne o*gi no 1 s II 
ni ì d( li d ’nioci az a eh otta rivo I u i 
i ippipspnl mo torme -specifiche di np 
piesen m/i duetti dei prodottili mn 
solo cime s mbolo doli a funziom s 
i ci dell i c I in e opei u i nello ti isf u 
maz on sor ili dei por odo di ti in* 
r me mi tono un po to divo si con 
alimi )h intero si dei viri groppi 


sociali si discute del piano del bilan 
ciò della disti ibuzione del reddito na 
/tonale ecc 

Incominciò a svilupparsi il mecca 
niMiio univeisale de» vau consigli com 
missioni oigini sociali eli autogoverno 
nell ìstiuzione nel cinipe della saniti 
nell i cullili » nei seivizi comunali ui 
mie cui ì ciltìdin putccipavino alle 
dici ioni dei Gomititi Nel citso di 
pochi anni questo s sterni di decenti» 
mento divinile asso popolale e si i imi 
Ito in ogni cmip) sicché vaso il 
I ii)0 un cittadino Rigasi ivo su venti 
t ìcr \ a dirottamente pule di qui eli* 
dromo eh I ante ge tionc opera ì o so 
c ile 

Ne pi nu tempi i Cimititi pipoin 
i cev vino i m< zzi dii findi centi ili/ 
ziti itila comuuti I^a dtbolezzi pi n 
epa 1 dt t ile sistema consisteva ih 
luto die n? n ej » una relaz one !> 
gei In 1 acr il nula/ione reai zzai » it 
m ho tanto o e ciò che roti i 
< t» 1 ni pei ockl sfai e le noce s i 
com ni 

Ce tc indo una soluzione a questo pro 
b’en ■» fond irat tifale si ronv enne eh 
i ni z/i dei Cr mirti lovt ino piovi 
n le pei lo p i d l'k enti ite ìeilizzit 


nel Imo teintouo e questo secondo il 
puncipio «maggiore produttività nel h 
voio maggioro guadagno dell indivi 
duo» chi ha guadagni supeuou deve 
piopoi7iomlmente investile di pm nel 
li c »sii comune pei potei i isolici e 
i problemi della vita comune m cititi 
o ntl villaggio (osi si tannò un pulì 
cohie sistema di finanziamento delle 
commuta locali e fu abolito il piece 
dente dualismo nell atteggiamento dei 
cittadini 

Il s sterna commi ile ha commento 
a tini/ oinie in Iugoslavia nel sitimi 
lue del 19>) Nei 15 anni trascoi si il 
Connine jugoslavo si ò formato tanto 
i » malte stabilizzato economie unen < 

< dotato di una rote abbastanza artico 
liti di istituzioni tiamite le quali i 
c ttadini potevano decidete dilettameli 
tt Nei pumi anni esistevano enea 1200 
Cumini ne) 1)61 ve nonno 782 e nel 
l%l soltanto 577 Oggi esistono VO Co 
munì il che significa la fine del pro 
cesso della fot inazione tei ritortale del 
( minine 

Pei quanto nguaida gli Introiti 
fondi dei Comuni nel 1959 crono di 380 
m lindi di dumi nel ’96l aumenta 
imo i I uO nulla! di menti e oggi ì Co 


munì dispongano due unente d aro » 
il 30 pei cento del (.chilo ni/ioniU 
jugoslavo 

Si capisce che il puncipn pioch 
maio secondo cui o r ni Comune deve 
copine le sue esige i/o con le pro 
pne enti ale non può inscio Ut nato pn 
via delie glandi dffcun/c clienti an 
cola nello sviluppo economici Paco 
incile oggi il i0 pei cento dei Comuni 
ni Iugoslavia i ctvono rovven/ioin bui 
no noe li chfft.ronza ti i le u erte pn 
nificate e le enti ito ì ili/zale il eh» 
obici fu amente ronde pu difficile 1» 
completo e consegui nu anp icaz oiu 
del pnncipio delta np unzioni si condo 
il lavoro 

Oggi il Comune juj ostavo si trova nel 
ta situazione eli idcguu ai nuovi cani 
b munti avvenuti ut nicmilite nel s 
stoma la i fonili di taf» hi ne > 
i duro piova I autogivemn commi ih 
Il problema pi meni il ero que lo d 
trosfcine ta iipolu; ne allngiti ì 
piu dilettamente pas li le a p odut 
ton associati il oiu i in esentivi n 
sostanza anche una n ivi pigitii del 
I autogestione dei tavo itili ( lò sin 
fìcava 1 abolizione dei cebi di i ti d< 
gli oigain del potè e > ih spi vino 
una del piopi o t< ti i ■» i 
Secondo ta C is tu; n t le 1 i 
i Comuni atto un li tt milite nei 1500 
leggi e d s,ìos z un \ e Pno qnm 
do si apnrt ino \ i i ili n Mno 1 
competenz ì dt ì C inni non si peiro i 
•'■‘mpro a ti i f i < ili ìohi li p n 
te eo i ispon 1 »t cu liti ni in ih 
poi fin in/il i min obli 1 *n emù 
n ili 

Il concetti dtl Conine qinle insù 
me ton tam 1 1 1 m prò Imi u 

einsunutoi toni ni i l'i y/\\ \ 

modi eh in ( nu U nd< \ » \ c ì 

( OM I V Ol l! 1! 1 ì l »t „} iz )( 

nu un li 1 i »n 
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JUGOSLAVIA 

Il paese 

dell’autogestione 






pi* HI \ nn IICII r mme tra \ pie 
t > i puM uno eie possi e iti e 
I laminilo ili i Jugo lana quanto a 
(implodici (Itili stintimi nazionale 
*-11 un ti minio lei itivamonte loco 
tsii o coabitino cinque popoli savi 
«a ibi ciò iti sloveni macedoni e non 
t( iti filili Cosi come per varie eneo 
si m/L stoiielle nuclei piu o meno con 
i li nti di qucsii popoli sono venuti a 
tiov usi rii di lumi della Jugoshvia 
pioppi clinci di Stati limihofi sono 
i iti iti i lame pai te albanesi ungile 
i i tinelli e molti iltti tia cui gli 
il ili idi A completale il quadro vi e 
iti li pi tsonza di alcuni giuppi ri ni 
ti puifict come ad esempio i mus 
niniiii di oiigme slava gli zingui t 
i v ilaccln 

1 vii ingiunta nazionale non cui ut ir 
nzz | il i litio soli into la Iugoslavia co 
lui i ma incht diveist sue icgin 
tu u m pai titolale li Repubblica so 
( disi i di Posma ( I rzegov ina le Rt 
doni autonome eh) Kosovo e citila 
\(|\o(lma ed alcune paiti delle Re 
pubbliche sonili l( della Croazn e chi 
li M icedoma') comuni centn abitati 
([( titieu c collcttili! i di livnin faci 
I t perno compuntine lenoinae un 
pii mz i (Ih hanno avuln ed hanno 
pii lutto il paese i lappotti nazionali 
Si può due a i ìgiorie clic la corri 
p tsi/ione nazionale della Iugoslavi! e 
ini solamente il piodntto nn incili 
un (alloie attivo della sin stoni fs 
Sr ne In in gian patte deteiminato 
« ne eh tei mina tutt oggi lo sviluppo 
stinco I popoli della Iugoslavia pie 
c n economicamente deboli e pei se 
et li opptcssi si sono ti isfoimati in 
i /ione mode mi msuendnsi nei pio 
c* i economici sociali e allunali con 
li npm ulti con gl inde nta do sui po 
p li dell F mnpa Occidentale Questo 
i ito di cose come pure tutto un in 
s me eli altio situazioni slonche h 
«pinsero a unificale le torze nella co 
n une lotta per I affermazione nazio 
ride per la liberta per il progresso 
c< nnomico sociale e culturale Lunifi 
t /irne pii una necessita e come ta 
I divenne una componente essenzia 
1 da loie intcìessi nazionali panico 
lui Di conseguenza tutto quanto osti 
c lava e impediva I unificazione vem 
\ a colpire gli interessi n izionah vi 
t ih di ciascun popolo jugoslavo 

\ svolgere una funzione disintegri 
luce furono tutte le tendenze impie 
a ale di egoismo nazionale tutte le 
filze nazionalistiche ed in primo luo 
f<> le borghesie nazionali Per la loro 
siesta natm a monopolistica esse non 
pi levino essere un fattore di rispet 
io retipioco di tutti gli inteiessi na- 
/.rnali al contini io portavano mevita 
bi'mcnle all maspumento dei conflitti 
e delle discordie nazionali Nessuna 
celle boighcsie nazionali disponeva di 
mi potai tale da consentirle di man 
tcneie con la forza e in modo deh 
rimo sotto la propi in dominazione 
tutti ì popoli della Jugoslavia nello 
rubilo di uno Stato unitario Appai ve 
evidente che i popoli della lugosla 
vii rimanendo sotto la dominazione 
odia boighesia non avi ebbero mar rag 
Minto una leale unita C dato che la 
indicazione eia il piesupposto per il 
c nsegumiento dei loro miete ss; ria 
inali iondimenlali venne a detenni 
nusi uno stato di cose in cui la lotta 
l*t r la libei azione nazionale coincide 
\ i necessariamente con quella per la 
eg r ìghanza nazionale per una Jugo 
shvia quale Stato comunitario e fede 
i i ( libpia associazione di nazioni so 
\ me puche ciò si verificasse era ne 
c sano togliete di mezzo la borghesia 
Superati nella tase iniziale deficien 
zi e impedimenti di natuia dogrmti- 
c i il Partito comunista della lugo 
s via nei momenti decisivi alla vigilia 
chili seconda gucira mondiale si re 
i pii lettamente conto delle possibili 
ti molu/ioinne insite in cncostan/e 
ersi specifiche Con il paese occupalo 
d i na/ilascistr il Partito nusci ad eia 
ber ne una lattica ed una strategia ri 
v< u/ionaiie originali Sorta come ope 
re comune di popoli eguali che ave 
v no raggiunto e si eiano assicurati 
la parità nazionale nel corso della ri 
voluzione la Jugoslavia socialista non 
avrebbe potuto sopravvivere e tanto 
nino svilupparsi con successo quale 
nio\a società senza lo scrupoloso e 
n dente rispetto c senza I ulteriore ap 
rlofondunento della parità nazionale 
Qui sto e stilo e umane per essa un 
tmp ialivo categoiico F-e cause già ci 
taH che contigui ai ono le vie originali 
lt forme la portala e l’ampiezza del 
h rivoluzione socialista jugoslava fu 
nini in buona parte anche alla base 
ot 1) originalità del successivo sviluppo 
dilli società socialista jugoslava 
Si rie e avuta corifei ma tn modo ine 
olii vacabile nel 1948 II tentativo che 
Si ilio lece per impone in nome di 
un di esimio internazionalismo rappoi- 
h non equi alia Jugoslavia socialista 
nei annullare la sua indipendenza e 
p a a in una posizione di subordina 
zore incontrò il piu profondo sde 
«no e la piu decisa opposizione alle 
rad ci stesse della Jugoslavia sociali 
Ma Ciò accadde non soltanto per il 
fatto che una rivoluzione autentica e 
originale si sentiva minacciata ma an 
chi peichè il pieno rispetto dell egua 
ghanza nazionale era la condizione si 
qua non per la sopravvivenza della 
Jugoslavia come collettività plurina 
zinnale e della sovianità di ogni suo 
popolo 

La Jugoslavia socialista non avreb 
bt potuto e non può basare le sue re 
la/iom intei nazionali su puncipi che 
siano in contiaslo con quelli sui qua 
h basa i iapponi tia le nazionalità al 
I minino Essa non realizzeu bbe t pnn 
cip dell eguaglianza nazionale entio i 
I inpn contini se non lottasse per tali 
p mcipi su scala universale Non po 
ti ebbero 1 popoli della Jugoslavia es 
sur sovrani e eguali tra di loro se co 
ih comunità non fisselo eguali e so 
Mani nu i ippoiti con gli altii Paesi 
Qusti elementi di tondo hanno in 
fluito e in modo anche assai sensil» 
h sullo sviluppo sociale miei no Non 
Giubbe stato attuabile uno sviluppo 
cu lappoiLi sociali che facesse della 
or v rullila nazionale e dell eguaglianza 
una semplice loi inalila, una falsa fac 


« 

à 


cuti politici die1 1 o mi n (sconcici e u 
i a disigli iji inz i ni 1 tatti Al conti i 
r la socu t i soc i dista jugo-Jnva do 
\cvu pei Inizi procedei e al costante 
la Ini / inn ilio sviluppo c appi doridi 
i «rito chili pinti (razionile in lutti I 
c npi d 111 viti sonile Non soltanto 
ni le Ini mi dell di din imi nto politico 
ni ancia nei ruppi)h politici teali 
ne lappmti economici ntll educazio 
n ( nell isim/iont nella cultuia c in 
tute le iltie sleie chi lavoro e dell» 
v i i soci de 

o sviluppo chi r ippoiti soculist] 
d iiitogoVLino In u) tinti menu amo 
dito d et riti mito soci ile della so 
vr unta c eh II igii igh in/i nazionali Di 
' Pillici at Miniti politico statali la 
si v iimii i I i nclipc n lenza mzionnh si 
no ti asti rinite in un a u togli ve i no 
m ci de eh i lopoh iss n complesso fon 
dato sull imo i sifone (hi favolatori il 
li base soci de I lulogovuno dei po 
poh tappi* (Oli quindi un gì ido piu 
covilo di ov imiti e di eguagli mz i 
rt zumali cd c d tempo stesso un i 
spillo uni tonili ecl un fattole di svi 
1 ppo dell miao sistema d autogi 
ne soci di di libctizionc del livmo 
oc consc„ limonio di lutei essi ston 
c i della cl is c opei na Osso costituì 
sc j anche la base di legami recipioci 
piu liberi piu profondi e completi chi 
le nazioni nel Inoio e nella vita so 
cale della loio libi i ed etIettiva (e 
non toizaia e 1 inizia) associazione e 
unilic i/ionc di solici meta e di fratti 
lan/a di un ve io internazionalismo 
Sviluppando su onesta base sociale 
i loio nppmti tecipiou i popoli e le 
n »/on< Ina de la Ju.felivia socialista 


h inno icilizzìto unpoitpiti c inquisir 
Il Ce litio <hl potete (he umili politi 
cc si sposti -ampie piu v I o qui III 
cin sono le cdluh chi In in » dell i 
\ il i sotnlc i c ili tini di I noni e i 
crimini venuti m tal nudo id ac 
c (scasi in nusuM noli vele la furi 
/ mi eh h Iti puhhlu Ik c dolh Ri 
g ni aut moine iispttlo i qui Ih chi 

I I * dei mone N« I nuovo istmi ì e > 
stituzionale della RS! 1 li I c elei izim e 
c config iuta non coni» ui qudci ì 
a di sopii dello Repubblu he t delle 
licioni iute moine mi emù un Imo 
sim/Ki omini» 11ulto di cumini ni 
u srt » Ine ungo»» prese eh a io» 
d inni nel ti pitto ucipmco liti a 

v e i s j uhi enne oi dite cl allogene ino 
cu d colise riso volontario In qui sto 
si uso si dici ora eh adeguare li fini 
z ine gumdici della F" odi raziono li 
datimi cosfrfn/ion di cd «die ricce sm 
ti di g panine lumi inoli chi sisti 
r pillileo e socio economico 1 ulte 
I» duo qui toni p issano nello coni 
H li n/i ( lidi inibito chi paté n deci 
smn di autonomi dello R» pubbliche e 
eh Ih Regioni e anche eh Ile collcttivi 

I I eh 1 noto e dei comuni 

Sul piano economico i rapporti si 
«v doppino lungo due dii etti ici tonda 
mentali 


Pi imo si tonde a neutralizzai c o ri 
duiic il mimmo i leMi dello « sliutt i 
riintu niziomk > ossia del tiavaso di 
p-ut del phisi noto eli utiaiej m/o 
i ale di altra \ tali scopo saia perle 
zonato il sistemi economico onde fu 
si che le coIJotliwti socio politiche 
ampie e lo Re pubbliche e le Regioni 
autonome dispotismo libi rimonte chi 
pu livore da loro stesse eie ito pi 


ralle) nunti i m tur di p» ile/icmi 
i ni arati luminismi per gli mtvi 
t di li u iv isi <1 1 jihis nolo imposti 
(I Ih k„j,i chili modii'ionc nuican 
tu (1 1 deli umilili sii unenti chi si 
siimi economico o di misure pim 
t»l qu ulto dell i polii c t economie a 
<<ni rito 

Secondo atti Ha o in fondo spc 
c ih dilli I idi m/ ione si avi a cui i 
di is tenui un t itili > di sviluppo 
economico stipe noi e t quello medio 
r i/iondc delle Repubbliche c deih 
I » v.ioni e ì tutti di pesili!) erodili 
! i k hi m condizioni di s Jtlosvnlup 
P< in modo d i is uni iu Imo m I 
minoi tempo pissihd» uno sviluppo 
a l ononio i Unici sii rulli siiti chi 
n forze produttivi sii ni c mipo da 
i ppoi li oc i di ri allogavi ino 

Mio sic s o tappo notevoli sloi/i ven 
uno compiuti pu nn itile m piatici 
u modo piu coiunti i principi del 
iMi hi» ni/i ni/iondi indie ni Ila po 
liti eh II oc cup i/iniie chili picpaii 
nn c riti collii munto citi qu idi i 
polis umili ioidi politici cd mimi 
r stipivi rulli politica di) pu sonale 
n gì nci( comi pini ntll istiuzione e 
ih il i due i/orli udì uso delle lingue 
nello svilipjX) delle culline nazionali 
i da loio inppoiLi iccipioci 

lutto quinti ispoto testmionia de! 
calumo ippiilondn ìtnto citila pariti 
r i/ion ile t quindi piche del consoli 
minto chili In i pu l inlegiazioni 
ì t/ion ih chili socnti socialista jugo 
n ì pu uni scnijre piu indissolubr 
i unni i ti iklhn/i dei popoli e del 
h n / >n il 11 dell i Jugoslav ia 
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Kiro Hadzivasilev 


PFLGRADO — Knc7 Mihsjlova, una delle vie principali 


Un più rapido sviup deie zone arretrate 


L A C0LS10NF della Federazione ju 

codiava sta an 7 Untici nel «nMomu 


goslava sta anzitutto ne) sistema 
unitario di rapporti socioeconomici 
che ha le sue fonchmenta nella pio 
pi reta sociale dei rmzzi di produzione 
nell unico sistema ecmoni co e eli mei 
cito n II eguaglianza dei diritti di au 
togovemo dii hvoi non e delle loio 
associazioni nelle a pende nei comu 
ni e nelle repubbliche 
La bise materiali del* eguaglianza 
dei popoli e delle nazioni! Li della Ju 
gos a via è data dalla gestione dei 
mezzi di produzione da pii te delle 
collctti'ita di lavoro cl ili autonoma di 
sponibihtd del reddito nell organizza 
zinne cl lavoro e dilla loio parleci 
p ì/ionc alla disti ili izrone dei me/zi 
che in ba e al satmia salpino sono 
a rhspos zinne chi conine della re 
puboh ì e della feda ìzio io 
Ovuujue sia occupilo I lavoratole 
acqui ti dii itti di auogovuno eguali a 
tutti gli altri Inoliteli della collett 
viti Qjesio tappi esenta i’ legame piu 
solido die unisce tutti i cilt idrm della 
Jugoslavia in una unica comunità so 
ci dista La co'laborazion* e il colle 
g inietto dei lav(nitori in quanto prò 
chittoii organizzati nell autogoverno 
compìaide m uni ricchezza di fumé 
tutti ì cimpi eh.Ih vita economica 
sociale piiitrca e culturale senza di 
stinzrone di p )polo o nazionalità di ap 
p u lene i/d cIlI singolo Ciò rappresenta 
h tonte dell miei» sp immediato di 
ogni lavoratore che li Jug>slavia si 
sviluppi come una n ci solida uniti 
Qu indo si abb i p c nte che il led 
dito pio ciprie m ig mi i nelle d verse 
parti deila Jugoslavia dii 300 ai 1000 


Le basi economiche per l’eguaglianza dei popoli jugoslavi - Gli 
squilibri regionali - Gli investimenti nelle aree depresse - Il 
fondo federale di compensazione 


dolhn si può comprenda e h coni 
plessita della nostra situazione Noi 
mimmo ad uno sviluppo economico 
quinto piu rapido che sia uno svi 
luppo aimomco delle singole regioni 
fi a l altro anche pache intendi imo 
issicuraie leguaglnn/i economica dei 
pipoh e delle nazion ilih della Jugo 
slavia 

I disi)velli dello sviluppo economi 
co (questa non e una picihuiti di ì 
Jugoslavia ma una ciialuistta gì 
nei ile del mondo contem lonnto) p >s 
sono essei e fonte pei manente di con 
ti addizioni e dr confi ttr carisi di 
indebolimento ckll uniti dell intera co 
munita Questa è una delle ragioni pu 
impoi tanti pei cui in tutto il periodo 
dello sviluppo socialista m Jugoslavi i 
si e guai dato con molta attenzione alle 
aree sottosviluppate 
La te^ponsabilita pnncipa’e per il 
celere sviluppo di queste zone I hanno 
r molatori che ci vivono Ma poiché 
la forza economica di q reste regioni 
e insufficiente a promuovere un pio 
gì esso rapido e necessano un aiuto da 
palle delle regioni piu sviluppate o-> 
ali dell nteia comunità sociale L is 
sis enza alle aree depresse affinché 
si mutano al passo con le altre non 
e soltanto una collezione d li eredita 
e ride conseguenze dt a tuga cl i 
mezzi tianute il mercato ma è anche 


espressione delh solidarietà soci listi 
e consulti ancia cln cute net deprtssc 
sono abrt ite m modo combàtto di sa 
goh popoli e nazionalità e anche n 
thsso di un vuo inteinazionalismo so 

Cl lllst ì 


I risultati tin qui ottenuti eli questa 
politici sono ni liti nipu inti Stando 
u diti pu recarli del L 11 ig'm e» » 
citino fede] ah h In si muu m pi) 
chitliv i eh queste neo si e anilina 
rii dopiglieli) di quii cinque volo 
c nell) pMwhi/onc < mi,> issivi lui 
cluslna In preso i 1 ai ino > lo I^a sin 
incidenza i santi dii 2i il j2°o Que 
sto pi oc esso In fitto siculo a una ra 
pidi indultinhzz iz one e ali incremento 
dell igne olmi i il numero degli occu 
pati nel settoic sociale è rumentato 
di due volte e uni rete di moderne 
u tene stiadili ha avvicinato queste 
aree ai principali centii industriali 
lutto questo ha condotto a sostanziali 
mutunenti della struttura economico 
sociale delh popolatone creando con 
dizioni pu favorevoli per d futuro pio 
giesso II reddito pio capite nelle aie» 
e repubbliche sottosviluppate (RS di 
Macedon a Montenegro Bosiu ìLi/l 
govina c la moviicia ìutonom ì chi 
Kosovo) hi r ingiunto nel l%b li nn 
dia jugo iv i d Ih) Questo e i! il 
«•livello cln. ri p n ii piecedenh eh 
cenni si e r dotto Questo piogiesso 


hi li i un nllnitnnento negli anni 
suoct sivi specie m caie regioni non 
cl inno ) risultati li» qui conseguiti 
i ippic scili ino un gì inde siiccossO del 
h pollile i di sviluppo Se a questo 
a'giungiamo clic nelle aree depresso 
si e mito un ampi amento molto piu 
lapido delh iete del! isttuzione di ogni 
glielo clic si c alili gita la base ni i 
u mie e dei qinch p r linci omento 
di 11 1 cullili ì ci ih s unta di tutte o 
loitne di issistenza i usuila ì appaio 
no talv«al 11 *oi prendenti 
Gii investimenti nelle aiee sottosvi 
hipp ite sono m continua ascesa in 
senso assoluto e ìelativo Nel Kosovo 
pu esempio 1 anno scoi so gli investi 
menti sono stati superimi del a8 r >°o 
a quelli dell anno piecedente e in Bos 
ma Lr/egovina del 4 r )b fi o Buona palle 
dei mezzi da investire m queste re 
gioni (nell ultimo triennio cuca li 19 
pei cento) sono forniti dall esterno 
da banche specializzate dal fondo del 
la ledei azione per il f nan/iamento 
del'e repubbliche e delle legioni de 
ptes o chi mezzi della Federazione 
stin/iati senza l obbligo di restituzio 
ne da dediti esten e dall alTìusso di 
mezzi dalle legioni sviluppate Ln ge 
nere questi sono mezzi aggiuntivi pei 
Iman/iarc un rapido sviluppo delle le 
giom sottosviluppate 
D r ondo pei il finanziamento delle 



L A JUGOSLAVIA odierna è uno 
Stato comnosito nlmim/onue 


pi ‘ 


altri 



^Stato composito pluiimz on ue 
fotinato da sei lepubbhche sociali 
ste — Slovenia Ctoa/ia Serb a 
Montenegro M icedoma F3o ni i I ì 
zegouna — due legioni autono 
me — Voivodma e Ko ivo - che 
appai tengono dia Seibia cinque 
popoli — sloveno cioato sei ho 
monte negl ino e m icedone — e tul 
ti uni bene di gruppi nazron ili 
l'bantse unju c e italiani b d 
»i o ceco slovacco ini amo ui 
a poi icco t <h se o i orut no vaie 
i tiri co eccetera 

Que ta premessi e nec s ai i pi r 
notcr cip»e tutta I itmitm/i che 
n h qu< si onc nizninlp in ) i 
Imi e qu ì ito si c i npl ••iti 
udtia una i ellic ice so iz in 
Oggi in Jugjshvn non si usi h 
denornm iz orit di iminorin/i» o 
<■ ruppe minor tino» T non km 
chi certi gruppi razionali ernie 
qi Ilo albani e o ungherese sano 
i volte piu numerai eh certi pipi 
li eli q iella monte urlino ad escili 
j> m i oer ni caie luche sul p i 
tu formelle, 1 effettui ugu ni m/i 


che sti i i iue d^'l oid mmento 
cosi tu/ on ik jugosl ivo 
Qu òi va mto lonnno che non 
c is e nemmeno una lingua ulhciu 
le e Co trtu/oni ftdei ili e repub 
hi c un mt ut si ib ili scono chp nel 
!< /ne ri i/i in rimonte miste le hn 
u g le santino chi iphiivi popoh 
tei! nlitve ni 171011 il rt i t> m 
t c come ii oppi na/nnili sono 
«filili Ov v munte h piriti della 
li rie un i i ilt > bt n m igg ou 
i 1 liba ii> c k) tu Ho d ilh pi ì 
il i (. > n i/ ip c d dii sue cc ss va 
M i i/ > i d 1 cl >pogue i i 
0 u it tppo rn/ioinle ha la p i 
ini n 1 ! ) ili di sviluppo sonde 
Gii imp se > i ! co v il ri ìnn ite 
s> mito dii ì ‘-letti cht devolve 
i f e scopo m /i cari duevoli Ah 
p r due un idei piu pie( a di co 
tn stimi tliauv munte le cose 
c nu iene pu entue li situazione 
v n reti di uno di questi gtuppi ni 
/ ili quello itiliano 
Cli italiani hanno suggellato la 
t i (lhn/a e l unita coi popoli del 
r Jugoj'nn e con gì Min gruppi 


m/ion ili paitecip indo in 40 000 alla 
lotta popolate di Liberazione e con 
il conti rbuto dt 20 000 caduti 

Oggi in Jugoslava v vono cuca 
10 000 italiani dislocati in Cioa/ia 
(J8 poi cento) e Sloveni! (12 per 
cento) ! ssi hanno <j disposizione 14 
asili infantili 21 scuole elementari 
) ginnasi 2 scuole piofesstonalt e 
due sezioni minile plesso istinti 
tecnici ni >h I si f trio he sezioni 
t diane pie so alticitinti enti ia 
di dome (l tpoch ti i Fiume Poh) 
in i (. is i nrn di r coeditot nle li 
« 1 DI l j d 1 amie die pubblica un 
q ioti I ino <1 i Voc« di 1 Popolo » 
che ^sce dal 1911 uni rivista qu n 
cl amie «Panar imi» un mensile 
pi r t t * i/7 t 11 Pianici ( > un3 11 
visti Lituani «La Butani » una 
i ivisti p digoiici « Scuola Nostn » 
k tutti i libri di testo necessai i alle 
» cmenlui ed alle medie presso r 
l itio do Popolo di Fiume 'si e 
tu conti in i d uosa itili ini che 
di spancili sii in sede che nelle 
v u e loc i ti dove vivono nostn c n 
n i/ on ih 

La stnttun organizzativa del 


gì lippa tn/ion'ile itali ino si litico 

10 in 1. circoli ililiam di culmi a 
che fanno capo all Unione degli il i 
Inni dell Isti la e di I lume land ili 
nel luglio I9N Fn seno aj circoli 
suddetti opeiano delle soctct i ut 
streoculturali che contano 8 cu 

11 f lodnmmaliche 6 gruppi folldo 
listici e > compie si i pleltio Cc 
mime un cicolo dei poi t h notiti 
cd artisti al qu de I inno omo 
alcuni club li mtcllcttmli cd univa 
sit tri nonclu ittiv t sitile < b ut i 
ilu i c st / oni g ov an M 

Noli inibito d» Il i no! 1 1 c i < ì 
jugo hv i e ne’lo sp i to I li I 
i etti tei d Ih I cg ì d i conimi lidi 
h Jugosl iv n 1 gì ippo ni/ mi 
ita! ino svolie indie un ippi //1 
ti funzioni di ninte ti i la sin pi 
tua eh adozione e la sin nizmiic 
d n igme 1 unzione clic sj L inni n 
tutti una sette d scamb ( in enti 
issaci ì/iom cd otgmizztznm cu u 
tali C SOCI ìli delh Vicini It ìli 1 elle 
di anno tn a ino virino Dimeni indo 
d niens ta g dt volume 
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I \ Ri\OI L^rON \\U\ traslotmazio 
*2 ne soci ile iniziatisi tn Jugoshvia 


G ne soci ile iniziai rsi tn Jugoshvia 
dm mie il secondo con II ilio mondiale 
In aperto li sii tela anche t nuovi tap 
porti 111 lo Stalo e la Chiesa La so 
)u/ione di questi rapporti il presentala 
mollo delicata in quanto pi m i della 
gueiia certe comunità confessionali in 
un modo o ridi alito et ino incluse nel 
h \ il i poiitic t 

Ji Coslitu/iom del 19J(> pinti imo la 
completi sopir i/ione dell i Chiesi da 
lo st ito Con que to atto venne pure 
ì conosciuto t tutto le comumt ì tei 
g Ose il dittilo di liberti di confessione 
i»l giovi e in til giii v t ( tea J0 anni 
«liti collisami ih si ono Rovaio su 
un p ino di (ornpletr cguig» tnzi dt 
v inti iti t lo 'gr 


legioni (lepic se c indubbi mielite il 
pm importante sii umetto di questa po 
itici esso c iltmentato dal conti buo 
dell 1 Aa’o che si toghe di piodotto 
realizzato dalli pioduzione soci ile d I 
la Jugoslavia che nel 1 %) ammonta a 
a circa 2 indiai di di dinar ì 
L impiego del fondo (etica il 90 °■>) 
è regolato dal Piano sociale di svilip 
po della Jugoslavia (pei i’ periodo di 
a anni) ma il fatto che la magg )i 
parte dei mezzi debba esseic impicgua 
per la costruzione di grandi opeie em r 
getichc ed infi asti uttuiali intluisce nc 
gitivamcnle sull efficacia degli in ve ti 
menu compiuti e sul tempo del ti so 
di sviluppo Generalmente si tratti di 
>7 glosse opeie in uni dGlle aiee do 
pi esse che assoibono i due te zi dei 
mezzi tuttavia la costiu/ione di tm 
apeie sua la base di un piu cela e 
Mogio so in lutino 
Utraverso la coni!) nazione di vme 
niisine economiche (olile al Fondo ed 
igli alti) mezzi) quali agevolazioni pet 
1 importazione maggiori quote valuta 
i te proroga o cancellazione dei debiti 
facilitazioni fiscali e vii dicendo si 
ceica di andai e incollilo alle necessita 
delle aree sottosviluppate I necessiti 
accouli pei queste e simili nnsuie ven 
gono ceicati sulla linei di un anno 
meo sviluppo dell intera economi i ju 
goslava Pei questo I politica di r r 
pido sviluppo delle aie° depies e e 
diventata una delle piu importanti con 
quiste della Jugoslavia socialista e in 
quanto tale parte integrante delle con 
ceziom politico ideali da suoi citui 
clini 

Djuro Djuraskovie 


Nel fi itUmpo s e Manifestili pure 
uni significarvi evoluzione dcllaltcg 
giuliette dolh Chiesi dilla piece dai 
io fi untile opposizione a) sou disino 
cl di otre manierilo politico dichiarata 
niente tnlicomunisla e itti ava so at 
teggnmenli ed i/iort n rzionalislrf he 
suoi mistiche e m genere tiene ili dal 
le vane Ini me di resistervi pissiva e 
di dilTidenza si e giunti all itili de de 
lingua regolimi ni izrone dot rapporti 
con lo Stato 

In precedei )/1 pa buoni quindici in 
m 1 episcopio cittolico mantenne ut 
atto'giarnento marcatunente negativo 
»cr confronti del) or dm (monto sor ir 1 
«'t i delh RSFJ Nondimeno lo svi! tp 
po dell i nostn sorieti li sua ci sciti 
te clemoctalizz v one carne pure la 
successivi pollici de) \ dicano ride 
si ad alienine la Ghie t ti mov imm 
ti del mondo contempo! ineo nsuliita 
dille conclusioni del Concilio \atict 
no TI hanno costretto t vescovi di J i 
goslavia a ttovaie un modus aiendi 
con lo Stato Al momento della loto 
pjesenl azione unici ale d Consiglio ose 
culivo federale nel 1%0 essi esptes 
scio por la p>* ma volta il desiderio 
di tegolaie ì rapporti fui lo Stato * 
h Chiesa sulla baso (hlh vigente (o 
stitu/ione e del i legge sulla posi/ionf 
giuridica delh comunità confessionali 

I*a Rumi del Protocollo congiunto fn 
ì rappresentanti del Vaticano e della 
RS1 J il 2a gnigno 1%8 ha segniti 
uni nuova fase dei rapporti con li 
Chiesa cattolica ed ha influito tn nn 
moia detei minante sui nppoi Li di foi 
*a nella Chiesa cattolica e su) suo at 
Utile atteggiamento vetso lo Stato 

La Chiesa ortodossa setbn è sht t 
fi a le pi ime comunità religiose clic 
hanno noimahzzato t tappottt con lo 
Stato rispettando le vigenti dispos 
7iom di legge e non ingerendosi nelh 
vita politica del pae^e 

Pei consistenza h tei zi commuti 
canfessronale della Jugosha t e que) a 
islamici Fss.t si distingue dalle alti ** 
poi il suo canlleie piu «laico» pei 
uni nngjiote «.ecolaiizzazione per la 
sin olganv/izione interni che non pre 
senta la struttili a stt eminente centra 
listici e di suboidini7ione dilla Chieda 
ei istiana 


In nessun documento la I-<ega dei co 
mun sti ha espresso una sua conce/in 
ne globale del fenomeno della teligio 
ne Determinate concezioni teoretiche 
muovono dai giudizi di principio espres 
si da Maiv 1 ngels e Lenin e m ge 
nei e si ispirano alla specifica cieati 
viti ed all oiignnlitii dei nostn mmi 
nnnli nvolu7ionan 


Sul (apporto della religione con la 
società socialista negli ultimi tempi c 
cominciata a sviluppici in Jugoslavia 
uni pubblicatici scientifica e mai\i 
sta nella quile piedomim il concetti 
I and imerij ile che I edifica zinne de)! i 
socie! i socnhsti h cieazione delle 
issociaziom opeiaie la cieazione del 
sistemi di autogoloino nmuovnno gii 
dualmente le pi emesse sociali dilli 
quali c deiiv ala in pievnlenzi h idi 
glorie 

\hb min accolto i concetto che nelh 
ociet i socnlisi i I e^laten7^ della teli 
gione non c sull a libri conseguenza di un t 
(IlIgi minata piopi inda religiosa o un 
• Mirino della pi^s») -jociela heughe t 
o flutto eh metiiteva ed ignor inz i 
dillo luglio masse popolai) mi anche 
iille di numero i diti fittoli negl 
(vi ciliegi!] alla posizione dell nomi 
uh ki ti di seampuono moltn 

ut itili nte 


I no a qu in h l no ti ì socMo min 
lui i n simun i mk de da cui sor 
l m> « >ii tn p>i M sx ih e vh ai ni 
iinic sui mesi Ug meno h tendili 
zi ad abusili del i rolignine per lini 
In iii/nniiic td antisou (liste K tv 
u inn none che punto piu h six n 11 
ju ^ i lui mi soc alismo m suisva po 
1 co e hmicritco tinto miggiota 
sui il numi io de io pei Mie hi ì ut 1 
dtni t , li stessi rcoidotr cht st op 
p>n ino hli ibu i delh loligiono jur 
stipi ici/ioinu I Vi tino la binici \ 
mi il cIguciIi no t indispensabile il 
li ielle' h Clin s i < i ledei) si scnt ino 
p ì I ben mlh n til siKich o si tv 
u ^ ni ine u pm nelh sui sUuttura. 


Pelar Segvtc 


•! j 





























































Giovedì 16 luglio - l'Unito pìfj. 13 


JUGosLiflA II ruolo dell’ istruzione 

deir autogestione nella società autogestita 



N 


H, DIWMICO corso degli ultimi 
inni caiatteri//<iti da notevoli ino 


chfie,d/ioni si ^ono \ entic ili c inibiain nti 
anclic nel sistem i scolastico 

Questi mutamenti sono stati ìspu ili 
dii dcsiduin t dilli necessita di ine 
pniic meglio le giovani gcnaa/ioni 
nello spinto dell uitoge stione colleguc 
I insego imento con le necessiti dello 
sulupj > delle ioi/c. piodultiu c eia 
lapponi sociali clcmouati//aie la scuola 
c dimom//dila alla stiuttuia del paese 
e alla sua pe litica in base alla quale 
aiu.be 1 istiuziont la parte della cultuia 
n ì/ionalc 

Dille qu ttio cl issi clement'iii di 
un tempo si e p iss iti all istiu/ioiu 
ebbligatoiio di otto anni pei tutti i 


VUKASIN MICUNOVIC 

Segietario federale alla 
Is rimone c alla Cultura 


gioì un dai 7 ai 14 anni Nella scunh 
media in cui in passato doimn ivi il 
ginn imo a e rcgistiato un notevole, 
inclemente) eh scuole piolessintial» 
Nel l ( ih esistevano solo tic Lima 
sita con il licolti scuole supenon e 
acculi mie aitistiche oggi ne esistono 
otte con 101 ficolti 1 1 scuole supe 
non e li iccudcmie pei un Ltnlc di 
117 40 studenti \i sono 115 scuole 
supenon con 81017 studenti Cnca 
100 000 mac In insegnanti e piotes 
son sono impiegati nei vm enti pii 
hstiu/ione e li lonna/ione eh qu Uno 
milioni di citi iduu in maggioi pai te 
giovani 

Oltic alle scuole vue e piopnc si 
e molto chi fusa una lete eli enti spe 
cializzati nell istiu/ione piotessionalc e 


l progressi compiuti in venticinque anni di socialismo - Il rap¬ 
porto con il mondo del lavoro - Le intenzioni della riforma 


gemi ale elei infilatoli Insidie ilio 
seno e liin/iomno le lima siti popo 
lui minile lidio e tei •‘visione si o«_ 
uip* no i fondo cieli i tm/ionc pub 
blic Smo state ins minia cicale 
giudi po sibilai pei I istiu/ione elei 
giovila e dei h adulti in un sistema 
pii il qu di si spende n 5 G pei cento 
del icfidilo rn/ionilf 

In tutte le scuole specie medie e 
supenon i progi ininu sono autonomi 
e uitonom i e h scelta degli ime 
guanti h concc/ione del legnile sco 
iastico le decisioni sugli stipendi de 
gli insegn mti nelle scuole 

Gì oigmi govemotivi delle lepub 
Miche soci ih le st ibih cono mediante 
leggi lo condi/ioni eh hvoio e i di 
lidi dell i scuoh decidono sili piani 
de il incogli un nto L sui libi i di testo 
pei le scuole ekmentai e meda con 
tiolhno le folti e lentia dei linan/n 
meni» per li tm/ione i occupano del 
t nini e di vili digli alunni io Stilo 
gaiantiscc i puncipi della solicini eli 
« i e gol i le c indizio li untai ili e sii 
mentili pa applico e questi punì [ i 
e la politici m b ist alh quale le con 
dizioni ni ita di clclli (omuniti locale 
eie Ih I umiditi c elei individuo non 
debbono ostie ulne 1 istiu/ione di tutti 
coioro chi ni hanno bisogno \gh 
studenti viali oliati la possibilità 
di pincapile all autogestione digli 
enti dell isti u/iont 

Le anilisi hanno clinostiato che i 
cambnmcnti effettuai ì nsultali 


imi som | echi specie sf si e< ni ioti 
(ino con h situa/ione dei punii anni 
dopo la i volu/ione Issi nui ei ino 
tili eh eoi sentili dh scuola di sop 
pcim die ci e se enti necessiti di svi 
luppo delh b tse nntaiale delL co 
iniinit ì e del! autogestione I si ito 
e osi modificalo il classico sistema 
dell istiu/ione basato sulla scuola sta 
tde boighese 

Mi que ti caminnmenti mchc se 
(ftettuati ckmociatic ì niente nel segno 
dell uitogcstione c dell ìutotiomi ì non 
li inno leso ancoia possibile In cica 
/ione di un oigaim/a/ionc lavoiativ i 
spcei ih// it ì pei listiu/ione e 1 e du 
ea/ionc uitogLStita nei suoi ì ippoiti in 
temi i indipendenti nei conlionti del 
I amminisli i/iom statale nspondente 
die necessiti del ptopno imbunte 

Questi sono i motivi pei i qu ili il 
Paihmento tedeiale il 2h mu/o se uso 
hi ippiov ito la ìisolu/ionc < Pei lo 
sviluppo delh istiu/ione e dell educa 
/ione sulla b isf doli nutoge tinnì 

I ì usolu7ionc e uni pattateli mi tlu 
stinoh e obbhg i lutti gli elminti 
politici e soci di che spina tulle le 
Ini/e pi otission lime lite espelle i il 
potcn/ale intelletti! ile clclh socieli 
» peife/ionaisi costantemente in un 
pi ocesso iinnov itole eie deve iwu 
paitc ulte gì mie di m flessibile sistemi 
de II isiiu/iom e dell edue i/ione Que 
sta tesi si b isa sul ptutcìpio secondo 
cui il sapete e un t ittoie eh sviluppo 
(Itile foi/c pioduttivc c dei ì ippuili 


siciah 1 istiu/ione c I tcht i/ionc ai 
(gustano quindi I atti ibtit ) di loi/c 
piodutuvc 

I a conoscen/i e indù I (loie di sco 
lata t di supt i line ilio d Ile conti id 
elt/iotii soite con il i ipid ina unente) 
delle toi/e pioduttive ciò che e noi) 
possibile anche dillo s ancia citili 
scienza e dal Unto carni lame nto dei 
ì ippoiti sociali In queste conti addi 
/ioni si iisconttmo le lidia del le 
nomeno noto nel mondo oggi come 
elisi dtll istiu/ione dovuti piopuo al 
latto che i ìapponi sociali hanno man 
tenuto il sistema scolastico (ondato 
sulla scuola statale 

L evolu ione del lavoio ie>>a possi 
bile dalla uvolu/ione scicntilica e 
Itenologie i allugi gli ou//onti in 
lellcttuali del Inolitene e ippiolon 
disct la sua cosutn/a che i sipae 
h conosce n /1 e indispensabile non so! 
liuto pa il lnoio come lenite di vita 
ma indie pei 'a inu tediali atleimi 
/ione del lavoi noie nell uitogeslione 
in un sistema di v don che si basano 
sul lnoio non sul palumonio 

Nc 11 miei esse dell op iaio pei li liu 
/ione si uh vano anche i molivi della 
t/ionc cose ente pei mutue li pio 
pua condi/iont II Inoi itene deve 
in pumi pei som ini gì m l isliu/io 
ut con gli altii cinipi del lavino egli 
hi senipie meno Insegno di iuta me 
eliai i pei questo II sistem i eh piu 
duetti lapponi tia gli iuta essati al 
I istiu/ione e i Ino itoli qu lidie iti 


i svoltele iltmti di insegnamento 
c il cammino giusto pu illaigaic lo 
ambito dell isiiti/ioni e pei supune 
li questione dei ì ippoiti sdamili tia i 
livellatoli addetti atti cullili a e lo 
Stato 

Ln i postillile fonili di emancipi 
/ione dillo Stilo dei InoiUoii id 
detti dii cullili i e il puzzo dell istiu 
/ione eonu modo di installine np 
poni economia li i h scuoh e clu 
vi Inoli \gli studenti si offie h 
possibdil i di libai se Liti del luogo 
e della Ionia di studio Con il cani 
biamento della siili i/ionc indeiialo si 
stimola il loio inluess ime nto econo 
nuco ilei le condì/ioni e i usultati del 
la scuola piescellt 

Cosi si acino le condizioni pa mie 
(mi i piotcsson e gli alta lavoiatou 
all Univa siti du i ippoiti comspon 
denti alle peisone elle svolgono una 
attivila comune nonostante in essi 
sia stata clfeUuata mn divisione delle, 
funzioni 

Intenzione delh ìdonili non e quel 
h di abohic ogni tun/ione dello Sialo 
sjicc„ nel cicale delle condizioni ni i 
tendi pei 1 isltu/ione sopnllutto eie 
mentale obbhgitom pei tutti lo 
Slito c h gai ìn/ia del Kgolamuilo 
codilicalo dei chi itti di tutti i sog 
gotti della socie 1 1 «mlogestiv i degli 
eleni ati fenici muntali dell t/ione uni 
tua nel costituii e un sntem i distili 
/ione nspondente alle esigenze c alle 
inospettivc del ou disino bis ito sul 
1 autogestione de-,li sliumenli pa <it 
lume ì pnncipi delh solici meli pim 
api impoi t ultissimi i cinsi dille ehi 
leitn/c nel gl ido di sviluppo delle 
vane legioni delle dilfcicn/c soci di 
pei ai moni//nc il cu itine del si 
sterni con il cuiltoic delh socicl i 



BELGRADO — Giovani studenli davanli all univeisita di archilei 
tura c urbanistica 



D \ QU \NDO In avuto inizio h il 
lotma eeonomic i pt ì il musino ]u 
goshvo — come pule lellecommii 
jugoslava — e miti uni nuovi cpo 
ca > li tuusmo c elventmto mollo 
attivo non solo pei che e uni delle 
tonti piu imponimi poi 1 dllusso della 
\ dui i h pi de clnv u bbe conti itimi c 
all equihbuo eie11 » bil nui elei \ j 
menti ma alleile pv j elle stimoli m 111 
c illativi comumt i soci d politiche m 
chv k lui i v ist L itliv il \ 

I tspuien/i nuosliv ì pei Io viluppi 
del tuusmo e oga uhi miti e colile 
miti nel mondo Mi ne suno negl elle 
la Iugoslava si si t aviti incile delle 
e spe uen/c eh alla f aesi sptcnhiiaitc 
dell Italia dell \uslin t delh b\i//ci i 
Nel peuoclo chi 1%) al 1J"0 lo svi 
lupi o del tuusmo in lagosi uà c ca 
lattuiz/ ito di un desunte tialtieo 


mu neo e iflluen i di v dilli Menile 
1 mn ) 1 H ) ne 111 t l -> 1 V ìluta jugeul n i 
du Unisti ti miei] i ino siiti imp >t 
t ih soh UHI rullimi eh dollaii i inno 
seoi i qu li (ilia c umili i M>0 
milioni di ehlh i st melo ai piogctti 
i litio il D») questi ali dovi ebbe n 

I iv ne u UO iiilmni eh doli in e tolse 
uh Ih d ni h uelo 

(in li ut nini ee monne i venne in 
tiodolt i li pinti untila elei clini) 
i ispelt > il tl 11 il i 1 1 0 cimali v celli 

II ie 1 ’ l) In 11 u v I pe 1 un doli u i 
( io e t i ih i (e ie ielle il tuusmo si 
ìv \ n e p n n n i die liti e attiv i i 
eeon min he I i Juiusluia e diventiti 
un piest itti ente pa i Unisti non so 
lunenle pa i puzzi ina pet le sue 
bellezze intuili il climi ecce/iond 
mente sdubie ] ) pi dita e li gentile/ 
z i U id zion ile e'ei su >i ab t uili Pei 


cjucU > il inmieio e'ei uiisti sii miai au 
menti eh nino in mio nel 1)0) die 
ti mi eie lugoshv e. li o stili ugi 
sii iti 0 2 i 000 i)« i-^i t 10 nuli ni di 
peli )lt imam nel l)h clic i 0IO 000 
eli pissìggi l qu isi \ i ulioni eli pei 
il ili m talli la pesi ih hi iminlieii 
di un tu isti sii ima ) di P ehilui 
C i i/ie di ip| a,io d l ih i li ) 
cuti allo sviluppi Uni tieo in >lt i 
gì mi mm sv ilupp ite uie dmuite etili 
e li iella ì i og^i m tiov ino d va 
l li eie II 1 l ibeM i p ì il t Idiio le il / 
z i( le sin i hi iz/ i he ì n me 
ugnili h cos i eh ‘‘che me > eh / u » 
li miai isfinia e li Quunao pa 
e empio uom d venuti m 1 m n del tu 
i m ) Sull i pi mt i t u t i ju > h\ i 
sili) ippaisi mavì vili ggi melimi 
sua setiate nuove ''li ? it ni fai fi 
N el 1%j vi a un in lug si i L oiki 


le tu pei 1 ) |) l l e Ile pe 1 1 mi pe 1 li 
e pe i li I lia se 1 ) ( jU 000 II c tp i 
al i e eli ul i tu i itlu gli a i < mun i 
e t ile on ) a saule d n ')> jOO il ! >1 
mi* i pisi 1 lìtio il I ) > h jug ) I i\ a 
dmebbe ivlu 01) 000 \ )sh letto dei 
(|U di la K)i) ne H md i ti a e minia a de 
ilbcif.hu i 1 ma lutti libi ighi eh 
In o ili leh m de i n m t nle n tedi i 
binigli \ vii! lu il migliti e il! i 
t) il il le lui Liei incisine» t li Ul 
pubbhe i calisi! t« eh i ! inno eoi 
o I IH l) 1 te rie e In I nino p iss ilo ) c 
v k mzc n J ig >s I un \l m.c m li pi m 
viene 1 II di i 5 nno stili i tu 

i li il unni dell mia scoi so con 2 mi 
1 mi 10) ili) pu noti i naili I i i t olitili i 
il d » |ii h shv uh piu ipeit i d f uiop i 

Nafasa Djuric 



La produzione jugoslava è entrata 
nei mercato mondiale - I riconosci¬ 
menti ottenuti nei festival di Cannes 
e di Berlino - La scuola del cartone 
animalo di Zagabria 


TL lini moda no jti„oshvo non 
*■ li i un lun^o p iss ito un ha un 
piescnte bulimie Ciò significi 
I che nei nppoiti con h socieia e 
I h eultui'i jugosliva il film In ac 
quist ito um posizione cosi n evanfe 
di non potei piu esser ignoiati 
1 I nomi eh Alcksandar Pehovic Pu 
risi Djoidievic Vatioshv Minile i 
Zivonpn Pavlovir \I itjì? Klopcic 
Dus in Makiveuv /voniinu Berla) 
vie V(l)k) BuIik \nte Bibija 
possono sciupìi dimosti ue che m 
può 1 u mollo qu i iclo si persegue 
un fine dilani niM \on impoifi 
se ogn ino di es^ m pone i eon 
fi into con li pi optili espenen/i 
pasomle clic muti spesso si n 
fina di sol miei ic ì qualsi isi 
qundio temitKO manie o psico 
logico in (oniuni < m „lt iltii E 
invece in lite u tp unte clic le 
Imo sclUc n ise no deh loio co 
s ìcnz i e v il Hit i che si illont e 
. uno eh quìlsiisi a oh del gioco 
e elle bism) li loi ) ì/ione spili 
I tilde con quelli delh loio lice lei 
soe nle 

Secondo 1 ooimone da cine isti 
jugoslui il fenomeno del film ino 
demo si ne senti come eoseienzi 
individuilo e soea e del esistei !/1 
il em tenlio ì min sciupi e ha 
nio e in tutu i suoi o ni dclu 

som tent i/uini he lumino di 
lui un etano filosofo ( ribelle 
Dm lazi ini m le ili i st i un 
| essai chili ni) i fu e ai i ni 

i mas) in s I i i/i n i sunplui <o 

me nei film li \ e ks i id u P 11 i 
vi » n 1 e i 1 il tn Mil| iz 
kl i)i i - in f s k in ini i 
! se iiii del | ai) ri sfa 
I e Jan uni ne pi m ni 1 itivi di 

* v ih a l ) e s ip i u ) \ m e qu idi 

, slllll) eh il in fu ) ri n n i n 

1 del 1 Ini ì untili i li i 

\ 1 su 1 i i uh n ) 

vi i i t mi i 1 

m ) i ili/z z e ci 1 o 1 in i i v 

ju s n i mi) v i 1 n i ) p ) i 1 
mente ì I ni cu 11 un i n un n > 

( oe ile dei le isti nei)) il i i 

Ile I et hit 111 ) 1 il li ili ( 1 t 

ninne 1 u > * sp Uni ite il u 

Ione imi iit) > i s >/ \ 1 il ) > 

un ) de m t ,i on d tn na i m 

tu con ) n e ip >1 ) ì p iit ) i i 

vtiemo eie il film e i itemi oi i h i 
lagosi no In e m ncat ) na alla 


musi he Ji inni cinquanta e ses 
sant i (« baiato seia » « Tia 1 rami 
il eielo> «Treno senza oiario» 
«Due» < Dillo sotto 11 pioggia») 

I i su compiisi hi ìappiesen 
nto uni specie di inumi eiehco 
elio ogn ci senibn ridicolo e inge 
nuo mi dlon ciò aveva 11 gusto 
della nula pi obiti 
Dovu ini pissile solo pochi \n 
ni peuh ucidesse ciò che dovevi 
ledetele Aleksandai Petio ìc gnoi i 
« Tu » c « I i ìccogllton di piume» 
7v mini i Beikouc «Rondo» Puh 
s i Dioidievic « Il sogno » o « Il in it 
ino» Dusan Mikavejev «Un caso 
damile > Vitioshv Mimica « Kaja 
li uccidilo» Matjaz Klopcic «Sul 
le ih degli \eici di cirin» Anto 
Bibiji «li betuìh» Zivojin Pi 
vi me «Quitido suò molto e bian 
)» Imo pei nominale ) film pm 
instili ( i legisti pm inteiessant 
(io t si ito sufficiente pache il 
film ju os no uscisse definitiva 
mente di un ju ovina disino ano 
mini e clic moni lamento pien 
elesse il piopno posto nelle prime 
file del nuovo film mondiale 
A rontermaic fiuto ciò sono i 
numci isi iioonoscimenh avuti ai 
ff l vai di Cinnes e di Bellino ma 
meoi pili il latto di essere diven 
ino aigomento di una appassio 
uni polemica di interessi non 
sili nifi nel nosfio Paese e non sol 
in i nel campo delh oinematogia 
tn li eiicostuma venuta n crearsi 
in s( mio ilio nunioioso e aspi e 
elise us om solfo infoino a deder 
mi un film i cui aigomenti chino 
i pi e si dilla storia chili poi 

i eh cU >1 >gi i può dunosiii 

ii 1 mici) mulioi l che il e memi 
lenii lineo ju osino si e prò 

il » > i pesti di soggetto della 
v ti s) a c che» (de posizione 

v s tu 11 u inissimo umana 
m n ‘ in mn io c nnuez/a pio 
pi) ma h viti stessi che vi si 

' d n i T natui ile che tutto 
) di t «il ine ì eonsenst o ì cìis 
ni n » •-il ih 11 uno ehe 1 nell alt io 
a b «ni rendasi conto che si 
tt i in un pu testo pt i « eie ue h 

vi i nini sa ìet \ libi 11 e ape i 

i quii ggi la ^ocicti soe iahsta 
«. dell uni estuine jugoslni 

Mica Milosevic 



Sylva Koscina alluce di ongme 
iugoslava, in una ^cena del film 
La battaglia della Nerclva » 



R m rehmyu un > dei piu noli 
ai i iugoslavi (.onosciulo in 
Melici per I miei pi etd7ione dal- 
I « Ulisse » televisivo 
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IXJ 4 1LT1)I/1 4 - Il molo iM o dio li Jugoslavia svolgo sul pi.ino dolio politico iiitern.i/ion.ilo 

^ ixi i V il IVI Vu\ o noto Esso si manifesti, Ir.i l'altro, noi i opporti dirotti, gli incontri, le consulto 

noni del Presidente jujoslivo, losip Broz Tito, con copi di St.ito stranieri, o uomini politici, specialmente dei paesi non 
all menti All'inizio di quest'anno il Presidente Tito h.i compiuto un.i ullerioie significativa missione di pace o di colla 
borazione con la suo visita noi paesi non allineali eh» l'ha portato m Tanzania, 7aml>ra, Kenja, Etiopia, Sudan, Egitto, 
Libia e, pei un breve periodo, anche in Uganda No co *so di questo viaggio, durato 5 settimane, e lungo 25 000 km, 
nei colloqui coi capi di Stato Njeierc Kaunda, Kenjatm, Mai le Selassio, Numcjrc, Nascer e ci Gadaf sono state esami¬ 
nate le possibilità di un'azione attiva dei paesi non allineati in relazione ai nuovi c mutali rapporti internazionali, per 
una piu ampia reciproca collabo!azione sul piano economico c politico, per il potenziamento dell'ONU e per la difesa 
della pace nel mondo Questi colloqui hanno avuto un importante ruolo in relazione alla preparazione della prossima con¬ 
ferenza dei capi di Stalo e di governo dei paesi non impegneti, che si terrà all'inizio di settembre a Lussaka, capitale 
dello Zambia, per affrontare l'esame dei problemi collegati alla lotta al colonialismo in Africa, aM'intcrvento imperialista 
in Indocina o alle vie da seguire per il i istabilimentn della pace nel Medio Oriente. 


JUGOS LAVIA 
Il paese 

dell’autogestione 




snrezza europea 


La posizione jugoslava - L’arresto della 
corsa agii armamenti - Riduzione della 
presenza militare e i problemi del disarmo 
La collaborazione di tutti gli stati europei 


L A POSIZIONI*: della .Ingomma di 
fronte ai problemi della sicure/ 
/a del nostro continente, muove anzi 
lutto dalla convinzione che un offi 
cuce sistema di sicuri zza euiopoa e. in 
gì noie di sicui077a collelliva, putì fon¬ 
darsi unicamente sulla si ietta osser 
va n/a dei principi dell'indipendenza, 
della soviamta, dell’eguaglianza della 
libeia determinazione c deli'integnta 
territoriale di tutti i paesi ptescmden 
do dalla loio grandezza e dal sistema 
sono politico 1 sul rispetto dei principi 
della non ingoienza negli affari interni 
degli altii paesi, sulla rinuncia alle mi¬ 
nacce di ricorso alla forza e all'impiego 
Iella for/a per scopi aggi essivi 
Quando si considerino gli interessi 
fello maggiori potenze mondiali e .se 
ne riconosca il ruolo e la iespons .1 
imita per la sicurezza e la pace m 
Europa, è indispensabile rilevale clic 
un sistema di sicuiez/a collettiva può 
esser 0 efiicace soltanto se è uni ver 
-.ale E il piincipio dell’universalità pie 
suppone la partecipazione, sulla base 
li eguaglianza, di lutti ì paesi euro 
pei .Ila soluzione dei problemi ron 
‘emoni) la sicurezza Qualsiasi discn 
turnazione di qualche paese, che si at¬ 
tenga ai principi delia collaborazione 
uternazionale, conti asterebbe con lo 
-pinto della sicurezza collettiva per- 
.lìé porterebbe con sé una minaccia 
alla pace. 

Questo vale anche per le tendenze 
e le intenzioni di trattare la sicurezza 






La componente essenziale della politica 
estera jugoslava -1 legami tra politica in¬ 
terna e iniziativa internazionale - La soli¬ 
darietà verso i movimenti di liberazione 


L A POLITICA del non allineamento 
ha già un suo posto nella storia 
postbellica delle relazioni internazione- 
nali di essa tengono conto tutti i pro¬ 
tagonisti della politica mondiale Nei 
due decenni trascorsi, essa ha conqui¬ 
stato più spazio, e il non allineamento 
ha assunto una forza internazionale il 
cui piogramma, per un numero sem 
pie più vasto di uomini e popoli, si¬ 
gnifica alternativa agli attuali rapporti 
di disuguaglianza e strumento di lotta 
per una vera coesistenza I paesi non 
allineati non si sono lasciati prendere 
dalla tentazione di rinchiudersi in sè 
stessi, di tracciare un qualsiasi confi 
ne politico-istituzionale con ìJ resto 
oel mondo, hanno invece lascia¬ 
to aperte tutte le strade per la diffu¬ 
sione dell’idea del non allineamento, 


JOSIP DJERDJA 

responsabile della sezione 
esteri dell'Alleanza socialista 


idee che hanno valore universale e ge¬ 
nerale ppr ì loro motivi e fini 

A voler esaminare le condizioni e il 
tempo della genesi dell’orientamento 
politico della Jugoslavia nel senso de) 
nnr allineamento dovremmo ritornare 
ai tempi della rivoluzione quando ven 
ne pi or rosso d processo di comple¬ 
ta tr isformazione sociale de) nostro 
paese Iniziando la grande battaglia ri¬ 
voluzionaria i popoli e i comunisti ju- 
gnslaii tennero naturalmente conto dei 
fattori esterni che avrebbero potuto 
facilitare e che facilitarono sensibil 
mente l’opera di liberazione de! paese: 
ma tennero conto soprattutto della neces¬ 
sita di mobilitare le proprie forze Ein 
dall'inizio dunque, agimmo nella con 
vmzione che la liberazione di ogni 
paese sia innanzitutto compito dei suoi 
popoli e che il pieno impegno della 
Classe operaia e del popolo sia la mi 
gliore gaianzia per rendere autentici 
gli sforzi e gli effetti di questa lotta. 

Inserendosi nella vita internazionale 
quale paese indipendente, la Jugoslavia 
ha naturalmente trasferito questo in 
dirizzo e queste posizioni nei rapporli 
internazionali, rapporti dai quali no 
noslante la sconfitta subita dal fasci 
smo nella seconda guerra mondiale, 
non erano state eliminate tutte le ra 
dici della politica di forza e le varie 
forme di egemonia dominazione e di 
^uguaglianza 

Sulla rnodihca/ione di quest 1 mdiriz 
zì e sulla riconferma lei concetto dt 
non allineamento influirono però deci 
sa mente alcune circostanze A) primo 
posto va messo il fatto che la Jugosla 
ria, dupo la rivoluzione, fu impegnata 
at massimo a ricostruire il paese di¬ 
strutto, e a farlo appoggiandosi preva¬ 
lentemente sulle proprie forze. Lo ha 
fatto riuscendo a gettare le basi di re¬ 


lazioni socialiste fra gli uomini, fra po¬ 
poli e nazionalità, e cioè relazioni qua 
)i naturalmente dovevano scaturire da 
una rivoluzione condotta da popoli e 
nazionalità uniti per potei vivere nel¬ 
la libeità e ne'l'uguaghanza 

Da qui alla presa di coscienza che 
la politica internazionale della Jugo¬ 
slavia poteva essere soltanto la proie¬ 
zione delle aspirazioni fondamentali 
della nostra politica sul piano inter¬ 
no il passo è stato breve Questa è 
anche la prima spiegazione del coscien¬ 
te inserimento della politica generale 
della Jugoslavia negli sforzi e aspira¬ 
zioni di quelle forze mondiali che, sot 
to varie forme e con diveisa intensi 
là ma minici rottamente e con forza 
«empre maggiore — per la natura del¬ 
le loro tendenze — si trovano dalla 
parte del progresso, della trasforma- 
7 ‘one piogressistn del mondo contem 
por aneo 

Qua) era l’immagine del mondo nel 
quale venne a trovarsi la Jugoslavia 
nei primi giorni e anni del dopoguerra? 

Nel quadio predominane e risalta 
no le tendenze dei blocchi politico 
militari già in forniamone sul ripartir¬ 
si l’area europea e mondiale sul trasci 
nare i paesi dalle diverse sfere di 
mtluen7.i in avventine di guerra fred 
eia e. forse, ne) turbine di una vera 
guerra «calda-» D’alti a parte era in 
corso una dinamica rivoluzione anti 
colonia te. dalla quale sono usciti nu 
morosi paesi iridi pendi, nti dell'Asia e 
dcH'Arnca Eia pei fellamente natura 
le che in queste condizioni la politi 
ca della Jugoslavia venisse a trovai si, 
da una parte su posizioni negative nei 
confronti dei blocchi e. dall'ulna su 
posizioni di solidarietà e di col la bora 
zinne con le forze che esprimevano la 
esigenza di trasformazioni anlicolonia 
li Su tali posizioni si unirono tutti i 
paesi le cui aspirazioni non potevano 
identificarsi con la politica dei bloc 
chi e m prime luogo i paesi di nuo 
va indipendenza i qual* non destde 
lavano affatto sostituire il giogo colo 
male con quello dell'mgeien/a dei bloc 
chi nè legale il proprio destino a pia 
m incerti e cei tornente non pacifici 

Il processo di decolonizzazione si è 
quasi concluso e con esso si è stabi¬ 
lita una forma di equilibrio globale 
supratlutto militate, Ira i blocchi 

Da allora il mondo si è avviate gra 
dualmente verso un periodo nel quale 
le potenze che sono ai vertici dei bloc 
chi, hanno sostituito i melodi della 
smerla hedda con il metodo della trai 
l«itiva e dell accordo mlucendr cosi no 
tei obliente i pencoli di una gueti a ge 
cerale Tuttavia queste potenze non 
accettano di trattare su un piede di 
parità per ciò che concerni la tegola 
zinne dei rapporti e delle diffetenze 
con i piccoli paesi indipi ndenli, i qua 
li, oltre a tutto, temono, a ragione, di 
poter diventare oggetti di meicanleg 
giamento fra le glandi potenze Etc, 
perchè i paesi non allineati, mentre 


appoggiano attivamente le trattati >e 
tra le grandi potenze, sviluppano la 
iorr azione di fondo per assicurarsi i 
diritti nazionali e internazionali, con¬ 
centrando ì loro sforzi per accelerare la 
emancipazione dei paesi sottosviluppa 
ti. perchè questa è una delle condizio¬ 
ni essenziali, per la pace e la stabilità 
ne! mondo 

In questo quadro si possono com¬ 
prendere meglio certe esitazioni sullo 
accordo per il divieto di proliferazione 
delle armi nucleari: il malessere per 
l’assenza della Repubblica popolare ci¬ 
nese dall’ONU e per gli accordi fino¬ 
ra raggiunti sul piano de) disarmo, la 
resistenza alle tendenze di indirizzare 
sul binano della politica dei blocchi i 
problemi della collaborazione e della 
sicurezza in Europa 

Ogni tanto si sentono domande co¬ 
me questa I paesi non allineati non si 
oppongono forse a dei riseli 1 sul pia¬ 
no della difesa della propria sicurez¬ 
za e indipendenza? Anche se non lo 
si ammette apertamente, questi inter¬ 
rogativi scaturiscono dalla tesi secon¬ 
do cui l'appartenenza alle alleanze o 
taggruppamenti politico militari of 
frirehbe una protezione che il non al¬ 
lineamento non può dare. A giudicare 
da alcuni esempi del nostro tempo, la 
appartenenza ai hlocctv o il ricorso al 

10 loro piotezione comporta ipsc facto 
uiia limitazione della sovranità e della 
indipendenza e non chiude tutte le 
possibilità per azioni esterne o pres 
sioni Anzi, può addirittura estender¬ 
le e dare a tali azioni l’apparenza di 
legalità 

Per questo la politica di non allinea 
mento ridiede nella convinzione che il 
gl ado di efficacia sul piano della di- 
tesa della sicurezza e della sovranità 
nazionale dipende innanzitutto dal già 
do dell’impegno, da parte dei paesi 
nnr allineati, di tutte le proprie fel¬ 
ze e del potenziale interno Quello di 
coniate sulle proprie forze è il primo 
piestippoMo della politica di non alli 
n^amenlo di ciascun paese, menti c la 
capacità di mobilitare le forze umane 
e materiali per gli sforzi difensivi di 
pende dalla democraticità j dall’orien 
tamento progressista della politica in 
terna e dalle conquiste dalle realizza 
zioni di questa polii tea 

Per le stesse ragioni per cui i) po 
polo de) Vietnam resiste eroicamente 
aPhnlervento. si può contare sull’im 
pegno totale dei popoli di altri paesi 
nei quali la politica interna costruisce 
nuovi iapporti, e che sul piano inter 
nazionale opeiano come parte del mo 
vi melilo progressista .onerale 

Vale la ^ena sottolineale questi con 
celti, quai do si può due con certezza 
chi il non allineamento — giudicalo 
storicamente - ha riportato la vitto 
uà sulla politica dei blocchi la qua 
le perde sempre più la sua ragione 
d essere e chiude le prospettive al suoi 
stessi promotori 

Tutto questo va sottolineato proprio 
oggi alla vigilia della grande et nferen 
za de» paesi non allineati il cui nume 
ro si è notevolmente esteso ed t cui 
e»-ponenti sapranno senz altro riaffer 
cnaie i valori duratun t i) grado di ef 
iicacia di questa politica nella quale 
un numero sem pi e maggiore di popo 

11 e paesi vede il proprio orientameli 
to fondamentale nella attuale situazio 
nu mondiale caratterizzata puiti oppo 
da disuguaglianze. 
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mare di pace 


La crisi nel M.O. e l’atteggiamento in- 
< ransi ven te di Israele - La flotta sovie¬ 
tica e la flotta USA nel Mediterraneo 


I L POPOLO jugoslavo è profonda¬ 
mente interessato a tutto ciò che 
accade nel Mediterraneo e condivi 
de le preoccupazioni che affliggono 
te forze dell’area mediterranea a 
causa della prolungata crisi nel Me 
dio Oriente, conseguenza dell'atteg¬ 
giamento intransigente e aggressivo 
di Israele I popoli mediterranei non 
possono essere tranquilli la guerra 
ne! Medio Oriente ed il pericolo di 
estensione del conflitto, può avere 
gravi conseguenze per la sicurezza 
di tutta l'area Non si deve trascu 
rare inoltre il danno materiale cau 
salo dalla situazione attuale sui pia 
no della navigazione, dei rifornì 
menti del turismo ecc 
Noi non diamo lo stesso significa 
to alla presenza della flotta amen 
cana e a quella sovietica nel Me 
di terraneo, peiclié i Poniamo che 
l’attuale presenza della flotta sovie 
tica rappresenti un appoggio alla 
giusta lotta dei popoli arabi contro 
Israele e t suoi sostenitori Ciò si 
gnifica anche che con la liquida 
/ione dei focolai di guerra tn Me 
dio Ori ulte deve iniziare immedia 
tamente iJ processo di ritiro delle 
truppe straniere presenti nell'area 
meditei \inen (prima eh tutto della 
VI flotta americana la cui lunga 
permanenza nel Mediterraneo è 
stata s-mpre contestila dalle for 
ze politiche indipendenti del Medi 
terraneo e poi delle altre flotte e 
eli tutti i mezzi bellici): ciò rap 
present J rebbe un elemento mollo 
importante nello sviluppo positivo 
della situazione di quest’area II 
Meditei raner deve essere liberalo 
anchp la Ile basi militari amene.) 
ne e di altre nazioni straniere 
Impedendo altre forme di a/io 
ne imperialista e neocolonialista 
le Imposizioni dei blocchi ed eh 
minando presenze indesiderate, si 
potrà affrettare la piena emancipa 
zione politica di questa zona In 
questo senso sono importanti le ini¬ 


ziative c le azioni dei partili e dei 
movimenti progressisti mediterrn 
nei, contro il colonialismo, contro le 
basi straniere per la denuclearizza¬ 
zione contro l’aggressione e la vio 
lenza, ecc Queste sono condizioni 
preliminari che darebbero ai popoli 
mediterranei la possibilità di rego¬ 
lare liberamente, in pace e sicurez 
za. ì rapporti tra di loro e con gli 
altri paesi sui principi dell’ugua 
ghanza e di una coesistenza pacifi¬ 
ca attiva 

Partendo da queste premesse si 
affermano sempie di più. come ma 
prestazione delle tendenze e delle 
necessita reali dei popoli litoranei 
l’idea e l'esigenza di trasformare 
il Mediterraneo in area di pace 
amicizia e collaboiazione Un Medi 
terraneo libero e non allineato sa 
rebbe un t ut uro di glande impor 
tanza per i popoli perché il mare 
libero e aperto sarebbe ancor più 
utile a tutto il mondo Numerosi fat 
tori di coneoi danza e di recipro 
cità negli interessi dei popoli, tra i 
quali non ci sono problemi insolu 
bili, dimostrano che tale prospetti 
va dello sviluppo rivedi tei raneo è 
realistica 

Ciò viene confermato, nonostante 
le difficolta esistenti anche oggi dal 
l'aumentato interesse per incremen¬ 
tare la collaborazione sia tra i pae 
si delle cosle emopee quanto tra i 
paesi vicini (la prova migliore è 
costituita dai rapporti sempre più 
stretti tra la Jugoslavia e l'Italia) 
La Jugoslavia come paese sociali 
sta indipendente e non allineato 
appoggia i movimenti progressisti 
nell area med terranea e cerca dì 
con nbuire alia collaborazione dei 
paesi che vi g.avitano come pine di 
Mjp»rare gli o tacoli sulla via della 
con pietà sicu.ezz.a e di una pace 
‘-labile in qne ta parte del mondo 

Stanimir Lazarevic 


cui opea in funzione di intese e pat 
leggi amenti hai diversi blocchi, la cui 
esistenza è un evidente anacronismo, 
ut*, anche una realtà, mutabile sola¬ 
mente nel quadro di un lungo processo 
di democializzazione dei rapporti in 
lernnzionali, di collaboi azione e di svi¬ 
luppo dei paesi europei e della Imo 
generale emancipazione. 

La sterne//.) non è una categoria 
Mi alogico militale c tecnico militare, 
cune certi ambienti \ ori ebbero dime 
stiare liirlucendo la sicurezza c la 
p«ce a una questiono militare, questi 
ambienti tendono a mantenere nelle 
proprie mani il monopolio della sicu 
rezza e della pace, a ridurle tutti gli 
a'tn paesi a oggetti della loro politica 
e strategia internazionali. Attribuendo 
albi Ioiza annata pioprietà che non 
possiede, essi tentano di scoraggiare i 
popoli che dispongono di modesti po 
tannali militari offrendo loro, quale 
unica soluzione, l'inserimento nei bloc 
chi e il riparo sotto il loro « ombrel 
lo» L’csper.enza, invece, dimoslia che 
non c’è, e che non ci può ossei e. una 
Ini mula militare per preservale e con 
solida re la sicurezza Tutte queste con 
cc /ioni hanno costituito sempre una 
minaccia alla pace e una premessa al 
la guerra 

La sicurezza oggi, molto pm che in 
passato, è la risultante deH'inlegia- 
zione di un grande numero di fattori 
di natura socio politica, economica, 
scientifico tecnologica, militare e psico¬ 
logica, fra i quali prevalgono i fattori 
politici Tutto ciò è conseguenza dello 
sviluppo della società moderna, carat 
lerizzalo dal rapido incremento delle 
iorze produttive, dalla lotta risoluta 
dei popoli per l’indipendenza, l’egua¬ 
glianza e l'autodeterminazione, dalle so 
stanziali trasformazioni socio politiche 
in numerosi paesi, dalle incredibili rea¬ 
lizzazioni nello sviluppo degli arma¬ 
menti e delle implicazioni di ampia 
portata delle nuove tecniche e della 
tecnologia bellica. 

Considerato in questo contesto, il 
fattore militare non perde minima¬ 
mente la sua importanza e il suo in¬ 
flusso sulla sicurezza dei paesi euro¬ 
pei risulta tanto più accentuato in 
quanto in Europa sono concentrate in¬ 
genti forze armate. 

Sarebbe irreale attendersi che Ja si¬ 
tuazione presente e l'incessante au¬ 
mento delle forze armale sul territorio 
deP’Europa lascino posto, come per 
incanto, ad altri criteri e modi di agire. 
La necessità di mantenere l'equilibrio 
delle forze è una delle dimensioni 
della società in cui viviamo. Tutto que¬ 
sto non significa che non sia possi¬ 
bile creare delle condizioni nelle quali 
detto equilibrio segni una graduale 
parabola discendente. 

Qualunque programma realistico di 
onesto della corsa agli armamenti e 
ni disarmo dovrebbe tener conto dei 
basilari interessi di tutti i paesi euro¬ 
pei, e non soltanto di alcuni di essi, 
ed essere il comune denominatore di 
tali interessi. 

In questo campo i primi passi do¬ 
vrebbero tendere a congelare e ridur¬ 
re la presenza militare delle grandi 
potenze sui territori di certi paesi eu¬ 
ropei. alia rinuncia a ogni dimostra¬ 
zione di forza armata, che accentua 
soltanto l'incertezza e la sfiducia nel 
le relazioni internazionali L'avvio di 
onesto processo sarebbe un notevole 
apporto all'accettazione di una dichia¬ 
razione europea che ribadisca i pnn 
cipi del comportamento intemazionale 
sanciti nella Carta dell'ONU, che svilup 
Pi ulteriormente e completi i principi 
generali de) sistema di sicurezza col 
lettiva e stabilisca un comune modo 
di affrontare i problemi del disarmo 

Per creare le condizioni alte a muo¬ 
versi decisamente in questo senso, di 
straordinaria importanza è lo svilup 
po di un'ampia e paritetica collaboi a 
zione fra i paesi europei che sia 
libera da ogni pressione e da arili ì 
ciOvSe barriere Una collaborazione di 
tale- natuia può poggiare irnienti ente 
sui principi della coesistenza pacifi 
ca di tutti gli stati Questo è il modo 
più sicuro per superare giarlualmenle 
la divisione in blocchi dell'Europa, pei 
restringe) e lo spazio di ma novi a delle 
forze egemoniche e per sostituire con 
nuove forme, di contenuto più demo 
erotico, le vecchie formule e le vec 
ehie soluzioni dei rapporl’ fi a i paesi 
europei 

Su queste basi soltanto è possibile 
edificare un sistema d’ sicuiezza euio 
pta garantito -d efficace e salvaguarda 
re la pace Le forme in cr ! tale azione 
dovrebbe svilupparsi e la sua istilli 
zmnalizzazione, non dovrebbero met 
tere in ombra, per quanto importante 
sia, quanto è sostanziale, e diventare 
ostacolo allo sftuttnmenlo di tutte l» 
possibilità offerte dall'attuale niomen 
o della realtà europea e mondiale 

Nel prodigarsi per questi movimenti 
e processi, la Jugoslavia intende con 
Inbuire sinceramente allo sviluppo di 
relazioni amichevoli sia con t paesi 
coni manti, sia con gli altri paesi d Eu 
rapa In questo modo essa attua con 
coi'ien/a la sua concezione politica 
uel non impegno e dell'attiva e pacifi¬ 
ca coesistenza Un tale orientamento 
il politica estera che | iggia sull'unita 
interna de) paese e sulla lode nelk 
pinpne forze In onta il polente Ioga 
mi de ha Jugoslavia "on eli alili paesi 
amanti della pace del Europa e del 
mondo e un significativo lattoie di 
ultenoie rallorzamento della sua pool 
ztone internazionle e della sicurezza, 

Berislav Badurina 



nazionale 



X[LL mondo contempcmmeo il co 
cialismo si e sviluppato a livello 
mondiale, e nessuno si pone piti In 
domanda «si ti al tu di socialismo o 
no», bensì «di quale tipo di sociali 
sino» si l’atta Le dllleicnze nei modi 
di agile dei van partiti e movimenti 
progi assisti die con i mezzi della 
rivoluziono o dell’evoluzione, lottano 
per la vittona delle idee socialiste 
nella propria società diventano sem 
pie pm nunieiose E* chiaro che 
una tale situazione e un processo 
ineviiabile e lino ad un certo punto 
e anche l'espi espone della vitalità 
del socialismo Perno o assmdo e 
tal volta dannoso, ceicaie ad ogni 
costo un’ampia « unita ideologiramen 
te monolitica », oppure creare delle 
« linee generali » universalmente vali 
de Pensiamo invece che valga la pena 
di impegnarsi per lo sviluppo deli at 
tività politica e dell'azione delle len¬ 
ze progressiste, anche se di onen 
tomenti ideologici diversi, su problemi 
concreti sul quali esistono punti d« 
vista uguali o simili e ribadendo la 
volontà d’impegno e l’interesse ori 
un’azione comune 

La Lega dei Comunisti della Jngo 
sla via e le altre organizzazioni poli 
tico sociali Jugoslave sviluppano senza 
preconcetti la collaborazione con lut 
te le forze progressiste- comunis’c 
operale, dei movimenti popolari di li 
berozione, dei partiti e movimenti pio 
gressisti dei Paesi di nuova indipen 
denza, con 1 socialisti, 1 soclnldemo 
cratici ed altri In concreto con tutte 
quelle forze che sono disposte a col¬ 
laborare con le organizzazioni iugo 
slave sulla base della piena inclipen 
denza, della parità di diritti, della 
non ingerenza negli altari interni e 
non imposizione dei propri punti di 
vista e della libera adesione E’ no¬ 
male e logico che lo vicinanza di punti 
di vista -- e pertanto il campo delle 
possibilità di una comune azione — 
tra la Lega dei Comunisti e alcuni 
partiti e movimenti è ampia mentre, 
con altri è più ristietta Con alcuni 
poi essa si limita a determinate que¬ 
stioni per la lotta per una pace giu 
sta, per la coesistenza pacifica ed uni¬ 
versale. 

La Lega del Comunisti delia Jugo 
slavio e le altre organizzazioni poli 
tico-socinli cercano di sviluppare la 
collaborazione con tutte le forze cui 
abbiamo fatto riferimento, indtpendon 
temente dalla maggiore o mino) e con 
cordnnza di opinioni, convinti che 
una tale collaborazione contribuisce 
all’avvicinamento generale dei movi 
menti progressisti ne) mondo, alla pace 
e agli sforzi per un ulteriore sviluppo 
de) socialismo Dove esiste una reale 
comunanza di idee, mollo spesso non 
è difficile trovare un interesse comi) 
ne per un’azione bilaterale o muli ila 
ferale E’ importante però non pei 
mettere che le differenze di atteggia 
menti su varie quest ioni — inclipen 
dentemente dalla loro importanza — 
impediscano lo sviluppo di una colla 
boi-azione nei settori in cui esistono 
identità di vedute Non si può diro che 
questi princìpi siano generalmente ae 
colti Ci sono partiti che li respingono 
anche in teoria, e altri che li dimeni) 
cano nella prassi 

Possiamo anche affermare che la si 
tuazione e lo sviluppo dei rapporti in 
ternazionali delle organizzazioni poh 
tico-sociali Jugoslave confermano rim 
portanza e !'applicazione di tali prin 
cìpi Lo spazio non ci permette eh 
pi esentare un quadro sufficiente dei 
vasti rapporti internazionali delie or 
ganizznzioni giovanili, studentesche rem 
minili, degli ex combattenti e di altro 
organizzazioni Jugoslave Solo n mole, 
di documentazione possiamo sottolinea 
re che la Lego dei Comunisti e l’A) 
leanza Socialista de) Popolo Lavoratole 
di Jugoslavia colla borano ne) mondo 
con altri lftti partiti e movimenti, da 
i quali circa 511 partiti comunisti e 
opei ai 

Nel 1989 queste due organizzazioni 
jugoslave hanno effettuato IMO meontn 
e dialoghi con delegazioni e inppicsen 
tanti di 89 partiti e movimenti, senza 
calcolare i contatti avull con le dele 
gazioni straniere che hanno partecipato 
al IX Congiesso della Lega dei Comu 
nisti Jugoslavi Forse la numerosa pai 
tecipazione dei partili c dei movimenti 
progiessisti al »X Congiesso della Lega 
dei comunisti, svoltosi nel marzo del 
1989, può servire da esempio e come 
piova della volontà di collaborazione 
intemazionale Per quanto i rapporti 
con Teste) o in quei periodo non fos 
seio molto favaievoh ò opportuno nlo 
vaie che al Congresso della Lega dei 
Comunisti ’ugoslovi hanno pmiecipato 
bb partiti e .lOvimenu di ben 48 Paesi, 
partiti comunisti e iperai, movimenti 
popolari e palliti piogressisti di Paesi 
di nuova indipcndeiva socialisti e so 
cm Ideinoci atici. 


Drago Kunc 


Alla redazioni' di quello 
inserto hannr collahordlo: 
Zdravko Micie, Gliyor Ku- 
dierski, Michela Bucci, En¬ 
rico Pasquini e Franco Pa¬ 
trone 
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Joon Baez 
torna a 
cantare 
in Italia 


tamomit 




festival napoletano 

Nessuna polemica tra cantanti e au¬ 
tori - Le riprese dirette della IV 


[Scatenati i «fans» a Nervi 

In delirio 
perNureyev 

Il gelido virtuosismo del danzatore, in 
gran forma, al r entro d'un eclettico prò» 
i gramma del Balletto nazionale olandese 





Joan Baez, sempre sulla breccia sia come cantante folk sia 
come militante nei movimenti pacifisti americani, verrà di 
nuovo in Italia La Baez che tre anni fa riscosse nel nostro 
paese un successo clamoroso, terra due recital il 23 e il 24 
luglio all'Arena di Milano, a prezzi popolarissimi 


Il Festival di fantascienza 

Intramontabili 
vecchi vampiri 

Fanno sempre la loro figura • Meglio la retro¬ 
spettiva e i cortometraggi (anche a disegni 
animati) che le opere in concorso 


Nostro servizio 

[RITMI’ Ti 

Oggi diamo h pK.cerU.n /1 ai 
coi lometiaggi c alla rctiospet 
Livi e voi capite elio non c un 
b ioti segno Inf itti gii ultimi 
due fini visti n coneoi so non 
binno affatto U tenuti di quel 
li dei primi giorni <» i appi e 
sintaro la finliscienza solo 
nei si 01 aspetti piò sqinlifi 
citi Speculine ite un t botto 
come r quintino (US \ regn di 
Jack Woods) che del resto non 
fguiavn fino all ultima oia nei 
piotiamoli del Festival ha 
chinamente I un d ossei e sta 
to picso al volo per tampona 
re qualche falla senza che nes 
suno i sia dito h briga di 
Vision nlo piinn Torna d ob 
bini» in uni iovcio uh orga 
rnznlon dici cndiimi d ivi 
re gì ì mosso n gli i mi si or 
si fistili di questo geneie 
di difl i li s k( nh//a/ one de 
vono esscie elastici e disponi 
bili siamo ì primi a convolili 
ne ma non possono Involare 
su un materiale incontiolhto 
A Unnici ti il cisi dd film arme 
ricino starebbe a conte mulo 
soige il dubbio die certe am 
m ssioni abbiano ij solo scopo 
di far piene i quilcunc Qual 
curo eh non c i pubbl o 
Il eoi onietj hj io cosi tu see 
invece i n (ile ni i fot se non 
hi dii il in ì m ili !■* oi oso 
livc n o \d rsom ì o I ìmrmzio 
m jiuo lui gn nppi escnt ita 
di tip ìlm non ttad si e lini 
Sono q idh hm ie noti e ma 
Igne s antanee sulla disti 11710 
ne umilia che con tnit qmsi 
gioiosi celebrano ogni volti 
una piccoli Vwcihssc privata 
Scabbia di 71 ilio (rigì e Pav 
lo Stalter è icsimpio di que 
stanno cui si accom menino 
Irs alalia artis d Disan Vu 
kotic c In maschi ì a I Un M or 
te Rossa di Mi i ìko Umtuv c e 
Pav lo Stalter quest ult ino tnt 


Morto l'attore 
Preston Foster 


to d i i acconto di Poe con eie 
ginli s< lozioni pittoriche e sce 
tiogi fiche I ned ometnggi te 
levisi vi polii chi sono pure ip 
pi (zzili II sebbene moto «timi 
n tia le i o (nfcicndo i i quelli 
veduti qui i li leste negli anni 
p issati) ambientazioni ottocen 
losche e impianto di ti io espres 
sionistico per arrivate poi alla 
fine a un ammiccamento mo 
eternamente scettico II saggio 
della presente rassegna è II 
maestro di dama di Jerzv 
Gì uz ì 

Pei foltamente in argomento 
fantascientifico ma già rivolto 
a un pubblico di iniziati ap 
ime I inespiicobiif» di Walter 
De Pini e Sheldon Riy jr 
inchiesta a puntile curale dii 
rncirlopedia Ri itann ca che 
irlervida un fitto gì uopo di ri 
cernitoti spaziai e scrittoli di 
rmtiscipnzi VoUi i temi toc 
citi dai compiiteli illi neo ge 
notici e agli e«peiunenti su 
bhmtnah l eh pi eterne co 
immane questo geneie di infoi 
inazione parascientifici a po 
rumo il monotoro e militale 
s o snobismo dei documentili 
istiomutiri delh N\SA que 
stirino pii tienili mente netulan 
sugli schemi d I f estivi! 
Q io die e 0 (* o<T » non sono 
iT^pimc il orniti Dv s ìp 
pai tingono il 1 onori me ione 
e lo si iv ve b sub o ì rrlu 
I se e vcio (he h fi lise r 1/1 
| ir v occhi i m e« o a i< he le ! i ipe 
dell istion ntu a vanno svelte 
e non sopportino ritardi hn 
to vile allnia ms me ili ic 
trosne'tiva e risloi usi col som 
pie mene gl oso \osfrtato il 
Variano di Mimmi I^i iolio 
spcthva fpdesfi que«t anno non 
hi mo'to a che \fde-e con li 
fintiseien/i a volte nulli ma 
innoverà vecchi classici come 
ffui/osim incon di M imiti lì 
onhmrHr rie le (ionie di etra di 
Piu' I on ( U occhi dello munì 
min d rYn«t [ uh fsch cct 
D ibi or ic in 11 tanno 

semm e li Imo f mi ì liti 
*iov imo ìnchp ne! f ) Ip / qui 
nn io d eo s d ev v ni si i 
diivoI volanti «m ih ri King 
boni, e )ir I rupi ri Gip 
pa Qu ini > il f i n * ( <-e fot i 


ine d M hn I C irt 

L \ JOI L\ Calirjrna) 15 I nncno'p uff ; ' ’i" 

1 itUiii amar ano lieston p ' ' 1 e 

t U, c mmtu dopo Ioni, i nn I 1,1 p , h 111 "" 

h t i un . i in, 1.8 , „ , ? ' 7 " ' ' , ’ 1 "‘ 

se k ri ito i ri ni ( l\ nel /tln r 1 1 u 1 
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Dal nostro inviato 

C\I*IU li 

Chinai sembra chiaro ii *e 
sftuaf della t amane nap'Uta 
na quest ai nn d un f esili al il 
la cani orni ila l non so* lo ufo 
per le canzoni e per I nano 
di tra missione telai na del 
In prima santa Ma opiut 
tutto pei eh è non c A da reai 
strare ancoia un so/o litiqw 
tia cantanti o ha autori nai 
una polemica nò una quinta 

Quella che per tutti qh an 
m passali c stata la coi mie 
di fuoco della massima ras 
seqna canora partenopea — 
quest anno nella incantevole 
coi ilice copiose — sembra 
ater /asciato li pesto allo di 
stensione 

lo scorso anno fu Amelio 
rierro con il suo coretto di 
bambini a dare il * la * alle 
discussioni piu aspre che si 
conclusero con un abbraccio 
fraterne trn I attuale cnnsiqhe 
re comunale democristiano e 
qh organizzatori non annona 
si ebbe notizia che Picchici a 
a na mamma pur oifinn del 
coretto di ragazzini si eia 
aqqiudicatn il prime posto I a 
carta bollata - p epurata con 
/toppa precipito ìe lasno 
il posto ad una scena da li no 
Cuoi e con tutti quei b ambili 
festanti infoino all mto pi et e 
avi mto in un abbraccio conci 
botare con il respiri abile del 
festa al Quest amie la aara 
conora ha rnaniunlc i rbciot 
t anni I età della radiano d i 
prolnqnm tiappacnf trnnqml 
li nessuna i unte bambini 

rppure da alcuni mesi si 
ciano eirofe le premesso per 
una polemica pni nnlen/a de 
qh altri anni il pies dente 
dell ente « Saltatore Di Giaco 
mot (che insieme a quello 
per la coirono napoletana 
prepaia il /estuai) era sfato 
costretto a iossequine le di 
missioni peiche ai eia «osa 
to » chiedere aq li offri oiga 
ni zatnri il bilancio consunti 
vo della manifestazione del'o 
anno precedente F questa — 
e cosa ormai nota — e previ 
lento di pochi eletti 

1 cantanti esclusi dal cast 
ai et ano gin cominciata a 
« cantare r> non i motti i in 
'•oneorso ma le loro accuse 
t latente a tuffa l arqanrzazio 
ne che aveva fissato quote 
troppo alte per la partecipa 
zinne alla saqra canora 

insamma le discussioni era 
no cominciate da tempo da 
quando cioà si eia fissata 
per maqqio la data del festi 
vai cui avrebbe dovuto preti 
dorè parte un nutrito drappel 
lo di cantanti stranieri con lo 
conseguente esclusione dei na 
poletani «non do orniello » i 
quali vivono tutto un anno m 
preparazione dei tre minuti di 
qlnrm dai ariti olle telerame 
re Fra stata proclamata la 
gueira allo «s trombo t e di 
conseguenza a tutta loiganiz 
zazione Poi Video del gemei 
laqgio con la canzone trance 
se — che olirebbe dato cer 
tornente piu interesse a I/o ma 
mfeslaztone ma che ai rebhe 
scatenato um qiande « baqar 
re p tra i sostenitori dei ce*el 
latori partenopei esclusi e 
finita nel nulla e gli nrqariz y a 
fon hanno proi veduto ad ac 
contentare quasi tutti Pnnci 
j palmente quelli che ai ciano 
; fatto sentile maqqinrmente la 
foro protesta Fd alla line m 


Hioidw iv quindi a II ni wood 
dove hvoiavd cf iinizi del so 
noio Nel dopo-ueiri e fino a 

r ie he tempo fi la sua itti vi 
eia continuiti pi (.vaiente 
mente negli studi televisivi A 
veva pirtecipato ne! comples 
*o a oltre un '■entinaio tia film 
e tele f ini d stinguendoM nel 
le pait di « duro p 


l ouisi Ile Quannn s o il i punì 
m iv( i i mio di II composi 
/ioni pm iiilPiessanb 

Pisoli ) tf piobfei o diff nf/i 
ma \ if cast r r a al coni 
olito Mi non i , ridato nini 
to a qi mo ai dilige iti di Un te 
/li ione i (inali I min detti 
(biniami ntc — mi torso di 
ina immane sulla appai/mi» 
ta dello npiesa riletta delle 
he sciate — ebe mesto fesh 
ini saia una lunia sof fetenza 
per i telespettatori Fd i sen 
* albo una nei ita però come 
facciano idei ore alcuni con 
tanti ed antan si tnquadtc. 
pa fellamente nei lagnosi pio 
grammi tela ism Quindi 
perche tante storie 9 

Come abbiamo detto oppa 
rentemente tutto e tranquillo 
ma d fuoco componente es 
enziale del te rupe lamenta na 
poletano coi a s otto la cene 
te 

t/ffimissime oli Shnwmen 
canteranno in coppia con Glo 
no Oirisfian fa canzone di 
Pahotti (fuoti conco ito) Hip 
ni lit fitk la terza sciata sa 
ià trasmessa pi obobii mente 
in rinni isione Non saremo t 
soli a soffrire 

Marco Dani 


Dal nostro inviato 

NI RVI 15 

Dii i l ili i sti iboc clicvij e h i 
inviso un la glande cavia 
del Fuco di N( m occhi andò 
tutti i posti (compiest h tic 
cento stelo iggmnlt pi r I oc 
cagione) c sistc m inclusi sul 
lobi e sotto le piante ai mai 
gnu itili pinta Insonnia 
una pieni uni visti \1 un 
s intende citi qinnde \u evev 
clic pei (insidiose vie gode 
di uni popohnla oggi isoj 
v«\ta piuttosto ai eliciutili o 
ai ciclisti Non hmcntio noci 
quindi incile se questo tono 
meno non ha mento a dio 
vcdcic con I aiti o non lesti 
monia affatto uni vitildi del 
« geneie t- Al emiliano pio 
pilo qunido 1 alte ò in cicca 
den/a il guMo del pubblico 
si sposta dall opti a all intcì 
pietc e sul vuoto dell intel 
hgeii7a galleggia una scita di 
divismo meccanico come quel 
lo dell imponici e del Giappo 
ne nella fuola eli \ndtisen 
Il fenomeno Nmovev a Nei 
vi e una anima ovolo innova 
eh questo f Uto I suoi fans 
non ace on ono pei «minili ai e 
una sua sottile intelligenza in 
tei pi elativa ma soltanto p^r 
applaudii e ì pinchgi della sua 
tecnica Un biutto passo a due 
come il Festival dei fiou di 


Quattro giorni di musica 

Ce n'è per tutti 
ai «Palermo Pop» 

Confronto di tendenze - Si prevedono 
150 mila spettatori - Prezzi contenuti 


Dalla nostta redazione che i’ 10 } e , de lo r ^?' b ' 

/ioni di Géraiel Mclel Carmen 
PALCItMO 15 Villani Pio e Giusi Romeo 
A meno di 21 oic dall mi Gli animatoli di queste quat 
zio delia manifestazione ulto tio sciate — allo quali si 

e gu) piedisposto allo stadio pic\cele die ìssislcianno nel 
della Tavoliti di Palei me pei complesso piu eh centocin 

accagliale d pi imo Tesuval quantamila spettatori — sa 

mteinazionale di musica pop tanno gli atton Piolo Vilhg 

lo'k c jazz «Palermo Pop 70* g| 0 e Paola Pitagoia che ver 

una i assegna pi ode Ila dall im ranno coadiuvili nel piesen 
piesaiio «linei icano — ma pa tare il piogiamma dal jazzi 

leimitano di ongme - Joe stl Carlo Loffi ulo 

Napoli sotto gli auspici Ielle La televisione itdiana regi 
locali aziende di piomvione streia e diffonelcia in trasnus 

turistica sione « differita t le fa«i prin 

li pumo inteirogamo elio cipali del festival pop palei 
vien fatto di poi si alla vigi untano 
ha di questo festival e se gli D.iccrt 

obiettivi tunstici e quelli ar mimmo KUsso 

tistici veri anno entrambi rag 
giunti da questa inaiativi) ed 
in tal caso come veri anno „ * # 

concili iti Già di alcuni gior (( f fi? FICO »* 

ni albughi e cimpmc hanno B • 

esporto i cailelli del * tutto 

esau ilio » ma vi c! alti a par 6 

te i dovalo che i nomi in prò v 

gramma fumo speiaie molto « 

bene pei la iinsella qualità ttìdftlBtl 

tiva del festival ** 

C giusto sottolineare a que 
sto pioposito che negli inten ma 

ti degli oigamzzitou di * Pa 

leinio Pop 70 * è stato pie In uni coni ctonia si in n t 
sente i) desideno di dar vita Roma e stata annutn nta la 
non soltanto a um passerella imminente ìeihzzaz ono del film 
di cantanti e musicisti eh sicuro Trittico diretto di Oscir Mn? 


« Trittico »: 
eros e 
magia 
ma 

In uni cornei enza si in )i a 
Roma e stata annuii! nla la 
imminente ìeiliz/iz one del film 


vdote mi indie ir) una oc 
c (siane dr infortire Ire giovani 
e di confi olito fn rimili liver 


che Simun Gol lo - escluso | si di midi lue M music,i oo 


fino nf! altro oiornr per moti 
vi non molto ben chiari è 
stalo convocato « in ertre 
mis t> e cantera in coppia on 


Le camion! 


i i he mo 11 Ztev e/z ì t ih» 
noni I seni f min n intuì i 
i ernnn lo sehcrin ine in n 
con et i o Un rido ititi gn e 
mi i sequenza eli cimi n i e 
I infoimi/ one che mi! pur cto 
Angvn il liquido seminato e di 
coloie viola 

Tino Ranieri 


WI'OII I) 
Sono state scelte ieri sen le 
dodicj cinzoni che saranno esc 
guite nella prima senta del 
XVIII Festival dcMi canzone 
napoletana Eccole in ordine al 
fabeheo con i nomi degli esc 
cutorl 

A Madonni d e uose (DI 
Malo Perugini Acampora) 
Tony Aslarlta Mario Abbile 
A mossa (Sondilo Negri 
Forte) Mima Doris Fnnco 
Franchi 

Cisinova 70 (Barruccl lin 
nuzzf Marsiglia) Antonio Buo 
nomo Oreste Lionello 
lui tintila (Dura Troia 
CEM Salerni) Mario Da Vii 
cl, Loulselle 

[] sole c lo i \ n li (Vln 
dez Mmetti) Mino Abbile 
Noris De Stefani 
\lih dim (Fiore Frsti 
Iglio) Nino Fiore Mimo Tre/» 
Nn minili c l< (Fiorini 
Schiano) Mario Merda Lu 
ciano Rondinoli,! 

0 ( iv )III i i 

(Ciscclla Di Napaii) Wilma 
De Angelis Enzo Conte 
() i^utstUt t (Moxprlano 
Colucci Sorreniino Cofra) 
Mario Merola Luciano Rondi 
nella 

Itoieli unente (Zanfagna 
Barile) Angela Bini Raoul 
Suiitirio (DI Domenico Ma 
righano) Mano Trevi Gluliet 
ta Sacco 

Suonno doce D» Caro Dyraf 
• Visci Buonafe e) Enzo Del 
Forno, Nunzia Grìton 


Oc 


palaie dal ja /7 e dii rock 
fino alle, espicssnm piu tipi 
die del n>stio lo*kloie 
Di egli I in-%11 nn ri o nelle 
q nitro gnu nate in c ui si ar 
titnlen il Ttstiv>l d etimi 
ni esponenti della mu^ic i po 
pnliie itali mi qmh Rosa 
BaltMMii fd tl c lutisi »rie 
[ Ti me Ttmcali (de indivia [ 
hi lamcni ito il pico sp izio 
c!»netssogli) ice mio i no 
nn qmh Duke I II nJlon Ken 
n\ ( l nk (e <u u 1 mie F I 
za So u es Nino i « 11 i Rii m 
Aliaci Johniiv II ilivd iv e 
ni iltissinii liti i qu into Insta 
per fot mi r un panni mia mul 
tiionnc c \ ino eh e^pe i lenze 
mise ili unito dissimili ha 
loto u t 1 litio lUdin m ido 
di ist di m ilcunt foiinizi mi 
de 11 ! st uiinpn thighi in 
( tenslov udii i Poiana e Ju 
| g jsI iv n che M inno gì i m 
potuto noti voli consensi in 
liti i f< sin il spi ri ni z iti l 

d i cons lo uè il olile ! ) fu 

zi C( mpmto pei il (.intuii 
minio h i ti conilo il 
fenomeno r* ! ij)mt>ghfst 
sino * un e o n line li posti 
» pi t 771 m liti t ( me n iti 
Doni mi p aun r _lh die 17 
i\ i i mi/ ( 1 1 tat un ì di queste 

I rioni ite j) d i) i me Vedi e 

mo se e ssj s ti H irrnt i in 
Ira eoi tu le ino ih vo 
hi 1 ) i zz dori in 

j li li M i ulne nz 1 h 
! i |n 1 li mi n Imi < I li 11 » r 
I l« il rn in I t zi ir i I misir i 
li je i i cl e i s o|g ino n« I 
n ) tio pie c Ce lo augu 
11 mio 

hit mio i li ipp lesionati di 
« soni m isk a convenuti a Pa 
lumo in nati numeto Uteri 
dono gì) con mpizienza lo 
| sboto co! quile \iclhi [inni 
hn concluda ) 1 puma spet 
l titolo di « Palei mo Pop 70 > 


zi e intorareLito nelle putì 
puncipili eli Rossino Rrazzi e 
Svivi hoscini 

1 hlm che sarà imprimente 
guato id Isinbul e mot samen 
te in una v 111 s ri hosf io n ir 
n li stoni eli un professionisti 
iomino in oi m elio si reca : 
I igg u per tini eicin/i del tut i 
to occasionile n icme con li | 
moglie e con I i conoscenti 
(lispettiv miei *e Rissano Biaz 
z Mi tona Gì! i Svivi «osci 
m e l i loie b» co r ere t Hi 
lini I ìuìttio > neiono ìlm» 
gio il q e si ì v iov e c e* 1 sta 
to po o pi nn aie ari a di 
I Mo Nel f Ini ì e ee c ilo ò 
soltanto in intod »o nai si ut 
sei coni inque i sipoie che lo 
ornielli o f i 1 it oco conclusione 
de!) 101101711 particene U ì due 
donne il tulio ntrso di occul 
t smo e migli neri Dunque i 
persomee del I m si liS uno 
in un cimi m ms oso denso 
h nusteio e questa ntm «feti 
fin si lie i i ìppo li fri loro 
si esasperino dei Ritto Q) ìd 
I inlef itto si v» -rà nespn 
bilmertt i ripetei e nn oi h 
d fier'i i che sto oti le cose 
ìssumei inno pio > z on ben 
pula che 1 Minavo in 
r u si i mi fi ii h sio i ì 
i \ ( r i n v t r l a a a a c 1 1 
lo cu e ai i lati* 11 o nsi i 
si m flatii k firn illi Pa 

1 ì vi 


Lo scomparsa 
di Luis Mariano 

[MRK [ la 
LI c i ! ì il li Mi ino c 

mot I si i n |t i I a ) t ili 

(Il 11 1 S t ( ( IX to 1 i / » 
m dtl in i l c u ìon avt va 
11 pi a t a > i/i 1 io csscie 
st ì a i a\ ii ì a ae i ile il J 
lu<T o i s i i di un conce 
st roti'' e» bnli ermo tzrive 
nunt txsgOMte ten mittinn 
1 u s Ninnino nevi < nquml in 
ni en mto in Sancivi nn ive 
v ì ncq i stilo popoluili in Prati 
ci o a f ilto come iuta prete 
ci o ci ette. 


Boninonvilk solleva un au 
tentilo l mutismo pei h ma 
tematica piccisionc con em 
Nutcvcv nn gì tn foima hi 
sogna i (conosce) lo) esegue 
pochi passi \iiluosistici Pu 
intende ici ò come s< OtsliaUi 
si lumi isso i suonaio la ca 
eie ii7a del Conca ta di Btuch 
c il pubblico e idi sso in ostasi 
di horno li piz/icui (Itilo ma 
no smisi la < m picchiettiti 
dell ai co 

1 ornando n Nuuvev dopo 
questo pomo c aggio — in cui 
e stata compigui ta al lasci 
natile Olga De II ns - il cele 
lato danzatolo ì ò piodotto 
in un tivoio piu sostanzioso 
che semina tagliato su umilia 
pei le sue capacito A pollo n 
eli Sti ìvinski il Inonlo del 
ikocI issinsmo giazie alla niu 
sica e ìli i gelidi bellezza del 
la coicogialn di Baiandone 
li questa foinin il balletto 
sobbollo abbia omini pm di 
quat mt anni (la «puma» 
pai tgm i usalo al 1928) con 
selva una indiscus a autorità 
come documento di un epoca o 
di una dipelata ìimmota ni 
sentimento \ Pile totalmente 
inrspiessna di Nuiojev tiova 
qui la sui pei letta comspon 
den/a e il sio zLpo/fan (piivo 
della mollezza nffinata eh Li 
fai) può possalo alla stona 
conio specoli o di un eia mec 
conica e stcnli/zatn 

( omiinejut i div ismn v ive il 
di fumi Iella sfeia nella coni 
pi iasione i non li i bisogno di 
giustizie ì/ioni mtclkltu ih o , 
tallio me.in stoncho C»t ìzie a 
ciò il pubblico hi sopportato 
con buoni gnzn e appi indilo 
con sminiti ì indie il resto de! 
pio‘ f rimma del Ilei National 
Bidet BilleMn n )7iomle olan 
desc de die ito pei meli il 
gonete elissico o per metà a 
un Involo nuovo o non pi ivo 
di luteics«e Nbbnmo cosi 
avuto una ennesima ripiodu 
/ione di Paquita che nono 
stante il vntuo&ismo mnegabi 

10 di Mona Bovet ò nmasto 
assai al di sotto della lecentis 
sima esecuzione dei giovani 
del Boìscioi poi Jessica Tol 
kcits e Guus Wijnoogst han 
dato un piccolo maggio (coieo 
giafia di Oscai Ai ai?) del ge 
nei e semieiotico di importa 
zione anici icani e infine la 
inteia compagnia ha piesen 
tato Guuiqfa balletto eli Rudi 
\ an Dint/ig a mezza via tia 
le illustiazioni di Taizan e 
quelle di Kipling cosi come 

11 musica « eletti onica » di 
Henk Bachngs ò soltinto una 
composizione tiadiziomle ìe 
gisti ala su nasho c legger 
mente distolta 

Intendiamoci 1 insieme non 
ò affatto spiacevole cè una 
autentica eleganza nel suono e 
nel movimento e vi sono in 
\eri7iom nella coreogiafia 
mi il limile sto , ppunto nella 
piacei olezzo che piccludc la 
intensità di espressione che 
eia piobibilmente nelle in 
teti7iom di Vin Dalzig 

Comunque questo e stato il 
lavoio piu miei essanle della 
sciati I unico che si giushfi 
casse in sedo eli TeMival e che 
desse un idea del livello della 
Compagni i 01 mdese solido 
anche se non eccelso nel com 
plesso con alcuni solisti di 
pi im oi cline com» quelli già ri 
coi dati e ancnn llelene Fox 
Soma Maichtoll» Tina Dioog 
e altii 

Rubens Tedeschi 


Aida e Mefistofele 
a Caracalfa 

(jiu si 1 i ilio I I le ì I I l 
ll(_l) 111 1 ( pile i ih Vili 
li ( \ idi Pappi n 0 n 

ili lu u i 1 il it ì ti 
Min i ( i < Il t i i i li ili un > 

Nili Ini i pi l. 11 Hit Oi 1 in li 

M l is] m i l au» ì Di 1 < i ( un 
Ini I ili I iiIk* OKoiim Giulio 
l i i\ inti P ì alo v\ dshluvtori 
I i i i > Puliti si [ ei namlo J«i 
< jp i i i SjìIv un ì Cisusc (.ili 
Mi li o del C no Tulli > Moni 
C ic gl HI i rii Aitili ì R ldic i 

1 i lini h II i mi M i im M tu 1 

in ( i i in \ il in S lini ì IH 
i cplu ì di M( UiIoIlIl 

CONCERTI 

AC (ADI MIA I II \H\10NK A 

Domani nlk 21 15 nel gi u 
dlno de II Au adì un i IVI» Ila 
mi il in MB lei JIZSOO) toncei 
to citilo < Yale Cdoe C) ib and 
Lhimbor Cuoi s 11 celebro 
ooio de M/nlvt r sft\ di Yilc 
Biglietti In v end 11 i alto 1 11 ir 
moni \ Stoini speciali pei 1 
soci 

AUDI! ORIO DLL GONTA 
LONT 

Alle oic 21 10 Clilisi S mtn 
AKnest (Piazza N noni) con 
certo del U njìs Gli Is CllOli 
diletto di Shlilev Ciitei In 
gl ( SNO lll)( I o 


TEATRI 


le prime 


Cinema 

La mano 

I nubi ì/co muiopilchc di 
un ) s eli li dui e in eie l eh 
pi od litote K icil/z m Min 
un v io u mimi tuo mi toh o 
ippunto la mano Nc 1! i pii 
m i ji ute i«s vii imo li 1 itto il 
li t is( cociclusiv i del soggetto 
i noi toon st i ulv. so i ì 11 i 
mine delh moglie v ine «litio 
do'tj n un biu*i poiché uni 
nulo vpoir-e d eh fuo i essi 
\ eoe tee t imp Ueh( It ìt i ( 

g< t it i t i un t i h i fi ìu i 

le li pii nt ) ili i s i s 

il o mn i c i » elio s\ < ne 

l p ) 1 V 1 tut > 

N i i i j) il ( stop) \ 

ilio c u i pii siili)--, d 1 sogge 
!o is, ) p u r io udì un i e p i 
i, it d ) s on f g iloti lui 
« ì 1 ì e )ii lo svi il 

tir s i iti In un u i 

li ir ili h ini 

zi 1 i i i v 11 i i 1 

V ) 1 i < 11 1 i ì l 

li t i mi 

i < i il ì a il i li 

il \ ni tomi ibi 

t n li] i 

1 11 ! ] I M > i l liti 


S (ì II ) 1 1 1 1 1 i H 

>1)1) Utili ) 1 111) 

it > 11 » I su i i i n i pu i 
<k le C 1 1 [) 11 1 i 0 1 l 

d i\ ì\ t< ibi dui ) st te it i 
n i l ] v i ai i is i ne! 
pi', i no 1 1 1 1 uni finzioni 
ib u il ( alt i pimeli)ili 

sono M tl Duch ì v Nifi t 

he Do on Huni S e C ) i t 


B 

Allo 21 JO II Gruppo Ieatio 
NO) presenta « In rivolta do¬ 
gli og {olii » dt MnJikovsktJ 
Regi» L Mcidolesl Consuien 
7» con G Plaz7U 
DKI SAURI (lei r >f»1 311) 

Allo 21 45 la Cornp igni» Tea¬ 
trale Italiano con «Iiosloa- 
Iro » Aretino Casanova Sa 
de De Musici Baudelaire 
nov assoluta di I Condoni 
Regin di P Paoloni 
FU,MSI LIDIO '70 (Via Orti 
el Alfhi'it IC rei 650*101) 
Alle 20 30 22 10 1 a rmusell- 

ìalso di I Renoli con P 
Ri noli 

[ORO ROMANO 
Suoni o luci 1 speli ore 21 10 
italiano fr incese Inglese te¬ 
desco 2 speli oi e 21 solo in 
inglese 
GOLDONI 

Alle ’t 10 Song uul sonnits of 
SI) ilu s|ìl«i e 

IT VI ILO CVMTNliO 1)1 BUE 
NOS AIRI S Passeggiali 
del («limicolo (lontana 
Pini 0 

Alle ore 2110 « ( nsa Bai 

r mto di Gt cgoi io De 1 n 
femnc Regia dì C M id urica 
Prenoto/ 1 Aiti 480 504 - 
400 111 

Il URO PJA77A IMAHGANA . 

Alle 21 10 « I i ( 01 tlgimi di | 
P Ai lino I ibi i i piopost i di 1 

I De Cioigi con il suo «vi 
\ alo > 

Use LIA (Vn Banchi Vecchi 
n 41 telefono 652 277) 

Allo 22 Documentili sulla 
lotti di classe e In conilo 
informazione in Spagli ì 

VII I \ Al DOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 21 30 XVI Ostate di Pi osa 
Romana di Checco e Anita 
Durante con L Ducei nel 
grande successo comico «2-1- 
x » di O Wulten Regia C 
Durante 

VARIETÀ' 

AMBRA IOVINELL! (Telefo¬ 
no 73 IH Db) 

3 uomini in fuga con Boni sii 
C ♦♦ c rivisto Sampie!I De 
Vico 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Telefono 352 153) 
L’anioic difficile con N 
Manfredi fVM 10) SA 
Al OGNI», 

II nonno sui gelato con I 

De I unta C ♦ 

AIIIMUil elefono 21J0 251 ) 

Cincinniti Kid con S Me 
Quecn DK 

AJVI RAGADE 

Il terrore ntgll occhi del gtl 
to, con Sarro/ln tVM 14) G 4 
AMERICA ( i elefono 5H<i MiH) 
l inv isione di hi* Asliomostit 
con N Aduiiis A ♦ 

ANI ARI S ( idetono 8‘KI‘M?) 

I urti cedo con M Meli 

(VM 18) DR ♦ 
APPIO ( Ielefono 770 btiD 

II lune ito con A Bmuolt 

S ♦♦ 

AR( 1UMI 1)1 (lei 875 567) 

If il c tncsdiy (bis mu«l he 
IU Iginm 

AR is 1 ON ( ( elefono 03210) 

Ind igìni sii un tilt nlino il 
di sopri di ogni sospillo 
con (j M Volonlé 

(VM 14r DU ♦<►♦♦ 
ARI Ili IH NO del 458 654) 
Nell inno del Signore con N 
Manfredi DR ♦♦ 

All \N 1 K (I elefnnn 71» III (n6) 
Adulici io ili il illuni 
AVANA ( Idetono il 15 105) 

Il tnpiulto con C Giuffif» 
(VM 14) C ♦ 
AVI \ I INO (Idi tono )72 137) 
Il piiiuo pieinio si <hi imi 
li cui (VM 18) DO 44 

B\l IM'INA ( I detono 347 5)2) 

I mimi pesto lesolo con I) 
Din S ♦ 

BARBI IONI ( lei 471 707) 

M A S II con D Svititi limici 
DR 444 

BOI ( >GN ì (lei 42U 701) ) 
li (irti \ Inu liti con D 
J insidi (\ M 11) DR 44 

tilt to' Ut III (Irl 7 35 2i5) 

C, ililc o con C Cubici 

DU 44 

( \mi)l < ld 3*4 3 280) 

Gli oc« hi del testimone con 
S Me Qm.cn G ♦ 

(.APKXNKA (lei 672 465) 
Chiusili i esiti a 

CAPUANO HI PIA ( 1 672 465) 
UH Imo rlnrnl. Ilio con osi luto 
con l Ve ni uia G 

(IMSftH rii lei mio 780 242) 
I)l\oi Ì70 ili itali in i 
( U» \ IM Rii N/t) ( I 350 581) 
sfidi sull ì pi st i di funi o con 
D Me C ,\in A ♦ 

( ( WM ) (in tw 'M 0')l ) 

In pumìglini con C Siavi 
S \ ♦♦ 

IM I \1 l OKI (le) tu U7) 

(. Urlio con C Cu u U 

DR ♦♦ 

I IH N (lil 3811 188) 
t Ini irti i » con M Meli 

(VM UH DU ♦ 

J MB l'sSV (hi 87(1 2J5) 
l i m in i n M D h uissos 
\ M 181 DU ♦ 

I MIRRI (ld Su 622) 

Di iniiii » h 11 ì e< Risi i (tutti 1 
putte >1 111 in ci «n a ri con 
M M ir inni DR ♦♦ 

I l R( INI ( Pi i/z ì 11 ilii 6 
I 1 R bidono i'i 10 086) 

sfid i siili ì nist i di ium o r 
D M r. \HI \ 4 

I l ROP \ (Irli tono 863 736) 

C oriti st wiom r « nei il n \ 
M u fi, di S\ ♦♦ 

I I URI \ (1 elefono 471 100) 

Mi i M in fpi li i) 

ri \M3ii rr\ dei 470 ihi> 

On Ilei Mip St\ s semi si r- 
\ lei 

GAI d un (Telefono 673 267) 
Chiusi» 1 si iva 
GARBI N ( Ielefono 582 818) 

It ilf 11 s« 11 , t st rvici tn N r 
M un cui s \ 4 


Le il fi e ehe App alone Ac¬ 
canto al "itoli del flln 
corrispondono aRa »e- 
gmntp clMslflca7lnn# p«r 
gì neri 

A - Avvcnturoio 

C =s C oin '50 

I)A = Disegno animato 

DO = Dm rimontarlo 

DII = Drammatico 

g =5 Giallo 

M = Musicale 

K = HctuimenuilA 

8 \ = sntlrloo 

8M = b tori co-mito lajleo 

Il nostro giudizio ani film 

viene espresso nai modo 

aegu* me 

ss cccczlonal* 

♦ ♦♦> s ottimo 
4 + 4 ~ buono 
44 3 disoroto 
4 a mediocre 
VU II a Vietato Al mt- 

aori di 18 linai 


(ilARGINO ( Idetono 8‘M *iIt»> 

It ili in s, 11 ( t si t V Ut, , «li N 
M inficdl S \ 4 

GOI 1)1 N ( Idi ronn 755 00J) 
Riuscii iV li Mosti it tuia mule i 
i ti mane m vergine (Ino all i 
tim di Ila nosti i slot li* ( on 
M L illcdal (VM 18) S 4 
HOlinVY (1.111*0 Rum detto 
Miiullo I elei ono 858 326) 

C hm Mi i esili i 

KING (Vln loliffno, J7 Te/e 
fono 83 PI 541) 

Il laumito con A lJmcioft 

S ♦♦ 

[MAI si OSO (Idei ono 786 086) 

10 specchio della tolti t con 
S VS ititi i s 

(VM d> DR ♦ 
MAJESriG ( Ielerono 674 808) 
Metello con M Rìhlen 

DR ♦♦♦♦ 

[MA//INI (Ielefono 351012) 

I / Kenilotiv DO ♦♦♦ 

51LI Ito DRIVE IN delti» 

no Oh yi) 243) 

Ultimo domicilio conosciuto 
con L Ventura G 44 

(ML IROPOl 11 AN <1. 68 l J 400) 
la rigai /1 con il bislom 
con b Tgg ir DR ♦ 

MK.NON 1) I SSAI (1 869 l‘)3) 
Ho ine turato nuche zingari 
felici, con 13 1 1 ìmu 

DR ♦♦ 

MODI* RNO (1 detono 460 285) 

Ri il sei ni li misti n cara ami 
ca a rimanile vergine liuti 
alla line citili nostiu storia/ 
cori M Llhedil (VM IO) S ♦ 
MODI RNO SAIGTTA (Tele 
fono 160 285) 

Gala\y Hcnioi, con G San 
clcrs A 4 

NI W \ ORK (I elefono 780 271) 
Buie chiusini 

OLIMPICO ( 1 defono 302635) 
Chlusum estiva 

PAI A/,/(.) (leletono 49 56 631) 
Cincinniti Kid con S Me 
Quecn DR 44 

PARIS ( Ielefono 754 368) 

Il terrore negli occhi del gat- ! 
to con N Sanarlo 

(VM 14) G ♦ | 
PASQUINO ( Ielerono 503 622) 
Die U Ilei Umidi (in en listi) | 
QUA TIRO IONI ANI, (Icle ; 
(ODO 18U L19) 

Chiusura estivo 
QUIRINAI I (lei 462 658) 

I, armata Urancnleonc con V 
Gassmon SA ♦♦ 

QU IRIN l TX A N UOVO ( I eie 
fono 67 90 012) 

Al di li di ogni i iglonovolQ 
dubbio, con B New man 

(VM 111) DU ♦♦ 
RADIO GlIV de) 464 K)3) 

11 gobbo di Lotici! i con G 

Stali (VM 18) G ♦ 

BEAI E (Tei 580 2.34) 

Dramma della gelosia (tutti t 
p irtlcolarl in cronica) con M 
Mastro! anni DR ♦♦ 

«EX ( I elefono 864 165) 

Chiusura estiva 
RII/ (1 elefono 837 481) 

L Invasione degli astromostrl 
con N Adnrns A ♦ 

RI VOI I (I elefono 460 883) 

Nel piincllso terrcsire lo vivo 
come Tva, con K Wolf 

(VM 18) A ♦ 
ROYAL (Telefono 770 549) 
Chlusum estiva 
ROXY ( ld< tono 870 504) 

Io specchio dell i folli i con 
ò Winteis 

(VM 14) DU ♦ 
ROGGE ET NOIR (I 364 365) 
Vngone letto per assissinl 
con Y Montand G ♦♦ 
SAI ONE M \H(>III KIT A (Te¬ 
lefono 67‘il 4 39) 

II sei pento di fuoco con P 

Tonda DR ♦♦ 

SAVOIA ddetono 865 623) 

Cuori infiniti con N Man 
frodi (VM 18) SA ♦♦ 

S1M » R M DO ( h Idonei 351 581 ) 

I a sqmdrlgll c c»el fnlclil 
tossi con D Me Cnllum 

DR ♦ 

SUPER CINEMA (Te) 485 498) 
Chiusura estiva 
11l ! ANI (Via A De Pretta 
Telefono 462 39(1) 

Znbrlsldo Polo» di M Anto 
nloni (VM 18) DR ♦♦♦♦ 
IR! VI ( leletono 08(1619) 
Chiusura estiva 

IRIOVIPHI delef 83 891)03) 

Chiujiiri estiva 

GN I VI USAI 

Dove non e peccato 
I VIGNA < I ARA (Tel 820 359) 
Chiusura estivi 
l VmOHIA del 571 357) 
Divorzio iirilnllini con M 
Misti olan ni 

(VM 16) SA ♦♦♦♦ 

Seconde visioni 

ACII IA Duello nel Pacifico 
con 1 Miiunc DK ♦♦ 

ADKIIClM Riposo 
Al Ulto li siici i dei M ititeli 
n i 

AIRONI MI infuno c Diurno 
con A Mui pllj A ♦ 

AI islv \ B ilidie»a di conili tt 
lime nto con N H ì) don 

DK ♦ 

AI B V 1 (Usci lui! di 1 «i i 
LI ili con \ Mijo \ 4 

Atti 12 numi Unir con K 
Hudson V ♦ 

AlllllsUMOM li morte In 
I ìgll li i oss i 

Alimi \ JO\ IMHl 1 uomini 
in lugi con Liouivil C ♦♦ 
c rivisto 

AMI M Ognuno per se con 
V liofila A ♦♦ 

APOI I o I uomo pu Inu 
I utiuic con A Stilalo 

(VM 18) 1)R ♦ 
UJUI1 A \rimd i il di immi di 
uni sposi coti I Puisi 

(VM 10) DK 4 
Alili DO 1 au luglio con \ 
Gassatati C ♦ 

ARGO I i pelle giovane con 
A Ljnn (\M IR) S ♦♦ 
ARILI Qual nuli di Ilo iicmti 
sul! [ Ih i con 1 Hunic i 

DK ♦ 

ASIOR Inlilgo i Stoe colmi 
con P Niwmm C. 4 

Al Cit s 11 s t oi, i in fi immi 
VIRIMI) M moli ,l) et li L 
Del me (VM 18) S ♦ 

AL HI O I ls\ lirici con I) 
Hoppu 

<\M 18) DR 444 
M ROR V Pii il li ]1H h |U 
(ila , imi sminuii on I 1* 

C l s, l S \ 4 

VI SUNI \ Di unii il \ impi 
io n P Cu Inni 

i\ M 18 C, 4 
\\ ORIO ( 1 imi t i cslU ì 
HI l SUO li pizzi di C hallo» 
oti K Hcpbun l)K ♦ 

BOUO l uomo ,1 ili oidiio di 
v i (i o con M 1 ippei I 

<\M in G 4 
HR \Sll *»ll\estui e (.onz ih s 
in milito I) \ ♦♦ 

IiniSIOl 1 lussi (tnlla sedi i 
elettile i con B Gazzma 
DR 44 

nuovnuw \duitoito tinta 
timi on \ M nifi idi 

''X ♦ 


( VI 11 OHM V II libili SI tu l 
se l \ Ite c on N M mfl ( di 

s\ 4 

! VSSIO Ducilo ri sub I) I 
J mi \ M IH) DK ♦ 

( AS IIIIO II unum sui g 1 i 
tn , ori ( De 1 m <4 

• I ODIO Apponi ime ilio pi l 
un < vi lidi Ha c n K Mii 
Inni V ♦ 

i Ol OR UH) l)ni Ila spoi < t si i 
Mt di Joe (Me Mio on ( 

Nidei ( 4 

COI OSSI O 1 i lidia Micini 


menlat 1 ili 

1 Itoseli DV 4 4 

(.Olivi 1 O 1 

1 pisi 111 1 >n V 

Delon 

(V VI IH DK 4 

< RISI Al ! O 

l 110 dopo 1 «Ilio 

con K Hi 

1 ISOJ) 

: (VM ih \ 4 

Dilli MIMOSf 1 Isol 1 fi! Ile 

svi de si 1 n 

k D) il) tilt 

1 1 \ VI 1») V e> 

DI 1 V VSCl II O il nonno sui 

gelato cori 

I De 1 um s 

D/A VI VN i I 

( 4 

Non net idei ino 

m u la domi nii 1 e ni / Pi 

1 in, e 

V 4 

DIANA l 2 K 

« nix dv DO 444 

DO K1 V 11 

gl indi e tipo di 

[ Silicon! 

IDI 1 W P ISS 

le bill (Rii 1 di 1 

! sin il 

1 S1M RI V II 

si|indi iglln dd 


l ih hi i ossi < n O Si ( il 
lum DK 4 

) SP! KO I dive mie il piti 
spie tol> I) indilo di 1 Sud < i 
P I 11 I i V i, m c \ <ì> 

1 \ km si (li inni i mp issi 
bill K»t D Niw» s 4 

1 ARO Giunzione sui (mudi 
io con \ Manfi< di s\ 44 
(.ILI IO ( I s \RI Indilli < n 
S I 011 n l)R 4 

HAKIIM MI ulltmo suino 
c< n 1 M unii \ 4 

IIOI I V \\ OOD ( c nipoll (le II i 
colmimlli cm I Buoni 

S 4 

IMP 1 KO Chiusili 1 1 st is 1 
INDLNO Conti, Il Itili 1 (Il 1) 
Uose Ilei 0 (VM 18 ) (, 4 
JOI IV li sfinge chi v impili 
con VV Di ulv (VM 16) G 4 
IONIO I neh ir ddb lOou 1 
uni noli! on 1 11 unte 1 

V 4 

I I DI ON Noi si imo h 1 «iloti 
in con SI urlio c Olii > 

< 444 

M NOR II morto me He (e lo 
sul conto con I I < ft a\ 1 

1 

MMMNON to spacconi ,si 
P New m in 

( tol 10) DK 444 
NI \ \D \ Il dlt< piu \ I »r«» 
del \\ est < on I Ci 11 m 1 

( 44 

NI AG VR V /Vfguito mi uli 
MOVO (iilshi (Oli 1 C ibi 

( 444 

M OV O OI IMPV V Blimiv l 1 
Ice f» scompirto < in 1 ()1 

MCI (\M 14 ) ( 44 

P VI I \OH VI ! ■> un Ini BUM 
non R Hudson V 4 

Pi VM l AHIO II m mio mi » 
c I amili i/zo ori indo nn >1 
1 e eoi C Sp nk s \ ♦ 

PRì MSII (.1 [sin 01 ) ( \ 
blu G 4>4 4> 

PRINCIPI l li d,l in disse 
ir con M Pdit aff 

(\ M 18) ' 44 
RTNO Pieve chiusili ì t *=t 1 \ 1 
KIVI IO A1p\ indie un uomo 
felice con P Nomi 

S\ 44 

RL BINO I imi nello d! Vhw » 
con S Borni 11 ouk DR 4 4 
S VI V l VIDI RIO I puh .dosi 
1 moli dilli casti Susino 1 
SPI INDIO GII inni imp issi 

hih con D Niun S 4 

IIRRLNO Vppunl intento pii 
mia vendett 1 coi R MU 

dhtim A ♦ 

1RTANON li tigli i /• lui 
l uomo l'immi/7o lo 
TUSCOI O Nell nino dell 1 con¬ 
testazione con Tt indi! 1 In 
«1 assia C ♦ 

111 ISSI 1 ncingolo con \ 
G issiti in ( 4 

1 vrnnwo Frtnldn rlnktoi 
I con S KendnU DR ♦♦ 

VOI I l RNO l macco di l 11(10 
homi) 11 rherl 

Terze visioni 

I BORGVrv I INOCCHIO Ri¬ 
poso 

DI I PICCOI I Riposo 
riDOKVDO 1 molti min si 
contino con A Stephen 

V ♦ 

M)I C.ORI- Chiusili 1 cstiv ì 
NOV OC INC I 1 se ila 1 chine 
doli con D Me Gol e 

G 44 

ORLON I isola delle svedesi 
con k Unni mi 

(VM 18) A ♦ 
ORII NT1 li lungi tuga con 
R Montnlbnn A ♦ 

PKIJVIVWHA Bilioso 
PI GONI I luride if eh Siri» » 
con li aneli) e ltigt issi» ( 4 


ARENE 


AI AB VM V 1 1 mone sull (Un 
colini 1 con P i (utente. 

A 4 

CASI! l IO 11 nonno sui ge i «tu 
con l De t uno» C ♦ 

CHI VR \SI Li 1 V 1 Dipoli di 
/ono con I 1 anelli 0 Ini 1 v 
sta C 4 

DLL! 1 IMI ML Vintisi! Imi 
mi piu fmie del minilo e m 
M J otest SVI 4 

DON bosco 1 IH contio ging 
su con D Muli «v DK ♦♦ 
Ibi-DRV VIODI UNO Rimili l 
la nostri cui amie» 1 rimi 
neri valgine fino alla fine 
ddii misti 1 sten In 
11 I I\ Colpo di sole 
l L C ( IOI V II (Iole, colpo di 
De boi ih con C U tkei 

(VM 18) G 4 
VU SSICO H Dm ilio con 1 
\V a\ ne A ♦ 

MV \DA II dito pln veloce dt 1 
West con J Gai nei ( 44 
MOV O Olisti! con I ( abiti 
G 444 

ORIONI Viaggio il cenilo dd 
la Tona con 1 vi ise 11 V 44 
S B VSI1 IO Vivo pei li Ini 
mot te con S Rt e \ 1 s 

(VVf I4i A 4 
TIBIJR In uildi mute del 
l ispettore Tihhs con v Pii 
lui (. 44 

1 l/l VNO O e un noni > tu l h t 
to di mimmi top D D 

n 4 

I US( Ol \N V Solo sullo II 
stelle con k Dovi} bis 

1)K 444 

Sale parrocchiali 

IH I l \ RVI INO II domili (tuie 
dei 7 miri un R itvloi 

V 4 

(Ol OMBO Ronda di im zz ( 
notte 

CRINOGONO t Ih Uh s il sot 
(muu ino gl ilio DV 44 4 
Dilli PROVINClh tinnì 
nm con (> 01 cl V 44 

DON BOSCO IBI omini i 
g uigstn e D Mni 1 n 

DU 44 

Itti IDI l a vi udì H 1 di V 1 
sm 1 on e. B il I , SM 4 
VI \ 11 Ol PIO /tng n ( , 1 

B *- ih s 4 

VIGNI I /I Ilio Molisi, m ( 
gnu e t,n T C t s 4 

NOMI N l VNO ( usi, 1 il Uh, 1 
h an W vi il 1 i ) \ 4 

M OV O l) Ol IMIM V i» 1 zz 1 
pupi 1 pili li , n ) 1 , \v 
( 44 

| ORIONI V 1 « Ho »ì i 11(1 n eh \ 
li 1,111 1 I Vi 1 ,m 

V 44 

P VM 11 O I \V qu ih uno mi 
ut, udì P *- ih s 

''V 4 

s VI V s s \ | l KM NO in 
gl il no l Ni \\ V 01 k li 
Sin Hi 1 W 4 

um R li , Oda notti dd 
M'piitort 1 thhs tu» s P 
Imi G <>4 

11/1 VNO f r' »m uomo nel Ut 
to di mimmi» con D Dav 

« 4 

TRIONI VII Sfidi »H ultimo 
pdo i>\ 44 e e ai toni anl- 

n m 



























1 Unità / giovedì 16 luglio 1970 


Nuovi e recenti libri 
sulla musica occidentale 


Da Sant’ Ambrogio 
alle lezioni 
di Schoenberg 
in California 


entre si consolida nella RFT 

il monopolio editoriale di Springer 

La «televisione nera» 
nella Baviera di Strauss 




Testimonianza di un interesse crescente • Impo¬ 
nenti e accurati i primi due volumi della «Storia» 
di Flavio Testi - Tradotte le due ultime opere di¬ 
dattiche del maestro dodecafonico - Analisi dei 
«fenomeno Schuhert» - Un contributo al «revival» 
domzettiano - Tutto sulla danza u il balletto 


\ UCilCdlP Cicli! I CfUcilltftri 

dclt ìuuvt pubblica/limi Jit 
\ inno accumul iiicIom sul no 
stiu tavolo di sognerebbe con 
e urici e clic ) intuesse per la 
n u u i in It ili i c in t t^c 
ci cocente Con piuden/a si 
intende poiché si imo ben lon 
t mi udii i cju mtita imponente 
di volum «-he ipp nono in 
lingua mgk c c tedesca ma 
iibimnid c mi nciamo a timo 
v< i ci d ilio zcio 
In quisio consolante fono 
ntno una menzione m parti 
c ddit c dovuta all imponente 
impiesa di I lavio lesti una 
S orici della Musica Italiana ; 
ri j S ani \mbroo io a noi di cui 1 
I Bi 1 mante l ulti ice ha pub 
b icato 1 due pi imi tomi dodi 
citi alla Musica italiana mi 
\ c choc v 0 e nel Ri nascimento > 

( omplessive pagg 883 Cu e 
3U 000) 

Musicista a^s^l noto colla 
b Malore di Rioni di per ledi 
/ione critica delti Opere di 
\oidi Tino Testi ha tutti 
1 nummi pii nuscire in un 
livoio di questo gpneie che 
vuol es'.eic ad un tempo eli 
Milgativo e scientifico Alla 
(livulgn/ione giov 1 lo stile pi i 
no e chino dell esposizione 
che non presuppone dal lettole 
ìlcum conoscenza ma solo il 
dcsidu 10 di seguile 1 intoie 
nella pi/iente esposizione di 
una infinita di fatti noti ed 
ignoti 11 valoie scienti!ico si 
bisa sulla liceica di puma 
ninno che specialmente per il 
pei lodo compì eso in questa 
puma pai te appai e partico 
In mente pieziosa Ritrovati 
fatti ìimcss) al loio giusto 
posto Testi uesce a inqua 
di irli nu pai allei) movimen 
ti della vita cultuiale e so 
ciale dandoci cosi un quadro 
completo e illuminante (Si 
\eda ad esempio il capito 

10 sul «costume musicale•> 
nel Duecento) 

Questo metodo in cui l’accu 
r itez/a dell analisi si sposa 
all acutezza della sintesi giu 
stifica la ematteustica del la 
(oio dedicato esclusivamente 
all i musica < itali ina » Si 

11 alza noe di una licei cn par 
ticnlaic che non vuol dispei 
dii si m uni esposizione di ca 
lattei e univeisate onde evita 
1 le foizate genencita E 
piev edibile che quando I auto 

10 ani\eia ni Sette e all Ot 
toccato dovi n I 01 zitamente 
consultale 1 legami col te 
sto del mondo musicale ma 
e pili scolpi e alti a cosa di 
una stona genetici Commi 
que pei questa pumi pai te, 

11 cantteic italiano è addii it 
tun di tei munto dilla mite 
ri la musica emopea nasce 
ci 11 e qui si sviluppi in una 
s Unzione di « monopolio cui 

tin ile » in cui il disegno del 
Testi si inseiisce pei fetta 
niente 

Va segnalata ancora la rie 
ciez/i degli osemm musicali 
e quelli delle illustrazioni 
scelte con molta cui a ppi il 
Ino significato documentai 10 
Pini toppo assieme alla ìaffi 
mtvzi dell edizione va 11 
rmdito anche il piezzo 10 
nuli lue che sono molte spe 
cm mente ^e si consule a che 
sono pi evinti alti 1 cincme to 
nu uno ogni inno Agli stu 
dio 1 sono invece dedicati in 
molo esclusivo 1 due sobri vo 
lumi delle Edizioni Smini ‘ 7 ci 
boni < riementi di composi 
710 ie musicale e «Fsp?ci/i 
pii bulinai 1 di Conti appunto » 
di \i noi ri Schopubnc fcia^cu 
no mg ?38 T 3 000) nella 
ti 1 Ui/tnne di Ciacomo Min 
/ni 1 Si tutta delle due ulti 
me onei e d (lattiche del famo 
so compositoi e viennese na 
te dalle lezioni tenute nelle 
di » uimoisiti della Califor 
n ti il 1037 e il ’ 4 fl 1 testi 
p ( la molte di 11 autore 
(io>n sono misti e compie 
t iti dagli ex cnllahoiaton del 
m lesti oG Sti ang c T Stoni 
Menti e neiò gli riempirti eia 
no pi Miramente compiuti lo 
intenerito dd recisole (Stein) 
fi laigo ne rf h Ftairn 1 imm 
minte ncostiuiti sugli simun 
ti Tn compenso quest’ultimo 
volume 0 accompagnato da 
rlue fi ammonti di pi efazioni di 
Se impube] g stesso che diurni 
nano ne] modo piu nteressan 
te 1 suoi intenti e che per la 
nnnnstaziono siiti Palestuna 
nviebheio ut italo piofondi 
m ni e Verdi 

T due testi per dilla con 
Ci 1 corno Vhnzorw costituisco 
no rlup saggi « di equilibrio ed 
esstn/nldi macisti ali» che 
uvelano «un modi nuovo e 
soiniendentenicnte attuale di 
consociare I simonia tradì 
zinnale» Piegevole in ogni 
senso la traduzione italiana 
M m/oni ben noto come imi 
«trista e come studioso ci 


da qui un t Mo in cui I irle 
lenza all 011 gin ile c li ehi 1 
uzza della hiym si unisci l 
no in modo m-upu tlnlc Pu 

10 d»Il Am'iica giunge lo ! 
S chnbeit eh Aified I instcìn 1 
(pag 400 L 1000) pubblica 
to da S intoni \ccademn 
nella acculiti tiaduzione di 
Dinatell 1 T atini \nche fin 
stem tuggeido dalla Grimi 
ma nazista fini pei stabilii 

si negli Stati Uniti dove mo 

11 nel 32 Questo Srbubert c 
1 suo ultima libio e ni mseii 
sce nella sei le fond imentale 
dei suoi studi da Mi/ait al 

I Pia Romantica 0 gii tiadot 
ti 111 itali ino Tsso soglie pa 
rallehmente la biogi ifn 0 la 
opeia e per il lettolo Italia 
no (urrnsto sinon ai lavori 
del Ruggen e della ribaldi 
Chiesi) costituisco quasi una 
mela/ione d posto dei 10 
manlirismi di seennd j mano 
un analisi esalta delle opti e e 
una visione completi d uno 
dei massim fenomeni della 
miMc ì ottocentesca 
TI 1 e\ 1 v al doni/ettnno as 
sieme alla nnascita di molte 
opere pu 0 meno valide del 
fecondo beigamasco nei vari 
featn italiani ha poi tato ori 
pei iniziativa del Centio di 
Studi Domzettnni alla pubbli 
c ìzione di un catalogo fonda 
meni de « TI Museo Domzet 
timo di Brigamo (pag 271 
senza pie/zo) Piocedufo da 
una aiguta pi orazione di 
Franco Totenzo Ai ruga — gn 
noto assieme alla moglie 
Franca Cella nel campo degli 
studi clomzpttiani e bellmiam 
— d catalogo documenta 'o 
interessante sviluppo del Mu 
seo in cui sono raccolti docu 
menti spartiti lettele in un 
coi pus fondamentale per gli 
studiosi del! argomento Con 
eludiamo questa rassegna con 
un bieve cenno sul recenti tsi 
mo volume di Alberto Testa 
«Discoiso sulla Danza e su} 
F il letto > lievi ed (pag 288 
T 3 000) Testi è uno dei ran 
cspeiti nel geneie in Italia e 
lo confai ina nel suo «discor 
so> che sotto la civettena del 
titolo è una bieve ma accu 
rata stona del balletto con 
particolaie ugnai do ai tem 
pi modei ni e ai contemporn 
nei dove riesce pieziosa la 
conoscenza di puma mano 
dell autoie T infoi inazione e 
ncca e acculati e non spiace 
d tono pei sonale della nana 
/ione in cui 1 uitoie espi ime 
ftalicamente 1 piopn gusti ri 
spettabili sempie e mai infon 
dati Assieme alla ìecente mo 
nogiatia di luigi Rossi e il 
pi imo appoito italiano a que 
sto campo di studi 

Rubens Tedeschi 


Repressione a Bellino occidentale di una manifestazione studentesci conno I editore Sprmqcr 

I! inondo giornalistico tedesco occidentale e 111 agitazione II «caso lem » ha indicato, nei giorni scoisi, 
che la libi ita di stampa e 01 mai sei lamenti* minaci iati, e non soltanto dallo stiapoteio deH’editoic Spi ingoi 

che e diventato la punta di diamante del violentissimo attacco che la DC sta muovendo al governo di coa¬ 
lizione BimdtS licci Jujm .0 Imi ih olii « duci uni (oikIikUok id ((litoti il Mi della I 1 inkluitcì AllgcmcuiL /citung > 

c sino m< s o ili poit» nello spi /10 di poche nu imlu si -li 1 stilo coimmic ilo c Ih poti a nctvuc lo stipendio finn il 11 

diamine ITT) ! 1 sui colpa ivu sosti nulo li Ostpolitik dii uncino di Bonn I uomo che diveisi cmcclheii infoi 

ni tv suo <1 11 tt in ente e pei te 


Vivo successo di critica e di pubblico riscuote a Parigi la 
mostra dello scultore Giuseppe Mazzullo allestita al Museo 
Rodin L'artista Pillano, che e presentato da Fortunato 
Bellonzi, espone 33 sculture in pietra datate dal 1959 a 
oggi e un ricco gruppo di disegni Nella foto « Nudo », 1966 


Persecuzione clericale contro il professore Padovani a Verona 

Il peccato del 
tema «a piacere» 


A proposito del caso del 
professor Padovani fatto jq 
getto di una gravissima per 
sedizione da patte dei cleri 
cali veronesi per la sun alti 
ula didattica anhconfoimi 
sta di cui il insito giu ut 
ha già (luto atipie notizie > 
deputati toni uni ti iranno 
presentato mi giorni scorsi la 
seqnenie interrogazione 

« Al ministro della Pubbli 
ca Istruzione per conoscere 
in merito al caso del prò 
fessor Padovani cicli Istituto 
G renans» di Verona se 
erto scopo di rendere giusti 
zia all insegnante odiosamen 
te offeso nella sua dignità di 
uomo e calunniosamente ac 
c usato di aver imposto le prò 
prie opinioni agli alitivi non 
ritenga di dover respingere 
ogni pio posta eh pioviceli 
mento disciplinare nei suo 
tonfi oriti analogamente a 
quanto lui fatto la maqistra 
tura per gli aspetti finali del 
la vicenda se non ritenga d 
intervenire perché sia annui 
lata la censura inflitta al prò 
fessor Sora dell istituto dar 
te 'Nani per aver diffuso 
nel cortile della scuola un vo 
tantino del comitato di soli 
dando col professor Pado 
vani » 

Questa volta efi da com 
piacersi con la magistratura 
per la sollecitudine con cui 
si è pronunciata sut « caso i 
del professor Padovani con 
fermando che il senatore Li 
moni il giornaletto «Verona 
Icdcle» c il presidente dello 
istituto « (1 le ir visi hanno 
perso un ottima occasione pu 
(are cose sene 


A dimostrazione ulteriore 
che ai clericali manca il senso 
del ridicolo e la capacita di 
mantenere 1 nervi a posto 
quando gli pare eli aliti tire 
un pur 1 ano sentore di pec 
calo 1 redattori del qiorna 
tetto hani o preso luce ole ner 
Indirne e aggiunto alle altre 
accuse ai prolessore quella di 
aver assi guato un tema sul 
piacere 

Lra com è noto un tema 
« a piacer c » ma la parola li 
ha fatti fremere di siero scie 
gnn durutue questo calenato 
incita ad abbandonarsi alle 
(fiore dei sensi e a qualche 
altia peci animosa attnità 

Calo non efi altro da 
aspettarsi da chi osa assegna 
re conti tnporamardente un 
tema contro il clero e nel 
Veneto per giunta Vna prò 
vocazioni cosi qrave con nò 
restare impunita S 1 Or idi 
dunque ri reprobo al braccio 
seco! ire iella persona del se 
nnton [ imi ni e dii 1 r *>si 
de del a scuola il pumi 
pachi li scjrmu alti riunv 
mi auforila il secondo per 
chi lo di mitici alla maqistia 
tura 

A alar limante il piofessore 
non ai 1 1 a « assennato il le 
ma » ma es'h rido < 1 lek ni e 
mente m possesso el idee chia 
re in fatto eh didattica e del 
rispetto dovuto al modo di 
peisatc dei lago*, t li aveva 
aiutati a formulare tl titolo 
duri dis orso r he essi ave na 
ne il in uh di stuukic pel 
esprimer! l loto opinioni m 
mi rito aet ina tate gotta eli 
pinone sai 1 dubbio impor 


tanti ma aneli esse come tut 
li criticabili 

Infine l insegnante fi colpi 
to da impcrft aorte fisica Ari 
che ciò può serene tanto piu 
che la canta cristiana non 
coincide necessariamente con 
la politica eh mocnstiana Per 
ciò il senatore I linoni non 
omette di segnalate fi a qli 
oggetti su cui doi ra si olgcrsi 
l unocata ispezione coati 0 il 
peccatore anche le « capaci 
fa fisici e > (alla carilu enstn 
na provvede a parte con la 
solita divisione dei compili 
re Verona li eh le che u< Ho 
stesso numero duglia 1 prò 
blemi degli sposta ( illicea 
Padoiarn) 

Menile attendiamo un giu 
dtzio de finitilo eh Ha magi 
stratura e neon fermiamo il 
nostro appoggio al ptofessor 
Padoiam e ai pi ifessor S ora 
dell isti luto dalle «A ini» col 
pilo da/ suo presule e an san 
zione elise iphnare per aier 
diffuso mi cortile della seno 
1 a un iota itine) l l conni ito 
eh solidarietà al suo col eoa 
menile minati mino il mini 
s tro della Pubblica l inizio 
m a ei litri n / usi an suoi 
collegi 1 di f 1 lite leion si e 
a Ini f en 1 ne 1 spe II iso 
dei 1 ir/ 

lire ria dati 1 he politi le < 
11 iti i)il a f 
Spulili t so l I si 1 loie per la 
for a eoa cui qh studenti c 
un ai eppo d insegnanti itro- 
nesi si sono mobilitati Anche 
in un tende) etcì leale c A chi 
fi capa e di ehi e una fxirola 
di civiltà 


Giorgio Bini 


k I MÌO h I ( ornine itilo 

Knl Ilei 111 imi L lieti su Die 
/eri — 1 sfilo puma vitti 
mi pa sonile citata politica 0 

I leni ile del go eino Bnndt 
Scheel > hi sua diic c n - hi 
incoi rilivilo I settimimle 
di Ambuigo — ) hanno issili 
td sopì strutto oloio che m 
p issito nt Tnnn 1 sempie om 
bittuto »e dee consei villici 
L noni \ del desiino ha vinto 

secondo le nuota r’i Ine 
7eit — clic « il sistema 1 cui 
v intagli egli ha masti ilo e 
(bleso pei decenni si .na uve 
ino ne suoi contionti stn/n 
lussimi covellina di pncioie 
piopno come lo avevano de 
scutto 1 ci itici che lui aveva 
combattuto » Le motivo/ un 
impiegate nella lettela di li 
cenziamento 1 aggiungono ve 
ìe e ptopnc punte di uditolo 
Vi si palla peisino di illai¬ 
dì nella consegna degli a t)co 
li II coni insto - i q muto 
ha uvelato Der àpitqcl — - 
com nciato <on I incontio ni 
Cifuit tm W 1 II 1 Stoph e WIU/ 
Biindt ed In su Dito Iravai 
cato 1 limili di uni discusso 
ne ledi/iomlc pei inv^nit 
piu ampi inteiessi pomici 
Iie dei sei coeclitoil del quo 
tidiano di Fnncoforte avtb 
beio voluto impedire la otm 
la ma questi e divenuta me 
vitibile qumdo anche il pie 
sidente del consiglio di am n 
nistiazione — 1 ex piesiclente 
dalli Banca fedeiatc di einis 
siorn Bles'ung — ha pi eso par 
tifo contio Tem benché la 
miegioim/i dei leditton ne 
sosti nasse le ìagiom Un caso 
analogo si eia già venficato 
quindici anni fa quando era 
stato «liquidalo» Paul Sethe 
- loise il piu famoso edito 
miisti che il giornale di Pian 
cotoitc abbia avuto nel dopo 
Kuena — 1 causa delle cuti 
che che aveva mosso dia po 
litica di Adenauer « r a libei 
ta eh stimpa — avevi allora 
commentilo Sethe — è 'a li 
beila di 200 ricchi di diffon 
elerr le loio opinioni E li he 
ro solo chi e liceo» Eia una 
verità anni a ìiconfeimati 
oia 

Mi 1 agitazione del mondo 
gioìndistico dalli RJM non è 
dati ninnati solo dal «caso 
lem» Su tutto il giornali 
sino ledevo occidentale pesa 
scmpie piu gì aveniente il co 
losso monopolistico di Sprm 
gei un echi 01 e che si iccon 
lenta spmpi meno eli icalizza 
ic nganlPMi 1 piofitti e pre 
tendo sempi di piu - come 
gii Alticci Hugcnbeig d io 
dell 1 stampa del pei odo vvpi 
mulino die tu li a 1 miggio 

II Msponsabih deJ) u vento hi 
t lei uno — di impone al pae 
-,c uni piopna politica II pio 
cesso di concenti 1/101 e ivvia 

10 di Spnn^er citaci mina un 
pio esso andoro nella stani 
pi incoia sotti ut 1 al suo 
<on 10 II 0 lia cui pianeggia il 
gì appo Gì miei Jalu che di 

po ìc eli sellini inali 1 mensili 
di gì inde tu din 1 come 
s/ 11 h e rie r ( t ile I I t i 

ì is uni ( (lu •'itimi 01 1 m 
un 1 I 1 di 11 li in 11 1 / u 

Ui n girne eh mqmctiulim 
si 1 usi 1 ì 01 i ni he in 11 mie 
ios l /ioni 1 idio ulcuiiip 
t li n< Il 1 Gì t m mi 1 di 11 o\cM 
)n > oigmi / di su li isi io 10 
n d 1 sopì iliutl ) 111 quel 1 
im uose clip e [1 tuzi per 
mq n I m/ 1 con ' su 11 BUG di 
pai J< nt 1 Li min imi un qui 
si [ 1 ot 1 la pei tuli 1 un 1 si 1 ìe 
di mutamenti n^uaidmti tari 
l ( otgimzz i/ioiu cki pio 
1 1 nini qu mto 1 pu onc e 
q 1 11 1 di un 1 Li I di pu s 1 eh 
tot Mollo di pute dilli CSU 
h Min/ Jo ta s 1 ius « Per 
di e 1111 — lu se ulto li hbc 
1 ih bueddeutselie Zeitunq — 
ci ih libi m B ivicia un 1 te 
lev ione nu 1 La ritusio 
ne dipuidci 1 di un 1 sctnbk 1 
che si tei là 1 metà luglio La 
opinione gena ile ò peio che 

11 bPD non ncsci 1 impedì 
re qu ti conquista da pir 


to eh btiauss In una fonda 
mentale posizione di poteic 
Piopno di inizio de)) anno i) 
Baifcr uKurier oigano cieli u 
loganle leidcr democii timo 
aveva scutto che «m nessun 
dtio posto come in Bivieia 
esiste un simile divino Li 1 la 
volontà politica elei popolo e 
le opinioni del monopolio del 
1 intorniizionc » Fi 1 un pie 
tnnuncio di battaglia Se le co 
se a idi inno come 1 ont 1 il le 1 
dei de bti iiiss 1 maigint del 
la tibeiti d infoi m izione si ìe 
stungei inno ancoia e inioino 
al tentativo dell attuale govei 
no eh avviale una nuova politi 
ca si stringeianno in modo 
sernpie piu sofiocante le ma 
ni degli Spnngei t della DC 
Come hanno già indie ito nei 
giorni scoisi le e impagne eon 
dotte sulla base delle pubbli 
cazioni di QuicK c eh alti 1 gioì 
nah in mento alle conversa 
710111 condotte a Mosca dal 
sottosegietino Balli Al di la 
della contingenza politica si 
tialla di un pi ocesso — que 
sto della continua riduzione 
delle testale indipendenti 
che comincia ad jJhnnm gli 
stessi ambienti governativi 
Non da ultimo pei il latto 
che tanto la SPD quanto la 
FDP hanno soltanto giornali 
hancheggiaton ma non pos 
siedono un quotidiano di parti 
to II confionto con Hugcn 
beig diventa semino piu fi e 
quelite anche m cornicici 1710 
ne del fatto che 01 mai tutta 
la stonogiafia moderna neo 
nosce in modo piessoche una 
mme la funzione cleletena — 
e determinante — svolta da 
questo ìe dalli stampa — «lo 
astuto Meco e potente il eie 
co e stupidissimo Hugcnbeig» 
lo definì uni volti Colo Mann 

— pei assiemale il decadi 
mento e li morte della Repub 
làica d Weimai Coito la si 
tua/ione e 01 a molto ducisi 
La maggioi pai te delie stazio 
ni radio televisive a muovo 
no lungo lince pohtirhe che 
non coi rispondono cuto alle 
convinzioni di SU ìu&s o di 
Spnngcr Gì indi settiniinali 

— come 6 pieqel e Sterri — 
si bittono pei una politica 
non consci vati ice almeno in 
politici csleia Ma il pioblc 
ma dell 1 libelli di stampa ìe 
bta e si pone anzi in tenni 
ni sciupic piu acuti «B hbe 
10 solo chi è liceo» diceva 
quindici anni fa Paul Sethe 
Questi quindici anni non lo 
ninno affatto smentito Tutto 
al conti ino I mai gnu pei u 

1 a stampi hbc la si sono udot 
ti con un ci ascondo impres 
si ona nte 


Inge Rex 


Mostra 
di GrUttllSO 
all’Assemblea 
siciliana 


Palazzo dot Noi inaimi sede 
cl< 1! \s < ni bit 1 sici! in 1 ospi 
tei i um m i^ti 1 Mitologie i 
li Ile (pae di Rcn ito Gutm o 
Uni decisola in Lai senso ò 
si ita idoli ita dal con iglio 
eli pi sick nz 1 dell 1 t mble 1 
su pi ipoot i cidi j st( ••so pie 
sidente di Sili dficolt 0110 
uvok Ginza 

Ud 1 ni Mici Gultu o si 
pulì di divi» 1 inni ni 1 fi 
noi 1 van piog tti non h in 
no avuto ittrn/i>ne Lo scoi 
c o ni 10 alcuni sponmti del 
monda cullili ili e aitistico 
siatuiocipc 1 ti chilo sci it- 
tore ] cornicio fe usai invia 
vino un letteli all on Lxin/i 
neha quile me m iv uno che 
p( 1 rissun mot vo si poteva 
umm ine ad ui avvemmen 
to eli cosi u d nlicvo 


Risposta al direttore della » Gazzetta de! Popolo >» 

Settimo numero e 
crisi dei giornali 


( ) <) \ I L IO «Il lui 

k 1 ( a < ila (l l i> >\ e lo c om 
ih it uni i li pi ni su il cosi 
1 ik imi ululiti ssiom di odi 
) I gioì II llistl ( l pivi ili IH 1 
I Nt ita e 1 1 sihnz una di 11 c di 
101 i quot eh in 1 con pii licei u 1 
411 lido il solaio nomalo 
il 1 questione chi nposn -.e 
m un r ( 1 1 lmd< eh iium idi 
dii pos zioiu istruita in pio 
posilo dii Mastio gioì 1 ih 
lo lu.intoni mio subito m 
h< peulu Mini) convinti cln 
su qurs'i piobknu sia nei essi 
111 un my 1 t ìpi 1 l«i discussiti 
ih ( h inijK gm non soli mto 1° 
citogom diicttanunfi inteus 
s ilo m 1 tutt 1 1 opinione pulì 
I bea 1 pai liti il P11 ìmcnto 
1< coilodai i/iom snidaci 1 c co 
v,i ni Siamo ck 11 opinione che 
1 «boli/ one del selli ino nu 
melo» da quotidiani che (sec 
il limaci] poss 1 1 ^olvai i! pi0 
bit m 1 di 1 1 iposo si11 mi 1 ih 
il ) g o] nalisti di 1 1 pogiab 1 
da 1 \ ( nchtoi 1 Pi ! quas'o c 
s nm diclini ili disponibili ul 
1! fio il ue li d satissiuiL pn no 
spendale 1 Uni 1 del lunedi > 
mi 1011 abbi imo piocedufo m 
iUn limoni e 1 t de sospendo 
ne come li inno 1 ilio «alti 1 odi 
ton pn tie lagioni 
1 ) nei chi 1 itimi uno che la 
decisione pumi di essai e <U 
Unta dovessi osseic discussa 
con 1 lavoi iton ìnloussiti 
1 ) che tale decisione dovesse 
esseic validi pei tutti e non 
sai visse invece a lasc ne via 
libai a alla «Stampi» e al 
Coniale » 

h che (ile dee sionc dovesse 
(ssi ra iss ini 1 avendo pi esente 
! piobkmi gì nei ale d°i quo 
illuni mspicndosi nel quadio 
di dhe 0 pu 01 gin che misuu 
che tende ssei 0 a nsohcie il 
piob'emi de"i disi gì noi ita 
di gì 111 pule dell 1 slampa 
! 1 ptoposla av anz di di al 
c «ni d chiudale li tipogiatu al 
sibilo c di non fu u p cnc 1 


Mimi 1 i loiikilici e può 

I s )i\ u il piobk m 1 di l ipovo 
settun 11 ì e 1 I uc l( v j mj 11 
li u ssi 1 )t poi it \ 1 (il qik s » ) 
quiMi 1 ili gol 1 d IhomIom 
cl< 1 quotidi 111 1 uh 1 in conti id 
dizione con uni linci volti 1 
Mipei ne li a si da gioia ili 
Ripe timi) quinto abbaino gii 
«culi) c a<i( che niellile li 
cIllusi m del lunedi può 1 isol 
va e 1 1 pi oblimi del nposo sci 
{ninnila smza g( ivi consegnai 
za 1 1 chiusili 1 dei nomali del 
li donieniL 1 ìippi esenti un 
mavì (olpo non soli mto u fimi 

II ili comunisti e ciltolici (0 
me sdiva Vi celiato mi nifi 
mififiioian/i da gionnli csclu 
sa quella test ite che mmovii 
no ila tastile in c impo incon 
tristile In secondo luofio co 
nu ibb amo gn dotto li sop 
pi css one da giornali delti do 
menu 1 fmbbe pcidne milioni 
di lettoli ai gioì n ili imnovc 
laudo i coni moto delle idi a il 
d battito di mori dico e 1 infoi 
ma/ione che 1 pt r lo gì indi 
nasse li punii nt cessili di 
sildisfm piuhc possi issa 
ci pallet 01 / 101 R e dtnioe »/ 1 

Noi ci incili mio ehi li com 
m ssiono clu si vuole (ostiti» 
io e che dovi (hbc pollate a 
Itiniine 1 piopn Inoli (litio il 
tO sottanine opta avendo pie 
salto il qtndio fidici de dilla 
situa? one c non soltanto osi 
gcn/e seltoiiah I nostia lei 
ma opinione tue bisogni meli 
ic a mismc di piofondo unno 
v mietilo di (1 Ito il campo del 
1 nfoiinazione in Itala dalla 
RU1V 1 tutta la kfiish/ione 
che irgol 1 1 1 v 1 1 dell 1 stampi 

Non e veio poi quinto 11 
guai eh 1 gioì ini ohe 111 questo 
momenti sa possili le piando 
io soltanto quale he modesta 
misuM di 1 1)< ggei imenlo o di 
esenzione fische che favoisci 
in modo pulisci mimato tutti 1 
giornali dai piu poveu alta le 
state dei glandi guippi finan 


/ 111 1 ,xiNSil)ilt inzi colisi 

hi imo nteassnto idottire 
iniNiuc piu jiiol nuli. ( saie 
Ct I imi uno id indie 111 so 

10 a l telo dii 11 ho I < ipor 
lumia di si ibilu 1 In 11 o di 
chiusili a dalli ti iogi iti 1 e 
>n to composi/iom enfio le 01 e 
22 lì di som di ti/ioali/zue 
tulio il - sti m 1 di ti 1 a 0 e 
eli -,‘1 bu/ione da 1 mlidani fn 
cendo assumali 1 seni/ i m 
icgimo di monopolio 1 Ile poste 
con una piopui a/iernh spe eia 
k sa pei li dislubu/ione libi 
Kte comma cale die per la 
consegni agli ibbomti di ìe 
gol in li disti buzione de'l i 
Ijubblicita sopì (tutto digli in 

11 pubbli l < i me mini «ilo ni 
Uupi/one pubbl ca in nodo 
die si 1 ibolit 1 cju ils isi d seri 
minzioni Iuta rosine q lesta 
dia d min i< lido 1 (osti da quo 
tuli in l noi n 1 blu 10 li vitn 
di quelli esistenti e il sorgalo 
di iiuoic Ics! ita 

( » infn dir in d 11 un 
Hoblonn sul imi 1 ibbm 
mo a\vaio uni d s< un 0 « sia 
< 01 po! 1 iti ( ia n s |( di 
isso 1 iz m gioì n il Mi r qual 
o d 1 1 ag me p 11 tu ol 1 < ha 
lave ossei e iieonoscnito iff 1 
ciglili di putito e ai gioiti ih 
di oi 1 ione 111 euioie teli isso 
azion sinché ili leligwvi c 1 ' 
in ili) pei 1 qinh dovi abiuro 
n c < i e p ev isti niisin e di par 
(olite 1 avoic in < a nino fisca 
t e pei 1 opali anche po r 
mi into 1 igu nd 1 l'ti i« h t 1 
dalla loio viti si devo pine 
tilde coito c)e!h f azione a 
del cai aitali d hi 11 fomenta 
d pai la d (ih (i siale T a 
v i democia 1 (i li m licita 
nossil) hi 1 pn putì po’tiri 
or gin zzi/ om a co uni dia’ 
di ncu pi ohi o gnu di stani 
pa ne lumi mo quando non ne 
c incollano 1 niiaioinii 

e. q. 


Programmi Hai-Tv 


giovedì *16 


TV nazionale 

18 15 TV del ragazzi 
Le avventure dj Gatto Sd 
vostro Posta aerea 

19,15 Tribuna sindacale 
Dibattito Cisl Intersind 

19,45 Telegiornale sport 
Cionache italiane Oggi al 
Pai lamento 

20,30 Telegiornale 

21,00 I compagni di Baal 
Sesto episodio dello sceneg 
giato Irancese suda m/la 
vita parigina 

22,00 La hotel 
La interessante inchiesta 
stanca di Umbeito Anda 
lini e Piero Neib sulle 
lotte ngiane in Vai Pa 
dana si conclude rievocali 
do I avvento de) fascismo 
e la Resistenza Lmteivi 
sta tinaie e con Papà 
Ceivi 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 

18,20 Tour de Franoe 
Arrivo della ventesima tap 
pa Moirrenx Bordeaux 

21,00 Telegiornale 

21.15 Riscluatutto 

22.15 Boomerang 

23,00 XVIII Festival della 
canzone napoletana 
La tiasmissiono vo ro onda 
da Capri Tra i pirtecipirr 
ti sono Oreste Lionello e 
Fianco ['ranchi 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO Ora 
7, 8, 10, 12, 13, 14 ) c t 
17, 20, 23» 7,10 Taccuino 
musicale, 7,30 Musica aspre* 
so, 7,45 Ieri al Parlamento) 

8 30 Le canzoni del mattino, 

9 Voi ed lo) 11 30i Vetrina 
di un disco por I ostato 12 10 
Contrappuntoi 12 43 Quadri 
foglio, 13 15 Gigliola lustri* 
sima, 14i Buon pomeriggio! 
16 Tutto Beethoven) 16 J0j 
Por voi giovani» 18t Musica 
box» 18 15 Le nuovo conio- 
ni 18,45 I nostri successi) 
19,05» Intervallo musicalo 
19,15) Tribuno Sindacalo 
19 45: Luna Partii 20,20i Ha 
Alno de commedie musicali) 
21 Concerto) 22> interpreti a 
confronto, 22,45 Boy Con 
nifi 

Radio 2° 

GIORNALI* RADIO Oro 
6 25, 7 30, 8 30, 9,30 10 30, 
11,30, 12 30, 13 30 15 30, 

16 30, 17 30, 18,30 19 30, 

22, 24, 6 11 mattiniere, 7,43 
Biltardino a tempo di musica, 
8,14 Musica espresso) 9: Ve¬ 
trina di un disco per I ostala) 
9 35 Signori l orchestrai 10) 
« Aqullo nera », 10,15> Canta 
Orietta Berti, 10,35) Chiama 
to Roma 3131| 12 35) Alto 
gradimento, l^.OS) luko boxi 
15,JS: La rassegna do) disco» 
15,40 Lo nostro orchestre, 
16) Pomeridiana) 17 55) Ape¬ 
ritivo In musica) 19,05 Va 
canze in barca, 20,10 il tic 
chic) 2li Musico blu) 21,12) 
Dischi oggi] 21,27, Strumenti 
alla ribollo, 22,10 Chiara ton 
tono, 22,35) a Desiróc »i 23 
XVIII Festival dello Canzone 
Napoletana 

Radio 3° 

Ore 10 Concerto di apcr 
tura, 11,40 Tastiere) 12,20 
I maaslri dell Interpretazione 
JG 30 Concerto» 17,40» Ap 
puntamento con Nunzio Ro¬ 
tondo, 18i Notizie del Torioi 
18 15 Mu*lca loggcro) 20 40i 
1 classici del jazz, 21 II Glor 
noie del Terzo 



Franco Franchi 


controcanale 


( LI \ UU l l \M! RIC \ i \ 
li\\ — Bui (ostunto qioninh 
tienine nte a momenti anche 
cippo stanante la un ihiUi eh 
Quii ^ omo eie tinaia aci ì nu 
to Che Gi/cioia jio /1 e andata 
luttai a oìtie i I miti che oi 
mai appaiono (ionici jn qui 
la eie la eaie n a dell (ina 
hi e la ni a eli una aule n 
( ( a di e it\ ione ( i si può tu 
pii I alha palle (he lana 
I a (tinnii (piando sono 
ni mi i < to suore alati uno do 
l n I (i!/jo u mi cemù ta oi (imi 
hi fallimi nlo dilla mie inolia 
ulti api e a eia (i ut aia m ita 
l na il muli io i/i r omomirm 
k (Olile no» > c come homo 
t dm ut t polii ( o ì pio spe t 
t de ila ni lia in II \hk i k i 
ì ai na t i ha a I spo i tot 
di un oia ai li hj Di jjm 
la li i Q iti un mi i 
i i al i i II i eon m oi !i< 

/» ( u i n ( late olla ai 

oi in on i i p i al i ì io ( c/n 
rpm di i li le ino tildi in sii 
dio un a ta mi nitro eli 1 le I 
noni di optili di /lift 
itiili o momenti pn a )pwda 
ìe ad i i analisi en l U ma pio 

pi 1 /il (i/ta !!((( Olili 

pimi Ho il cc soltanto (i alfa 


ìaqaic un e cito murici o di af 
fi mia-.ioni a lolle fra foia 
(orifrostanfr pn posali al/a 
anafisi fìuhhe rieri s ano quali 
fo meno stimolale io r rr /ita 
i fa co»tasta«ao»ic impiota m 
(pie sii affama ioni a que 
lo appunto e ( io he non ai 
i u ut 

/h gue fa i umota i ono a 

luti due »>(»!>( mi (ii aufnifKa 
et se it siom sulla « ìe >sfui ioni 
rii fa a Mina eh (maaia < i< 
it lai n c u ponsnlnlita pohtnhe 
idi ipote i ai un i /dindi con 
f tasta fia Gite iena e I i le I Ca 
suo ì ono stali a uosfio pa 
u u i Inani piu ii < li unti 
lillà lui m mu i » pai He 
pa io di ì laino P i tu au 
t ue di II m hit fa < oi / )ff i « i 
I pi om om ma i \ n i io l n 
na t fafa molta ufi/ t i j i/f > 
( liliali one) lati ih nifi > i 
id Sa i il ut no ( fu li 
tot info o 1 I p< tt il n t ?m /i 
un i jum afu a m fi i un it i 
lillà nt i n f ani i t ul ta 
fai cada i i de I ( I < 

Qiu fa i o/fa i hit < f i i 
italiani ì nino atipia ta <’ 
Robe ita Campa — i appi e sdì 
fai ano dm om litanie i fi tu uhi 
fui f > imlh I u i o/ifKomcH < 


Minami in le» loia taM non 
ano stole nus i a dm Ilo t on 
fi mito e n c i ono fati ufih ali 
; » oppio/ uritii con ta <oliata) 
la irmi di affi i li dn 11 t a 
noli i 

Coi al eh la ii i m neh 
noti e itile e nus urte nei fì 
a ioni oi mai i {tal li neo»eia 
i < la i uai k n a di !a ina un 
ha di (ai na J a a ula x i n 
o ul in «a zuiearo dada i i \ 
i a M pi om dilli /umi 
ha | tu i mode fi e ondi co 
un qu do it i /< tipi n i « i«I? 
d i ( mi li i pi i 1 a ii))n n R i 
! i m t I a ho d< I a Mìa i oi mi 
di U uà i i n minatali bulinai 
> io foli a ( ali ubilo < idi 
/ili < na 'in ii< ni oj mi mi 
udì i io Un i rd J ma nm nf * 

)j o ! in \ ni m il ah «a | n 

i m mani il i > m zitti ma a t 
i i io ii ha fi ufo pt > imi 
it te 1 di i a un fa ih t 
/« »<i ai > l ih m i m a in* 
f ) Ul ] ih ai lami ufi i 
j « i a (ii ita pi a ah n lai 

fio i qi n joi i d ramata 

Pittino di da india ’ 

g. e. 


























rUnità / giovedì 16 luglio 1970 



Godefroot, secondo nella tappa di 
ieri ha riconquistato la maglia verde 
che gli era stata strappata da Merckx 
il quale conserva la maglia di leader 
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__ PAG.J7 ]_ s port 

SI nuovo primato italiano portato a 5,35 

Salto con l'asta: 
record di Dionisi 


«DISCO VERDE» PER RAYMOND 

SOLITARIO 'flPìfI~ . i ■ • .> .$ 

7co 3z~ S •i i °i l 3 - „ - — S -< 5 -SI 

A MOURENX IflljLj 


M±3Sì, 


Dal nostro inviato 

MOURENX 15 
Questo è il pomeriggio piu 
fonte eli Christian Raymond 
che fugge pei IO chilometn 
ed entra vittorioso sulla pi 
sin in teiu battuti dello sta 
dio eli Mourenx Eddy Mer 
ckx invece ha il viso scuio 
e si mbia voler t enei e il bion 
no a Manno Vigna e Mariet 
to \lilesi Cosa e accaduto al 
campione'' Niente di preoc 
curante soltanto un dolon 
no all orecchio simstio che 
hi picchiato conilo la la 
mind dell amimi agita meri 
tie il meccanico lubrificava 
1 1 itena della bici di Lddj 
«E stato »n cui va — spie 
gì Vigna — ma la colpa non 
o mia Io ho cuivato giusto 
e omunque non facciamoci 
sorra un romano » Sfa 
sera lo stesso Mei ckx ci ri 
dei a sopì a è troppo amico 
di Vigna per sei bai gli il mi 
nimo ianc ore 

Chnstian Riymond ha 26 
anni e 6 mesi da dilettante 
e tato campione di Fianca 
e duini gli avevano prono 
sticato uni grinde carnei a 
Bel ragazzo dai lineamenti 
fini sempre elei,mie e soi 
udente Christian gode di par 
titolali simpatie plesso il 
pubblico femminile ma cicli 
si ( amento p u landò come prò 
fessiomsta finoi i ha cotrihi 
nato poco Uni tappa del Gì 
ro del Delfinato 1966 due 
Cnteinini quest anno terzo 
nel campion ito n izionale d< l 
lo scoi so giugno e oggi la 
soddisfazione di salire alla 
ribalta del Tour un succes 
so che gli ptocurerà qualche 
soldino nelle piossime « ker 
messes», e ciò ha la sua ìm 
poitan/a vi pare? 

Come pievisto la dictanno 
vesima tappa non ha prò 
dotto mutamenti II Tourma 
let e 1 Aubisque erano troppo 
lontani dal tiaguaido per 
accendei e fuochi dui aiuti 
novità cambiamenti di clas 
sifica Non sono mancate 
le scintille Mei ckx ha peda 
lato in puma linea ha smor 
rato celti ardon ce chi ha 
dovuto tirai fuon le unghie 
(Wagttnans Vandenbossche e 
Poulidoi) pei non precipita 
le ma alla fine un aruvo 
tianquillo 

Chiaro che Vandenbossche 
deve ringnziaie Tosello il 
quale stava davanti e ben 
volentieil avi ebbe fatto la 
sua gaia ma Vandenbossche 
ha ì gladi del capitano e gli 
scudien devono obbedire ar 
rendei si al gioco alle mano 
vie di squadia anche qtian 
do poti ebbero espnmeie il 
meglio di se stessi Ecco pei 
che sovente diciamo che un 
biave giegano dev ossei e un 
veto corndore Come 1 alle 
gio losello un ìagaz/o pion 
to il sacuficio un uomo un 
ciclista che luti al piu mistica 
amuo in solitudine 

In pioveibio dice che non 
bis )gna mai fate i confi in 
1 1 a il pio s ino un piovei 
bio pei molti veis discutibile 
e rei alili in unni s ibilc e co 
numque il lou non ha segic 
ti econo me imenle parlando 
sic Ih i titolo di cui tosila pos 
situo citivi i guadigm le cn 
tiate di ciascuna squidia a 
tu guadagni sudati m 

tendi imoci pnehe q icllo del 
eie is a e un inestiei e pesante 
e spesso ingtdto Ma ecco le 
cif e (li inco pili li anco me 
no) tradotte pti comodit > del 
lettole in moneta italiana Al 
conia ido ov vilmente la sq il 
di i di Mei ckx tome potete 
constitile di seguente elei! o 
i ai mino 10 m boni Silvi 
rani 3 200 000 Bio 2 900 000 
l'ago 2 600 000 K\s 2 mi 
hon 00 000 TI mdiia 1900 000 
\\i em I 8)0 000 I nmatic 
1 nOOOO Mo lui! 1000 000 
Sono oi 1 100 000 Peugeot 1 
mi ove 100 000 Mann 1 080 000 
leu Iti 800 000 Cabilleio 
720 0U0 Scic (n0 000 
(nudigli sudati dicevo e 
moli loi net anno a casa con 
quittio soldi pui avendo sgol) 
baio paiecchio e non d nitnt 
chiamo i piu sfoituniti chi ha 
sf ioi ito la molle come Pioli 
ni chi dovi) f et m 11 si pet di 
vci i mc-u (lami ic/o Miche 
lotto Neu litri) se non addilit 
tuia eh udeic la carnei ì cau 
sa i gnu me denti s ib t su 
lavoio ehi hi peiso 1 oceasio 
no d mot mo p a//amento 


(\an Spuri tl doppi! Ini ma 
il! i ni uà la eh so ì t i ito 
stillilo (G o-> I o-ri) pei sa vaie 
ì c «primo l( cani) e eie i 
smo dunqut f un avventura 
una pi affusiate che compoi a 
notevoli sau fci e piescnti pe 
i coli di ogni gtaeu 
Lavventin di oggi f im/n 
1 1 otto 1 1 p < „gn nt 1 im dit i 
d in in reo di di ven a c di 
f oddo I se onda ed u 
t ma tappa p (mica e la fase 
d a v io e poi il fin ì c di lei 
Tomi imo s il Pouimalet nel pae 
s igg o a tatti oft osca o an/i 
c inceli ito dalla ntbbti \l/i 
bindiai biarca Vandeibeighc 
cd e il punto grog u io di 
Me ckx che abbandoni alluri 
gino Gindirias Spruj e lo 
sello n ute lo spagnoli molla 
un pochino I t diano si rial/a 
il bdga il distacco ae 1 gruppo 
sfioia ì cimjue minuti Mei ckx 
suoni la sugl \ c il lon 
ni det registi ì ì -seguenti pis 
s iggi Gindirns a oa Tosol 
lo i 0 0 Snu>t a 3 0a Au 
lei o Gonza t e De isle a 3 21) 

Mei ckx q lindi Van Impc 
Mi uvei e /oeteme K Scherk 
CiOsta Pclteivton /ubero Gal 
dos cd alti! Piu ind et o (e n 
ciiff colt i) Poni lor J m«sen ( o 
dcTtoot Wigtmans e /ilio i 
Di cesa lunghissima con 
Mei ckx e 7ubeio che riduco 
no la distanza p ombando si 
Spi i\ t e TascPo Q ics! ultimo 
v cne Pernialo da \lbam pet 
uu aie \ andenbos c che e intin 
to il terzetto di Merckx acciuf 
fi Gandar as Rccipenno 
Sci loci fintai Gota Petteis 
son Delis e /oetemelk \ in 
Inane e ai piedi del Col d A i 
bisque abbiamo in testa una 
pattuglia di dieci elementi ac 
meditati di 1 10 sugli imme 
d i i in 4 ntoi i 

I Col <1 \wb sque registi a la 
nmonti di Vandenbossche il 
cedimento d Spiuyt duemila 
fianchi a Delisle e mille a 
Mciclx sotto lo striscione de! 
«Souvenio Desgringe» e a 
qu>lt 1710 l animoso Delis < 
pi cede Mei ckx d 2a Van 
Impe di 3t Vandenbossche di 
4a a n vediamo Schlecl i 
Costa Petteisson Zoeiontelk | 
/i trio e Vintar a 1 Gali h 
i ic s che c in crisi e v ene 
se tv ilcato da Ocana e Wigt 
, ni ms Ancoi a 90 chilometu 
j pa te in discesa e pai te in 

Calcio femminile: 
Danimarca mondiale 

TORINO, 15 

La Danimarca si è laureata 
campione mondiale di calcio 
femminile battendo l'Italia per 
2-0 Questo il dettaglio 

ITALIA Seghetti Canepa, 
Cerutti Mondo, Pmardi, Bo 
panni. Molino, Avon, Mella, 
Colla, Schiavo 

DANIMARCA 1 ermensen, G 
Nielsen, B Nielsen, Lind, 
Scheffert, Evers Mand ckova 
Hansen, Irene Christensen, In 
grid Christensen, Sevckickova 
ARBITRO Cosentino (Italia) 
RETI Nel primo tempo al 
18 Hansen nella ripresa al 
33 Sevclckova 
NOTE Angoli 10 3 per la Da 
minare a Al 2 della ripresa 
Rampona ha sostituito Mella Al 
25 Schiavo Ita fallito un calcio 
di rigore 


go ioo no ro iìo 


do mo ioo ?oo 


f) Oggi ancora due semitappe al Tour una In linea da Mourenx a Bordeaux (km >23,500) e Pallia a cronometio Indivi 
duale su un percorso assolutamente piatto di km 8,200 Ecco il profilo altimefuco del percorso della sentilnpp.a ut lutea 


p m i i t testa si fo nn in 
piu ut a di indica ioni n pc 
io potone (che av n va un 
r ta do di 3 0 ) non c lon a 
no i «vola» raggiappartan 
io a nei ile alle polle di Oiolon 
St Mai i 1 

Dcpo scappa Raymond che 
guidoni cuci un min lo e lo 
concila nonistonte la fui osi 
caccia di Godefroot Vinello 
Gonza is Huvsmins Poppe 
Homo ix (quf M i timo pass vo 
per snidane a veiso il compì 
gito in f igi) 

Godefroot si piazza secondo 
e iconqu ta la maglia ioide 
do* i c issftta i pinti e stop 
alle moni agi >i domani 1 
Tu ir i prendi i i le sti idi d 


panni a avanzeit ui o Pi i 
g \nc ai a qmtt o g o n il 
ioisa può quelli d domini 
sua uni lappa div s i in die 
fii7ion VI mattino Gjimd) 
<anen il gallo) alzata! eia pei 
a Mouicnx Roidcaux (>21)00 
chlometn luci come l lapu 
to di un bilmdo) e ul ti do 
pomeriggio lini miniciono ird 
udiiale di o o chilonutn e 
duecento nutr Mi clic si { >s 
sa laiome in piee c<co e 
come se non buia e uni tn 
sfeita di laO rintontii pei rtg 
giungete R iftoc <d** d pii 
lenza del i gaia di un di 
Giazie s gnm I ev t in 1 

Gino Sala 


Ieri il sorteggio 



Roma - Lazio 
di Coppa Italia 
il 6 settembre 


I^IÌIÌV TM ppIQI 9 Eddy Merckx, Il < mostro » 
jLAlJYJ x. Ali v/I\AmL • Je 1 ciclismo moderno che 
dopo aver vinto il « Giro » sfa ora schiacciando il Tour con 
la sua assoluta superiorità ha accusato mal di stomaco e do 
tori a una gamba in qupste ultime tappe della «grande bou 
eie» 1 mali di Eddy sono iniziati con la scalata del Ventoux 
e qualcuno ha cominciato a parlare di crisi Se davvero si 
tratta di tris! bisogna dire che Eddy l'ha nascosta abbastanza 
bene Oggi comunque per il « mostro » potrebbe suonare l'ora 
della verità dopo una semltappa In linea di 223 chilometri e 
mezzo è In programma una « crono » Individuale il percorso 
e breve, solo otto chilometri e duecento metri, ma potrebbe 
bastare per capire se davvero nella meravigliosa macchina 
umana del campione belga qualcosa non funziona piu bene 


Quarta prova del Trofeo Cougnet 

A Camucia selezione 
per la maglia azzurra 


badato a Cimucia nella 4 
piova del liofeo Cougnet tor 
nano a pedalale per un fia 
guaido importante i ciclisti 
italiani che non sono al Tom 
Il calendano nazionile del 
ciclismo hi stime <uUten 
stiche e non sempre è « ad 
hoc» Ci sono pei iodi in cui 
le corso sono Uoppe e pe 
nodi in cui sono poche Tut¬ 
tavia gli spoitivi che vogliono 
e oi gatti//ino la coi si di Ga 
mucm in fon lo potrebbero 
r sultue ivv infiggiti dalla 


pai titolile situazione del mo 
mento ed aveie peiuo alla 
paitenzi della loro coi sa ol 
1 1 e al campione italiano I nn 
( o Bilossi anche Gimondi e 
Motta 

Da Camucia Inizia infatti 11 
aviio di Mai o Ricci per In 
i orinazione dell ì squilli a az- 
uira che indi i ai mondili! 
ael mese di agosto In Inghil 
en a bua questa Tensione 
soltinto una puma somma 
in pi osa 1 coni itto 1 con 
ti m modo piu preciso po 


tnnno esseie fitti a Pescaia fitlPrilffl II K 

nel Tiofeo Matteotti Intanto MICUILU U,l\. 

comunque chi abbi delle II p itero De M ri e 1 aftoc 
asptiarlom a Camucia dcur-i Sinwo, no nuovi ncqui 

incomincine a mostri!si A ' rton " ,'V, 0 ? ?" ™ 


Il « caso Arcari » 

Agostino: 

« Parlerò con 
Evangelisti 
poi deciderò » 

Gl \o\ \ i 
Rocco Agostino proimitou 
cìol campione chi inondo dii 
\\ elici Iunior Hi uno \rciil ( 
stilo consocilo pei Inni di i 
Rollìi dii pi elidente doli i 
!<d(ii/ioii( on 1 \ indolisti In 
r» la/lone il pioposito di (i iste 
lire li sua < coloni » » i \ u n 
ni ed affluire i sm I pugili il 
li fcdera7louL pugilistica au 
slrlac » 

Vado a pallaio con lon 
I\uim li-di — 111 tilt hi u ilo il 
ptocui iloic mi so il prcsidon 
te Intende licitene lo tcst gii 
espresso dii srgiefarn Ino» 
rinl s ippi i elio (ili irgomui 
( i/ioni non mi Interissimi Co 
inumino — p< 1 ir ioll(//» — 
pi elidei ò uni d< ( Isiono definMi 
vi dopo II r ili M|nio Hi r ma 
\onoi ilio la qmstiom \u i 
ri» ih n III nulli a che faro 
con H «guaio» nel guaio è 
venule i (««vaisi Rino lom 
misi i orfi niI//atore romano 
ha (ulti li nosli i soliti irieiV 
mi le due coso non hanno uni 
1 1 in comuni » 

Non riesco n spiegai mi — 
In proseguilo Agostino — pet 
ri 6 (piando ci sinino di mozzo 
noi die la n la colonia < I si t 
sempre qualcosa elio non va mi 
rapporli con li rodoi aziono 
Non so può darsi che si sii noi 
n sbagliare ma non credo ohe 
Indo lo lolfc sii (osi Commi 
qne so rvangollsll mi (ornili 
io <om> pronto a rendei e dal 

10 mio posinoti! Voglio pi 10 
far presepio al pri «trionfo al 
rune roso olio mi senibi ino in 
loiossanll l’i end limo ul esotn 
pio la questiono ddlt (elevi 
stono dio a 1 1 guano Siiiblirio 
ro lia voluto grilis la li isinls 
siano dell ineritili o I blu no rii 
ro lo fu questo raso la I o<l( 

i izlono devo tntorvomio do 
vo fai rispettare cord anor 
(Il come fa la I oga caldo elio 
stimila ooliti atti ben plorisi 
all Inizio di of,nl stagiono Pf r 
dio una cosa del genero non 
la puA fuo audio la Iirloip/io 
no piif.iMsflr a 

«In fondo lasolmo I Tl dia — 
ha tlrflo ancora II proematoro 
gonovfsp — mi dlspia oi oblio 
mollo o spero di non psm re co 
sbotto a falli Vguiumro (ut 
tuia dio li piazza di Vini 
ila mi infoi ossa Vi rari indiV 
certamente a conihiltoro «pos 
so nella capitalo ausfilioa In 
riinonrlontomonfo dalla rompo 
si7iono della mia voi tot za con 

11 Federazione Pugilistica Ila 
liana -» 


Sanse aerino 
e De Min visita 
medica O.K. 

Il p ti ere De M r» e 1 aftoc 


Il Tour in cifre 


Ordine d'ariivo 

1) Raymond (Fr ) In 5 ore 

27 25 alla media di Km 33 925 
Z) Godcfroof (Bel ) in 5 oro 

28 26 , 

3) Huysmans (Bel ) s t , 

4) Gonzaics (Sp ) si, 

5) Bouloux (Fr ) s t 

6) Poppe (Bel ) s t 

7) Steevens (Ol ) n 5 ore 
«52 , 


8 ) De Wille (Bel ), 

9) Vianen (Ol ), 

10) Danguilhume (Fr ), 

11) Basso (1! ) 

12) Balmaniton (It ) 

13) Wagtmans (Ol ) 

14) De Boever (Bel ) 

15) Pintcns (Bel ) tutti con II 
tempo di Steevens 5 ore 25 52 

Classifica generale 

1) Mcickx (Bel ) In 99 ore 
33 31 , 


2) Zoetemelk (Ol ) a 9 57 

3) Gosta Peftcrson (Sve ) a 

13 21 

4) Wagtmans (Ol ) o 14 02 , 

5) Van Don Bosschc (Bel ) a 

14 52 , 

6 ) Vin Impe (Bel) a 15 01 

7) Galdos (Sp ) a 16 19, 

8 ) Pouhdor (Fi ) a 16 57", 

9) Houbrecafj (bel) a 18 02 

10) Plntens (Bel) a 18 33 


cominciare da Bitossi che ol 
tie ul onoi uè la fi esca n a 
glia di campione d Italia do 
vii diis di fin pei dtfen 
dere il suo pi malo nella clas 
sitici del Tiofeo f ugnt per 
finii e al toscani Fabbri e SI 
monetiì (he sono ti i ì go 
vini pii sinan osi d mittnisi 
in Uu e 

Il pei coi so di G tmucii co 
me la ma m oi pule de k pio 
ve del «Coumet» non pie 
sento spinto d miti olii e 
difficoltà mi U caldo di que 
sti g oin he nt Ut i^n i e 
stnde della vai di C nana e 
dell net no ms o anche p n 
mie di ilo naotteia i dui i pio 
u lo npu ti c! k s ( n /1 
del concoiunl e poti ebbe os 
scie un inv lo j( fin ndi 
c he nel sole *1 cl ce abbi i 
il suo pi i un >s ) i) * ilo ( 
amico Q ie«t inno insomm i a 
C mancia do n bbf io [ n lime ì 
te avere una positivi ocll/io 
nt dito disi issu p u Ih 1 
la di qu mto i or lo s ai a sta 
tc le odi/ am p ered 1 1 

Eugenio Bomboni 


toiosti mi mal! u dii piof co ^ s 

\ isal all ì iln 1 \ sito eh sf . u , 

coni a !o F s lo ol no Do Mn \ 
o Sa ) voi i) sona i a tfolto c >r 
cauri 7 FI pi af \ ) i ( s ) no 

o pi >1 li monto c) pio dii a j s 

igl a itlot a o 1 ili i ci nc 1 1 
1 te iiiioii doli ex j »volino un 
Sin^o oi no r i ÌO 

! 

E' morto £,'< 

Fianco Bodrero 

TORINO 15 dal) 

E iiorto oqg nell ospedale o to 

civile di Colleqtvo dove era n ^ o 

cover to da alcuni mesi jI cor p > ! 

ridore ciclista piofcss o lisi ) tpjtc 
Frane) Bodreio Avevi 27 in i 

ni a evi esordito cono dilct II 
laute nella squadra del C S 1 p 

Fiat ed oi! p issato poi prò la 1 

fossio usta aveva corso pei i i 

due anni nella Legnano per 

altri lue nella Milioni per 

un mio iella Sa I v ir ani Bo ) i« 

drero aveva svolto un intonsi \ i r 
a 1 li vii a pntecipindo vane voi tot 
lo il Giro d lidia avr>vi smes vo o 
s voi sello ulne scorso m so o ir 
q i h ai p im si)tomi della nn -v 
(alt a Jncuribilc per la qu do è ha 


Ieri presso la sede del CONI 
si o proceduto mediante il coni 
pulor, al sorteggio della Coppa 
Italia Questo il calendirio 

PRIMA GIORNATA 
(30 Agosto) 

9 PRIMO GIRONI I homo 
( )gli tl i M iss( so Pis \ 

« SI (ONDO (IROSI Molo 
*,n * < ( son ) Morii n i I It to¬ 
ni! z i 

e 1 I H/O GIRONI Como Ul¬ 
ti i M >ii/a \t d «nt i 

• qi vino (.irosi Miim- 

V «i ( so Uri s( i « M mtov i 

• ()L IN 1 () ( IROSI \rc//o- 
Nov vi i \ 11 on i hn pilius 

• SIS lo (.IROSI Ponigli!- 

snnpriorii lem ini I orino 

« SI 1 mio C IROSI Hnl- 
lloreniini roggia lanuto 
e OTTAVO Ginosr C«nn- 
zno Ronn P«tornio la/io 

• NONO GIRONI Regglin- 
N «poli ( «seri in » Catania 

SECONDA GIORNATA 
(6 Settembre) 

9 PRIMO ( IROSI Pisa Ca- 

Mf ni I iv oi no M issose 

• SI (OM)O C TUONI Ctsctil- 
\U(ii/« Morii n Bologna 

O 1 I R/O GIRONI luti i Al \- 
1 int « Como Monz i 

• QU\RTO GIKUNL Biescia- 
Md «n M mfov « \ uose 

• QUINTO GIRONI Nov iri- 
Tuvmiiis Ari zzo Verona 

• STNIO (.IROSI Joiino- 

Peiugn I pui «ni svmprioiia 

• SI LT IMO GIRONI lai «ti¬ 
fo 1 Ini on 1 1 n i Birl Foggia 

0 OTTUO (.IROSI Rotili 
I i 7 to C «fan/ no Patormo 
0 NONO GIHONT C linda 

Reggili» Casorf un Napoli 

TERZA GIORNATA 
(13 Settembre) 

0 PRIMO GIRONE Caglinil- 

Masspse Pisi I ivorno 
0 SI (ONDO CIRONF tocen 
zi Bologna Ceselli Modena 
0 I I R/O GIRONI Monz i In 
1 « r Mal mia Tomo 
0 QIJVRIO (IROSI Vvresc- 
Bi escla M mtov a Mll «Il 
0 Ql IMO (IROSI lineit¬ 
ene \ie/70 Nov ir» \ ( rbna 
0 Si sio gironi s «mpdorla- 
I orino Pet (tilt Ternana 
0 sri imo GIRONI l loren- 
Mna r oeeì i T ai auto Bai I 
0 onwo ( IRONT 1 I7l0- 
(afii)7«ro T’ali imo Roma 
0 NONO GIRONI N «poli Ca¬ 
iani « R( ggin » ( «seilma 

Tl calendario dei C ioni climi 
nitori (lolla Copixi Fiaba c aldo 
effettualo poi la puma volta 
eoa il comprici Ixi stesso ap 
paiccdio iì Jl hi» o piov\(d( 
ì ì ad (laborait i e il nd ni della 
sei io \ e della se r e B 
Ij<i compila/one dei (fiondili 
sino allo scoi so inno eia seni 
pre stala fatto a mino Vi 
pi avvedeva il bl i ssinio Moli 
nan e non eia falci da poco 
s si pensa alla n< oss j di al 
ternarr nei Imi h lei possi) e 

10 pallile in oa i coi quei e 

estei n( ili indisp ns ih 11 1 1 

ev tuo putito oniom tonti a 

oniaag ii drlto siri a cidi fo 
pog^o q nn lo si toitto d squi 
die a >p « io iti a dm so o d 
v et se) a o ipo t ì I ì di st i 
giorni e le pai! ih p i minor 
tinti con un dote m ndo ci le 
r o a 1 ve f rara d alt i ìvvcn 
nienti spot chi nnriaio n 
cessa o m idi in t is f eila li 
squ ì Ir i d ^ is i oc 

\ t iti i n ì sio >r i \ ode ora 1 
c ini ) ite (s ji corri i d I qu il 

no ì i ! ì q n he io ) s. f j) 
l s or eh o v a qui ito 

ìhbiauo ri 'o li macchila d) 
via em « co rio eie) sq n li 
che l ) ì ila ìso vini i 
mai to eiito ni o 
>i i 1 t) i il a ) t t i t 
pa t f ss no km p) i i ) e «e r 
o i mi io ì m ) 

mi a « io la ri un a 
\lt I1K1 1 i puh i 

olalx> t il d a e i i \ 

e to 1 i ) ) 1 i ) 

sol 1 t > i « ) 

i) > t i ) < j ) i 

i PI xv i ulti (i i 
1 V IMO 

Il oi i ( s t ni a 

1 pi Z 10 <’ 1 l -d 17 ) 

la C )i all ia il 

il i 1 ) I VI) 

i a 1 f i n i dx t a 

t ss r i s i \ ri 1 in i chi 1 

v i s os | ! aih t i 

\ i not ri it i< tl il compii 

tot ì o i )) li i ) \ do 

v e o > <ii > t i i c i 

o ir n i i ! ì In v ont 

i a ) i 

) >ii i 


! i 

i O inp i i i 

i i 

s III 

m 

! 1 

m i : 

IH M 

issi 

to 

l c 

il i di) siilo 

die 

is »! ni ri i ( u i 

Ito 

n i m l 

11 

1 0 

( ( si 

Il <1 LI 

i uh 
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1SLI 

in i oj in udii 

] ( 1 

p ibi) 1 io i n i t nu io 

m 

1 Hit UH 

Il i 

pi opi «) 

«Il uitim 

ssi 

ti ) 

OH 

((li indo Ben 

ni i 

>x > di 11 i p nt i g oi 

ì u ì 

mi ii 

ii i 

; l l 

llt ( ili 

nu tu 

i >0 

( IH 

111 

pi curii n /1 h 

( hi 

n >n « i c( ì mi it <1 1 

i n 

l tuoi ) 

pt< 

; m i 

1 g usi 

mi< nu 

que 

ili 1 

PI 

II)) piovi 1 

i m 1 

i nu i com g ih» 1 ito 

dii 

s( li h m 
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metti > 10 tenti 

i 

i > si ni ol il vo 

rii 

/\nchc 


<00 

UH (l 1 

mio it 

LO! 

a ih 

ano 

a nu tn a. 


isi tu mnot uh i t ) nel u n 
I t i po m i ksi ) i «n in N i 
n ) iic 1 lon ri i imi) n lou 
<1 1 in 11 in itoi t U pi si i/io 
n tex n cIh ri ì ibi \o s mo ve 
nu i l ni ( o i un i Imo issai 
l< n o qu is ( » jsjw i H)t< 

So o ili firn clt 111 » ì ono 

si i v no 1 iculo ri I) on si i on 

I n imo pi un ilo t il mo del Svi! . 
t ) con 1 asti i in In > 1 ) < i 
tn l ni il vi (onlio 1 pi m ito 
moiri n iil” 

Gì uimom n /i i coi ri J ni 
ro ri 1 gì n< Hot lo ( he ri i so i 
tu ih 1) i uo p< t qu i un oi i 

II (in in/ «a H 1 7o Gì mn i > t 

i s ih to il ]> uno t nt ri 
vo ditiL//u c no n pnm u 
c i oi rii e, i//( i ì nu in 9 71 
l jJ sin pi j»i il y pu o > ile 

tou ou in/ i io c ìinpionc u 
s(ent( si (spnnu in sigillo 
mi ri suo stile mn t piu cjueIlo 
ri un i voli ì I aitu// ) gli slug 
gì s< npu rii sotto \ momento 
ri i sjxill ri ì lui ile P n zi u 
imnli sj litio i il (innlo lan 
cio c in mi ti <4 1 5 ( ompkt i 
menu lumi tonni Rodi Unno 

\sxcnte li ( ovom i 400 moni 
non Innno un s uno parnasi ho 
\ li i piov i rk ì t it li h (mini i 
ni ni s « sin ir i i mi pimi 
J00 nu ni pii mani in gii 
in o 1 me n rivi it igg o M i 

|)M 1 l SU l 1 ile ìt 1 Si U COI CI l 

ti rii colpo ( h bo ogntxt e 
nusc la tomunq le i t isunus 
su ni mai rio ( i conici inno 
tu ecsunente alcun po li con 
Imitili stilb neon cult Che t som 
« imoh Ln imvo (orno si 
suol due in un laz/ootto 

i uic agomsi u mute tnceili 
anche se non coiti iss(guati ria 
un tunpo rii i li vo i sute ssiv i 
110 uh tu iri osi ico i il f ivori 
to ri obbli o I i in che squ i 
1 iieatx) rial! i s n so io! i n ì tio 
vato tempestivo pei nono rio suoi 
pt tal in strie rii cimponilo 

Mi tonni <lu pui< hi mito 
un ld ( ivvn semini ukloi 
mentoli sa sugli asintoto D Ono 
fuo lo coiti i con et io tei ì sul 
! i mo asticelo c il fu orilo 
deve chierici e «111 sui tìiglior 
ben ci quea cenlimctn clic lo 
pattino vtic tote sul pori o in 
lotogi iln in 11 2 

1 empo me boere moto foise 
gustifuito dii vento coiti ito 
alle finche (lei velocisti Se ne 
e avut t una piova anche noi 100 
metri femminili! contrassegnati 
negat v imeni e anche ria due 
false p utenze ittnburie ri spot 
tivamento a Molimi*) e Cavaz 
/ano toa ìobusta studentessa 
p acenlitn Geciba Molimi] ha 
dominilo sin riiUmi7io le altre 
sette Imihstc L calata un tati 
imo nel (male II tempo rii 12 
e F c supcnoie rii mezzo secon 
do al suo ungi oi u'ultoato del 
1970 

Nessuna lotti negli 800 metti 
Del Buono c scatt ilo dopo >00 
molli e si è ben pi oso isolilo 
du s 101 aggicssvi aviei sai t 
Bonetti in tentato rii mggan 
c usi nn pumi rie tonnine rid 
p imo gito c salute sul piato 
n tirandosi 

Del Buono ( )1 e 6 ai 400 me 
tri e 1 primo 19 e 7 ai 600 
nielli) In concluso la sua vitto 
uosa fatica in 1 pr mo e 19 
netti tempo discicto II goni 
secondo sul Iragù lido < stato 
squalificato pei dinneggiamento 

I a ( lori ni allo stadio dei 
Mmmi in cui ciano state con 
finale le l menti ici ha fati 
cato a lincei e il lancio del 
gì iv ( 1 lotto 

Appaienti rii! pi incipit) alla 
fine n ì 100 mi tu Pi e rioni e 
I av uspclLiv unente in pumi e 
ottav « coi sia Solo la fotopnfii 
i tese e a stabilii c un esiguo van 
( iggio pii il pi imo Anche qui 
il tempo rii 10 b modesto e una 
piova del danno pi oculato ai 
concmient ri il vento continuo 

I nnccsto Mese non piente 
eccessivamente il suo talento a 
tletico nei 1 >00 metu Bimane 
nel giuppo die sigila > 1 agli 
800 molli e 2 la ai 1000 Coiti 
pie 1 ultimo gito in modo « mg 
gente» fiascimndos il gioii 
ne Dal Coi so un pioriolfo delle 
c isc cimposti! lombdiae Nul 
li rii speculo i 5 14 i rii Ai esc 
nn notevole pei lo sue pospet 
tue ì ì IG 7 del venUihCi ne mi 
ianese lini delle poche se non 
to sola nveh/ione rii questi 
c a npionaU 

D icHo modo noi srito ni Uni 
go ( nalleii v i a metti 7 )0 ri 
piimo IciUatuo con I oi lancila 
a mitii / H ( n riic 11 semina 
sicm o doli i v iti ma ( 1 «no t cn 
dimenio nn siili successi] è 


Chiesto dall’Ufficio 
federale inchieste 


Il c ipo cl» I! I f f il io eh meli ( 
sta Idi i !K( doti Giacomo 
Balia In chiesto m questi 
giorni il nnv o i Giudizio di 
nin/j alto imnm ione disellili 
mie del i U j t ni/ioinh semi 
j iole sion li delle sottonotate 
ic et ì oi U G ! alni i i se 
l ito d flit cito spi iv o pt ì fie 
ti ito in vili de Ito tan Mi 
ai! mn i <1< I H c ugno 19 0 
h) (. s Pio Molait i seguito 
ri liberi > spoit \ > pe i nui nh 
\ a zi )i p» i peti il i m vi^ta citi 
li già St ti s lv k i rii I 17 
niicp ì J il molti! 1 l ipo del 
I ulto 11 1 111 st 1 1 1 (11)1 Sso 
il piovvi lini ni ) rii ai Im 11 
7ioni p< i c ri ) m u rii t imen 
tc 111 riivo rii h i c 1 1 ini liti 
in idine alto me hit tc t al e i 
cimo clt l \ S M ii nn ili nca 
a sog rii ri ri nunci ì oc Hi po 
lispoitiv i 1 1 un non In a ra 
i to ri II C P iti iei o su rie 

n ni/ i di 1 \ t Cu ma 

Ufi i hi e s ì a ittu ri 
n t Ul in i 1 I 111)111 f » 
i piev li de i zi ni net 


tiss mi 1 us bri luto ( aura 
v it» i » ont< st riot( » orno non 
m u rii ì s si i a si i c indù e 
con ])iuri(n 7 i i un iltn volto 
11 < un >s( mi i Ut u ! > ri il pui 
pov mi auisni > iiiclulto sul 
i ( ttifil > tc i f s < b I uri( niente 
illune link li I ile ri 1 pa \ in 
au n l< miti 
\< I I uh o (!( 1 (ilio Silv tuo 
Sinu on ri» v c conti n t il ab i l 
in zi ih riti gio\ uh piu culmo 
I ihpptmi t li m ( c sol unenti 
tl lazo taitrino con nulli 
>/ il < onsohri» il h su ì si pi» 
ni i/i i rito st st i pro\ \ con nu 
li i )8 )l Mi il vene to non h i 
tal unenti ri im tt rio oggi 11 
potin/ì I su i <k li sua st igto 
ni ri oio rii 1 I 167 
Piuttosto monotoni i 10 000 nu 
tu mpost ili sii riucllo De Pii 
imi adulo che s sono libei iti 
ri tuli gli av va s u i ì nu 11 
g ii i peuoi s i n 1 j pi mn 0 se 
> idi » i rii m udii volili 
In ile di 11 uh mo gito li v ri 
lo i ri tonchio (Olititi 


tu n 11 niov munto pei fello di 
pi j ( /ioni t sp cn lido s\ meo o 
il pi imito < suo con uni misi) 
t i rii gì indi simo jihovo intir 
m/ionik Sono osili unente le 
0 )> ito) 1 girdcsino pmfl 
i nu ti i 5 47 possibile primato 
lonrink I( ornine della scia 
1 uno oimu abbiacinto lo sta 
i c II pubblico pi (so d dii bel 
(/zi i it ci i tc //1 dilli sfida 
lincili) rii) gii rii sino a tutti 
g i isi sti rii 1 mondo si i icco 
i c in si i nz n 

Mie >1 07 si In 1 pi uno ten 
I riivo I i i ih oi s t ò veloce ma 
Donisi ibbittc 1 ìslicella ton 

indù 

Mie ri 11 secondo tentativo 
questi voti ) cuoio c dolermi 
i ito ri il pc ito al o 21 21 1 ulti 
mi piova che e li piu illecita 
(Ielle ti « il pi mulo mondale 
limine m piedi c tulli pensino 
de h pi ossuti i volto Dionisi 
pai » bittei lo 

Bruno Bonomelli 



0 RENATO DIONISI rientrato alle gare dopo lunga assenza 
ha stabilito II nuovo record Italiano nell'asta con metri 5,35 
Nella foto del titolo la Slnieom campionessa italiana noi 400 


Il dettaglio tecnico 


MASCHILI 

GIAVELLOTTO 1) Cremerò» 
ff (FF GG Roma) in 79 78 
(campione Italiano) 2) Llevore 
(Fiat Torino) 74 78 3) Rode 

ghiero (Com Mestre) 71,72, 4) 
De Franzoni (Carabinieri Bolo 
gna) 67 78, 5) Fattoi! (Fralel 
lonza Modena) 63 74 

ASTA 1) Dionisi (FIAT To 
rino) m 5,35 (nuovo primato 
Mainilo) 2) Pontunutli (FF GG 
Roma) 4 70 3) Zardi (CUS 

Ferrara) 4 60, 4) Fragile (Al 
ficr IAsti) 4,50, 5) Sgr.uzulli 
(C D Bologna) 4 20 

DISCO 1) Simeon (SNIA MI 
tono) ni 58,54, 2) Filipponl 
(SNIA Milano) 56,44 3) De Vin 
centis (Alco Ridi) 56 12 4) 

Soralo (Com Mastre) 52,74 5) 
Brandizzi (CUS Ronn) 52 40 

10 000 METRI 1) Cindolo 
(Panini Modena) 30 07 4, 2) 
De Palma (CUS Bari) 30 11 8 

3) Martini (CUS Tonno) 

30 27 2 4) Tommasml (U S 

Quercia Roveieto) 30 40'6 5) 

Massironi (Lib Cernuschese) 

30 41 2 

100 METRI Prcaloni (Siila 
Milano) 10 6 2) Lay (Esperia 
Cagliari) 10 6 , 3) Rosi (Assi 
GR Firenze) 10 '7, 4) Rosero 
(Cus Torino) 10 7 5) Zanda 

no (Cus Torino) 10"7 

1 500 MFTRl 1 ) Areso (Ali 
Balanqero) 3'44 '3 2) Dal Coi 
so (Lib Adi Mirano) 3 46 7, 

3) Gervasini (Aeronaut ) 3 50' 0, 

4) Stozzai! (FF GG Roma) 

3 51 8 5) Posteria (Sma Mi 

Imo) 3 52 3 

100 METRI 1) Fusi (Snia 
Milano) 47 0 2) Tracimilo (Snn 
Milano) 47 1 3) Costa (FF GG 
Ronn) 18 0 4) Cellermo (Ala 

Alessandm) 48 0 5) Castelli 

(Snn Milano) 48 7 

LUNGO 1) Foni am II i (Mal ; 
sider Genova) m 7 50 2) Ca - 

validi (CC Bologna) 7 50 3) 

Lazzaroni (FF GG Roma) 7 38 

4) Bonechi (Cus Pisa) 7 34 

5) Sintmo (FF GG Roma) 7 26 

110 Hb 1)1 torni (CUS Roma) 

Il 2 2) D Onofrio (rianimo 

Gialla) 14 2, 3) Vugili (CUS 

Roma) 14 3 4) Rilutti (Uni 

poi R Emilia) 117 5) Moti 

(L bei t is M natovi) 15 

800 METRI 1) Del Buono 
(CUS Ronn) 1 18 0 2) SI indi! 
(Aeronautici) 1 51 5 3) Gnddeo 
(Fiamme Gialle Roma) 151 7 
ì) Povero (Fiat Torino) 1 54 0 

5) Leo io (FF GG Roma) 1 54 8 

FEMMINILI , 

LUNGO 1) Marnila Biucn 
(SNIA Liti Tonno) m 5 82, 2) 1 


Anna Pezzoli (Fontana Bo 
Ioana) 5,77, 3) Laura Do 

Blasis (CUS Roma) 5 68 , 4) 
Binili (Atletico Viareggio) 5,65, 
5) Ridi (CUS Firenze) 5,60 

DISCO 1) G rossi ni (Fiat To 
rmoT 47 76, 2) Calcini (Cus FI 
renze) 45,30 3) De Narri (Fiat 
Torino) 4102, 4) Giassclli (Cus 
P idovn) 40 62, 5) Venericeli! 
(Clsa Faenza) 39,78 

400 METRI 1) G indiani ni 
(Fontana Bologna) 55"7 2) 

Cberzonl (CUS Feirara) 55"7, 
3) Taioli (Scala Azzurta Vara 
se) 55' 7, 4) Zanzlrolami (At)o 
tlea Bolzano) 56"3, 5) Do Giro 
lami (Uibe Junior) 56"8 

100 METRI 1) Moli nari (Atle 
fica Piacenza) 12"3, Nappi (S 
Saba Roma) 1?"6, 3) Bolognesi 
(toUS Genova) 12"6, 4) Cavazza 
na (Fiat Torino) 12'7, 5) Bat 
taglia (Urbe Junior) 12"8 


VACANZE 


MISANO MARE (località Bra 
silo) PENSIONE STEFANIA - 
Via Pacinottl Nuovissmn 
Foco Imitili ì dal maio tu 
cm tomi gioii li plio con 
dot a [inviti e sci i/i li 
ic 2 Ilio sei i - 000 Dall 1 ai 
-0 mosto ^ Ì00 *> SOfl Da) ?1 
il 31 i osto (00 2 100 set cm 
bt i 1 800 1 l XI 


RICCIONE HOTEL ALFA 
TAO D' 12 006 Nuovo 
( micie coi o suri suv 17 ) 
n ttun ì ab' indurii cucini 
I zzo sjKt ilo poi selle mime 
1 00 11 000 Guidino Par 

chi j gio 


RIMINI/BC 

LARIVA 

PLS 

S10M 

\ \! 

M IN \ ld 

2 Di 3 

vicini m 

r«-> conforts 

mo 

dei ni 

cu 

1 OCCHI ìt 1 

Nulo 

p u 0 

70 

i ti inquilln 

ci 

nu ic 

ioti t 

si ir ì dot l i 

e 

\\C 

Dii 

0 \ e setti 

miai e 

f 1 800 0 

0 tutto CUTI 

IV so 


RIMINI \ tl I \ R\ì F \l ! U 
\ i Gtoho 23 Tel 23 
\u na min finnhire mo 
dm m eonioi s cucini germi 
ni ib vii iin o Settembre l 800 
\lt i uriti h 11 iteci j 























. 18 / falsi nei mondo 


1 Unità / giovedì 16 luglio 1970 


Clamorose ammissioni nel rapporto della Commissione parlamentare d’inchiesta USA dichiarazioni dell 'amba - 

sciatore francese a Pethino 


Militari, politici e diplomatici americani 
fecero il silenzio sulla strage di Song My 

Tutte le prove soppresse nel quadro di un’incredibile catena dell’omertà « L’unico rapporto scritto, che minimizzava l’accaduto 
ritrovato nel cassetto di un sergente al comando della divisione v Americal » - Il sen. Kennedy: « La calma tornerà nelle Uni¬ 
versità soltanto se le truppe tornano a casa » - Durissimi colpi inferii ai collaborazionisti cambogiani a Kirirom 


«Insolubili 
senza la Cina 
i problemi 
internazionali» 


V VslllNGlOs 1 , 

T conimeli anici ìcani ecl il 
t funzionili del dipirtinien I 
tu di Stilo non soltanto era 
no i conoscivi de 111 stride. 1 
di Soni» \K — tiene le tmp 
pe USA miss h r irono i frtd 
rio continui di culli stick tat 
n muti compie 1 v et e 1 don 
ne e bimhini - nn m id )pe 
mono t in ugni me// pei te , 
nt r seyrtt ilici un m e per I 
sopprimere le prue \ epa [ 
st i mnriusone t plinti una 
ine h i a del i ((immisi uni 
forze n ite del i ( ime 1 i dei , 
r ippre entinti i ui inpor 
to » st iu> pubblic ito i \\ i l 
shinulon 

Il documento e o i 1 1 d ti 
pigine d ittdose nttc e si ba • 
si u elicli hi/ ni fili citte 
di ta2 testimoni omini o in 
dii tti I rappio*a ni mti del 
li commissio u ioti ono en | 
fi iti nel merito de le *>pe*c (Cf 
e he lespons ibihta penili la 
scimelo questo compito alla 
Coite marziale nn la loro in 
dagl ne ni messo a luoco le 
responsabilità oggettue pai ti 


eoi unente m mento al f it 
to he a u 1 et ito 1 u Ilo del 
li eiarcnii militale e diplo 
mi it i i leer di tutta pei non 
lu tonasene 1 fitti all opi 
nn ìt p ibbl < ì 
Il i ippoito olfolmi i e he Ja , 
coitim s ioni non t stata in 
t,r do di st ib lue d ne (pian 
do t eli chi li pie a li dee 
( nt eh t n it nise o t a li 
i ita In )/, ai (i > iggum 
-,e m iss i > u nne t ie ulto 
a In ilio di ornando di (Ini 
sre m II ì ippoito atfeima 
ehi n h ut fi ih corra melanti 
eli Ila du i loia Imi rudi ro 
pinone) il et mini con < una 
olii di sdii io non invi in 
do ile un iì| porto al e >nnn 
do nei)] i Su Aon ( sua 
/ i 1 1 e m p P e mie nte ah u 
n i ti ie e 11 c itt i cl un inchie 
sii sul tmpo 

Il so/ leppo»io sn latti 
di Sony l/r affeinaa la 
commissione — e* stati inno 
unto (hiuso dentro il casse t 
to della scrii ama di un ser 
(/diti addilli) allo Stalo Marj 
qiorc della cl ustorie 11 cui si 


ìnula di poi In citili ucci i 
limanti il Inaio di prepaia 
inni di II aihqhi ria c nei 
boni hai riami nti l Ila aita 
unii S esistei ano alili do 
dimenìi qui ti sono stoni 
farsi finali melili II co 
m indml dell i dui mie ge 
nei ile Vimini Kister si li 
mto i e insidi i in e >nu bue 
ni la ci ì i di H < uili neri i 

Il i ippoito nel n p il av in 
ti ehi lanies Ra\ i ippie en 
unte ehi dipa timento d Sta 
o eoi gliele pi esso il cupo 
udvietnanaita cl Ila piovili m 
li Mv Lai ed il ptmtipile 
ons glint militile aiaeiira 
ao presso li secondi dlv sio 
ie s iclvie t nitrii Li d >vev ino es 
ere a ronosrrn/i dei fatti 
Da notaio che e la puma 
volta ohe vengono menziona 
ti civili imene ani in iclizio 
ne i)leccidio 

Piu non iv ondo potuto ac 
ceitaie i che punto della ge 
iiu.hn militale e chi Dpi irti 
mento di Stato si elee Ise di 
imporre il segieto H lappor 
to afferma che è difficile ere 


Durante la seduta del Soviet Supremo 

Riconfermati i membri 
del governo dell’ URSS 

Podgorni rieletto presidente del Presidium del Soviet Supremo e 
Kossighm presidente del consiglio dei ministri ■ Approvate due dichia¬ 
razioni, sul Medio Oriente e sull’Indocina - Nasser invitato a sedere 
alla presidenza della seduta odierna del Soviet Supremo 


Dalla nostra redazione 

MOSC \ 15 

KossifJun e Poclgoim sono 
stili nelett] oggi dai Soviet Su 
pi orno su proposta dei segie ; 
tano generile d 1 ! P( US Bicz 
ncv i spelili unente presidente 
del consig io dei ministri e pie 
siderite chi Soviet Scipionici ^ 
vice picsulenti del consiglio so 
no siati nconfoimit Mazuto\ 
e Poli inski \nrlie tulli gli al 
tu ironisti tisultmo uconfer 
miti (un li i(o numeio rii dica 
sten hanno pelo un nuovo li 
tolue di qualche mese) Qual 
che modifica si e miti invece 
nella composizione del Picsi 
duini del Soviet Suptemo Ha 
i veccln membii sono stili con 
fermati Bie/nov Bucnonnv Ku 
naiev Masceiov Mtkoi m e Sce 
lost 

la i nuovi olelli vi sono 
Rascidov ft/botasi mi Gusein 
(Mosca) e lo scutloie I Sobo 
liev A segietano del piesielium 
e s(a(o neon!cimato Ceoigaelze 
menti e Suhlov c il nuovo pie 
•udente del giuppo pillameli 
tue m sostituzione eli Spnodo 
no\ hossighin c jnesidcnle del 
co s gl o d ili ottohi TI ha ( » 
anni e ncopie inciuchì di po 
verno pi ìlicamcnle dal 1919 
qu in lo e stato chiamato da 
pr striente del sow < d I enin 
glielo a diligete il die astri o 
de l mdiistm tessili 

vli/mov e Poinn 1 i sono vice 
pi mi mmistu rispettivamente 
ehi mii/o e dell ellobi e 196) 

P dgotm e piesieicnlt del pre 
sieiuim del Soviet Suptemo dal 
Inumo del 196 1 piecedenle 
imnfe en sialo primo segic 
la io del pulito comunista u 
ciuno c suceessiv imenle meni 
Ino della si gì eie in del PCI S 
Rublo dopo la uconfeima a 
pi es dente d°l con iglò Kissi 
gl in iia pieso la ini ola pei af 
fcmiare che «il nuovo governo 
conti nuci à a seguile mi nella 
politica interna che in quella 
eli >i ioni ime nt lui 

n I dclh politici del pati 




» * 


> \ 
f 


Il premier Kossicjhin 

10 » li nosti i politica lutei 
n i/ion ile — ha detto incoi a 
In jssighm — con limerà ad es 
sue (Inetta alla tieerca di so 
lu/inm posit ve ai pioblemi n 
tini i/ioti i li ridi ilici e e della 
picc e del sKidlsrno 11 gover 
no lai ì di tulio pi r laffoi/ire 

11 molo de l Un ine Sovietica 
li sua dii< a la situio/?a del 
paese e dii pie alleili ce) a 
mici» Il nuovo Soviet Supiorno 
ha inizialo 1 ili v 1 1 con un atto 
politico ìssu si mficilivo la 
appiov 17icne di due dichiara 
/ioni li mini sull Indocili i e 
li seconda sul Medio Oliente 
n cui viene pie issi i h posi 
/ione sovietici Uomo ai due 
pioblcmi piu giavi del momento 

Pai ticol umente imi citante 
indie pct il momento in cui 


Importante annuncio a Colombo 

OEYLON ALLACCIA 
RAPPORTI CON HANOI! 

Domenica si riunisce l’Assemblea costituente 


COLOMBO 15 
Il goieino di smisti a etn 
gikse piesieduto dalla signo 
la Slum ho Bandaianaike ha 
annuncialo la sua decisione 
di uconosceie la Repubblica 
demociatica vietnamita e di 
all icciaie con essa lela/iom 
diplomatiche Un comunicalo 
del nunisteio degli esteu pie 
chi che la decisione ò stata 
pi osa dopo uno scambio di 
lettele tia la signoia Banda 
1 anaike e il pumo ministio 
de ih RDV Pham \an Dong 
e hi i effetto reti cattivo a 
pillile dal 24 giugno 
Il nuovo goveino aveva già 
pioceduto al ucci osci mento 
de 1 a Repubblica democi iti a 
tedesca e della Repubblica de 
moviatico popolate coieana 


TI governo della signoia 
B melai in ul t ha anche an 
nunciato di avei cluesto alla 
r f ondazione pei 1 Asia t> una 
istituzione pioameucana di 
lascine Gey lon entio il 31 ot 
tobic prossimo e di aver an 
nuli ito la concessione di pio 
spe/iont petiolileie all Istituto 
fiancese pei il peti olio Fon 
ti ufficiali hanno dotto che si 
i icoti l 11 alla cooperazione e 
conomica con ì paesi socia 
listi 

Inf ne e dito annunciato 
la convoc i/iofio eh una As 
semblea costituente che ì edi 
gtta una CoMitu/iom iepub 
hheana come pi mo pnso 
veiso la tottura dei ledami 
tti Cevlon e la Cotoni hit 
t umici I \ssemblea si uuni 
la il 19 luglio 


lavven monto ucrt a collocir 
si —- è il documri to ul Medio 
Oriento che e stalo approvato 
poco dopo che is i s< r — die si 
trova a Mosci dilla fine del ! 
mese scoi so por le trattative i 
egiziane sovietiche — era en | 
tiato tia gii applausi di tutti i 
eli potati nella sai» Nasser era 
Riunir insieme ad Al Sibri al 
munsi ro degli esteri Riad e a j 
q ie Ho della difesa l auzi ed è 
stato subito chiamato alla pre 
cleri? ì la \asnelcl nova elet 
la ieri alla piosielenza de) so 
v et de le na/iomiit i che pre 
su deva in quel momento li se 
duta ha aecolto con un breve 
discoiso di saluto il pi calciente 
della R \U 

Nella dichiaia7ione sul Medio 
Oliente si a Tei ma die « Israele 
non si bitte per g indirsi il 
diritto all esistenza m ì per oc 
cupare ì terntou a Unii» e oor 
la avanti una politic t colonia 
lista che ha ora per obiettivo 
quello di « far fallile lo tra ta 
live per una rogo! imeni i/ione 
politica dclh et ni * I URSS so 
stiene h lotti du popoli arabi 
che hanno il durilo di essate pa 
elioni dei loio temloi e del loto 
k t no 

«Nel Med o Oliente — con 
Unui la dichinazione — si e 
di dotile all allei nativa fia un 
ultenoie ignavamente) del con 
Ditto o una soluzione po ìtica 
dello stesso basata sulla nso- 
luzione del Consiglio di sicu 
iezza del novcrnbie 57 e cioè 
sul lituo delle Uuppc di Isiae 
le da tutu i temimi occupiti 
I pai lamenti di tutti t paesi 
in questa situatone devono agi 
ic pti far si che Isnee molli 
fine alh sua politica avventi! 
rislica » 

A conclusione 1 1 pa izione 
sovietici v ene cosi i i sunti 
nel documento « LI Sov et S i 
premo approva la po idea del 
omeino sov etico duella ad ot 
tenere con I aiuto dei paesi 
arabi uni soluzione poi tiri Jel 
colf Ilio li Soviet Sipicmo c 
com mio clic ogn pi< se Jei 
Merlo Oi elle ibb ì du Ilo ad 
es eie gii ini o nelh sin so 
vnti d ria/oni e ncih sui n 
dneneknza e nella sui s cu 
ie/z i » 

Il do'* mienLo sull Indvcina e 
cori il i to cJ i un appc lo ai pii 
1 unenlan di tiriti i p est in 
cui si chede di espletate li 
m iss ma p essionc ul covri no 
anici icano perche riti i l lite le 
ti lippe dai sudest i ulto Nel 
documento si riconti tu i che 
I Unione Sovietica o dalli p i 
le del Vietumi di la Ci ubo 
gn e del Laos e contnici i i 
ptestite il nece suo aiuto u 
t K)pol dell Indocina 
Nella sUs i giornali il So 
v <t Supic no hi ap» ovato in 
che il nuovo codice de hvor » 
un ngmici nccolt» li lc tf 4 
clu discipmmo I itisi me de i 
i ippoiti di lavoio 1 ceni ce 
nconfeimi in pii titoli e tutte 
le conquiste deg i opoi u c dei 
colcos un sov elici cd ì tto il 
livoto al t poso al issi ten 
za ecc ) viet i di 1 ni l ut 
lettimenle o md i< II m ent i 
diritti dei hvontoi )i > h c 
q nh isi lisci mini/ e in b i i 
ta sull rizzi sul se ^o sio 
n i/ionaht i sulla I de iclig o 
si e — infine — ippnti i i 
kgishtun pi (cedente v in mo 
d fiche conile s e con enti ìt i 
in funziom dell i i tonni eco 
nomica I e nov 1 1 il md un 
sop ittutto i p oblemi dell in 
cenfivizone del livoio 1 no 
lo de s ndiciti e die is 
si mblee oncia e h se iti man i 
corta Colimi genei il zziti in 
t tt ) p lese e in luti i s t 
l( e niove norme de i l 
se [ ni del livoio ecc 

Adriano Guerra 


hit ( m U i t zi d( 1 < 1 

ho lui >no Un tir ni ecult 
sen/ì clu vi tose un pi mo 
« el uni due/oi « Il donimeli 
to nen iispum i neppuie li 
imhss un nn i e in i di Su 
Kon iJItiminrio che li colpi 
eie I h n/io de v i ie idei e in 
(Ir 11 i in le le dipi un il i 
e i ì ih Min/ ni li m it > 
ne si 1 loi ini 1« i ì e i 

v Ut d i ni H Ut tini d 

vi tn un ti sii i ìs te i o 

Bei il mi li) d taoiu, 
Mv com si il i n h 
Un un n in m i st iti de 
fer i ili i ( ile ni i z i e in 
n ssiin i e st i«( m >n < n 
cl inn i C li ut uè un sosti n 
g no < he nn un i lui n i 

10 nuntn l t limonio e 
d ielle icl e n un le Imi ìe 
p u I ito di i 0 v Ut mt 

In uni dichi u izi in d iv n 
ti ili» nimi s ne nomi i 
ti un ni t li ta Ni\on pei 
tildi lieta ui i delle ip ì 
z on ne 1 nn nd > turi ntf o 

11 sen More I dvv ud henne tlv 
In illt imito e he 1 1 c ilnn po 
tu esseie itst itali il i nt Ile n n 
vei iti soltanto quindo ces 
spiò la gue in nel Vieto un 
hennedv In deploriti li vio 
lenzi un hi igRiunio «la 
i iole ma piu disi) utili a non 
ri s lato quella deqh studenti 
bensì quella ufficiale la i io 
leiua uI/inalo della quai ha 
luuionale a Reni la i miai a 
mfinali Iella poluia a la 
ckson > 


S \IC.ON 15 

IiC tiuppc mricenine cim 
bo^iint ii imo! ite limite ed 
iddesh ile di.,1) UB \ ne) Viet 
nun del sua e minclite in 
Gimbonii pt i soste ne le il ie 
girne tintocelo di Lon Noi si 
smino eli sin uinclo intoino i 
hmiom larvili i tuiistiei i 
1 801) metri di il pzzi e icl 80 
ehilometu cta Phnom Penh 
M Ugi ido le dichi nazioni del 
governo finforno li locili 
tA c incori saldamente in m i 
no il le foize po ol in Lo hi 
iceeitato un invi ito dell Asso 
ciated Pie ss moltritosi sino il 
comando delle tiuppc Ut ic 
canti 

« Kmrom — seme il lepor 
f er — è incori sildim nte in 
mini comuniste I omin ! 
dinti locili dicono che ci voi 
ranno molti viti ì gioìn di sin 
guinosi sconti ì pei pendei e 
Kirirom A quinto s è ip 
preso nelle ucinin/c comu 
nisti (cioè le foi7P p polin) 
hinno provocito tini edl un 
vaio missino tn i r o punti 
vi respingendoli il pi d) del 
li moni igni » 

«Li battaglia di Ku rom — 
prosegue il imnil sti dell Ap 
— ebbe ml7io li notte tn ve 
nei di e sibito qu indo un mi 
glmo di comunisti Involse il 
bittiglione eimbogntio che j 
era di guunlgiono il villic 
gio alta stazione ellm elici tn | 
cui sorge li villi che fu di Si i 
hanuk e i un piccolo stabili 
mento che fibbnn en mori 
nrr turi r i mi i • ciIp Ti 
guarnigione dopo ivei subi'o 
cui e m >e t e s ei u i in 
tenso bombiidnmento di mor 
fai venne decimiti dall issai 
fo cfei comunisti le fruope go 
veinitive inviate a r eonqui 
stile Kiniom giunsero in po 
spione di attacco solo mirto 
di pomeriggio mi eiddeto In 
uni imboscati i tic ehilome 
tri dilli vetta ed ebbero 15 
morti ed oltie 100 fentl I di 
sneisi sono stati pii cechi e se 
condo un ufficiale su) rampo 
le peidite denunci itp non com 
prendono i molti molti e fe 
riti che sono stati abbandoni 
h sul terieno dinante li riti 
rifa » 

Nel Vietnam del sud lì red 
me fintocelo hi annunciato 
con «linde pubblicità 1 lni7to 
di « un importante open/lo 
ne » alla quale partecipano 
j cinquemila uomini nella 
giungla che si estende id oc 
| cidente di Dimng A Sugon 
hi provocato sorpiesi e sde 
gno 1 annuncio dato dal go 
verno amencano secondo il 
quale « in base n dati a di 
sposatone a Washington al 
li dita dell 8 luglio st trovi 
vino nella pngione dell isola 
di Con Son 41 prigionieri di 
guem comunisti» I annuii 
no fende evidentemente a e 
scindeic lesponsibihtà ime 
ì icano per il barbaro tiatta 
mento del 9 000 detenuti di 
cut 1 200 nelle « gabbie da 
tigre» iinclinisi a Con Bon 


Nixon, il «pompiere» con il napalm 
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(Dalla «frankurlet Allqemeine Zeitung » di ieri) 


'' 


; P] CHINO 1) 

f i de Ica i/ione govein Un \ 
i li incese Muditi dii riunistio 
j dilli pi mille, i/ionc Amile 
i He Ite ncnui t t pii tit i oggi d i 
Pechino c/opo ivei feimmito 
i culi iqui uffici ili pie v ì li ne 1 
1 1 c ipil ile ì i de le g i/ione? v i 
sitei i \ ine e itt \ cinesi t il il 21 
liijio npirtiM di ScnnAhn 
pei li iiancia 
Al tei mine cl Ih vnit i non 
su inno pubblicati communi] 
Comunque eh buoni fonte si 
conioima che è stili concol 
diti in linci di missimi ta 
pi ossuti i \ isit i in 1 i ilici ì eli 
uni eie log i/ionc govcm itivi 
eme e (come e noto voci m 
sislt nti p u 1 ino di un min inen 
te v isit i di Cui 1 n 1 li in Tu 
mp 0 

I imbìscnloio fi incese a 
Pechino rtiennc Min ich ha 
detto il ii elio t m ìggioi i pio 
bluni mtcunzionali non po 
ti anno esscic iisolli sen/i la 
pirtecipizione della Repubbli 
ca popol ne chic se 
Ne d i notizia 1 agenzia 
« Nuov a Cma » Li diplomatico 
fiancese m un dncoiso pio 
nunoiito nel coi so di un uce 
v intanto per il 1 ) luglio ha de», 
lo luche « Noto con gì inde 
soddisfi/ione clic le relazioni 
tia i nostri due paesi sono eh 
venute piu sta otte in molti 
cinipi sopì Ututlo in quelli 
tecnico ed economico » 

Al ucev imento otfeito dal 
I jmbnsciatme di n mcia eia 
no pi esenti il pumo minialio 
Cui F n hi il vice piemie i I ì 
Usunmen e il vice presidcn 
te del comitato pei manente de) 


(ongiesso m/ionale popo! ire 
Kuo i\Io )o 

I imb iscntoie Manacl** hn 
ìggiunto esaminando le irla 
zumi Li i F i mcia e Cina « Noi 
nte ninno che una veia colla 
boi ì/iont intc?inazionale deve 
e sseic forni it i sull ì libei t«à de 
gli Stili Pei ciò ne sun paese 
su ebbe piu felice della Pran 
en nel veripie t legittimi diiit 
li delta Repubblica popolate 
(mese iìconosciuti ilio Nazioni 
L/ule v 

Ih poi pieso li paiola il 
vice n mistio degli osici i di 
Pechino Io Kuei po il qu ilo 
ha detto che nonostante le chf 
ticolti sempio msoigenti nel 
mondo i nppoth tia Citiì t 
Ti ancia sono divenuti sempre 
pm coi dilli «Anche se ì due 
paesi hanno sistemi sociali 
completamento diversi — ha 
aggiunto I o Kuei po — noi 
sippimio che e possibile in 
sluii ne fluttuosi rappoiti Hi 
coll iboi i/ione con la Ti a nei n 
» » » 

PnCHTNO )) 

F giunto oggi n Pechino il 
mmisho rumeno della Oifc>> i 
Jon Iomlsa alta lesta di una 
inipoitante dek»ga7ione milita 
te I i delegazione si li atterra 
per qnilche giorno in Cina e poi 
ptosoginn pei li Cotea del noicl 
per uni visiti di amicizia Un 
m se fi come si ncoidpiò in 
che il vice pi mo ministro ru 
meno Bodnaris era stato in 
visita a Pechino dove eri sta 
to ricevuto da Mio lze dun e 
i Piongvang 


<A1 Ahram» annuncia per domani il comunicato finale 

VERSO UNA POSITIVA CONCLUSIONE 
DEI COLLOQUI DI NASSER A MOSCA 

Il 23 luglio il Presidente egiziano aprirà il congresso dell’Unione socialista araba - Attacchi aerei israeliani sul Canale e su 
località giordane - Un Phantom colpito martedì - Rivelazioni di Tel Aviv sull’appoggio di Nixon agli oltranzisti filoisraeliani 


La persecuzione delle « paniere nere •» 

Nuovo processo 
a Bobby Seale 

Dirigente negro assassinato a Kansas City 


NFW IIAVLN (Cannccticut 

USA) 15 

Bobbv beile piesidente del 
movimento delle «pantere ne 
re» e un gtuppo eli militanti 
del movimento stesso sono 
stili 11 adotti oggi in tribuna 
le a New Ilnvpn pei un mio 
vo processo sotto li falsa ac 
cusa di «tapimento e ornici 
dio » 

I fatti addebitali a Bob 
Scile e agli altn esponenti 
negli sono in lelazione con 
1 uccisione di Alex Rackley 
un agente piovocatoie elio si 
ei i infiltiito tia le «pantere 
nue» Non esisle alcuna pio 
va che il Rackley su stato 
ucciso da Scile e dagli alili 
1 quali dopo averlo smistale 
rato ed espulso non avevi 
no pm avuto contatti con lui 

Muitie Se ile e le iltie epan 
teic nere» venu ino poi tati 
Hil bineo de rii accusati una 
lolla di critici bianchi e ne 
gii minnesti i davanti allo ! 
edificio del tubunale chic 
dendo la loio liberazione e la 
Ime delta pei sedizione delle 
( paniere » 

Come si ileoidei \ Seale è 


stato già piocessato a Chic a 
go insieme con alti! sette di 
ugenti del movimento studen 
tesco e pei la pace nel Viet 
nim L ittegei imento triti an 
sigente da lui assunto nella 
denuncia delle ìllegalita di 
quel piocedlmento indusse!o 
il giudice maccaifista JuIti 
Ilotfnnnn n fallo legate e 
mibivaglnre in aula e sue 
cessivimente a stialciare 11 
suo caso eia quelli dei sette 
roimput iti 

Un rappoito del cipo del 
FBI Trinai Hoover reso no 
to nei giorni scoisi esige nuo 
ve niisiue peisecuIone contro 
le « panteie » accusale di ave 
le legami con il Vietnam e ta 
Corea del noid con Cuba e 
con Al l alh e di falsi stiu 
mento di «influenze stiante 
le negli Stili Uniti 

Mcntie il pi ocesso di New 
Ilavcn e In coi so si è ippie 
so che Leon Joidan piesiden 
te dell oi„ uuzzazionc pollile i 
negl a I reedom Ine e meni 
bro del pai lamento del M s 
souil è stato ucciso a colpi 
dai ma da fuoco a Kansas 
City 


Irlanda del nord 


Violenta esplosione a Belfast 

Non si lamentano vittime ma solo gravi danni — Indecisione 
sul ritiro o meno di una parte delle truppe inglesi — 1M2 
agosto una nuova marcia dei protestanti 


Bill Ahi 1) 
Uni ìolenti es) estone hi 
dev i ì ) nelle pinne oio cl 
>* rf i li ede d uni t ibi) cd li 
ve t Li s Uni i ne i Sii ini i l 
Roid n I quii tic pioc tino 
di beli t 

Gli di lic en de 1 e sue o ni 
geve hinno lecci trio clic ij 
« pio*' ex c c «v <1 a pi noe ri i d i 
tu chi u,i ni ni di e ph vo 
I c ni n il i he cd a 
unni li i ite de i t ibbi c t 
sin) n> c eli non so io u i 
te vili me ma i vetu delle fi , 


ne ti d< Il urici i studi sono 
indii in Fi iniumi 
An lic se ta s Unzione nono 
stari e li violetti esplosione 
di •» motte c in q lesti giorni 
piumato (ima lo intontì mi 
1 t ir in < si sono ndecise se 
ritii r o meno una pute de! 
con igen ( hi tannico dall iso 
ta otri niente che eia stato 
poit to lugli u timi tempi da 
(1)00 a oltie 11 000 uomini 
M i gì i o gì odi ot ri dei 
t mi ehe parlano di «di 
mosti iz onc di maturila e buon 


senso» infitti cè chi allei ma 
che ine denti non sono avve 
miti so o peiclic Bellici e le 
localri i dove si enevano le 
pai ite ot m tì de legli ultimi 
g orni ( i ino pie* (1 rie d ì uni 
U imi in decise a sMoncuc 
con q i lunq ic me? o o„m pus 
Mb lo uc dente tu membri del 
le due comunità o Itaseli 
Il 12 igosto {i >s ino mo tie 
vi sau li grande t Baiati dei 
g iv un app ( nd ti » li ■riessa 
che lo seoi so arno causò i 
g ivi ledenti di jclfibt e di 
Lom on lerry 


li C URO 15 

La stampa dei Cano annuii 
cn ta concitatane enfio doma 
m degli tncoitri moscoviti di 
N isser con i cingenti sovietici 
domini dovrebbe aver luogo 
il quinto e ultimo colloquio 
seguito venerdì dilla pubblica 
/ione eli un comunicata uiTlcia 
le Secondo il gioì naie Al 
4/irom una fonte egiziana vici 
m alta delegazione gota ita da 
Nissei In espi esso soddisfazio¬ 
ne aer i i statali delle conver 
sa/jon ri '•hnnndo fra I altro 
« ! colloqu hanno ottenuto il 
successo che s starava di ot 
ieneie » [a stampa non forni 
sce per oi litio indicizom 
\nmin n nvece che Nasser ha 
inviato un me saggio dall URSS 
il Comriata cenlnle dell limo 
ne socialista iriba riunitosi per 
stai) I je ) o dine del g orno del 
con" esso del pul lo che si 
apriià il 23 lugl o II cong esso 
dureiò quatlio gioì ni La sedn 
la tnmg n ale san picsiednia da 
Vassoi d quale ptonunc u un 
importa rie discoiso poi fico 
\ orso questo d scoi so — oltre 
che al c mulinello conclusivo 1 
dei coMoqu moscov tj — è n . 
volta fin don 1 attesa iegM ! 
amb °nti no ilici de Cai o 

Per quan o nguaidi le opoia 
7iom militi i un portavoce mi 
litare 111 dichiarilo al Ci io che 
gli linei ini hinno com liuto 
ì aggi inclusioni sulle pas/oni 
rg!7 ane del canaio di Su z per 
j! trentanovesimo gioì no con 
semino 1 Ji In dello che veti 
ti av ogetii hinno attaccato a 
nferm Uenza pei unoia i 
zona di Poit laufl Suez Bai 
tah e P! Kanlaia II poi (avoco 
ai affermato « i e nostie dife 
se conlnciee hanno impegnato 
gli ac ci ili arcanti e le nostre 
ìor7o non hinno subito perdi 
te » Dm mte le incursioni com 
pnte dagl israeliani nella gior 
nrii di leu un aviogetto «Phan 
(om » eii stato coluto dalla 
cexririeiea egiziani eei en sta 
to visto allontanai si in fiamme 
verso est ha dicliniato il poi 
tivoce 

Incilisiom t■‘iior etiche sono 
state compiute dili aviazione 
s a t ani anche s il tei nt ir o 
u n lino dove sono rie pirt 

» n mi nte pti s d m i lor i 

fi situate nella vaile di /ei 
sin In un villa o s t i rio un 
dici chilometri i sud del Mne 
di Ctihlea sono r insti fentl 
indie nrriarii u \ln civ ili so 
na stai f ì iti n 1 bomnaidi 
menta della crii i meicato di 
ivhesh s h ma ne la stessa zona 
V me n soni ìsrielnne si sono 
prot atte per enea un on 
0 • * 

3 CI WIV 15 

Pirlmd) davanti al para 
mento pi lonno il Knesset il 
gem r ile Divin ha tipico la 
cimnicm inisovn ici e In ri 
lincialo e te i d 11 aimuntata 
pirtecipi ine •mi f i illi di 
lesa ici a delta R \ J Divin 
li i ost n rio LOttiL i lu 
1 lM zi lì( nt< i 4 clu p it 
sm età pnUcipino t ri o a a 
ni ssiom o ioi ine sull Lg ito » 


5 condo il goncnle isnelmo 
leritio le oi/, inizzizio u di com 
m indo arila » a inno ìeclutilo 
un cerio numeio di vo ontnn in 
divei Paesi» nn Uro nd on 
« le forze impilane n >n hanno 
sostenuta suonili con < sst » 

1 i tonzione degli o senatori 
a Pel Aviv ò st ri i a tinta da 
due g ornili ) cdwth \hawnoth 
e Mani tu i qinh pubbli ino 
alcune rivela? om sii taffoi 
zimento a \\ ash n ton del 
giuppo filmsi achino piu ol 
,r anz sta Set ondo i d e giorna 
li Ni\on ha allietato i suo con 
righere Kissnger gran parte 
delle lesponsabiìiti p r il Me 
dio Oriente tenuto fino ad ora 
dii segietario di Sfata f?oger' 
incaricando il vice segretario di 
Stato S sco di coop raie pm 


sMdiamente con Kisstnger che 
con i) suo superiore dudta Ro 
n ers e bisco lecentemen e Inn 
no espi esso giudizi non con 
coidi sulla situazione nel Me 
dio Oliente Sisco infatti ha re 
editamente fatto alla IV anta 
cina dichiarazioni aspre sul 
lamio sovietico all Pgrito di 
minzioni m contiaslo con le 
tesi meno vicine atta posizione 
si rnlnin espresse da Rogers 
nel coi so del suo viaggio a 
I o idi i 

le autorrii israeliane hanno 
m tasto il co) r fuoco nella città 
el l I \nsh ne) S nai dopo che 
un sodio israeliano e due a) 
tri sono rimasti tenti per 
i espostone di una mina sulla 
qu ile era passato il loio auto 
mezzo 


Nuovo governo 
in Finlandia 
con i comunisti 


HFLblNKl ta 
tl nuovo governo finlandese 
di co dizione presieduto dal 
lexnnmriio degli Tsteii Aliti 
Karjilrnen del putto di ci n 
tio In prestato oggi giu amen 
to nelle mini de tu evidente del 
li Repubblica libo Kel 1 oneti 
Il goi rno che conta sul vo 
to di 111 dei -00 meinbii del 
ni tanice to di flefsint t è co 
strillilo dal pii ito di centro 


dal putito soci a 1-democt alleo 
di! putito comunista da quel 

10 svedese dal partilo liberilo 
e digli indipendenti mentre i 
piriti conservatole e turalo 
forni ino l op insizione 

Ne) n imo governo i) dica sin 
ro deg osiciì è stato affidato 
al so ri <1 moci alleo Vemoo 
Ita 1 n li a) inni anni men 
tre qu o d< 1 c finanze è an 
dito i C i I Ofof Pailgieti di 

11 mm 1 putii osvedesc 
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Roma Via del laurini 19 • 
lelutonl centralino riiOhi 

4 )i0 ìli 4 HO ta ) 4 ISO HS 4 BUSI 
1 HI i * 4 15 litri H4 19-»l2n 

\HH()N \MI NT 1 UNII \ 
(vera imento su e/c pisi ale 
n M 51) intestilo a Animi 
Distrazioni. dL l Unità viale 
I ulvio lesi) 75 io 100 Mila 
no) Abbonamento sostenitore 
Ih e 10 000 7 numeri (con 11 

lunedi) annuo 21 000 seme 
atre 10 HO tumcaire 5*00 - 
h numeri annuo Hi 000 acme 
sire » Ho r rimesti e 4 850 ■ 

5 numeri (senza il lunedi e 

senza la domenica) annuo 
l 000 seniestie t 0 ti ime 
stie 4 200 l steio 1 nu¬ 
meri annuo Balio Minestre 
17 100 fi numeri annuo 
> i ooo r< mestii \ a <i ut 
VXSUTV annuo i 00 s P 
rnisirt 1400 t st» ro in 
nuo 10 ODO semestrale 1H0 
l uvn \ + VI! NUOV* 

+ R1N\ SCITA 7 numeri 

nnuo 12 rtOO 8 numeri an 
nuo 10 000 lUNVSellV + 
CHI l le A MARNISI \ annuo 
o co - pi um tu i\ con 


ce-'Slonarta esclusiva SPI 
(Società per la pubblicità In 
Italia) Roma Piazza S Lo* 
enzo in Lueina n 20 « aue 
succursali in Hall» • leie 
fono (J5 541 2 3-4.6- 

lAiillFK (ai nana per soton 
nn) Conni rclnle Edizione 
ginuaie fot ale L 500 festi¬ 
va I 000 I d Itnlln scucii- 
I triomle L 00-4 0 ld Italia 
°ntto meri litio rie L 800- 
1» Cromici o locati Roma 
1 no 200 t Ih lue 130 aoo 
loie ma L 100 20 Napoli- 
Cninpmta L 100-ìtfl Regio¬ 
nali Odino sud L 100-120 
Milano Lonri irrita L l80-2a0 
Italiana L 150 2gì Genova- 
Ligunn L 00 150 lutino- 
Pi moim M d( na Reggio I 
Inulta Ron igna L )0I) HO 
rie \ nezlL L 100 120 l»im- 
HI ICl r\ I IN \N/1 \RIA I l 
g\ii mnv/ioNMt idi 
zioiiL g nd i e I 1000 al nini 
t d Italia Hdtcìm i male tir 
(00 )d Itnlln centio-aud h 
re 500 
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